Editoriale 


Il Rimmuim voto sotto Tincubo dei brogli 

Enormi ritardi neirapertura dei seggi 


so^mgioco Cile aBc urne in massa 

del Parlamento J dÌCOnO «NO» 

ENZO ROQGI ^ 



ual è il nocciolo dello scontro in corso alla 
Camera? Cosa sta succedendo realmente die¬ 
tro il groviglio di dispute procedurali, di pro¬ 
poste dell'ultimo minuto, di rimpalli tra l'aula 
e la giunta dei regolamento? Cadrebbe in er¬ 
rore Ce in tanta confusione è facile cadervi) 
chi pensasse che sia in corso un muro contro 
muro ira chi vuole ad ogni costo mantenere il 
voto segreto e chi vuole liquidarlo. Per la veri¬ 
tà, in partenza la maggioranza voleva fare ta¬ 
bula rasa dello scrutinio segreto, ma poi ha 
dovuto accedere al principio di farlo sopravvi¬ 
vere per alcune materie. Dati'opposiziojie co¬ 
munista è venuta una proposta che va incon¬ 
tro all'esigenza più fondata e più diffusa, quel¬ 
la di adottare a scrutinio palese le decisioni in 
materia finanziaria e di spesa così da allonta¬ 
nare da! Parlamento ogni sospetto di giochi 
coperti per interessi inconfessabili. 

Questa proposta, formalizzala de) tutto 
tempestivamente, consente di connettere il 
massimo di trasparenza negli atti riguardanti 
interessi materiali e una riserva di libera deter¬ 
minazione personale dei parlamentari nelle 
altre questioni (politiche, etiche, Istituzionali, 
soggettive). Dinanzi a questa soluzione ragio¬ 
nevole, Il fronte dell'oltranzismo abrogazioni- 
sta è andato in tilt, come dimostrano le esco¬ 
gitazioni a dir poco peregrine sul regime di 
voto differenziato delle due Camere in mate¬ 
ria di leggi elettorali (e non si gabelli quest'in¬ 
venzione per un avvio del superamento del 
bicameralismo perfetto: si tratta di decisioni 
sulla stessa materia). Ma ecco che la maggio¬ 
ranza si guarda bene dal fare 1 conti con la 
proposta comunista. Al contrario, si arrampi¬ 
ca sugli specchi armala di bastone col nobile 
e democratico fine di impedire alla Camera di 
discuterla e di votarla. Ecco il nocciolo dello 
scontro In queste ore. Cosi la battaglia cambia 
oggetto e investe ragioni e valori più di fopdo: 
non solo i) diritto deli'opposizione a VMer 
considerate e votate le sue proposte tha il 
diritto stesso della maggioranza di accoglierle 
0 respingerle. Slamo di fronte ad una di quelle 
questioni di principio e di libertà che legitti¬ 
mano. anzi rendono doveroso, il ricorso alle 
forme estreme di lotta parlamentare. Qui non 
slamo più di fronte alla opinabile materia della 
preferlbilltà di una forma o dell'altra di vota¬ 
zione, ma alla lesione del semplice diritto di 
votare, e per di piùsulie regole del gioco. 



questo l’approdo aberrante della pretesa di 
avocare al patto di coalizione la materia dei 
regolatnenti parlamentari, come ad affermare 
che la maggioranza governativa prò tempore 
si considera anche depositaria esclusiva delle 
regole e delle istituzioni democratiche. L'esat¬ 
to opposto di quanto affermato tante volte 
dallo stesso De Mita. È pura ipocrisia invocare 
il superamento delie pratiche consociative. 
Qui è in gioco ben altro: il patto costituzionale 
che tutti vincola, al di là delle dislocazioni 
politiche e delle formule governative, e rispet¬ 
to ai quale non ci sono cittadini o partiti di 
prima e di seconda classe. 

Ghino di Tacco ha ingiunto agli avversari 
delia tabula rasa regolamentare di arrendersi 
«per evitare Inutili e assurdi scontri e spargi¬ 
menti di sangue». Ecco uno che si crede di 
avere in pugno il diritto di vita e di morte nei 
riguardi di oppositori e dissenzienti. Ma dietro 
l'arrogante Ironia di questo assediante c'è un 
esercito In piena confusione e tutt'altro che 
sicuro della vittoria. E oggi la battaglia ripren¬ 
de. 



Nella notte, all'una e trenta Italiane il Comando del 
«No» ha rotto il silenzio; su un campione di mezzo 
milione di votanti, ropposizione aveva conquistato il 
S8X dei consensi e il «à» il 42. Durante ie lunghe ore 
del voto non si sono registrati incidenti di rilievo. 
Solo qualche collutazione tra forze dell'oniine ed 
elettori davanti ai molti seggi aperti con troppo ritar¬ 
do. Cosi, dopo 15 anni il Cile è tornato alle urne. 


ARMINIO SAVIOLI 


wm SANTIAGO. All'una e 
trenta italiane il Comando del 
•No» ha dato la notizia; su un 
campione di mezzo milione di 
votanti, il fronte deH'opposi- 
zione ha conquistalo la mag¬ 
gioranza dei consensi, fi S8% 
ai No e il 42% a Pinochet. Ra¬ 
dio Cooperativa continuava a 
bombardare gli ascoltatori di 
secondo in secondo con risul¬ 
tati favorevoli al «No» in modo 
schiacciante riferiti a centi¬ 
naia di segni. Fino a quetl’ora 
Sergio Molina, che dirige un 
centro statistico di conteggio 
rapido, si è rifiutato di rivelare 
i suoi dati dicendo che non 
sarebbero stati seri. Il governo 
continuava a tacere ed il suo 
silenzio veniva interpretato 
come segno di sconfitta. Pino¬ 
chet aveva lascialo il palazzo 
della Moneda ed aveva rila¬ 
sciato a Radio Cooperativa 
una dichiarazione con vace 
assai dimessa; lamentando ira 


l'altro la comparsa in alcuni 
sobborghi delia capiatale di 
ìovani cpn passamontagna e 
astoni. E accaduto l'imprevi¬ 
sto. L'enorme afflusso ai vo- 
tanti (tre volte superiore a 
quello delle ultime elezioni 
presidenziali de) 1974), l'ine¬ 
sperienza dei più giovani pre¬ 
sidenti di seggi, grava ritardi 
nell’arrivo degli scrutatori e 
rappresentanti di lista, e chis¬ 
sà quali altri problemi (tecni¬ 
ci?) hanno provocato incredi¬ 
bili imbrogli e rallentamenti 
nelle operazioni di voto. 

Alle ore 18 (corrispondenti 
alle 22 di Roma) ai computer 
del centro stampa del gover¬ 
no neU’ediflcio Diego rorta- 
les, collegati con il ministero 
degli Interni, risultava che alle 
ore 14 non si erano ancora 
neanche installati 4,9 seggi su 
100 nella quarta regione; 0.5 
nella quinta; 0,7 nella settima; 
20,3 per cento neii'ottava; e 


17,2 per cento nella regione 
metropolitana, che compren¬ 
de la grande Santiago, e dove 
vivono oltre 4 milioni di abi¬ 
tanti. oltre un terzo di tutti 1 
cileni. 

Osservazioni dirette, empi¬ 
riche. fatte dal cronista e dai 
suoi colleghi di altri giornali 
confermavano che alcuni seg- 

S ' di Santiago si erano aperti 
effetti all una del pomerig¬ 
gio. Elettori interrogali per fa 
strada, e riconoscibili per ave¬ 
re il pollice della mano sini¬ 
stra macchiato di inchiostro 
verde, riferivano, essi stessi 
ancora sotto choc, di aver lat¬ 
to file di Ire, quattro, cinque 
ore. prima di poter votare. 

Sempre alle 18, i computer 
non registravano ancora un 
solo dato riguardante le per¬ 
centuali di votanti. 

Un funzionario del centro 
stampa ci ha spiegato: ■!) fatto 
è che noi cileni, m ogni cosa, 
ci riduciamo sempre all'ulti¬ 
mo minuto». Ibtlo qui? Stan¬ 
do cosi te cose si prevede che 
gli stessi cileni dovranno 
aspettare fino all'alba di gio¬ 
vedì prima di conoscere I pri¬ 
mi risultati attendibili. Nel) at¬ 
tesa gli unici risultati disponi¬ 
bili sono quelli, assolutamente 
ufficiosi, raccolti daU'islitulo 


demoscopico francese «So- 
fres» i^r conto del- 
l'tEvenemenl du jeudi». Cin¬ 
quecento intervistatori hanno 
interrogato Smila elettori che 
avevano già votato. Il respon¬ 
so è stato; 62% i «no», 28% i 
•sì», 10% schede bianche. 

Alle 18,10, «Radio coopera¬ 
tiva» (dell’opposizione mode¬ 
rata) ha cominciato a diffon¬ 
dere dati sparsi, dai quali risul¬ 
terebbe che il «no» vince 
ovunque. Ha anche lealmente 
annunciato che ne) seggio do¬ 
ve ha votato Pinochet i «si» so¬ 
no 202 e I «no» lOS. 

Pinochet ha volato alle un¬ 
dici meno cinque. Era in bor¬ 
ghese. Rispondendo al gior¬ 
nalisti ha pronuncialo parole 
di duro ammonimento agli av¬ 
versari, nel nislico linguaggio 
che gli è abituale, venlicin- 
quemlla carabinieri e soldati 
hanno sorvegliato i seggi. Tutti 
i locali pubblici sono rimasti 
chiusi. La vendita di vini e li¬ 
quori è stata vietata per tutto il 
iorno. Non ci sono stati ind¬ 
enti di rilievo. 

Tutte le radio e tv nazionali 
e locali hanno assicurato allo 
svolgimento de) plebiscito 
una copertura completa ed 
ininlerrolla, cott collegamenti 
estesi a tutto il Paese. 
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Voto segreto: Craxi fa la voce grossa, la De in affanno 

«Mettiamo ai vèti la proposta Ocdietto» 
Le opposizioni danno batta^ in aula 


Un'altra giornata di tensione a Montecitorio sulla 
questione del voto segreto. L'opposizione di sinistra 
aenuncia in aula il tentativo della maggioranza di non 
mettere in votazione la proposta alternativa. In aula si 
accende la polemica sulle procedure, anche con il 
presidente Nilde lotti che riconvoca la giunta del 
regolamento. Mentre si rimaneggia per 4 volte l'ulti¬ 
mo compromesso, Craxi intima: «Arrendetevi». 


Caso Ciriflo 
Dalla Camera 
no all'inchiesta 


PASQUALE CASCELLA 

■i ROMA. Neppure ieri si è 
votato. Con ogni probabilità 
l'aula di Montecitorio comm- 
cerà oggi a pronunciarsi, a 
scrutinio segreto, sui principi 
emendativi al testo della mag¬ 
gioranza che vuol fare del vo¬ 
to palese la regola, salvo limi¬ 
tate eccezioni. Ma prima tor¬ 
nerà a riunirsi la giunta del re¬ 
golamento, quella stessa in 
cui i cinque partiti della coali¬ 
zione di governo hanno tenta¬ 
to di impedire un pronuncia¬ 
mento su una proposta sem¬ 
plice e chiara dell opposizio¬ 
ne ma che tanti consensi ha 
trovato tra te stesse file della 
maggioranza: «voto palese so- 


GUIDO DELL'AQUILA 

Io sulla materia finanziaria e 
sulle leggi di spesa». È il risul¬ 
tato della battaglia di ieri in 
aula. La seduta è stata movi¬ 
mentata anche da un inter¬ 
vento del presidente Nilde 
lotti che, rivolta aU'opposizio- 
ne, ha contestato un giudizio 
sulle conclusioni cui era giun¬ 
ta il giorno prima la giunta dei 
regolamento; «Si può dissenti¬ 
re, ma - ha detto - non si parli 
di "Inganni”». Al di là delle 
forme procedurali, la «gravità» 


er usare un'espressione di 
enato Zangherì) della so¬ 
stanza delle scelte compiute 
dalia maggioranza è emersa 
con nettezza. Ora quella ^es¬ 
sa giunta dovrà riesaminare la 
richiesta dell'opposizione dì 
sottoporre aH'auia il pre(mo 
emendamento. Ma Ottino 
Craxi presta la penna a Ghino 
dì Tacco e «consiglia» 
sull'Ationrftl «^ arrendano per 
evitare inutili ed assurdi scoa- 
(n e spargimenti di sangue». E 
in questo clima che a ^azzo 
Chigi, dopo affanm^ media¬ 
zioni con I cinque e un «chiari¬ 
mento» con S^dolini, è stata 
definita la quarta versicme del 
compromesso suH'eccezione 
per le leggi elettorali: «l’as¬ 
semblea partamentare che le 
esamina in prima lettura ha la 
facoltà dì scegliere tra voto 
segreto o palese, l'altra il si¬ 
stema inverso». Ma è una solu¬ 
zione senza paternità: Marti- 
nazzoii SI è nfiulato di fare 
nuovamente il prestanome e il 
Psi vuole avere le mani Ubere. 


M ROMA, li Parlamento non 
deve indagare sul caso Cirillo. 
È questa la decisione delia 
maggioranza che ieri mattina 
alla commissione Affari costi¬ 
tuzionali della Camera ha re¬ 
spinto la proposta di Pei e ra¬ 
dicali per un'inchiesta parla¬ 
mentare sulla vicenda. L’argo¬ 
mento sostenuto dal relatore 
democristiano Binetti (che ha 
sostituito il comunista Ferrara 
dimissionario per protesta) è 
che del caso Cirillo si sono già 
occupati la magistratura, il co¬ 


mitato per i servìzi e un dibat¬ 
tilo parlamentare. Dura la pro¬ 
testa delle opposizioni che 
rinviano la battaglia al volo in 
aula, tra qualche settimana.! 
Per il Pei «De e Psi si sono i 
assunti (a grave responsabilità i 
di lasciar gravare su uomini in- j 
vestili di importanti funzioni' 
sospetti su comportamenti 
non chiarì». Il radicale Teodo- 
ri si rivolge «ai deputati onesti» 
perché in aula vi sia «un sus-. 
»jlto di dignità in difesa delle j 
prerogative de) Parlamento». | 
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Sarà Pandi 
il successore 
di Marisa 
Beliisario 



L'Iri ha deciso che sarà Salvatore Randi (nella foto) il 
successore di Marisa Bellisario nella carica di amministra¬ 
tore delegalo deU'italtel. Randi era II candidalo di Prodi, 
che lo ha sostenuto contro l'iniziale opposizione sociali¬ 
sta. Il Psi si è mostrato però più arrendevole del previsto, 
non ha avanzato il nome di D'Alessandro e pur criticando 
l'operazione non ha fatto ricorso al fuoco di sbarramento 
che molti si attendevano. ^ pagina UT 


Approvata all'unanimità 
dalla Camera la ristruttura¬ 
zione dell'Inps che passa al 
Senato. «Una legge per j cit¬ 
tadini», dichiara il Pei vo¬ 
tando a favore del progetto 
che separa la previdenza 
dall'assistenza e porta in 
equilibrio i conti dell'Inps, mentre gli riconosce ampia 
autonomia di gestione per servizi più efficienti. Airistìluto 
presieduto dal comunista MUitello si conferma la gestione 
•sindacale». Potrà amministrare forme di prevl':!enza inte- 
s™"™' APAOINXll 


La Camera 
approva unanime 
la riforma 
dell’Inps 


È cominciato bene per le 
squadre Italiane II tour de 
torce di Coppa; Ieri e Bor- 
lange l'Inler ha balluto I 
modesti svedesi dell'lk Bra- 
ge per 2 a I, stesso risultalo 
dell'andata, qualillcandoai 
per I .sedicesimi, della Ite¬ 
la. Le reti sono state reallaate da Berti e da Morello, Il 
giovane aliaccente che aostliuiva Diaa. Oggi scendano In 
campo Milan, Napoli e Sampdorla. Solo II compilo dei 
rossoneri appare agevole. TLtte le partite sarenno traames- 
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Coppe europee, 
l’Inter vince 
in Svezia 
e passa il turno 
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Guida periedosa 
Pàteite sospesa 
da 8 a 30 ^orni 

Il ministro Enrico Ferri, presenterà nei prottsiml 
giorni un provvedimento per l'immediato ntiro del¬ 
la patente - da 8 a 30 giorni - a chi viola il codice 
della strada causando un incidente. L'annuncio è 
stato fatto dallo stesso ministro alla 44* conferenza 
sul traffico svoltasi a Stresa. Se il decreto sul limite 
di velocità fosse entrato in vigore all’inizio dell'an¬ 
no si sarebbero salvate 1200 vite umane. 


ANDREA LIBERATORI 


B STRESA. All'insegna del 
rispetto della vita umana si è 
svolta a Stresa la 44* conferen¬ 
za su) traffico. Così le polemi¬ 
che su) decreto per il lìmite di 
velocità si sono stemperate in¬ 
torno al riconoscimento una¬ 
nime delia necessità di stabili¬ 
re un ragionevole limite ai 
«Rambo» del volante. Tuttavia 
è stala riconosciuta la difficol¬ 
tà a far rispettare i limiti diffe¬ 
renziati per cilindrata, Esiste 


un problema di educazìorte 
stradale, ha ribadito l’Aci or- 
ganìzzatnee della conferenza. 
B il ministro dei Lavori pubbli¬ 
ci Enrico Ferri ha rilanciato, 
annunciando che sta per pre¬ 
sentare al governo una sorta 
di «pacchetto sicurezza», una 
proposta che. modificando un 
articolo dei codice della stra¬ 
da. preveda il ntiro immediato 
della patente - da 8 a 30 sio^ 
ni - per chi Infrange il codice, 
e causa un incidente. 
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Superpoteri a Sica: proteggerà i pentiti 

A Palermo ^ avvocati 
bloccano i protessi 

Continua a Palermo la guerra di mafia e intanto a 
Palazzo di giustizia gii avvocati proclamano uno scio¬ 
pero ad oltranza per protestare contro i tempi stretti 
imposti al loro lavoro e bloccano i processi in corso. 

Ieri è stato ucciso, in pieno centro, il pregiudicato 
Giuseppe Marsalone, 59 anni, legato alla famiglia 
Bontade. Ieri il Senato ha votato la legge che conce¬ 
de ampi poteri all'alto commissario Domenico Sica. 

SILVIA FERRARIS 


M PALERMO. Un'altra vitti- 
ma. ieri, nel conflitto senza 
quartiere tra le cosche mano¬ 
se. Questa volta a cadere sot¬ 
to i colpi è Giuseppe Marsalo¬ 
ne, un personaggio con molli 
precedenti penati. Padre di 
due imputati del primo maxi¬ 
processo. Rocco e Salvatore, 
l’uomo era legalo alla famiglia 
maflosa di Ciacuili. e in parti¬ 
colare a Giovanni Bontade 
(assassinalo pochi giorni fa In¬ 
sieme alla moglie). 


Al termine di un'assemblea 
a Palazzo di giustizia gli avvo¬ 
cati della camera penale han¬ 
no deciso uno sciopero ad ol¬ 
tranza. Alle origini dell'agìta- 
zione, che blocca tutti i pro¬ 
cessi compresi quelli di mafia, 
i tempi assai ridotti imposti ai 
legali nel loro lavoro; l'esame 
in venti giorni di migliaia di 


pagine della sentenza del pri¬ 
mo maxìprocesso, mentre si 
sta svolgendo ì) maxi-ter. Par¬ 
ticolare irritazione ha suscita¬ 
to la decisione di interrogare 
a Roma il pentito Antonino 
Calderone, anche quest'u¬ 
dienza. in programma slama¬ 
ne a Rebibbia, rischia di salta¬ 
re. La camera penale palermi¬ 
tana ha chiesto infatti la soli¬ 
darietà dei colleghi della capi¬ 
tale, affinché chiedano - in 
caso di nomina di un avvoca¬ 
to d'ufficio - » termini a difesa. 

La legge che amplia i poteri 
dell'alto commissario per la 
lotta alla mafia ha ricevuto ieri 
il voto del Senato. Domenico 
Sica dovrà occuparsi anche 
della protezione dei pentiti e 
dei loro più stretti congiunti. 


«Siete 


H ROMA. I nove bambini 
Rom non sono riusciti nem¬ 
meno ad avvicinarsi alla scuo¬ 
la. Duecento genitori «bian¬ 
chì» li hanno fermati prima. 
«Eccoli, arrivano i pidocchi»- 
Sarebbe stato il primo giorno 
di scuola per i piccoli zingari 
dei campo «Collarino», alla 
periferìa della capitale. Am¬ 
mutoliti, immobili, hanno at¬ 
teso il direttore didattico il 
quale, rivolto all'accompa- 
gnatrìce, ha trovato il com¬ 
promesso. «Per adesso anda¬ 
tevene. Non esasperiamo gli 
animi, fra due o tre giorni, 
quando te cose si saranno cal¬ 
mate, vedremo». 

Scuola elementare «Bocca- 
leone». È finito cosi il previsto 
incontro Ira i bambini Rom e lì 
resto degli alunni. 11 consìglio 
di istituto aveva saouto del lo¬ 
ro arrivo lunedì Martedì, in 
fretta e furia, era stala convo¬ 
cata una assemblea per discu¬ 
tere del problema. Una deci¬ 
sione airunanimilà. La scuola 
doveva essere bloccala «L'ar¬ 
rivo degli zingari è la classica 
goccia che fa traboccare li va¬ 
so. Non bastano i problemi di 
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zingari, via da scuola» 


«Arrivano i pidocchi, arrivano le malattie». Così sono 
stati accolti, ieri mattina, a Roma, nove bambini Rom 
al loro primo giorno di scuola. Sono stati costretti a 
tornare al campo-sosta. I genitori degli alunni di una 
scuola elementare non hanno fatto entrare i figli per 
protestare contro l'arrivo dei nomadi. Dopo lunghe 
discussioni è intervenuto il direttore didattico ed ha 
invitato i piccoli Rom ad andare vìa. 


MAURIZIO FORTUNA 


n canfinale dice: 
«E’ immorale 
negare la casa» 

CLAUDIO NOTARI ^ 


questo istituto: mura sporche, 
infiltrazioni di acqua, i servizi 
igienici m pessime condizioni, 
u mancavano solo i nomadi». 
Ieri mattina, la protesta, cla¬ 
morosa. Il traffico bloccato 
per un paio d'ore e il blocco ai 
cancelli. Sono entrati solo gli 
alunni delie classi più alte, che 
non sarebbero stati «contami¬ 
nati». Gli altri, quelli di I e 11. 
fuori, sorridenti e felici per 
non essere andati a scuota. 1 
genitori sono funosi: «La pu¬ 
ma cosa da dire è che non 
siamo razzisti. L’integrazione 
ci sta bene. Ma quei bambini. 
Lt ha visti stamattina? Sporchi, 
lerci, trasandati, e se succede 
qualcosa a mìo figlio? Certo 


hanno le loro ragioni. Dicono 
che nei campì sosta non han¬ 
no luce, acqua; sono sporchi 
per forza. E che si devono ve¬ 
nire a lavare qui? Deve prov¬ 
vedere il Comune. Se non ci 
riesce allora non li facessero 
entrare alla frontiera». 

Guai a parlare di razzismo, 
di intolleranza. «Razzista io? 
Per cantàl» è la risposta più 
frequente. Eppure le proteste 
contro ì Rom si stanno esten¬ 
dendo a macchia d'olio. Nei 
giorni scorsi, nella cerchia del 
quartien periferici della città 
et sono stali blocchi stradali e 
assemblee di quartiere antino- 
madi. Alla Magliana hanno 


addirittura picchiato uno sco¬ 
laro Rom e la maestra che lo 
difendeva. Il provveditore agli 
studi di Roma ha istituito, per 
gli insegnanti, dei seminari 
sulla cultura Rom, per favorire 
l'integrazione. (Ma serviran¬ 
no?). 1 genitori della scuola 
elementare «Boccaleone» 
non si sentono però «toccatis 
da questo problema. Nel ver¬ 
bale dell'assemblea tenuta lu¬ 
nedì avevano scrìtto, fra l'al¬ 
tro: «Dopo un ampio dibattito 
abbiamo deciso di accogliere 
i bambini nomadi, previa l'os¬ 
servanza delle norme igieni- 
cosanìlarie e comportamenta¬ 
li richiesta a tutti gli alunni». 
Ora si sentono la coscienza a 
posto. Nel pomeriggio gli zin¬ 
gari «Xoraxanè» hanno rispo¬ 
sto; «Ci siamo svegliati alle 
cinque. Siamo andati a pren¬ 
dere l'acqua per ì nostri figli, 
perché al campo non c’è. Li 
abbiamo lavati, vestiti, puliti, 
pettinati. Abbiamo compralo 
penne e quaderni. Li abbiamo 
vaccinati. Non ci hanno fatto 
entrare. Quanto dobbiamo 
aspettare per andare a scuo¬ 
la?» 


■i ROMA. «È immorale ne¬ 
gare la casa a chi ne ha biso¬ 
gno». La denuncia del cardi¬ 
nale di Napoli Michele Gior¬ 
dano e un accorato appello 
ad intervenire per risolvere 
l'angosciosa crisi abitativa, al¬ 
la vigilia della scadenza della 
proroga degli sfratti che da 
gennaio metterà sul lastrico 
oltre seicentomila famiglie, 
più di due milioni di persone. 
«La mancanza di case pone 
un problema morale e politico 
perché impedisce la forma¬ 
zione della famiglia e perché 
il mercato delle locazioni è 
condizionato daH'agoismo 
del proprietari che giocano al 
rialzo». Un Intervento, quello 
del presule napoletano, di 
fronte alia difficilissima situa¬ 


zione abitativa dei nostro pae¬ 
se, con 632.000 sentenze di 
sfratto già esecutive, con due 
milioni di famiglie in coabita- 
zione, con due-tre milion I di 
giovani coppie In cerca di abi¬ 
tazione ogni anno, mentre ci 
sono più ai due milioni di se¬ 
conde e terze case, saltuaria¬ 
mente occupate ed esistono, 
nelle grandi città, dov'è più 
forte la tensione abitativa al¬ 
meno seitecentomila apparta¬ 
menti vuoti. In questi giorni, 
nonostante la sospentìone 
decisa dal Parlamento, ci so¬ 
no stati quasi ottomila sfratti 
eseguiti dalia forza pubblica, 
spesso con autoambulanze 
per «caricare» vecchi inabili e 
malati. Di fronte a questa tre¬ 
menda piaga sociale il gover¬ 
no resta inerte. 
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QIANFRANCO CORSINI 

C he cosa sta accadendo in America? In atte¬ 
sa detresito del confronto che si è svolto 
questa notte tra 1 numeri due Quayle e Beu- 
tsen e a un mese dalle elezioni il Washiri' 
mmmm pubblicato un editoriale nel 

quale afferma brutalmente che «la campa¬ 
gna elettorale di quest'anno non è soltanto una delu¬ 
sione nazionale, ma è anche una veroogna internazio¬ 
nale». Richiamando i due candidati a tare i conti con la 
realtà del mondo in cui viviamo ha presentato una lista 
di problemi «che non potranno certamente trovare 
una risposta nel cicaleccio della campagna america¬ 
na, nelle bandiere, nelle scorribande sul carri armati, 
nei piccoli e subdoli insulti o nelle false ritorsioni». Le 
insinuazioni di Bush sul patriottismo di Dukakis e la sua 
adesione alla unione delie libertà civili sono apparse al 
quotidiano della capitale «volgari e repellenti», anche 
se non sono da condonare le insinuazioni democrati¬ 
che sulla virilità del candidato repubblicano. Tuttavia, 
nella pagella del Post, George Bush ha vinto di molte 
lunghezze la gara per «il massimo di demagogia». 

Sono giudizi durissimi, che corrono ormai da una 
parte alrallra degli Stati Uniti, che trovano eco nel 
commenti della stampa e nelle dichiarazioni degli elet¬ 
tori insoddisfatti o indecisi, e non trovano riscontro In 
nessuna delle elezioni precedenti. Questa volta, se¬ 
condo il Washington Post, siamo veramente dinnanzi 
a un tipo di competizione «così vistosamente noiosa, 
triviale e senza nessun contenuto da dare Timpressio- 
ne che i due candidati non concorrano alla presidenza 
ma siano impegnati piuttosto in uno di quegli Irritanti 
litigi che i bambini sanno inscenare così bene nel 
sedile posteriore delle macchine». 

Amare riflessioni di questo tipo non hanno etichette 
di partito: le possiamo trovare negli scritti di democra¬ 
tici e repubblicani, nelle columns di giornalisti conser¬ 
vatori come George Will o William Salire, o liberali 
come Anthony Lewis o David Eroder e la loro unani¬ 
mità ha trovato il punto comune di riferimento nel 
primo dibattito televisivo, quando Bush ha richiamato 
rAmerica ai «valori» di una maggioranza che egli rap¬ 
presenterebbe e alla quale, invece, non apparterrebbe 
Il suo rivale democratico. Questi valori consisterebbe¬ 
ro nella fedeltà a un giuramento alla bandiera scritto 
per un giornale di ragazzi nel 1892 da un oscuro redat¬ 
tore e modificato nel 1950 con raggiunta del nome di 
Dio. che il suo autore aveva lasciato discretamente in 
disparte. E di questi valori farebbe parte la pena di 
morte, decretata incostituzionale della Corte suprema, 
o il divieto di aborto respinto per due vòlte dalla stessa 
Corte. 

M olti americani, naturalmente, condividono 
queste posizioni, rivendicano li diritto di gi¬ 
rare armati per le strade o addirittura di 
organizzare squadre di vigilantes, vogliono 
i criminali sulla sedia elettrica o nelle came¬ 
re a gas, ma si dichiarano «pro-vita» quando 
una madre indigente, o comunque pienamente consa¬ 
pevole. ritiene di volere interrompere la sua gravidan¬ 
za. Ci sono anche altri che hanno chiesto alla Corte 
suprema di ripudiare una legge di un secolo fa che 
garantiva i diritti civili del neri, o addirittura apparten¬ 
gono al Klu Kluz Klan e hanno votato per Reagan dal 
quale oggi si sentono delusi. 

Ma c’e anche la Aclu, la lega americana per le liber¬ 
tà civili che difende la Costituzione e i diritti dei cittadi¬ 
ni da chiunque 11 minacci, che ha difeso il diritto del 
New York Times ài pubblicare le famose «carte segre¬ 
te del PentMono» sul Vietnam, o richiede oggi che il 
colonnello Oliver North sia egualmente protetto dalla 
legge. In uno spot per il partilo democratico apparso 
in questi giorni Buri Lancaster «confessa» pubblica¬ 
mente di essere un membro della Aclu come Dukakis. 

Ci sono molte Americhe, con molte idee spesso in 
conflitto tra loro, ma la pretesa di rappresentare quella 
vera e di impersonarne i valori non corrisponde alia 
tradizione americana. Quando George Bush ha affer¬ 
mato in televisione che II candidato democratico alla 
presidenza è «fuori dalla mainstream» -- dalla corrente 
principale del modo di pensare degli americani - il 
commentatore Tom Wicker gii ha risposto che è diffi¬ 
cile pensare Bush come un «americano medio», am- I 
messo che esista. Allora, secondo Wicker, un figlio di 
emigranti come Dukakis dovrebbe essere considerato 
molto più medio di uno che viene da una famìglia 

r itrìzia del Connecticut, che ha fatto le scuole private, 
andato a Yale ed è diventato milionario con il petro¬ 
lio del Texas. , 

Nel 1964 il repubblicano Nelson Rockefeller era j 
stato il primo ad usare l'espressione «fuori della main- 
stream» nel confronti de] conservatore Barry Goldwa- 
ter del suo stesso partito. George Bush, oggi, difende 
valori con i quali Goldwatersi troverebbe perfettamen¬ 
te a suo agio. D’altro canto i valori cambiano e la 
stessa mainstream - come ricorda Wikker - è sempre 
in movimento, come il vecchio fiume della canzone a 
seconda del tempi. 

E chiaro dunque che in questo modo l'elezione del 
nuovo presidente degli Stati Uniti potrebbe essere de¬ 
cisa soltanto sulla base di certi valori e non di pro¬ 
grammi concreti e di risposte esplicite alle ansie degli 
elettori. 
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Commenti 


-Un’intervista con Paolo Sylos Labini 

E’ vero che la scienza economica rischia 
di allontanarsi sempre più dai problemi della società? 


Wm ROMA. Siamo corttrari ai 
settarismi, dice il professor 
Sylos Labml, non vogliamo 
guerre. Però non si può tace¬ 
re, aggiunge, quando si ve¬ 
dono tanti economisti «pe¬ 
stare l'acqua nel mortaio», la¬ 
vorare intorno ad astrazioni 
che hanno poco o nulla a 
che fare con i problemi della 
società. Stanno diventando 
troppi e il guaio è che sem¬ 
pre di più sono giovani. Il 

f irofessore ritiene che oggi in 
taliasu 100 studiosi 10-15 si 
applicano a ricerche davvero 
utili, un altro nutrito gruppo 
si dà da fare intorno a model¬ 
li che potrebbero anche ri¬ 
sultare fecondi, ma 25-30 
elaborano teorie magari 
complesse e raffinate ma 
quasi sicuramente dei tutto 
sterili. Cosi non va. E quindi 
lui, ed alcuni altri che la pen¬ 
sano nello stesso modo, han¬ 
no deciso di reagire. 
Professore, voi soiteaete 
che negli studi economici ” 
•1 sta diffondendo un peri¬ 
coloso gusto del formali¬ 
smo fine a sé stesso, che 1 
tempi nel quali Einaudi 
voleva per la sua rivista 11 
titolo di «Riforma sodale» 
sono sempre più lontani. 
Perché sta succedendo 
lutto questo? 

Probabilmente per diverse 
ragioni. Ci sono certo delu¬ 
sioni ideologiche di vario ti¬ 
po che pesano. Un po' forse 
e lo spirito del tempo che si 
fa sentire. Un po' forse la 
spinta a fare carriere rapide e 
tranquille. Non lo so bene. 
Certo è che i giovani econo¬ 
misti che si dedicano a lavori 
puramente formali è in cre¬ 
scita. E non vengono ade¬ 
guatamente contrastati. C'è 
un'eccessiva timidezza a 
contraddirli. Non è tanto, 
guardi, una questione di 
scuole. Non c'è nessuno in 
realtà disposto a difendere la 
ricerca esclusivamente for¬ 
male. Ma molti nostri colie- 
ghi ci hanno ammonito a sta¬ 
re attenti con le nostre criti¬ 
che: rischiate di passare per 
oscurantisti, ci hanno detto, 
per gente che dichiara acer¬ 
ba l’uva solo perché non arri¬ 
va a prenderla. 

E voi Invece da questa a^ 
cusa vi sentile al riparo? 

Sì, perché tra di noi c'è gente 
che padroneggia i metodi 
matematici cosi così. Ed è il 
mio caso: io viaggio con una 
semplice valigetta 24 ore 
pronta all'uso. Ma c’è anche 
chi si porta dietro bauli di tut¬ 
to rispetto, chi manipola be¬ 
ne i sistemi più complessi. Il 
problema quindi non è que¬ 
sto. Si tratta di altro. 

Dove sta allora la radice 
vera del vostri dissensi? 
Forse in quello che dice Ro¬ 
bert Sotow, premio Nobel, 
quando ragiona intorno ai 
rapporti tra l'economìa e la 
storia. Solow sostiene che 
c'è chi tende a considerare 
l'economia come “la fisica 
della società". Poiché la fìsi¬ 
ca è diventata la regina delle 
scienze in questo secolo, an¬ 
che l'economia non vuole re¬ 
stare indietro. E siccome la 
fisica cerca leggi generali 
usando strumenti matemati¬ 
ci, la ricerca della formalizza¬ 
zione è diventata un impera¬ 
tivo anche per Teconomia. Si 
crea In sostanza una sorta 
d'equazione; più matematica 
si usa più si è scientifici. 

E questo è di per sé un ma- 

Non è male l'uso di modelli 



Bella teoria, 
peccato 
che non serva 


Sette illustri economisti sostengono 
che la scienza economica in Italia ri¬ 
schia di allontanarsi sempre di più 
dai problemi reali della società. Be- 
cattini, Castellino, D'Alauro, Fuà, 
Lombardini, Ricossa e Sylos Labini 
scrivono una lettera appello per 
scuotere gli animi. Sono di moda, af¬ 


fermano, i modelli matematici, che 
spesso si risolvono in vuoti formali¬ 
smi. E nelle università ì giovani colti¬ 
vano tecniche magari raffinate ma di¬ 
menticano ('«oggetto» principale del 
lavoro dell’economista. Perché que¬ 
sto fenomeno? Risponde il professor 
Paolo Sylos Labini. 


astratti, cioè matematici, il 
male sta altrove. Vede, in ge¬ 
nere, l'ambizione dei fisici 
cosiddetti teorici è quella di 
veder confermate le proprie 
conclusioni dai fisici cosid¬ 
detti sperimentali. Ma questa 
attitudine, altamente apprez¬ 
zabile, è sporadicamente 
coltivata dagli economisti. 
Così accade che venga sti¬ 
molata un'elaborazione che 
non ha alcun rapporto con la 
realtà dei fatti. Si lavora a una 
teoria che si autocompiace 
nel nulla. Sia chiaro, però, io 
non condanno affatto 1 mo¬ 
delli astratti. Ma bisogna di¬ 
stinguere. E difficile, ma bi¬ 
sogna farlo. Tutti devono 
porsi questo problema. Le 
racconterò una storia. Qual¬ 
che tempo fa sono stato in 
Australia per alcuni mesi a te- 


EDOARDO 6ARDUM1 

nere dei seminari. A Sidney 
tra gli altri incontravo rego¬ 
larmente un economista 
sempre straordinariamente 
triste. Alle mìe domande cu¬ 
riose, mi risposero che il po¬ 
veretto era partito due anni 
prima per gli Stati Uniti e per 
tutto quel tempo « era intera¬ 
mente calato in un lavoro di 
superspecializzata manipola¬ 
zione dì sistemi matematici, 
convinto che solo di lì potes¬ 
se venire un solido fonda¬ 
mento alia sua professione di 
economista. Tornato in pa¬ 
tria e messosi al lavoro sul 
campo si era invece subito 
accorto che tutto quanto 
aveva imparato era assoluta¬ 
mente inutile. Due anni com¬ 
pletamente sprecati. Di qui la 
sua inconsolabile tristezza. 
Vede, io non voglio ora ge¬ 


H Se n'è andato in un gior¬ 
no del settembre di quest'an¬ 
no. La sua morte non è emer¬ 
sa nemmeno tra le «minime» 
nel frastuono quotidiano delle 
notizie. Se n'è andato com'e¬ 
ra vissuto: fedele alla forma 
dimessa, anche nello scrìvere, 
anche nel morire. Non ho co¬ 
nosciuto nessuno libero quan¬ 
to lui dal fascino sottile dei 
protagonismo, o deH'appari- 
re. Quel fascino che non ri¬ 
sparmia neanche i migliori, gli 
onesti, i moralmente forti. 
Quel fascino che è diventato 
uno dei connotati salienti, e 
Insidiosi, di questa società 
(ondata sul mercato anche 
delle immagini; resistergli, 
non solo in politica, vuol dire, 
di fatto, accettare remargina- 
zione, rinunciare alia corsa, al 
successo; ma chi cede, perde 
la sostanza delia vita, rinuncia 
al «passaporto di uomo». 

Era, questa, una espressio¬ 
ne sua. Proprio perché non 
volle mai esserlo, in realtà 

f >rotagonista. a suo modo, lo 
u, nella vicenda dei cattolici 
(non solo italiani), dalla Resi¬ 


stenza al dopoconcilio. Attor¬ 
no a lui. nell'immediato dopo¬ 
guerra, a Genova, si riunì un 
gruppo di amici che nel 1946 
cominciò ad esprìmersi in un 
foglio mensile, // gallo. Amici¬ 
zia e foglio tuttora viventi -■ da 
tempo, per il carico degli an¬ 
ni, lui non scriveva più - via 
via rinnovati attraverso tre ge¬ 
nerazioni; un fatto più unico 
che raro, segno evidente che 
il seme da cui tutto cominciò 
' la sua persona - era di quali¬ 
tà singolare. Tanto più se si 
tien conto che il foglio, pur in 
così lunga durata, non ha mai 
avuto una lira di sostegno 
esterno. 

Dedico a Nando Fabro que¬ 
sto giovedì, non per riparare a 
un ingiusto silenzio; lui sorri¬ 
derebbe, con quei suoi occhi 
mitissimi e arguti, come di 
fronte a un'intenzione indebi¬ 
ta. E nemmeno per rievocare 
un rapporto personale molto 
caro, sia pure non soltanto 
privalo. Ma perché nessuno 
più di lui, uomo e scrittore, mi 
ha insegnato cosa veglia dire 
vivere, e pensare e scrivere, 


neralizzare. ma questo mito 
della fìsica matematica può 
essere molto pericoloso. Tra 
l’altro non calza neppure per 
gli stessi fisici. Io ne conosco 
alcuni che. quanto a mate¬ 
matica, viaggiano con una 24 
ore più o meno simile alla 
mia. 

Lei crede che sla tutta col¬ 
pa delTAnierica e del suol 
modelli d’eiportazioDe? 
Eppure sintomi di reazio¬ 
ne a questa dittatura del 
formalismo sembrano, ne¬ 
gli ultimi tempi, provenire 
anche da oltre Atlantico. 
L'America è certo l'imputala 
principale, ma di lì stanno ve¬ 
nendo anche i controveleni. 
C’è neil'aria un’insoddisfa¬ 
zione che cresce. Robert So- 
iow ne è un esempio ma non 


MARIO GOZZINI 


senza steccali. Ho imparato 
da lui (un debito comune a 
molti) che non c’è bisogno di 
proclamarsi aniiqualcosa o 
antiqualcuno per sentirsi uo¬ 
mini, per avere quel «passa¬ 
porto». 

Molto prima che diventasse 
un orientamento diffuso, il 
dialogo con tutti - pur nel di¬ 
scernimento del giusto e del¬ 
l'ingiusto, e nella disponibilità 
a schierami, quando è neces¬ 
sario - fu per lui una scelta e 
uno stile ai vita. Il titolo del 
foglio reca tuttora, come 
quando uscì la prima volta, 
accanto alla xilografia rossa di 
un gallo proteso a risvegliare 
chi dorme, l'epigrafe evange¬ 
lica «E subito per la seconda 


A Nando Fabro 
uomo eccezionale 



volta il gallo cantò». Un richia¬ 
mo nel quale anche i non cre¬ 
denti possono riconoscersi; 
ogni uomo che non abbia 
me^ la coscienza in letargo 
avverte dentro di sé, in qual¬ 
che momento, l'amarezza, se 
non proprio del tradimento, 
perlomeno deli'ìnadempien- 
za. 

Nel 1963, quando Gianni 
Meucci ed lo, nella scia della 
Pacem in terris e del discorso 
di Togliatti a Bergamo sul de¬ 
stino deiruomo, si cominciò a 
camminare verso quello che 
sarebbe stato, l'anno dopo, Il 
dia/ogo alia proua: cattolici e 
comunìsfi «(ofiani, non do¬ 
vemmo fare nessuna fatica 


Tra società perfetta 
e società segreta 
i 60 anni dell’Opus Dei 


ALCE8TE SANTINI 


il solo. Però, attenzione, una 
parte dell’infezione è anche 
di produzione nazionale. Era 
Pareto che distingueva tra 
economisti in senso proprio, 
quelli che lavorano con la 
matematica, e economisti 
letterari. Io sarei prevalente¬ 
mente uno della seconda ca¬ 
tegoria. Vorrei però far pre¬ 
sente che per gli economisti 
in senso proprio si potrebbe 
anche ipotizzare una paren¬ 
tèla con i redattori delle rivi¬ 
ste dì scacchi. 

Bene, profettore. La vth 
•tra Iniziativa si Inserisce 
dunque in una disputa che 
riguarda la logica scienti* 
fica dell’economia. Ma 

S iesta logica è estranea al 
Ima pofitico e sociale o 
In qualche modo ne è con* 
dlzionata? Galhraltli so* 
•tiene che per giudicare 
del lavoro di un economi¬ 
sta bisogna anche chlede^ 
si chi lo paga. Secondo lei 
ha qualcne ragione o no? 
Non la metterei così, almeno 
per quanto riguarda la situa¬ 
zione italiana. Qui quasi tutti 
gli economisti operano in 
scuole pubbliche, nelle uni¬ 
versità. Galbraith dice piutto¬ 
sto un'altra cosa, che va be¬ 
ne anche per noi. Dice che in 
ogni caso si crea un’atmosfe¬ 
ra dentro la quale gli econo¬ 
misti che si impegnano trop¬ 
po in direzione delle riforme 
sociali vengono giudicati pe¬ 
ricolosi. Si produce cosi una 
sorta di spinta delta società 
versò una sostanziale steriliz¬ 
zazione del lavoro dell’eco¬ 
nomista. E da questo punto 
di vista l'economia ha davve¬ 
ro caratteristiche proprie. 
Perché il microbiologo stu¬ 
dia i microbi ma non è un 
microbo, mentre invece l’e¬ 
conomista studia la società e 
di questa società fa parte. 
Non c’è dubbio che oggi as¬ 
sistiamo a una forte caduta 
dell’Interesse delle giovani 
generazioni verso l’impegno 
ideologico. E questo fatto 
naturaimente pesa. 

Pesa anche nella capacità 
degli economlsi|i,ltallBiil di 
fornire un'adegùata Irnssa- 
gloe del problemi della so¬ 
cietà e delle possibili rlfo^ 
me? 

Pesa certo, In qualche misu¬ 
ra. Però, nonostante il mio 
atteggiamento molto critico 
nei confronti dell’organizza¬ 
zione generale degli studi, 
devo dire che per l'econo¬ 
mia non stiamo poi tanto ma¬ 
le. Come nella fìsica del re¬ 
sto. Stiamo male in molti altri 
campi. Non va soprattutto il 
modo in cui funziona l'uni¬ 
versità e devo dire anche, in 
molti casi, anche a causa di 
una demagogia sindacale da¬ 
gli effetti deleteri. Tuttavia la¬ 
vori critici sulla società se ne 
fanno, e molti. Se ne potreb¬ 
bero fare di più. Sulla disoc¬ 
cupazione per esempio, che 
è il tema di cui mi sto occu¬ 
pando proprio in questi gior¬ 
ni. Sutl'economìa sommersa. 
E su tanti altri. 

È perché questi lavori si 
facclauo che avete laocla* 
to II vostro appello? 

Certo. Con la speranza che cì 
riflettano, soprattutto i giova¬ 
ni. Se si divertono con le 
astrazioni, cerchino sempre 
la via per distìnguere tra 
astrazioni sterili e astrazioni 
potenzialmente feconde. La¬ 
sciando perdere l’ambizione 
di diventare i fisici della so¬ 
cietà. Potrebbero ridursi co¬ 
me il povero economista au¬ 
straliano, triste e inutile. 


A nche se non c'è 
stato, come 
molti si aspetta¬ 
vano. un discor- 
so del Papa, Im¬ 
pegnato domenica scorsa a 
canonizzare Maddalena di 
Canossa discendente della 
più famosa Matilde che umi¬ 
liò Enrico IV, è stato il suo 
vicario, card. Ugo Polettl, a 
celebrare i sessant’anni del¬ 
l'Opus Del e a ricordarne i 
meriti sull'Osseivatore Ro¬ 
mano. li card. Poletti, anzi, 
ha colto l'occasione per 
compiacersi di essere stalo 
lui ad emanare nel 1981 il 
decreto di Introduzione del¬ 
la causa di beatificazione 
del fondatore dell’Opus Dei 
il 2 ottobre 1928, mons. Jo- 
semarìa Escrivà de Balaguer 
(scomparso il 26 giugno 
1975), affermando che que¬ 
sti è stato «un precursore 
de) Concilio proprio in ciò 
che costituisce il nucleo 
fondamentale del suo magi¬ 
stero». 

Così il fondatore della 
«società della santa croce», 
sulle cui «attività segrete» e 
«trame oscure», soprattutto 
nel passalo, all'intemo delle 
società civili e della stessa 
Chiesa, è fiorita tutta una let¬ 
teratura, è divenuto, addirit¬ 
tura, l'antesignano di un 
evento, straordinariamente 
innovatore, come il Conci¬ 
lio Vaticano II la cui visione 
aperta a tutte le fedi e cultu¬ 
re del mondo è proprio il 
contrario dell’Impianto teo¬ 
logico integrista su cui si 
fonda l’opera fondamentale 
di mons. Escrivà de Bala- 

? uer «Cammino» scrìtta tra il 
928 ed II 1938. Vi s) legge 
tra raliro; «La guerra è il 
massimo ostacolo al cam¬ 
mino facile. Malgrado tulio, 
dovremo amarla come il re¬ 
ligioso deve amare le sue di¬ 
scipline». E ancora; «La vera 
povertà non consiste nel 
non avere, ma nel distacco: 
nella rinuncia volontaria sul¬ 
le cose. Ecco perché vi so¬ 
no dei poveri che In realtà 
sono ricchi e viceversa». Vi 
si legge, inoltre, che «quan¬ 
do un laico si erge a mae¬ 
stro di morale sballa spes¬ 
so» per cui «i laici possono 
essere soltanto discepoli». 
Bastano queste Ire citazioni 
per constatare come, dopo 
il Concilio, rispetto a quanto 
affermato dal fondatore 
dell'Opus Dei. le porzioni 
della Chiesa riano profon¬ 
damente cambiate proprio 
sulla tematica della guerra, 
della povertà e della consi¬ 
derazione del mondo laico 
e del suo modo di essere. 
D'altra parie le «999 medita¬ 
zioni» che troviamo nel 
«Cammino» riflettono forie- 
mente gli orientamenti di 
una Chiesa cattolica che vo¬ 
leva essere l’unica «società 
perfetta» per cui «extra Ec¬ 
clesia nulla salus» (al di fuori 
della Chiesa non c’è salvez¬ 
za). il baluardo contro il so¬ 
cialismo ed il comuniSmo, 
mentre con i governi fascisti 
ed autoritari finnava, non 
solo Concordati, ma faceva 
alleanze appoggiando, pro¬ 
prio in Sp^na, l'ascesa di 
Franco ai potere contro la 
Repubblica. E se è vero che 
uomini dell’Opus Dei, dopo 


aver sostenuto Franco, han¬ 
no contribuito con realismo 
politico, dopo la sua caduta, 
a favorire il passaggio mor¬ 
bido del paese verso la de¬ 
mocrazia, è anche vero che 
proprio negli anni postcon¬ 
ciliari l’anziano Escrivà de 
Balaguer, che aveva installa¬ 
to aRoma dal 1946 la sede 
centrale della sua opera, 
tentò di introdurre qualche 
aggiornamento ai suo vec¬ 
chio «cammino». Per esem¬ 
pio nGll'omelia pronunciata 
nel «campus» dell'università 
di Navarra l'8 ottobre 1967, , 
mons. Escrivà de Balaguer, , 
in polemica con gli epigei* | 
sti rimasti troppo attaccati 
ad un passato non più soste¬ 
nibile, sottolineò contro 
«ogni clericalismo» la ne¬ 
cessità di assumere «una 
mentalità laicale» la quale 
deve condurre a tre conclu¬ 
sioni: «Essere sufficiente- 
mente onesti da addossarri 
personalmente il peso delle 
proprie responsabilità»; es¬ 
sere «sufficiontemente cri¬ 
stiani da rispettare i fratelli 
nella fede che propongono 
> nelle materie opinabili 
(vale a dire nelle scelte poli¬ 
tiche) • soluzioni diverse da 
quelle che sostiene ciascu¬ 
no di noi»; essere «sufiicien- 
temente cattolici da non 
servirsi della Chiesa, nostra 
madre, immischiandola in 
partigianerie umane». 

E bisogna dire 

che. soprattutto 
a partire dagli 

_ anni ottanta e 

wmmmm dopo che nel 

1982 Giovanni Paolo II ave¬ 
va trasformalo l'Opus Dei In 
«prelatura personale» met¬ 
tendola sotto la responsabi¬ 
lità di un vescovo che ri¬ 
sponde direttamente a lui, 
l'intera organizzazione ri 6 
scrollata di dosso una certa 
veste di «società segreta», 
da massonerìa cattolica, da 
«Chiesa ombra», da «orga¬ 
nizzazione parallela», una 
tate immagine nasceva dal 
fatto che. a norma di statu¬ 
to, gli affiliati airOpus Dei 
erano e sono divisi In «nu¬ 
merari» (che sono l'élite); 
•oblati» (non appartenenti 
alla borghesia), «soprannu¬ 
merari» (di ogni ambiente 
sociale), «cooperatori» (che 
non sono obbligati a pro¬ 
nunciare voti ma. solo a se¬ 
guire regole). Per queste ca¬ 
ratteristiche l'Opus Dei fu 
paragonata alla «P2» e il 24 
novembre 1986 ci fu pure 
un dibattito alla Camera ed 
il ministro dell'Interno Seal- 
faro sostenne che «l'Opus 
Dei non è un'associazione 
segreta» e il dovere di obbe¬ 
dienza degli affiliati «riguar¬ 
da esclusivamente materie 
spirituali». 

Sull’Opus Dei sono, tutta¬ 
via, rimaste delle ombre e ci 
saremmo aspettati che il 
card. Polettl avesse parlato 
di questa istituzione, stori¬ 
camente e teologicamente, 
per rilevarne i cambiamenti 
che, indubbiamente, ci so¬ 
no stati. Ma non to ha fatto. 
Lo farà, invece, il Papa allor¬ 
ché pubblicherà il suo docu¬ 
mento sul ruolo delle asso¬ 
ciazioni. dei movimenti lo¬ 
cali nella Chiesa. Una chiari¬ 
ficazione attesa anche dopo 
il meeting di Riminì di CI. 


Entro certi limiti 

■1 L'«Avanti!» polemizza ancora con noi e giura di non 
essere un giornale umoristico. Bene. Ma perché allora, an- ' 
cora ieri, Ghirelli ha aperto il giornale con un titolo a tutta ' 
pagina cosi concepito: «Il Psi disponibile entro certi limiti»? I 


perché Nando partecipasse. Il 
suo saggio in quel libro - un'a¬ 
nalisi parallela di documenti 
significativi dei due mondi al¬ 
lora separati da uno steccato 
che pareva Insormontabile - 
fu un esempio, inedito e scon¬ 
certante, di riflessione serena, 
non manichea. La conclusio¬ 
ne sottolineava «il vivace ri- 
pensamento» in corso nelle 
due parti che «consente di in- 
irawedere quale peso potreb¬ 
be avere per tutti, nelle sorti 
del mondo che sta nascendo, 
un confronto schietto e maga¬ 
ri ruvido, senza compromessi 
e senza furberie, nell'interesse 
dell’uomo che l'una e l’altra 
parte aliermano di voler edu¬ 
care e promuovere nella via 


della liberazione e delia liber¬ 
tà». 

Mollo più difficile, qualche 
anno doj^, convincerìo a ri¬ 
fondere in un libro i suoi scrìt¬ 
ti. Il cristiano tra due fuochi 
resta l'indicazione bibliografi¬ 
ca essenziale per chi oggi vo¬ 
lesse conoscere Nando Fa¬ 
bro. Sono andato a rìsfogliar- 
lo, quel libro, e ho ripreso in 
mano le vecchie annate del 
Gallo, smilze e ingiallile. M'è 
parso che quelle pagine non 
siano affatto invecchiate. Pro¬ 
vo qualche sondaggio. «Il set¬ 
tario, il prepotente, il pieno- 
di-sé, l’egocentrista, ripocrita 
sono tristi e inamabili lebbro¬ 
si, tanto più tristi quanto più 
raggiungono le proprie mire, 
tanto più inamabili quanto 
meno s'accorgono d'esser 
lebbrosi». Non è il ritratto cal¬ 
zante di un Cava? «I disoccu¬ 
pali spirituali: forse i più mise¬ 
rabili di tutti. Perché hanno il 
pane, e anche i pasticcini; le 
vesti, e anche i profumi e i 
gioielli; il tetto e anche la villa 
e la Packard; hanno tutte que¬ 
ste cose, e anche dovizia di 


tempo a disposizione e non 
sanno come ammazzare il 
tempo. E più cercano e si pro¬ 
curano divertimenti per am¬ 
mazzare il tempo e più la tri¬ 
stezza del vuoto interiore II 
scava. Uomini che a vederli 
vien da pensare ai pavoni, o al 
canino di razza. Donne di pel¬ 
le raffinata che risvegliano so¬ 
lo l'idea del letto». Penso ai 
ragazzi che si danno alla dro¬ 
ga perché i loro genitori non 
sanno più vivere In altro modo 
che in quello. «La vita deU'go- 
mo è tanto più umana quanto 
più prende coscienza dell'es¬ 
senziale e sa raccogliersi nel 
motivi più semplici, risecato 
da ognuno tutto quanto l’e¬ 
sperienza quotidiana gli rivela 
vìa via come superfluo» fino a 
sentire «una spontanea ripu¬ 
gnanza per ogni sorta di arrivi¬ 
smo e di sfruttamento, sotto la 
forma della corsa ai quattrini 
o alla carriera». Difficile im¬ 
maginare qu^cosa di più con¬ 
trocorrente. Forse anciie. pe¬ 
rò. di più utile per chi, cattoli¬ 
co o laicista, va in cerca di 
valori morali diventati introva¬ 
bili. 
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Scontro sul voto segreto a Montecitorio 

I comunisti rivendicano il diritto 
di far pronunciare l’aula sul proprio 
emendamento escluso dalla maggioranza 


La lotti convoca la giunta del regolamento 

Un’accesa polemica sulle procedure 
Il presidente all’opposizione: si può 
dissentire, ma non si parli di «inganni» 


La giunta per il regolamento della Camera sì riunirà 
oggi: non «al termine» ma «nel corso» del dibattito 
sui cosiddetti «princìpi emendativi», relativi al voto 
segreto. Lo ha deciso ieri sera, in una movimentata 
seduta, Nilde lotti. La giunta dovrà riesaminare la 
richiesta delle opposizioni di sottoporre aH'aula il 
proprio emendamento: voto palese solo sulle leggi 
di spesa. 


GUIDO DELL'AQUILA 


tm ROMA. In giornata la 
giunta del regolamento torna 
ad affrontare daccapo la que* 
slione che aveva liquidalo con 
troppa fretta nei giorni scorsi. 
SI tratta di una decisione di 
rilevante importanza politica 
che implicitamente sottolinea 
la pretestuosità degli atteggia* 
menti assunti in precedenza 
dai rappresentanti della mag* 
gioranza di governo. L’ha pre* 
sa il presidente della Camera 
Nilde lotti. Alte 16 in punto, in 
avvio di seduta, e prima che 
inizi la discussione generale, 
le opposizioni denunciano la 
forzatura operala in giunta 
dalla maggioranza. Franco 
Bassanini e il primo a prende* 
re la parola. «Si nega alle op¬ 
posizioni - afferma - un dirit¬ 
to riconosciuto da qualsiasi 
Parlamento democratico del 
mondo; il diritto di far mettere 
in votazione, magari per boc¬ 
ciarla, ma comunque in vota¬ 
zione, una propria proposta 
alternativa a quella del gover¬ 
no. Per far ciò si è affettala la 
proposta delle opposizioni in 
tante fettine, come se fosse un 
salame, e solo approvando 
una per una queste fette sa¬ 


rebbe possibile, alia fine, ri¬ 
comporre il salame». Bassani¬ 
ni chiede quindi la riconvoca¬ 
zione della giunta allo scopo 
di riformutare i princìpi emen¬ 
dativi in modo che tengano 
conto davvero della sostanza 
degli emendamenti presentali 
dalle opposizioni e da deputa¬ 
ti delia maggioranza. Franco 
Russo di Dp e Marco Pannella 
iri associano alla richiesta, il 
comunista Luciano Violante 
esprìme «profondo dissenso» 
rispetto alle scelte della giun¬ 
ta, crìtica le omissioni dei testi 
presentali in aula, t’ordine di 
votazione proposto. «Stiamo 
discutendo - nieva il vicepre¬ 
sidente del gruppo comunista 
> di una materia dì grandissi¬ 
ma rilevanza e tutti hanno il 
dovere, di fronte a questa as¬ 
semblea e di fronte ai paese, 
di abbandonare ogni ambigui¬ 
tà e di ricercare il massimo 
della chiarezza. E oggi il pro¬ 
blema, al di là degli escamota¬ 
ge trovati dalla magjgioranza 
in giunta del regolamento, 
qual è? E quello che le opposi¬ 
zioni, tutte le opposizioni, 
hanno trovato una propria 
proposta comune e non pos¬ 


sono portarla in votazione In 
quest'aula». Di qui !a rinnovata 
richiesta a) presidente perché, 
sulla base dei propri poteri, 
decida la sospensione del di¬ 
battito e ia convocazione del* 
('organismo ristretto. 

Largomento era stato al 
centro dell'attenzione già dal¬ 
la mattinala quando Renato 
Zangheri, presidente dei de¬ 
putati comunisti, in un incon¬ 
tro con i giornalisti dopo l'as¬ 
semblea del gruppo, aveva 
detto che «il presidente se 
vuole riconvocare ia giunta lo 
può lare, perché è nella sua 
discrezionalità, essendo la 

g iunta un organo consultivo 
el presidente». «Né i gruppi 
né I singoli parlamentari - 
aveva aggiunto Zangheri - 
possono essere privati del di¬ 
ritto dì poter emendare ì lesti 
della maggioranza. Se ciò av¬ 
viene è un problema grave». 

Dopo le proteste ddl'oppo- 
sizione, in aula si è avuta una 
prima svolta con l'inlervento 
del presidente del gruppo de. 
Mino Martinazzoli si dichiara 
favorevole alla convocazione 
anticipata della giunta per il 
riesame dei «princìpi». Anzi, 
per la sostituzione dei princìpi 
con il testò integrale degli 
emendamenti presentali. Mar¬ 
tinazzoli ricorda che la deci¬ 
sione di ricorrere ai «princìpi» 
fu presa nell'Sl di fronte alla 
mole enorme (56.350) di 
emendamenti radicali al pro¬ 
getto di modifica del regola¬ 
mento della Camera, insom¬ 
ma, Martinazzoli sarebbe fa¬ 
vorevole al mantenimento 
deirimposiazlone data dalla 
giunta, tuttavia dice di non op¬ 
porsi a un'eventuale decisio¬ 
ne diversa. Ma affaccia come 


alternativa la trasmissione in 
aula di tutti gli emendamenti 
integrali, portati in esame sen¬ 
za alcuna selezione, della qual 
cosa «le opposizioni avranno 
modo di pentirsi». In altre pa¬ 
role, o le decisioni prese dalla 
maggioranza della giunta o 
una massa confusa di docu¬ 
menti, con doppioni e ripeti¬ 
zioni, senza nessun ordine lo¬ 
gico. 

A chiarire che non si tratta 
di un'Inversione di linea del¬ 
l'intera maggioranza intervie¬ 
ne subito dopo il socialista La¬ 
briola. «La giunta - dice * ha 
fiià deciso sulle due possibilità 
^emendamenti o principi) e 
ha scelto di percorrere la stra¬ 
da deirSl. Dunque non si può 
tornare indietro». Non resta 
allora che una sola decisione 
possìbile, aggiunge, cioè con¬ 
tinuare la discussione genera¬ 
le in aula e poi, solo alia fine, 
riconvocare l'organismo rego¬ 
lamentare. 

i richiami al regolamento 
terminano qui. La lotti è chia¬ 
mata a una scelta non facile. 
Ma preliminarmente vuole 
precisare un paio di cose. La 
decisione dell'81 di formulare 
dei principi emendativi è ser¬ 
vita, quantomeno, a evitare 
che in seguito si ripresentasse 
una situazione analoga. Tanto 
è vero che oggi si sta parlando 
di soli 48 emendamenti. Quel¬ 
la procedura, tuttavia, presen¬ 
ta indubbiamente degli aspetti 
che debbono essere rìvisll e la 
giunta - passati questi giorni 
di affannoso lavoro > dovrà 
occuparsene. Il presidente si 
rivolge ai banchi deiropposi* 
zione di sinistra per dire cne si 
può essere d'accordo o no 
con le decisioni prese martedì 


Palazzo Chigi stila emendamenti 
ma ora il gruppo de recalcitra 


«Sta saltando tutto». Alle 19 in punto un brivido 
corre tra i deputati della maggioranza che animano 
il «lYansatlantico». Sì diffonde la voce che pure l'en¬ 
nesima versione dell'ultima eccezione escogitata ai- 
la regola del voto palese, quella sulle leggi elettorali 
a mezzadrìa tra Camera e Senato, stia tornando in 
aito mare. Che succede, in realtà? De e Psi giocano 
a chi resta con il cerino acceso in mano... 


PASQUALE CA8CELLA 


■i ROMA. Circola un fo- 
Blietto. Cinque righe in tutto. 
Dicono, più o meno, che l'as’ 
sembiea parlamentare che ri¬ 
ceve iti prima lettura un prò- 
Mtto di legge elettorale ha la 


a scrutinio segreto o palese, 
mentre l'altra assemblea che 
riceve il testo in seconda let¬ 
tura ha la facoltà di adottare 
il sistema inverso. E ia quarta 
versione 'in meno di 24 ore, 
redatta a due mani dal presi¬ 
dente del Consiglio, Ciriaco 
De Mita, e dal suo vice Gianni 
De Mlchelis. dopo un altro gi¬ 
ro Vorticoso di incontri e tele¬ 


fonate con i maggiorenti dei 
pentapartito. Ma palazzo Chi¬ 
gi non può assumersene la pa¬ 
ternità, essendo quelle regola¬ 
mentari materie dì esclusiva 
prerogativa parlamentare. 

L’altra Sera era stalo il capo¬ 
gruppo de Mino Martinazzoli 
ad assumersi l'onere di far da 
•portavoce» ail’lpotesi di 
compromesso contrattata di¬ 
rettamente da De Mita con 
Bettino Craxi. E lui disciplina¬ 
tamente era andato al diretti¬ 
vo del suol deputati a dire: 
sulle leggi elettorali voto se¬ 
greto alla Camera, voto pale¬ 
se al Senato. Ventiquattro ore 


dopo proprio a Martinazzoli si 
chiede di amplificare un'altra 
versione - la quarta della gior¬ 
nata • e luì con un soprassalto 
di dignità rifiuta di fare la con¬ 
trofigura. C'è chi lo sente 
sbottare: «Se va bene al socia¬ 
listi. la facciano loro». A Maitì- 
nazzoli, però, non si può chie¬ 
dere conferma: è scomparso. 
Ma c’è il suo vice Antonino 
Zanibonì. Allora, è vero? Que¬ 
sta la risposta: «La proposta 
del direttivo de è che sia pre¬ 
visto il voto segreto per le leg¬ 
gi elettorali qui alla Camera, 
perché di questo regolamento 
stiamo discutendo, non dì 
quello del Senato. Aspettiamo 
le proposte altrui, pronte a va¬ 
lutarle senza preclusioni». 

La palla, cosi, passa ai so¬ 
cialisti. Ecco De Mlchelis. In- 
somma, c'è o no l'accordo? 
«Sì che c'è. Rimane solo un 
problema di definizione del 
testo. Ma a questo punto è 
questione di bizantinismi. Se 
qualcuno sperava che gli ac¬ 
cordi sottoscritti fin nelle vir¬ 
gole dali'apriie scorso fossero 
solo carta straccia, è evidente 


dalla giunta, ma non sì può 
parlare di «inganno». L'affer¬ 
mazione è accolta da un bru¬ 
sio, e c'è anche un botta e ri¬ 
posta tra Natta e la lotti. 
Quanto alla decisione da 
prendere, considerato che «ci 
sono solo due alternative; di¬ 
battito e riunione finale oppu¬ 
re convocazione anticipata 
della munta per decidere se 
abbandonare la ^rada dei 
princìpi e riprendere quella 
degli emendamenti integrali», 
il presidente chiede il pronun¬ 
ciamento deli'auia. 

E una prassi insolita perché 
a termini di regolamento la 


decisione sarebbe rìseivata al 
presidente. Pannella. in un’at¬ 
mosfera sempre più surriscal¬ 
data, chiede alta fotti di deci¬ 
dere senza ìi volo dei deputa¬ 
ti. Battisluzzi, capogruppo li¬ 
berale, annuncia un eventuale 
voto di astensione, per ie stes¬ 
se ragioni. Violante sblocca la 
situazione con una proposta 
che subito dopo viene appog¬ 
giata da Stefano Rodotà, pre¬ 
sidente degli indipendenti di 
sinistra: perché l'altemativa 
secca tra ie due ipotesi? La 
giunta tomi a riunirsi e si esa- 



Sì discute nell’aula deto Ctmera: da sinistra, Martinazzoli (De), Ubriola (Pti), Bassanini (Sinistra 
Indipendente) c Violante (M) 


che si è illuso. Questo trasci¬ 
namento delia questione non 
credo gio\4 a nessuno, soprat¬ 
tutto non è capito dalla gen¬ 
te». Ma è inutile chiedere al 
vicepresidente del Consiglio il 
prezioso testo. «Ce l'hanno - 
dice - i capigruppo». Quello 
socialista, Nicola Caprìa, pe¬ 
rò, non lo tira fuori. E il per¬ 
ché è semplice: chi formalizza 
la proposta se ne assume la 
responsabilità, con tutti gli 
oneri che ne derivano nella 
sua gestione politica fino al 
momento del voto. Il Psi, in¬ 
vece, non vuole legarsi le ma¬ 
ni, teme di essere incastrato in 
aula se dovessero essere ap¬ 
provate ben più estese e signi¬ 
ficative eccezioni, In questo 
caso anzi si riserva di mettere 
la De sul banco degli Imputati. 
Per ì deputati del garofano, 
semmai, fa testo il corsivo di 
Ghino di Tacco che intima: «Si 
arrendano per evitare inutili 
ed assurdi scontri e spargi¬ 
menti di sangue». 

I de, dal canto loro, temo¬ 
no di doveri svenare ulterior¬ 
mente in questa fase, per poi 


ritrovar^ anemici, indeboliti, 
di fronte a un possibile assalto 
finale dell'alieato-antagonista. 
A Martinazzoli basta e avanza 
quanta è accaduto dall'inizio 
della giornata. Gii è bastato 
aprire ì giornali per capire che 
ia coppia De Mita-Craxi si era 
accapairata il presunto merito 
politico del compromesso su! 
sistema di voto per le leggi 
elettorali, mentre iui era co¬ 
stretto a portare U fardello 
deirambiguilà della formula. 
Dal Senato è poi partito, in 
piena aula, il richiamo di Gio¬ 
vanni Spadolini 

ali'«autonomia» di questo ra¬ 
mo dei Parlamento. Lo stesso 
discorso, con ben maggiore 
asprezza, il {residente di pa¬ 
lazzo Madama ha rivolto per 
telefono a palazzo Chigi. Lo 
stesso capogruppo del sena¬ 
tori de, Nicola Mancino, ha 
fatto della pesante ironia sulla 
«libertà di coscienza dìe vale 
in una Camera e non «iche 
per l'altra». Ma ciò che più ha 
sorpreso Martinazzoii è stata 
la manifestazione di sfiducia 
ricevuta dai socialisti quando 


ne) suo studio si sono riuniti i 
capigrupi^ della maggioran¬ 
za. Chi ci garantisce • ha ec¬ 
cepito Caprìa - che una volta 
deciso i) volo segreto sulle 
leggi elettorali alla Camera, 
non ci sla qualche «sorpresa» 
al Senato? La partita si è così 
riaperta. Si è passati a una se¬ 
conda formula: la Camera vo¬ 
ta a scrutinio palese ie pro¬ 
poste di legge elettorali in 
prima lettura, a voto segreto 
in seconda lettura. E’ scattata 
l'obiezione sulla necessità 
che l’ultimo voto sìa palese. C 
si è passali a una terza versio¬ 
ne che Invertiva ì sistemi di 
volo. Un lira e molla incredibi¬ 
le, che ha costretto Martinaz- 
zoli a presentarsi in ritardo a 
palazzo Chigi, dove De Mita lo 
attendeva con Mancino. Il 
•chiarimento» è durato un’ora 
e mezzo, tra consultazioni 
con i segretari del pentaparti¬ 
to e. pare, anche una telefona¬ 
ta a Botteghe Oscure. Alla fi¬ 
ne, il presidente del Consiglio 
si è assunto l’onere di concor¬ 
dare virgole e punti diretta- 


mente con il suo vice sociali¬ 
sta. 

Quest'ultimo testo ora è a 
Montecitorio in cerca di un 
prestanome. E materia che 
scotta, e alla fine si decide 
che ciascuno del cinque si 
bruci un po’ di dila. questa 
mattina in un’altra riunione 
dei capigruppo. Prima che 
tomi a riunirsi la giunta del re¬ 
golamento. Sì, perché per po¬ 
ter volare II compromesso 
deH'ultima ora lo si dovrà ag¬ 
giungere Ira i principi emen¬ 
dativi. Ci sarà bisogno di una 
nuova articolazione dei prin¬ 
cipi. Che è esattamente ciò 
che la maggioranza aveva ne¬ 
gato aH’opposizione. E chissà 
se non è anche per nasconde¬ 
re quest’ullima contraddizio¬ 
ne che il socialista Claudio Si¬ 
gnorile dice: «Bisogna trovare 
un modo di votare la posizio¬ 
ne dei comunisti. Questo non 
vuol dire farli rientrare nell'ac¬ 
cordo politico, ma permettere 
loro di svolgere il ruolo di op¬ 
posizione». Insomma, una 
graziosa concessione dopo 
l'intimazione di resa... 


«La Camera non vota a comando» 


mini la possibilità, che è con¬ 
creta e reale, di formulare dei 
princìpi emendativi che ten¬ 
gano davvero conto delle pro¬ 
poste sul tappeto. In sostanza, 
se ne formuli uno che raccol¬ 
ga la proposta delle opposi¬ 
zioni alternativa al testo della 
maggioranza: voto segreto 
mantenuto su lutto tranne che 
sulle leggi di spesa. 

E a questo ]^nto che Nilde 
lotti prende la sua decisione 
definitiva. Sulla base dei pro¬ 
pri poteri dispone l'avvio della 
discussione e annuncia che la 
giunta sarà convocala nel cor¬ 
so e non alla fine del dibattito. 


Pininfarina 
non esclude 
che Craxi tomi 
a palazzo Chigi 


Il presidente della Confinduslria Sergio Pininfarina (nella 
foto) distribuisce elogi a De Mita e Craxi: in un'intervista 
al)'«Europeo». Al segretario de andrebbero attribuiti due 
meriti: «il tentativo di rinnovare ia De, partito difficilissi¬ 
mo»; r«aver puntato, come presidente del Consiglio, sulla 
modernizzazione dello Stato, prendendo come riferimen¬ 
to anche il meglio del mondo industriale, e sulla elimina¬ 
zione del disavanzo pubblico». Craxi è poi «un uomo di 
acutissimo senso politico» e «l'attuale buona salute dell’e¬ 
conomia italiana e dovuta anche ai quattro anni del suo 

§ overno». D’altronde, è «certamente possibile» il ritorno 
el segretario del Psi a palazzo Chigi, essendo «del tutto 
logica» l'alternanza fra Oc e Psi. Sull aiternativa di sinistra, 
Pininfarina risponde «a tìtolo personale», dichiarandosi 
«non favorevole». 


nnnaé CsMìn* un'intervista che apparirà 

uonai canin. su .H sabato», ll leader di 

senza Andreottì 

nella Dc non si ra za per una candidatura di 
Forlani alla segreteria della 
magglUianZo De e afferma che comun¬ 

que «senza Andreottì non 
sono possibili maggioran¬ 
ze». Ma Donai Cattin si sente ancora un grande opposito¬ 
re? «Oppositore di che cosa? De) doppio Incarico? SI. Del 
metodo di gestione de) partito? SI. Ma se si parta di linea 
politica - risponde - ormai abbiamo vinto, è stata realizza¬ 
ta». 


^11 nnnAcItArl ^ direzione del Psdì si rìu- 

Ull opposiion Pisce oggi per stabilire la 

di CarìaliA data derprossimo congres* 

^ " so e preparare II Comitato 

dffìranO centrale convocato per l’i* 

nizio della settimana en* 
anni trame. In vista di queste 

scadenze, l'opposizione so- 
cialdemocratica ha tenuto 
ieri una riunione alla quale hanno partecipalo otto del 17 
deputati, tra cui Romita, Pietro Longo, Gianni Moroni, Fla¬ 
vio Ortandi deila direzione e il responsabile esteri Ruggero 
Puletti. «Abbiamo avuto conferma • ha dichiarato Romita 
- dell’assoluta compattezza dell'opposizione nel valutare 
negativamente la situazione del partito. Se si procede su 
questa strada, il Psdl va verso li dissolvimento». Gli opposi¬ 
tori di Cariglia proclamano la volontà di «cancellare» ì’Im- 
magine di un Pmì che fungerebbe «da sostanziale raccoh 
do tra Oc e Pel. in chiave anti-socialìsia». 


Por pMAt/AAflttt L'«Avami!» toma per la 

ta rer l HAVànVl» volta sulla pHazlo- 

VISIDnG be al «Principe» di Machia- 

visiviic; ygj,. firmata recentemente 

di Granisci da Bettino Craxi, II bersa- 

«■N» Silo è ancora Gramsci la cui 

€13 visione, oltre che «machia¬ 

vellica», viene definita «gè* 
suitica»: un termine che, 
dopo la formazione della «malagiunta» di Palermo, il quoti¬ 
diano socialista riseiva ai peggiori nemici. II tema è tratto 
stavolta da Luciano Pellicani, direttore di «Mondoperaio», 
considerato negli ambienti del Psi il vero estensore della 
prefazione craxiana a) «Principe». Pellicani afferma che, 
nella tradizione ideologica comunista, ('«avaneuaKlIa co¬ 
sciente». cioè il partito, si colloca «al di sopra della morale 
comune» e quindi «può adoperare qualsiasi mezzo: la 
menzogna, l’astuzia, la violenza, perfino I) terrore». 


I AdfAAHttanA de dobbiamo smettere 

L anarroiaano di far urna che Dc e Pcl so- 
SbAraQlH! Ro partiti alternativi, non è 

tv- - cosi e bùta leggere l’in- 

De € rCl nOP sono tervista di Occheito per 
rendersene conto, io sono 
ailUmailVI per una linea consociativa, 

runica che può tare cmer* 
Bere I veri schieramenti In 
Italia». Lo sostiene in un'intervista aI)’«Europeo» l'andreol- 
tlano Vittorio Sbardella, deputato e membro della direzio¬ 
ne nazionale dc. Sbardella contemporaneamente difende 
Comunione e liberazione e crìtica il segretario della De De 
Mita. «A RiminI abbiamo visto da una parte la demonizza¬ 
zione, dall’altra il tentativo di fare l’occhiolino a CI • dice 
Sbardella ma così non si capisce lo spirito con cui questi 
giovani si pongono nella società italiana». De Mita «ha 
fagliato a non andare a Riminì perchè significa che non 
cerca di capire quello che succede. Andreottì è diverso, è 
una persona che sa ascoltare, che vuole capire». 


De Mita In Urss 
avrà vari 
incontri 
con Corbaciov 


Otto incontri con Corba- 
ciov sono previsti nel prò* 

R ramma della vìsita di De 
litaaMosca. dal 13 a) 16 
ottobre, la prima di un lea¬ 
der occidentale al Cremli¬ 
no dopo l'assunzione della 
carica di capo dello Stato 
da parte di Gorbaciav. Tra 


colloqui ufficiali, cenmonie di benvenuto e addio, pranzi, 
cene, serate al Bolscioi e inaugurazione di «Italia 2000» - la 
più grande mostra deil'industna e della tecnologia italiane 
in - Corbaciov e De Mita sì incontreranno in numero¬ 
sissime occasioni. L'agenzia «Novosti» definisce dì «grande 
importanza» la visita del presidente dei Consiglio italiano. 


GHISEm GIANCHI 


Dopo una giornata di frenetici tentativi per superare le divisioni tra i cinque 
arriva una grottesca intimazione di Craxi agli oppositori di ogni sponda 

E sbuca Ghino di Tacco: «Arrendetevi» 


Ieri proteste a palazzo Madama 

«Si fkino patti 
sulla testa del Senato» 


L'accordo c'è. No, è saltato. C'è una nuova versio¬ 
ne. No, si torna alla vecchia, in un turbinio di 
conferme e di smentite, il 'lYansatlantico di Monte¬ 
citorio ha vissuto una giornata di grande confusio¬ 
ne. Andreottì giudica un «buon sintomo» l’accordo 
De Mita-Craxi. 11 liberale Biondi Io rifiuta. E Ghino 
di Tacco avverte ogni difensore del voto segreto: 
«Arrendetevi per evitare spargimenti di sangue». 


PIETRO SPATARO 


■i ROMA. «A dir la verità 
non si capisce come si voterà 
per le leggi elettorali.■■». Ar¬ 
naldo Forlani si presenta in 
Transatlantico poco prima 
delle 16. II clima è di attesa. Si 
capisce che qualcuno, fuori 
da questo palazzo, sta lavo¬ 
rando per ricucire insieme i 
brandelli di una maggioranza 
che continua a dividersi e a 
scontrarsi. Non si sa altro. E il 
presidente delia Dc prende 
per buona la versione Marti¬ 
nazzoli (voto ségreto alla Ca¬ 
mera e palese ai Senato) e di¬ 
ce che non è un «compromes¬ 
so cervelioticoH. Poco dopo 


uno dei dissidenti della mag¬ 
gioranza, il vicepresidente li¬ 
berale della Camera. Alfredo 
Biondi, avverte invece lutti 
che lui non è d'accordo. «Se si 
riconosce la validità del voto 
segreto per una Camera - di¬ 
ce - non si può sconfessarla 
per l'altra». Invece j dc Publio 
ÌFiorì e Gerardo Bianco, anche 
loro critici nei giorni scorsi, si 
dicono d'accordo con l'intesa 
raggiunta. 

Nilde Ioni apre la seduta. 
Nessuno sa fare previsioni. I 
deputati si accaicano. fanno 
capannello. La De fa i conti 
con il «partito dei perplessi» 


che però sembra lentamente 
ridimensionato. Giulio An- 
dreotti, che nei giorni scorsi si 
era fatto interprete del «disa¬ 
gio» dei vecchio parlamentare 
non si sbilancia troppo: «L'ac¬ 
cordo per mantenere il possi¬ 
bile voto segreto in materia di 
leggi elettorali - dice - è buo¬ 
no anche come sintomo, per¬ 
chè rimuove il clima di diffi¬ 
denza verso i parlamentari 
che era veramente inaccetta¬ 
bile». E poi rivolto ai giornali¬ 
sti il ministro degli Esteri ci tie¬ 
ne a dire che non devono 
«scandalizzarsi di questa no¬ 
stra sensibilità» perchè loro il 
contratto di lavoro «l'hanno 
votato a scrutinio segreto». Ed 
ecco Evangelisti: la Dc - con¬ 
siglia - deve essere unita, de¬ 
ve guardarsi dai comunisti e 
da quei «potenti amici» (il Psi, 
ndr) che «vedrebbero bene la 
nostra caduta». La schiera an- 
dreoltiana è convinta di uscire 
a testa alta da questa difficile 
vicenda. Vittorio Sbardella lo 
dice chiaro e tondo; «Come 
ne esce De Mila? lo so soltan¬ 
to che sicuramente ne esce 


forte politicamente Andreottì. 
Si è dimostrato un vero leader 
della Dc. Da questa storia 
esce confermata anche la ne¬ 
cessità dello sdoppiamento 
delle cariche di segretario e 
presidente del Consiglio. Sa¬ 
rebbe un vantaggio soprattut¬ 
to per De Mita». E' una candì- 
datura-Andreotti alla segrete¬ 
rìa? Sbardella sorride e dice; 
«No, lui ha sempre rifiutalo...*. 

AH’improwiso la campa¬ 
nella annuncia una votazione, 
li Transatlantico è deserto. Ma 
solo per mezz'ora. Adesso si 
parla di un nuovo accordo De 
Mita-De Michelis. La voce cor¬ 
re verso le 18. Ma dopo qual¬ 
che minuto ne corre subito 
un'altra: è lutto saltato, i dc 
non sono convinti. Il socialista 
Silvano Labriola si prende la 
briga di smentire la seconda 
voce, ma senza convinzione. 
Passano da un orecchio all'al¬ 
tro una, due. tre versioni di¬ 
verse. Ma qual è quella giusta? 

Nel Psi quell’accordo sulle 
leggi elettorali a qualcuno non 
piace troppo. Agostino Maria¬ 
netti difende a spada tratta la 


scelta dì Craxi ma pc^ aggiun¬ 
ge un po' sconsolato che «se 
ne poteva anche fare a me¬ 
no». II vicepresidente della 
Camera, Aldo Aniasi, dice che 
sì tratta solo di un accordo po¬ 
litico che «non vincola i singo¬ 
li parlamentari e va tradotto in 
norme di comportamento». 
Gianni De Michelìs assicura 
che «rimane solo un problema 
di definizione del testo». Cra» 
non » fa vedere, in compenso 
i) Transatlantico è scosso dal¬ 
ie righe dettate aU’Avantif. 
Ghino di Tacco-Craxi tira in 
ballo Plinio il Vecchio che 
«aveva già denunciato il perì¬ 
colo che nella votazione se¬ 
greta » introduca pian piano 
la spudoratezza», il leader so¬ 
cialista arriva a dire: «Le lette¬ 
re di Caio Plinio sono ingialli¬ 
te dal tempo ma il loro conte¬ 
nuto in questo caso almeno 
non ha perso dì sapore e di 
valore. Che un corriere le por¬ 
ti al ridotto dove stanno asser¬ 
ragliati gli ultimi difensori del 
voto segreto perchè ascoltino 
e SI arrendano per evitare inu¬ 
tili e assurdi scontri e spargi¬ 


menti di sangue». Una grotte¬ 
sca intimazione che solleva 
un vespaio di polemiche. Gian 
Carlo Paletta risponde a lam- 
bur battente; «A me l’avevano 
già detto gli uomi di Mussoli¬ 
ni: arrendili ed eviterai 12anni 
e 6 mesi di carcere. Non sono 
invecchiato per imparare ad 
alzare le mani però trovo do¬ 
loroso che adesso mi inviti a 
farlo un esponente socialista». 
Claudio Petruccioli trova che 
5) potrebbe rispondere citan¬ 
do Senofonte o Tucidide per 
ricordare che quella era una 
«epoca in cui la pratica più dif¬ 
fusa era il tirannicidio, ben 
lontana dalla nostra giacché 
ora sì usano altri mezzi per 
cambi di maggioranze». Il se¬ 
gretario del Fri Giorgio La 
Malfa ironizza; quel corsivo è 
la dimostrazione dì una vasta 
cultura, da Machiavelli a Pli¬ 
nio. A fine serata ìi corsivista 
sì fa vedere a Montecitorio. 
Resta giusto dicci minuti. Non 
nsponde alle domande. E re¬ 
gala penne biro con lo stem¬ 
ma dei garofano ai giornalisti 
rimasti coi taccuini vuoti. 


M ROMA. Preoccupazione 
ma anche ironia. £ poi un cor¬ 
rere ai ripari da parte della 
maggioranza. A voler sintetiz¬ 
zare si possono descrivere co¬ 
sì le reazioni di palazzo Mada¬ 
ma alla bizzarra proposta De 
Mita-Martinazzoli di votare le 
leggi elettorali a scrutinio se¬ 
greto a Montecitorio e a scru¬ 
tinio palese al Senato. La vi¬ 
cenda “ e non poteva essere 
altrimenti • è rimbalzata nel- 
l'aula di palazzo Madama nel¬ 
la stessa mattinata di ieri. L'ha 
sollevata il capogruppo degli 
indi^ndenti di sinistra Massi¬ 
mo Rive mentre erano in cor¬ 
so le votazioni sul disegno di 
legge che concede poteri 
straordinari all’alto commis¬ 
sario antimafia. Riva ha chie¬ 
sto la parola ed ha denunciato 
il fatto che «dall’esterno di 
quest’aula giungono allarman¬ 
ti segnali di accordi fatti alle 
spalle e sulla testa del Sena¬ 
to». E ha parlato di «Ipotesi 
bizzarre e strampalate», espri¬ 
mendo preoccupazione «per 
la salvaguardia dell'autono¬ 
mia e della sovranità del Sena¬ 
to che nessuno è autorizzato a 


commerciare m nessuna se¬ 
de». 

Immediata la replica di Gio¬ 
vanni Spadolini. Il presidente 
dell'assemblea ha assicurato 
che il lavoro dì riforma regola¬ 
mentare a palazzo Madama 
proseguirà «in piena autono¬ 
mia e in spirito di collabora¬ 
zione fra tutti i gmppi parla¬ 
mentari, pur nella dialettica di 
posizione che possono, su al¬ 
cuni punti, essere divergenti e 
nell'opportuno raccordo con 
l'altro ramo del Parlamento 
ogni volta che si tratta di ma¬ 
teria destinata ad investire le 
competenze dell’uno o del¬ 
l’altro». Evidente il richiamo ai 
rispetto delle prerogative reci¬ 
proche. Spadolini na chiuso 
chiamando in causa «la volon¬ 
tà popolare che si esprime, se¬ 
condo la volontà del costi¬ 
tuente, in Camera e Senato 
come rami dello stesso albe¬ 
ro». 

Tanta preoccupazione, tali 
citazioni solenni della Costitu¬ 
zione pronunciate dal seggio 
più alto del Senato non pote¬ 
vano restare senza eco nel go¬ 
verno e nella maggioranza. 
Così il presidente del Consi¬ 


glio Ciriaco De Mila (destina¬ 
tario delle parole di Spadoli¬ 
ni) si è affrettato a chiedere 
udienza al presidente del Se¬ 
nato. In realtà il capogruppo 
dc Nicola Mancino era già sta¬ 
to incaricato di mettersi all'o¬ 
pera per formulare un'ipotesi 
regolamentare secondo la 
quale se la Camera che ha in 
prima lettura una legge eletto¬ 
rale la vota a scrutinio segre¬ 
to, l'altra si esprìme a volo pa¬ 
lese (o viceversa). Se poi la 
legge, modificata, dovesse 
tornare alta pnma Camera e 
se questa avesse votato a scru¬ 
tìnio palese, al secondo pas¬ 
saggio potrebbe scegliere tra i 
due modi dì votazione,.. 
Un'autentica bizzarìa, un bi¬ 
zantinismo che apre nuovi 
problemi; e ie eventuali terze 
o quarte letture? E gli emen¬ 
damenti come si volano? Lo 
sanno anche gli esponenti 
della maggioranza che è un 
pasticcio. Dice lo stesso Man¬ 
cino: «Proporrò che ia Came¬ 
ra voti Rii articoli dispari delle 
leggi e u Senato quelli pari». E 
il capoaruppo regilUidpp 
Libero Gualtieri àgpiG^'liLe 
Camere sono ugu^i ma una è 
più eguale dell'altra». 


Giovedì 
6 ottobre 1988 



















Politica Interna 


Inquirente 

Il Senato 
abroga 
la legge 

NEDO CANETTI 

■i ROMA. Con il voto favo* 
revole, in seconda delibera¬ 
zione, dei Senato è stata ieri 
abrogata la legge istitutiva 
deii'Inquirente. Come per 
ogni legge costituzionale, so¬ 
no state necessarie, per il varo 
definitivo, due letture in en¬ 
trambe le Camere. Il Senato, 
per la precisazione, ne ha di¬ 
scusso tre volte, perché il pri¬ 
mo lesto, votato a palazzo 
Madama nel gennaio di que¬ 
st'anno, era stato successiva¬ 
mente modificato dalla Came¬ 
ra. Scompare cosi quello che 
era stato chiamato il «tribuna¬ 
le del ministri», «un sistema 
separato della cosiddette giu¬ 
stizia politica - ha affermato 
Graziella Tossi Bruiti nell'an- 
nunciare il volo favorevole del 
gruppo comunista - costante- 
mente piegata, nella storia re¬ 
pubblicana, atte esigenze di 
autodifesa delle forze della 
maggioranza». 

Eira, d'altra parte, questo il 
significato del voto referenda¬ 
rio che, nel novembre del 
1987, aveva deciso l'abroga¬ 
zione deU'lnquirente. Il grup¬ 
po comunista, che si è costan¬ 
temente impegnato per assi¬ 
curare il rispetto della volontà 
referendaria da parte delle 
Camere, ha conaiviso l’idea 
centrale del provvedimento 
ora definitivamente approva¬ 
to, rappresentala dalla attribu¬ 
zione ai giudici ordinari della 
cognizione dei reati ministe¬ 
riali. 

•Difatti - ha detto Tossi 
Brutti - il sistema finora In vi¬ 
gore ha fatto sì che, mentre la 
maggior parte dei procedi¬ 
menti penali a carico dei mini¬ 
stri venivano archiviali, gii 
scandali si susseguivano nel 
paese, Incrinando la credibili¬ 
tà dei partiti e delle stesse isti¬ 
tuzioni». Come si ricorderà, al¬ 
la Camera il provvedimento 
ebbe la maggioranza assoluta 
dei componenti l’assemblea, 
come prescrive, per l'appro¬ 
vazione. la Costituzione, ma 
non i due terzi dei voti, quota 
che lo avrebbe posto al riparo 
dalla richiesta di un referen¬ 
dum abrogativo, che si può 
chiedere entro tre mesi. 

Tale votazione - determina¬ 
la dalle cospicue assenze dei 
partiti della maggioranza, im¬ 
pedisce alla legge di entrare 
subito in vigore. Si debbono 
aspettare tre mesi. Questo lat¬ 
to, provocalo ad arte dalle 
forze governative, impedisce 
che gli ex ministri (Nicolazzi, 
Oarida, Vittorino Colombo) 
siano sottoposti, per lo scan¬ 
dalo dette carceri d'oro, al 

S ludlzio del tribunale ordina- 
0 , e siamo giudicati secondo 
ta leggina che ha tenuto invita 

J lcune norme dell'Inquirente, 
arata per Impedire che si 
aprisse un vuoto legislativo tra 
i risultati del referendum e 
l'approvazione delia legge 
abrogativa. 

Le Camere sono già stale 
convocate, in seduta consiun- 
ta. per il 24 ottobre con ah'or- 
dine del giorno proprio le de¬ 
liberazioni dell'Inquirente sul¬ 
lo scandalo delle carceri d'o¬ 
ro. Una strana situazione che 
vede operare una legge prati¬ 
camente abrogata da un refe¬ 
rendum e da un'altra legge 
costituzionale. Ai Senato, la 
De ha Inopinatamente chiesto 
il volo segreto. U risultalo pe¬ 
rò non ha modificato la situa¬ 
zione. La legge ha ottenuto 
220 voli, più dei due terzi, ed 
entra, quindi, in vigore tra tre 
mesi a partire da oggi, cioè il 5 
gennaio. Ci sarà, pertanto, un 
piccolo vuoto legislativo tra il 
31 dicembre, scadenza della 
legaina, e l’entrata in vigore 
deirabrogazione definitiva 
deirinquirente. 


Approvata al Senato la legge 
sui poteri all’alto commissario 
La maggioranza ha respinto 
i miglioramenti proposti dal Pei 


L’ex giudice dipenderà daU’Intemo 
e non dal capo del governo 
Alla Camera saranno riproposti 
tutti gli emendamenti 


Sica prot^em andie i pentiti 


Con un voto positivo della stragrande maggioranza 
del Senato ieri sera è stato approvato il disegno di 
legge che concede nuovi e più ampi poteri all’alto 
commissario per la lotta alla mafia. Il provvedi¬ 
mento passerà ora al vaglio della Camera. L'alto 
commissario - cioè l’ex magistrato Domenico Sica 
- dovrà occuparsi anche della protezione dei pen¬ 
titi di mafia e dei loro più stretti congiunti. 


GIUSEPPE F. MENNELLA 


■i ROMA. Il largo accordo 
intorno al disegno di legge sui 
poteri straordinari a Domeni¬ 
co Sica non ha Impedito a tut¬ 
ta l'opposizione di sinistra di 
condurre una vivace iniziativa 
In aula per migliorare ii lesto 
del governo. Intanto, per dare 
più concreti poteri di coordi¬ 
namento all’alto commissario 
e poi per far sì che i suoi pote¬ 
ri non sfuggano ai principi ge¬ 
nerali dell'ordinamento costi¬ 
tuzionale italiano. E, infine, 
per sottoporre la struttura alte 
dipendenze della presidenza 
del Consiglio e non del mini¬ 
stro degli Interni. Ma la mag¬ 
gioranza e li governo non han¬ 
no voluto accettare alcuna 
proposta per migliorare il di¬ 
segno di legge. E passato sol¬ 
tanto un emendamento del¬ 
l'opposizione missina: con 
questa legge il com'missario 
potrà entrare nelle carceri e 
avere colloqui personali con i 
detenuti e gli Internati. La nor¬ 


ma è stata proposta dal gover¬ 
no che aveva anche previsto 
che i colloqui riservati dove¬ 
vano essere autorizzati dalla 
magistratura. I missini hanno 
poroposto e ottenuto l’aboli¬ 
zione di questo filtro-garanzia, 
nonostante il parere contrario 
del ministro della Giustizia, 
Giuliano Vassalli, e di alcuni 
senatori della maggioranza 
che - a scrutinio palese - han¬ 
no votato con l’opposizione 
di sinistra. 

Le votazioni sugli emenda¬ 
menti - una sessantina - han¬ 
no occupato cinque ore, l'in¬ 
tera seduta del mattino. La ri* 
chiesta di comunisti, radicali, 
indipendenti di sinistra di por* 
lare t'aito commissariato sot¬ 
to la responsabilità della pre¬ 
sidenza del Consiglio non po¬ 
teva non chiamare in causa 
l’attuale ministro degli Interni. 
La proposta, in verità, è stata 
avanzata per ben altri motivi. 



Domenico Sica 


È ii presidente del Consiglio - 
hanno spiegato i comunisti 
Roberto Maffioletti e Antonio 
Taramelli - ad avere la re¬ 
sponsabilità della sicurezza in 
Italia? Inoltre, una scelta di 
quel tipo rappresenterebbe un 
segnale concreto di un impe¬ 
gno più corale del governo e 
dello Stato nella lotta contro 


la mafia. E avrebbe dato più 
forza e autorevolezza allo 
stesso alto commissario. Le 
persone di Antonio Cava e di 
Ciriaco De Mita, dunque, non 
c'entrano non fosse altro per¬ 
ché l’atto commissariato è 
una struttura che va oltre i go¬ 
vernanti pro-tempore. 
t anche vero, naturalmen¬ 


te. che una lotta seria, conse¬ 
guente. generale contro la 
}Movra maliosa richiede un im¬ 
pegno di tutte le forze demo¬ 
cratiche, delle istituzioni, de¬ 
gli apparati dello Stato. E ri¬ 
chiede anche che a guidarla et 
siano «uomini senza ombra» 
che riscuotano la fiducia ge¬ 
nerale: questo - hanno detto 
Maffioletti e Taramelli - non è 
il caso dell’attuale ministro 
degli Interni. 

All'alto commissario sono 
concessi poteri straordinari. È 
una scelta che il Senato ha 
confermalo e il voto finale ha 
condivìso. Il punto era di far 
rientrare nelle garanzie del- 
l'ordinamenlo questi poteri. Si 
possono fare alcuni esempi: 
Domenico Sica avrà alle sue 
dipendenze un nucleo di 
agenti segreti. 1 servizi italiani, 
dal 1977, sono sottoposti al 
controllo del Parlamento: una 
scelta che fu compiuta dopo 
le note deviazioni. Il nucleo di 
Sica, invece, non risponderà 
al Parlamento del suo operato 
e dei risultali della sua attività. 

Sica gestirà fondi riservati; 
10 miliardi tra V89 e il '9D. 
Non si contesta la necessità di 
questa previsione. Ma a chi ne 
risponderà? La sinistra ha 
chiesto che 1 fondi restino ma 
che l'aito commissario pre¬ 
senti rapporti sulla gestione 
almeno al presidente del Con¬ 


siglio. E ancora: Il disegno di 
legge del governo non asse¬ 
gna un termine alla perma¬ 
nenza in carica dell’alto com¬ 
missario, rendendo dunque la 
struttura - salvo una decisione 
legislativa diversa - perma¬ 
nente. I comunisti e gli altri 
hanno invece proposto di fis¬ 
sare una scadenza di tre anni 
(prorogabilO- 

Per rafforzare il potere di 
coordinamento, era possibile 
stabilire che anche gli organi 
di polizia giudiziaria fornisse¬ 
ro .rapporti e Informazioni al¬ 
l'alto commissario e che egli 
potesse estendere la sua atti¬ 
vità oltre la Campania, la Cala¬ 
bria e la Sicilia convocando 
riunioni dì prefetti e di altri ^ 
parati dello Stalo anche al di 
fuori di queste regioni. 

Al complesso di queste 
proposte - sagge e ragionevo¬ 
li - la maggioranza e il gover¬ 
no hanno risposto di no, no¬ 
nostante esse non fossero di¬ 
rette a ridurre lo spazio di ma¬ 
novra dell’alto commissario 
ipa porlo nelle migliori condi¬ 
zioni politiche e operative per 
far fronte al suo compito. So¬ 
no tutte questioni che, ovvia¬ 
mente, saranno sollevate e 
proposte di nuovo alla Came¬ 
ra. Quanto atta proiezione dei 
pentiti, Sica dovrà gestirne e 
coordinar ne la aprotezione», 
anche su segnalazione del- 
l'autorità giudiziaria. 


Protestano per i tempi troppo stretti: in forse l’udienza romana con Calderone 
Intanto la guerra di mafia ha fatto un’altra vittima 

Palermo, ^ avvocati bloccano i inrocessi 



La mafia è tornata a colpire, ieri sera, ed in pieno 
centro di Palermo. Sotto il piombo dei kitler è caduto 
Giuseppe Marsalone, 59 anni, legato alla famiglia ma- 
fiosa di Ciaculli, vecchio amico di Giovanni &intade 
(assassinato pochi giorni fa insieme alla moglie). 
Marsalone, ucciso con tre colpi di pistola alla testa 
davanti a un bar in corso dei Mille, era il padre di due 
imputati del primo maxiprocesso. Rocco e Salvatore. 


SILVIA FERRARIS 


Giuseppe Marsalone ucciso in un agguato 


■i PALERMO. Tira aria di 
burrasca, al palazzo di Giusti¬ 
zia. Gli avvocati della camera 
penale scendono sul sentiero 
di guerra. Ieri mattina, dopo 
un’infuocata assemblea, han¬ 
no proclamato uno sciopero a 
oltranza paralizzando tutti i 
processi, compresi quelli di 
mafia. La loro protesta po¬ 
trebbe compromettere anche 
lo svolgimento del terzo maxi¬ 
processo a Cosa Nostra, che 
proprio stamattina dovrebbe 
riprendere a Roma, con una 
udienza in trasferta nell'aula 
bunker del supercarcere di 
Rebtbbla per l’interrogatorio 
di Antonino Calderone. La de¬ 
cisione di ascoltare a Roma ii 
superpentito catanese è stata 
adottata ieri mattina dal presi¬ 
dente della Corte d'assise del 
maxi-ter Giuseppe Princìvalli, 
per motivi di sicurezza. 

Ma gli avvocati impegnati 
nel processo sono andati su 


tutte le furie. AveN^no chiesto 
di rinviare rinterrog^orio del 
pentito in quanto un impegno 
più urgente preme in questi 
giorni per tutti i legali ^e, ol¬ 
tre a seguire ii maxi-ter, assi¬ 
stono gli imputati del primo 
processone a Cc^ Nostra- ta 
presentazione dei motivi d’ap¬ 
pello per la quale gli avvocati 
hanno appena venti giorni di 
tempo. In un primo momento, 
lo stesso presidente delia ca¬ 
mera penale di Palermo. Frino 
Restivo, era stato ra^curaio 
dal procuratore generale e dal 
primo presidente della Corte 
d'appello sulla possibilità di 
allungare i tempi a disposizio¬ 
ne dei difensori, per consenti¬ 
re a tutti di esaminare con cal¬ 
ma le settemila pagine della 
sentenza del primo processo¬ 
ne. depositala sabato scorso. 
Lo stratagemma era stato tro¬ 
valo subito, con un accordo 
tra avvocali e magistrati per ia 


dilazione dei tempi di notifica 
del deposito della sentenza. 
Ma. appena appresa dalla 
stampa locale la notizia del¬ 
l'accordo. alcuni ufficiati giu¬ 
diziari. preoccupati di una 
possibile incriminazione per 
omissione di atti d'ufficio, 
hanno immediatamente prov¬ 
veduto alla consegna degli av¬ 
vitì. 

Le prime notifìche, recapi¬ 
tate a 40 avvocati palermitani 
ieri sera, hanno fatto scattare 
il conto alla rovescia per la 
presentazione dei motivi dì 
appello de) maxi-uno. Una 
corsa contro il tempo, dun¬ 
que, per un centinaio di pena¬ 
listi palermitani ma anche per 
professionisti di altre città, 
che devono fare I conti anche 
con altri processi in sospeso. 
IVa questi il maxiìter. La goc¬ 
cia che ha fatto traboccare il 
vaso, ieri in assemblea, è stata 
proprio la decisione del presi¬ 
dente Princìvalli di tenere 
ugualmente l’interrogatorio di 
Antonino Calderone a Roma. 
Nei giorni scorsi Reslivo si era 
opposto al trasferimento della 
Corte nella capitale, sottoli¬ 
neando che molli imputati 
non avrebbero potuto essere 
presenti, e che quindi sarebbe 
venuta meno Tipotesi di un 
contraddittorio tra le parti. 
«Avevamo chiesto al presi¬ 
dente della corte di ascoltare 


Padre Adra^a spiega 
la sua omelia ai funerali 
di Mauro Rostagno 
La mafia assetata di guadagno 
getta la città nel panico 


DAL NOSTRO INVIATO 

TaVERIO LODifl'O 


■1 TRAPANI. «La classe poli¬ 
tica trapanese manca di cultu¬ 
ra amministrativa, è priva di 
coraggio, spesso dilaniata dal¬ 
le divisioni. E la mafia, dai 
paesi della provincia, mijQve 
alla conquista della città. E 
una mafia feroce, assetata di 
guadagno. L'uccisione di 
Mauro Rostagno è stato un de- 
Ìitt 9 ..contro finterà comunità. 
LaeTuà è scossa, la gente buo¬ 
na, che è tanta, sta soffrendo 
maledettarqsigé»; Padre An- 
tonlnQ;fA<4Mar ^nquant'an- 
ni. cattedrale di 

Seiff l iNNN. hà appena cele- 
li|^’dif*rti^trimonio. Lo in¬ 


contriamo in sacrestia per tor¬ 
nare a parlare della sua pos¬ 
sente omelia contro gli «assas¬ 
sini» che in poche settimane 
ancora'^una volta hanno mes¬ 
so in ginocchio Trapani, pri¬ 
ma con l'agguato al giudice 
Giacomelli, poi con l'agguato 
a Rostagno. «Voi giornalisti - 
esordisce il sacerdote - vi sie¬ 
te meravigliali perché la Chie¬ 
sa trapanese ha fatto sentire la 
sua voce, ma anche un bambi¬ 
no si renderebbe conto che 
quando la morte entra in casa 
nostra non possiamo più re¬ 
stare indifferenti», 

Qualcuno si è chiesto per¬ 


ché è stato lei e non 11 ve¬ 
scovo a celebrare quel fu¬ 
nerali. 

Quell’omelia avrebbe potuto 
pronunciarla un semplice fe¬ 
dele, o il vescovo, o lo stesso 
Papa. Non è stalo il vescovo 
per un motivo semplicissimo: 
proprio in questi giorni sta av¬ 
venendo il passaggio delle 
consegne fra monsignor Ema¬ 
nuele Romano e monsignor 
Domenico Amoroso. Tutto 
qui. 

Anche Trapani, In questi 
ultimi tempi, viene Inve¬ 
stita dal ciclone della vio¬ 
lenza. Gli investigatori 
stentano ad orientarsi. La 
vecchia mappa delle «fa¬ 
miglie» sta diventando ro¬ 
ba da antiquariato. VI sie¬ 
te fatti un’Idea vostra di 
quanto sta accadendo? 

I due più grossi capimafia del 
Trapanese sono stati uno am¬ 
mazzato e l'altro arrestato. Ed 
è in corso una dura lotta per il 
dominio sul territorio. E più 
un mafioso sta in carcere, più 
si scalena la voglia di succes¬ 


sione da parte degli altri. Te¬ 
mo che sarà una successione 
difficile. In generate il feno¬ 
meno si sta espandendo an¬ 
che a Trapani città, soprattut¬ 
to per l'enorme massa dì capi¬ 
tali che scendono in periferia, 
provenendo dallo Stato e dal¬ 
la Regione. Ma c'è qualcosa 
che rende Trapani una città 
molto particolare: ed è il suo 
porto, un punto di passaggio 
quasi obbligalo de'le rotte 
daH'Africa. La droga viene da 
lì, viene sbarcata a Trapani e 
prende poi destinazioni igno¬ 
te. Dovrà pur significare qual¬ 
cosa che la più grande raffine¬ 
ria d'Europa fu scoperta ad 
Alcamo. Ma noi siamo sacer¬ 
doti, non siamo investigatori. 
Ciò non significa che la Chie¬ 
sa non abbia il dovere di inter¬ 
venire. La gente ha bisogno di 
una guida, di un sostegno. Ma 
non ho difficoltà ad ammette¬ 
re che prima deH'uccisione 
del giudice Giangiacomo 
Giaccio Montallo, anche noi 
consideravamo il fenomeno 
mafioso molto lontano. 


Padre, perché al Dota uno 
scadimento c<ml vistoso 
nella classe politica? 
Perché vanno avanti i peggio¬ 
ri. Quelli che non sono prepa¬ 
rati né iwliticamente né am¬ 
ministrativamente. E ci sono 
troppi cittadini che potremmo 
definire ignavi. Saprebbero far 
bene, ma spesso hanno paura, 
non accettano di essere messi 
in lista. Quanto tempo ci è vo¬ 
luto a Trapani per costruire un 
ospedale e un palazzo di giu¬ 
stizia! Migliaia di tunisini si ri¬ 
versano sulla città e non esiste 
un centro raccolta. Loro tra¬ 
scorrono la notte sul lungo¬ 
mare. sdraiati su pezzi di car¬ 
tone. Guardi il centro storico: 
potrebbe essere un centro vi¬ 
tale, ma non lo è. Troppe crisi 
di governo, troppa sete di 
guadagno, troppa attenzione 
per il tornaconto privato e 
mollo poca per gli interessi 
della collettività. 

Torniamo al grandi delitti 
trapanesi. Perché ratten- 
tato contro 11 giudice Carlo 
Palermo, perché Mauro 


Rostagno? 

Carlo Palermo aveva imposto 
uno stile diverso di fare il ma¬ 
gistrato in una città sonnolen¬ 
ta, calma per natura, pruden¬ 
te. E la mafia aveva paura del¬ 
le iniziative che poteva pren¬ 
dere. Dopo la strage di Pizzo- 
lungo ebbe anche t’ardire di 
largii pervenire minacce di 
morte per ì suoi figli. Ha latto 
bene ad andarsene; l'eroismo 
non si può imporre a nessuno. 
Lei conobbe Rostagno, lo 
ha raccontato nella sua 
omelia. Che tipo era? 
Ricordo un incontro strano e 
bello nello stesso tempo, nel- 
l'aprìie deirs?. Fu nella sede 
della televisione, dove lui mi 
volle per una trasmissione sui 
problemi amministrativi di 
Trapani. Quando terminò, 
chiuse la porta del suo studio 
e mi disse: «Voglio raccontar¬ 
le la mìa vita». Lo fece, parlan¬ 
do per più di due ore. Non fu 
una confessione sacramenta¬ 
le, ma che fu una confessione 
dì questo ne sono sicuro. Co¬ 
me definire Rostagno? Una 


persona intelligente che tì 
sforzava di essere un uomo li¬ 
bero. 

Udb folla enorme ha aul* 
alito al suol funerali. Come 
era rluacllo a colpire cosi 
tanto l'Immaginazione del 
trapanesi che, come lei 
stesso ha detto, non gradi* 
Kono comportamenti di 
rottura? 

Aveva un modo semplice e fa¬ 
cile di farsi capire dtìla gente. 
Sapeva dire pane al pane e vi¬ 
no al vino. La sua denuncia di 
giornalista non scadeva mai 
nella volgarità, nello scandali¬ 
smo, o net pettegolezzo. Ri¬ 
cordo che una volta alla tele¬ 
visione fece «un numero» che 
la dice lunga sul suo carattere: 
tirò fuori la lingua e disse tì 
telespettatori; «Fidatevi, per¬ 
ché non ho peli sulla lingua». 
Mauro era cosi. E i trapanesi 
Io accettavano con semplici¬ 
tà. Ecco perché era doveroso 
fare per lui queH'omeiia. Qual¬ 
cuno si è lamentalo. L’ha con¬ 
siderata troppo forte, l’avreb¬ 
be preferita più prudente. Ma 
io ho voluto fare di testa mia. 


La famiglia di 

GIORGIO aNOELORO 
nell'impossibilità di farlo singolar¬ 
mente, ringrazia commossa Autori¬ 
tà politiche, cittadine e accademi¬ 
che. Istituti ed associazioni cultura¬ 
li. Atenei, colleghi discepoli ed 
amici per ia partecipazione al suo 
dolore. 

Roma, 6 ollobre 1988 


È morto il compagno 
UGO CORSI 

Paolo Cantelli e Silvano Perxizzi a 
nome de) comunisti fiorentini han¬ 
no invialo alla moglie Elsa e ai tigli 
un telegramma di cordoglio dove si 
ricorda il «valoroso combattente 
antifascista, sempre impegnato in 
tutte le lotte per la libertà, Ta giusti¬ 
zia e la pace». 

Firenze, 6 ottobre 1988 


La sezione comunista B. Falorsi an¬ 
nuncia con profondo dolore ta 
morte del compagno 

UGO CORSI 

Iscritto al Pei sin dal 1937, perse¬ 
guitato dal fascismo e condannato 
dal Tribunale speciale e In sua me¬ 
moria sottoscrive per l'Unità. La ce¬ 
rimonia funebre si terrà oggi alle 15 
presso il circolo ricreativo «Uppi». 
Firenze, 6-otlobre 1988 


Nel quindicesimo anniversario del¬ 
la scomparsa del compagno 

GIOVANNI CARLI 

(NAX) 

la moglie Teresina, i figli Walter e 
Naialina, la nuora Mina e i nipoti 
Danilo, Cinzia e Stefania, lo ricor¬ 
dano a compagni, amici e a quanti 
lo conobbero e lo amarono. Con 
alletto ne onorano la memoria sot¬ 
toscrivendo 100 mila lire per IVnh 
tà. 

Milano, 6 ottobre 1988 


Guglielmo Allodi e Stefano Anasta¬ 
sia sono vicini alla moglie Lina, al 
familiari, agli amici e al compagni 
per la prematura scomparaa ai 

MICHELE aCGlANO 

di cui ricordano ta generosità, la 
passione e la profonda umanità. 
Roma, 6 ottobre 1988 


fi comitato regionale Pei Basilicata 
piange la prematura scomparsa dei 
compagno 

MICHELE aCCIANO 
membro delta segreteria provincia¬ 
le Pei di Potenza. 

Potenza, 6 ollobre 1988 


La federazione provinciale del Pei 
con incolmabile dolore annuncia 
l'improvvisa scomparsa del compa¬ 
gno 

MICHELE CACCIANO 
di anni 30, membro della segrete¬ 
ria. 

Potenza. 6 ottobre \988 


MICHELE 

siamo più soli, distrutti da) dolore, 
abbiamo costruito Insieme una 
scelta di vita per dare dignità ad 
ogni giovane, che abbiamo incon¬ 
trato. Anche per te noi continuere¬ 
mo. TI vogliamo bene, la tua Egei. 
Potenza, 6 ottobre 1988 


1) GomUaio cittadino del Pel di Po¬ 
tenza partecipa con profonda com¬ 
mozione al dolore dei familiari del 
compagno 

MICHELE aCGlANO 
prematuramente scomparso. 
Potenza, 6 ottobre 1988 


Ctìderone dopo 1 venti giorni 
di frenetico lavoro che cl at¬ 
tendono per l'appello del ma¬ 
xi-uno - ha detto ieri Frino Re¬ 
stivo in assemblea - ma Prin- 
civalli non d ha neppure pre¬ 
so in considerazione. Anzi ha 
ordinato subito il trasferimen¬ 
to della corte a Roma, senza 
tenere presenti le nostre esi¬ 
genze». 

La camera penale ha quindi 
invitato 1 colleghl civilisti a 
non sostituire i penalisti nelle 
udienze. L’assemblea ha an¬ 
che dato incarico al presiden¬ 
te Reslivo di prendere contatti 
con il presidente deH'ordine 
forense di Roma perché, se 
verrà invitato a disporre l’invio 
di un avvocato d’ufficio per 
Antonino Calderone, gli affidi 
il mandato di chiedere 1 termi¬ 
ni a difesa per prendere visio¬ 
ne degli alti. Questo significa 
che il terzo maxìprocesso a 
Cosa Nostra potrebbe slittare 
ancora, a causa del braccio di 
ferro Ira giudici e avvocali. Un 
braccio di ferro che va anche 
oltre il problema dei tempi 
stretti. Nel documento appro¬ 
vato tìt’unanimilà dalla came¬ 
ra penale, infatti, vengono 
contestati anche alcuni passi 
della maxisentenza appena 
depositata, nei quali, secondo 
alcuni legali, «si offendono 
gratuitamente e gravemente il 
prestigio, il lavoro e il ruolo 
dei difensori». 



PROVINCIA DI MILANO 


I 


AmiMO di gtra d'appalto 

La Provincia di Milano, Via Vivaio n. 1, Milano, Iniando procadaro 
mediania lieitailona privala all'appallo con li maiodo di ooi aH'arl, 
24 lati. A n. 2 dalla laggo italiana B.e.t977 n, B64 laoonde 
quanto praviitodall'art. Viali. A, della Legga 2.2.1973 n. Neon 
aaciuaiona dalla ettaria anomala ai lanai dai’an. M dalla Lagga 
11.3.1999 n, 97 tatto prtMnta cha awaruuatl offarta In aumanio 
non coiweriaianno a lormara la maoia della olfaria, par l‘ata c >«io- 
na dai sottoeleneail (avori: 

ampllamanlo Liete Selantifiee Maehiavalll di PtonaUe, 
par un Importo • Saaa d'appalto di L. 3.090.000.000. 
Mavorl dovranno aiiart ataguitl na> termino di 420 giorni, 

I ammaata la lacolià di praiantara rlcMaita di invilo da p«la A 
Impraaa riunita al aanil dagli articoli da 20 a 23 daHo Lagga llMiana 
9.9.1977 n, 694 a auecaiiiva aggiunta a moditioarlonl. 

La r«niaita d’invito dovranno parvanira antro II 29.10.1999 iH'in* 
diritto sopra indicale. 

H tarmino par la apadiiiona degli inviti «• pwia della Provincia A 
Milano viana fiatato A 23.1.1999. 

NaHa richitBia A partacipationo gV iniaroetati dovranno AcNvaia 
A poEiadire la capKitè aeonemicha, finantiirla a tacnicha M 
raiationa alla natura ad all'Importo dal lavori, da dimeiirara in eato 
di aggiudicationa a lormina degli articoli 17-19 della Lagga 
9.9.1977 n. 694, nonché dichiirtra cha nauuno dagli Amminl- 
iir<iA) a da) Diraiter) Tacnici lo II iitAva aa Pattali A tmprMi 
Individuale) ii trove loiiopoito elle miiura A eul alla Leggi italiana 
13.9.1992 n. 649, 12.10.1992 n. 726 0 23.12.1992 n. 939, 
diehiarailoni riehiaaia*a pana di tscluilona. 

La domande dovrenno eeaere corredeie. a pane A eKkialone, dal 
earilficail d’iacriiiona alia Camera A Cemmareio Induairla Artigla- 
nato ad Agricollura m data non antarlore e tre maal ad all'A*>o 
Naiionate dal Coiirutteri m data non anierioro ad un anno, nonché 
dal certilicati INP8 a Cane Ediia atiaitanti la ragelarlté In niéWla 
A contribuii aoclall. di data non antariora a tal mail. 

Tali cirtiticati povacno oMere prtEaniaii anche in copia (otoauni- 
ea. 

II concorrente steblliio In eltro Stato dalla CEE dovrà aHegire aHa 
domande idonea certidcatione rilasciata dallo Stato A eppananan- 

' IO. 

La domanda dovranno assara corradota. a pena d'aaelualona. do 
I una dichlarelione in cui dovranno essere specificali la altre A altari 
l’ globali adì tavoli analoghi negli ulumi Ita «UKciti, l'autotiatvaa, I 
'< matti d’opera a Tequipeggiamonto tecnico A cui dispone le Atta 
' par l'esecuiiorte del lavori. 

Le richieste d'invito non vincoline l'AmminiatrHione. 

. Copia del prasania awiaoé stata trasmaasa aH'Utllclo PubbUcatio- 
ni dallo CEE In data 23.9.1889. 

' Milano, 27 saiiambra 1989 

IL SEGRETARIO GENERALE pret. don. OaaMorio Da Patria 
L ASSESSORE Volantino Majano 


«A Trapani i politici sono senza corag^o» 


COMUNE DI FORMIGINE 


PROVINCIA DI MODENA 


Si rende noto che questo Comune indirà licitazione privala 
per l'appalto dei lavori di riatrutturoziono a amptiamanto 
reta fognaria eittadina a frazionala, 3* stralcio lotto H) 
aub lotto 1. Importo ■ baao d'asta L. 1,482.000.000. 

L'opera verrà finanziala dalla Cassa DO PP. con i fondi del 
risparmio postale. L'aggiudicazione avverrà con il metodo di 
CUI all'Art. 1. lett. DI della legge 2 febbraio 1973. n. 14. cioè 
per mezzo di offerte segrete da confrontarsi con la media ai 
sensi del successivo art. 4. Le Ditte interessate possono 
chiedere di essere invitate alla gara con domanda in compe¬ 
tente bollo indirizzata al «Municipio di Formigine. Segreterie 
comunale. Piazza Caleagnini D'Este n. 1 entro IO giorni de¬ 
correnti dalla data di pubblicazione del presente avviso sul 
BUR Emilia Romagna. 

Possono presentare domanda per partecipare alla gara Im¬ 
prese iscritte all'ANC per la categoria 10/a. 

Le richieste non vincolano l'Amministrazione appaltante. 
Formigine, 28 settembre 1986. 

IL SINDACO 


ENTRO IL 15 OTTOBRE 
LE ADESIONI 

ALL'OTTAVO BANCO DI TORGIANO 

In considerazion» dei molti impegni vendemmiali 
delle Bziende vinicole iteliane, è stata prorogata al 
15 ottobre la scadenza di iscrizione dei vini all'otta¬ 
vo Banco di Assaggio dei Vini d'Italia di Torglano, 
iscrizione da inviare al Comune omonimo. 

Tenuto conto dai possibili ritardi postali, la azian. 
de sono pregata di inviare I moduli in loro possesso 
al piCi presto: il termina di consegrta del vitti è fissa, 
to si 20 ottobre. 

Le adesioni sono numerose e si prospetta un'ul' 
teriore espansione dalla base partecipativa all'Otta¬ 
va Banco, il cui programma prevede già tre aadute 
di assaggio per le numeroaa commissioni Interna¬ 
zionali, invoca delle due delle passata edizioni. 


4 


l'Unità 
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IN Italia 


1^0 Calabria 

Ucciso 

consigliere 

comunale 


L’assassinio del suocero di Cutolo 

Arrestati due fratelli: uno è incensurato 
I carabinieri indagano anche 
sulle connessioni con il caso Cirillo 


m REGGIO CAUBRIA. La 
malavita organizzata non co¬ 
nosce soste, nella zona ionica 
reggina, ieri mattina, in con¬ 
trada «Marafà» di Motticella di 
Bruzzano Zeffino (l^eggio Ca¬ 
labria), è stato rinvenuto ca¬ 
davere Antonio Alvaro, 24 an¬ 
ni, nativo di Melilo Porto Sal¬ 
vo (Re), di professione mec¬ 
canico il corpo del giovane 
presentava numerosi colpi 
d'arma da fuoco Sul posto si 
sono recali i carabinieri di 
Bianco (Re) che hanno imme¬ 
diatamente avviato le indagi¬ 
ni, non escludendo che il de¬ 
litto rientri nella sanguinosa 
falda cosiddetta «Afneo-Mot- 
licella». 

Antonio Alvaro era consi¬ 
gliere comunale a Bruzzano 
Zeffirio, eletto in una lista Pci- 
Psi. Nei giorni scorsi, comun¬ 
que, Alvaro, nel corso di una 
seduta de) consiglio comuna¬ 
le, aveva annunciato il suo 
passaggio alla De, che a Bruz¬ 
zano Zeffirio è in minoranza 
rispetto al gruppo socialco¬ 
munista. L'agguato contro Al¬ 
varo è stalo compiuto mentre 
l'uomo, a bordo della sua 
mGoìI», sì stava recando dalia 
frazione «Motticella» di Bruz¬ 
zano Zeffirio a Brancaleone. 
Contro li meccanico avrebbe¬ 
ro sparato almeno quattro 
persone, tutte armate di fucili 
caricati a panettoni 

Aivaro, secondo quanto 
hanno riferito i carabinieri, 
era legalo da rapporti dì pa¬ 
rentela con il gruppo dei Mol¬ 
lica, opposto, nella «faida di 
Molllcella», alla cosca Mora- 
bito-Palamara. Con quello di 
Antonio Alvaro, salgono a 39 
gli omicidi avvenuti nell'ambi¬ 
to della «faida di Moltlcella». 

Sui luogo dell'agguato sono 
andati anche i magistrati della 
procura della Repubblica dei 
TObunale di Locri. 


Presi in tempo record 
i killer di Otbiviano 


Il caso della esecuzione di Salvatore lacone, suoce¬ 
ro di «don» Raffaele Cutolo, è stato risolto dai cara¬ 
binieri che hanno arrestato due balordi; i fratelli 
Vincenzo e Lucio Indolii, di 23 e 28 anni. «Sono 
stati loro • dicono gli ufficiai] delPArma - a sparare 
nella barberia di Ottaviano. E una guerra tra bande 
- aggiungono - ma noi continuiamo ad indagare 
anche su eventuali connessioni con il caso Cirillo». 

DAL NOSTRO INVIATO 

WLAOIMIRO SETTIMELLI 


■■ NAPOLI. Dicono, negli 
ambienti ufficiali, che il mini¬ 
stro dell'Interno abbia già fat¬ 
to giungere, ai carabinieri, un 
messaggio di congratulazioni. 
In effetti è la prima volta, in un 
caso di camorra che appariva 
maledettamente complicato, 
che in neanche dieci ore si ar¬ 
rivi alla soluzione. Anzi, già 
l'altra sera, il questore di Na¬ 
poli Antonio Barrel, in un co¬ 
municato fatto giungere al¬ 
l'Ansa. aveva dichiarato che 
■ogni rapporto tra l'omicidio 
di lacone e il caso Cirillo è da 
escludere». 

L’alto funzionario non dice¬ 
va in base a quali elementi era 
giunto a queste conclusioni, 
ma ieri, appunto, i carabinieri 
hanno ammanettalo e trasferi¬ 
to a Poggioreale Vincenzo In¬ 
dolii e suo fratello Lucio. Il 


primo ha precedenti penali di 
scarso conto. Il secondo, in¬ 
vece, è addirittura incensura¬ 
to. 

Questi due personaggi, se¬ 
condo I carabinieri, si sareb¬ 
bero presentati l'altra mattina 
nella barberia di Ottaviano 
per «giustiziarea lacone. Vin¬ 
cenzo. impugnava una pistola 
calibro «38» con la quale ave¬ 
va fatto fuoco, mentre il fratel¬ 
lo, con un fucile a canne moz¬ 
ze in mano, aveva tenuto a ba¬ 
da i presenti. Vincenzo aveva 
il passamontagna calato sugli 
occhi e Lucio portava sempli¬ 
cemente un cappellino abbas¬ 
sato sulla fronte. Bisogna te¬ 
ner conto che i due abitano a 
San Gennariello di Ottaviano 
e che in tutta la zona sono co¬ 
nosciutissimi. Insomma. da 
quel che si può capire dalla 


ricostruzione ufficiale, i fratelli 
sarebbero andati tranquilla¬ 
mente allo sbaraglio con il ri¬ 
schio di essere riconosciuti 
Cosi infatti è stato. Perché? 
Non è ben chiaro e tutte le 
spiegazioni rimangono un po' 
nel vago. Si tratterebbe co¬ 
munque - dicono sempre i mi¬ 
litari deU’Arma - di un vero e 
proprio «sfregio» nei confronti 
di don Raffaele, di un avverti¬ 
mento o di una vendetta tra¬ 
sversale attuata con l'omici¬ 
dio di lacone, un «signor nes¬ 
suno» che si muoveva senza 
alcuna protezione, ma che 
aveva il difetto di essere il pa¬ 
dre delia moglie di Cutolo, la 
bella Immacolata. I carabinie¬ 
ri insistono, c’è un terzo fratel¬ 
lo Indolii - spiegano - e si 
chiama Antonio, l in carcere 
per associazione a delinquere 
di stampo camorrista e per 
omicidio. E un ex cutoliano, 
ma poi si è pentito ed ha fatto 
finire in mano alla giustìzia un 
intero gruppo di fuoco del 
boss. Dunque, gli Indolii sono 
passati alle «famiglie» avversa¬ 
ne di Cutolo: gli Alfieri e i Fab- 
brocino ed è per questo che 
hanno ammazzato. Infine, ci 
sarebbero di mezzo anche 
due omicidi abbastanza re¬ 
centi: quello di Sabato Savia- 
no e Gaetano Auriemma, due 
cutoliani. L'esecuzione di Sal¬ 


vatore lacone sarebbe dun¬ 
que in rapporto anche a que- 
scaltra stona. Alle domande 
dei giornalisti sull'eventuale 
legame con il caso Cinllo, i 
carabinien nspondono: «Cer¬ 
to non possiamo escludere 
niente perché tutto è avvenu¬ 
to a ridosso delle roboanti di¬ 
chiarazioni dello stesso Cuto¬ 
lo sul caso Cinllo. Noi inda¬ 
ghiamo anche in questo sen¬ 
so. Cutolo aveva detto che 
avrebbe parlato e questo (mò 
aver messo in moto un certo 
meccanismo. Però riteniamo 
davvero improbabile die sia 
andata così. Stiamo comun¬ 
que facendo ultenori accerta¬ 
menti». 

Poi continuano ad elencare 
i dettagii della operatine: 
«Abbiamo fermato, l'altra not¬ 
te, un centindo di persone e 
siamo andati per eliminazio¬ 
ne. Alla fine abbiamo indm- 
duato i killer». Insomm^ per 
ora, tutto - secondo gli Inqui¬ 
renti - appare chiaro e limpi¬ 
do e i giornalisti sono predati 
di non fare «dietrologia». 
Amen. 

£ a Ottaviano, il «feudo» di 
don Raffaele, come è il clima, 
il giorno dopo romicidio nel 
salone del barbiere? Un bol¬ 
lettino ufhciale potrebbe defi¬ 
nirlo «distaccato». La gente 
continua a (arsi i fatti propri. 



I due fratelli Indolii arrestati come autori deH'omicidio di Salvato¬ 
re lacone 


Solo qualche voce isolata at¬ 
tacca e accusa. Sulla piazza 
del municipio, sotto la finestra 
della sezione missina intitola¬ 
ta a «Ettore Muti», c’è il solilo 
capannello di ragazzi. Ottavia¬ 
no appare un po' più ordinato 
e ncco degli altri comuni ve- 
wviani che sfilano uno ad 
uno. uscendo da Napoli Bar¬ 
ra. Santa Anastasia, Massa di 
Somma, Cercola, San Giusep¬ 
pe. Speculazione edilizia, di¬ 
sgregazione sociale e misena, 
qui, non appaiono parole vuo¬ 
te. Agli angoli degli incroci 
JHÙ Importanti c'è sempre 
qualche ragazzino con il ban¬ 
chetto delle sigarette. Uno, a 
Cercola, è seduto su una bella 
poltrona di velluto a due passi 
da una macelleria che si chia¬ 
ma. «La fonte delia trippa». Le 
sigarette sono ammucchiate 
SUI resti di un armadio. 

Nel paese di Cutolo cer¬ 
chiamo il sindaco. La facciata 
dei municipio è stata appena 
dipinta e aH'intemo ci si im¬ 
batte subito in una bella e an¬ 
tica lapide dedicata ad un pa¬ 
triota esiliato dai Bortìoni che 
qui «ha scritto il suo pnmo 
trattato di criminologia». Ec¬ 
colo il sindaco. Si chiama Gu¬ 
stavo Racconto ed è democri¬ 
stiano. Dice: «Ho 66 anni e so¬ 
no un maestro in pensione. Vi 
prego, scrivete che il nostro è 


un paese di gente perbene. 
Anzi, Ottaviano è un vero e 
proprio "centro di studi", per¬ 
chè ha le più belle scuole del¬ 
la provincia di Napoli. Vengo¬ 
no anche dalla città a studiare 
qui». Gustavo Racconto ha 
sempre qualcuno al fianco 
che lo consiglia e lo aiuta nel¬ 
lo spiegare le cose ai giornali¬ 
sti. Chiediamo dei disoccupati 
e lui risponde: «SI, c’è qualche 
disoccupato, ma di quelli che 
non hanno voglia di lavorare». 
Da noi - aggiunge > la gente è 
di pnm'ordrne: avvocati, inge¬ 
gneri, medici. I giornalisti di¬ 
cono; «Ma ieri c'è stato II delit¬ 
to dal barbiere». U sindaco 
pronto replica; «Lo vedo dal 
giornale, ma poteva accadere 
anche a Roma e a Milano. 
Non si capisce proprio perché 
tutti ce l'abbiano con noi». E 
poi ancora: «La camorra? Le 
tangenti? Mai sentito parlare 
di queste cose. La camorra 
non esiste e io non ne so nien¬ 
te*. 

Un giovane signore (un in¬ 
gegnere comun^e) è un po' 
più pragmatico e corregge il 
sindaco: «SI • dice - c'è qual¬ 
che caso, perché non ammet¬ 
terlo. Ma si tratta di episodi 
isolali». Il sindaco riprende: 
■Volete fare un giro con me in 
paese? Vorrei farvi vedere che 
qui tutto va bene, ma quale 
camorra!». 


.' Respinta in commissione la proposta di Pei e Pr 

La mag^oranza: «11 Pàriamaito 
non deve ìndagaire su Cirillo» 


La maggioranza non vuole un'inchiesta parlamen¬ 
tare sul «caso Cirillo». La proposta avanzata dal Pei 
e dai radicali è stata respinta ieri alla commissione 
Affari costituzionali della Camera con la motivazio¬ 
ne che della questione si sono già occupati la ma¬ 
gistratura, il comitato per 1 servizi e un dibattito 
parlamentare. Comunque la proposta d'inchiesta 
sarà ripresentata in aula fra qualche settimana. 


«■ ROMA Dimenticare il 
■caso Cinllo» Sembra auesto 
l'imperativo della maggioran¬ 
za che ieri alla commissione 
Altari costituzionali della Ca¬ 
mera ha respinto compatta la 
proposta di una commissione 
d'inchiesta parlamentare sul 
caso dell'assessore regionale 
democristiano rapito e poi ri¬ 
lasciato dalle Br dopo il paga¬ 
mento di un riscatto. La deci¬ 
sione della commissione sarà 
portala in aula dal democri¬ 
stiano BinettI che ha sostituito 
neH'incarico di relatore 11 co¬ 
munista Ferrara dimissionario 
Ieri in segno di protesta. Con¬ 
tro il pronunciamento della 
eommìssicne si sono espressi 
lutti l gruppi d’opposizione 
L'argomento con cui la mag¬ 
gioranza ha respinto la richie¬ 
sta di approfondimento sul 
caso (che ha visto coinvolti 
nella trattativa Br, camorra, 


servizi segreti e uomini politici 
delia De) è che la vicenda Ci¬ 
rillo è stata già affrontala dalla 
magistratura, dal Parlamento 
(con un dibattito parlamenta¬ 
re) e dal comitato per I servizi 
di sicurezza. S sa come è an¬ 
dato il capitolo giudiziario. 
Per aver osato espnmere dub¬ 
bi nell'ordinanza di rinvio a 
giudizio suH'attendibilità delle 
testimonianze di uomini poli¬ 
tici de (tra cui il ministro del¬ 
l'Interno Cava) il giudice Ale- 
mi è incorso nei fulmini del 
ministro socialista Vassalli che 
ha immediatamente chiesto 
un procedimento disciplinare 
per il magistrato. 

Dure le reazioni dei comu¬ 
nisti e degli altri gnippl d'op¬ 
posizione. «La De e i partiti dì 
maggioranza - ha detto Fon. 
Strumendo del Pei - hanno 
fatto quadrato per non con¬ 
sentire al Parlamento di fare 


luce sul caso Cinllo. Cosi i 
molti passaggi oscuri che han¬ 
no riguardato il comporta¬ 
mento degli apparati di sicu¬ 
rezza e il ruolo di personalità 
di primo plano della vita poli¬ 
tica nazionale, come Fon. Ca¬ 
va. non potranno trovare spie¬ 
gazione di verità e accerta¬ 
mento. I deputati detta De e 
del Psi in commissione - ha 
aggiunto - si sono con ciò as¬ 
sunti la grave responsabilità dì 
far rinunciare il Parlamento ad 
una delle sue prerogative più 
importanti, quella del control¬ 
lo: e ancor più quella di lasciar 
gravare su uomini che occu¬ 
pano funzioni importanti di 
governo il sospetto su com¬ 
portamenti non chiari e non 
trasparenti. È un cattivo senri- 
zio fatto alla verità e alta fun¬ 
zione del Parlamento». U radi¬ 
cale Massimo Teodorì ha ri¬ 
volto un appello ai «deputati 
onesti» affinché vi sia «un sus¬ 
sulto di dignità in difesa delle 
prerogative del Parlamento al¬ 
lorché. tra qualche settimana, 
la proposta d'inchiesta Cinllo 
andrà m aula». Per Teodori la 
decisione deila commissione 
«è stata una segno dell'ostina¬ 
ta protervia democristiana 
con i socialisti al seguito, per 
impedire che la Camera af¬ 
fronti il più torbido episodio 


dell'ultimo decennio». «La De 
e il Psi « ha affermato da parte 
sua Franco Russo di Dp - han¬ 
no bocciato la proposta d'in¬ 
chiesta sul caso Cirillo per sal¬ 
vare Cava e Scolti: il Parla¬ 
mento è messo a tacere per¬ 
ché sugli uomini di potere non 
sì deve indagare. La De e il Psi 
• ha proseguito Russo - han¬ 
no attaccato il giudice Alemi 
per Intimidire la magistratura 
e ora vogliono che la Camera 
non indaghi sulle connivenze 
tra malavita ed esponenti poli¬ 
tici e sulle deviazioni dei servi¬ 
zi». 

L'on. Binetli deila De, che 
illustrerà in aula la posizione 
della commissione, ha dichia¬ 
rato che non sì vuole impedire 
l'accertamento delia verità, 
dato che il Parlamento è già 
stato posto in condizione di 
conoscere e sapere su questa 
vicenda. Binetti ha detto an¬ 
che che. «nonostante il punti¬ 
glioso impegno», il giudice 
Alemi non ha trovato neppure 
quei preliminari indizi suffi¬ 
cienti per una comunicazione 
giudiztana a carico degli uo¬ 
mini politici. Se comunque 
emergessero elementi che 
chiedono atirì accertamenti il 
Parlamento potrà farlo attra¬ 
verso le commissioni per te 
stragi e antimafia. 



■i ROMA. Ma ci ^rano 
davvero? «Chiedere ora alla 
Corte d'assise la scarcerazio¬ 
ne di Delie Ghiaie - sostiene 
l'avvocato Giuseppe Giam¬ 
paolo, parte civile nei proces¬ 
si per ritalìcus e per la strage 
alla stazione dì Bologna - 
equivde a pretendere che si 
sconfessi l'Ipotesi accusatoria 
formulata dai giudice istrutto¬ 
re che ha già delibato la gravi¬ 
tà degli indizi»; in altre parole, 
gli avvocali Menicacci e Lem¬ 
bo si accingerebbero a chie¬ 
dere una sentenza assolutoria 
prima del giudizio. La decisio¬ 
ne del magistrato bolognese 
non era inattesa: il nome dì 
Delle Ghiaie, in merito alla 
bomba sulFItalìcus. era stato 
fatto da Sanfilippo, un falso 


I difensori: 
«Ubertà 

per Delle Ghiaie» 

Tra Stefano Delle Ghiaie e la strage dell'ltalicus nes¬ 
sun rapporto provato: il giudice istruttore di Bologna, 
Leonardo Grassi, ha emesso nei confronti dell’estre¬ 
mista di destra un provvedimento di scarcerazione 
dopo averlo prosciolto dalle accuse più gravi. I suoi 
difensori non hanno perso tempo: vogliono chiedere 
la scarcerazione del loro assistito • processato per 
piazza Fontana - alla Corte d'assise di Catanzaro. 


TONIJOP 


pentito noto per la sua scarsa 
attendibilità. Quella segnala¬ 
zione, cosi pare, non è stata 
seguita, né confermata da in¬ 
dizi «gravi». Di qui. il provvedi¬ 
mento di scarcerazione, una 
volta prosciolto Delle Ghiaie 
dalla accusa di strage, e sca¬ 
duti. per altn reati, i termini di 
custodia preventiva. Il neofa¬ 
scista viene in questi giorni 
giudicato dalla Corte d’assise 
di Catanzaro per la strage di 
piazza Fontana e il suo nome 
è stato inserito, ancora una 
volta imputalo per strage, net¬ 
ta inchiesta bis sulla bomba 
che il 2 agosto '80 uccise 85 
persone alla stazione di Bolo¬ 
gna. Ciononostante, t suoi le¬ 
gali ritengono che la deten¬ 
zione di Delie Ghiaie «non tro¬ 


vi oggi alcuna giustificazione', 
non esiste • aggiungono - 
nessun perìcolo né di inquina¬ 
mento di prove, né di fuga 
dell’impulalo»; il quale, a pro¬ 
posito di «fuga», sparì dalla 
circolazione dopo piazza 
Fontana e per diciassette anni 
rimase latitante: lo catturò, il 
25 marzo scorso, la polizia ve¬ 
nezuelana. Per piazza Fonta¬ 
na, scnsse il giudice istruttore 
di Catanzaro rinviandolo a 
giudizio, «vennero ritenuti in¬ 
dizi sufficienti di colpevolezza 
le deposizioni di alcuni testi e 
certi elementi che, già emersi 
nella precedente istruttona, 
erano stati nvalulali alla luce 
delle decisioni dei giudici di 
merito e soprattutto di quelli 
di legittimità». 



All’Antimafia 
gli atti del Csm 
su Palermo 


Francesco Gossiga (nella foto) non invierà al Parlamento 
gii atti del Consiglio superiore della magistratura concer¬ 
nenti il caso Palermo e la situazione di alcuni uffici giudi¬ 
ziari siciliani. La decisione del capo dello Stalo, presa 
d'intesa con il governo, deriva dal fatto che la commissio¬ 
ne parlamentare Antimafia ha autonomamente chiesto a 
palazzo dei Marescialli la trasmissione degli atti. Un comu¬ 
nicato diramato dal Quirinale spiega che i presidenti delle 
due Camere hanno concordemente espresso a Cossiga 
l'avviso che l'iniziativa della commissione parlamentare 
«soddisfa quelle esigenze dì informazione dei Parlamento 
cui il capo dello Stato intendeva provvedere con l'invio 
degli atti alle Camere». 


Dp chiede: 
che c’entra Cava 
col sequestro 
De Martino? 


I deputati demoproletari CI- 
priani e Russo Spena hanno 
interrogalo il presidente del 
Consiglio per chiedere co¬ 
me mai il nome di Antonio 
Cava compaia nel verbali 
del rapimento di Guido De 
Martino, risalente a molti 
anni fa. Dagli interrogatori resi in Napoli da Vincenzo Tene 
> si legge nella interrogazione • risulta che lo stesso Tene, 
intermediario tra il committente del rapimento, tale Tam¬ 
maro Di Martino ora defunto, e la banda di malavitosi che 
lo eseguì, pronunciò le seguenti parole: «Mi recai da Di 
Martino Tammaro sapendo che lui era un compare di Cava 
Antonio, che politicamente era stato creato da Cava, Im¬ 
piegato de) Banco dì Napoli dove però andava solo a 
prendere lo stipendio...». 


Pippo Calò 
ricoverato 
in ospedale 


Pippo Calò, il boss di Porta 
Nuova condannato a 23 an¬ 
ni di reclusione al maxipro¬ 
cesso a «Cosa nostra» ed 
ora imputato nel processo 
per la strage di Natale che si 
celebra a Firenze, si trova 
ricoverato nello speciale 
reparto per detenuti dell'ospedale civico di Palermo. Si 
pensa che il capomafia debba essere sottoposto ad un 
intervento chirurgico. Il ricovero è stato deciso una decina 
di giorni fa. Ai giudici fiorentini Calò aveva comunicato 
che non intendeva essere presente all’udienza di apertura 
de! processo. 

ClanClullano 

CnlUdC che napoletane. Il potente 

uIì-aIa clan di Forcella, quello dei 

Vicolo rorceiio CiuUano, aveva chiuso al 

con CdnCOlli traffico, installando delle 

cancellate, un tratto del vi- 
colo Tarallarl dove abita II 
capofamiglia Luigi. Dallo stesso tratto di strada era stato 
rimosso anche li vecchio selciato, fatto di basole, e sosti¬ 
tuito con piastrelle in maiolica. Entrambi 1 manufatti sono 
stati rimossi dopo un intervento della squadra mobile della 
questura di Napoli. L’anziano boss, sollerente di cuore, 
aveva probabilmente pensato di creare un’ulleriore difesa 
dell'abitazione, ai primo piano di un antico edificio, e del 
familian. 1 giovani «fans» non garantirebbero più sicurezza 
ed inclumità nei vicoli della icasbah», feudo incontrastato 
dei Giuliano. 


Nel Torinese 
operaio Agip 
ucciso 

nella sua auto 


Un operaio delFAgIp di Ro- 
bassomero (Torino), An¬ 
drea Spandre di 56 anni, è 
stato trovato morto nella 
SUB automobile parcheggia¬ 
ta nelle vicinanze della sua 
abitazione, a San Carlo Ca- 
navese, in via San Giovanni. 
Il cadavere di Spandre - che lavorava alFAgip di Robasso- 
mero > è stato trovato dalla moglie. Virginia Bianco, di 54 
anni, che poco dopo le 14 si è allacciata alla finestra e ha 
visto l'uomo con il volto insanguinato. La Bianco ha dato 
subito l’allarme. L’uomo abitava da solo in un palazzo a 
poche decine di metri da quello della moglie. La viltima 
non aveva precedenti. Oli investigatori ritengono che An¬ 
drea Spandre sia stato ucciso per «futili motivi». L'uomo 
era conosciuto per la sua vita disordinala trascorsa fra 
presunte relazioni con donne sposale e nei bar del paese. 


Insultò 
il titolare 
«bestemmiatore»: 
non punibile 


Non è punibile II dipenden¬ 
te che insulta il datore di 
lavoro perché bestemmia. 
E la sentenza del pretore di 
Moncalierì che ha ordinato 
il reintegro delFuomo, 
Maurizio Pianta, di 24 anni, 
licenziato nell'aprile '87 
dopo una lite, dal titolare di una dilla metalmeccanica, 
Antonio Abraie, che era stato definito «un cafone». Pianta 
si è giustificato davanti a) pretore sostenendo di aver usato 
quelFepileto perché Abraie aveva bestemmiato. Il litigio è 
fk>i finito con il licenziamento in tronco dì Pianta, che ha 
intentalo una causa di lavoro terminala ora con la senten¬ 
za de) pretore di Moncalieri che ha ordinato ad Abrate di 
riassumere il dipendente e di versargli cinque menirilità a 
titolo di risarcimento. Pianta, intanto, ha trovato un altro 
posto di lavoro. 


GIUSEPPE VITTORI 


Attentato della camorra a Casapesenna, in provincia di Caserta 
La vittima in gravi condizioni 


A s tiato contro assessore del Pd 


Antonio Cangiano, assessore comunaie dei Pei a 
Casapesenna, un grosso comune deil’agro aver¬ 
sano, in provincia di Caserta, è stato ferito l'aitra 
sera in un attentato di chiara matrice camorristi¬ 
ca. Antonio Cangiano (ricoverato in gravi condi¬ 
zioni all’ospedaìe Cardarelli di Napoli) da qual¬ 
che mese era assessore ai Lavori pubblici. Dura 
presa di posizione del Pei. 

DAL NOSTRO INVIATO 

■ VITO FAENZA 

ha leso la spina dorsale e il 
midollo osseo Dopo un breve 
ncovero all'ospedale civile di 
Aversa, l'assessore comunista 
è stato irasfento a Napoli. I 
sanitari del Cardarelli lo han¬ 
no portato nella sala di riani¬ 
mazione e si sono riservati la 
prognosi «Per ora non c'è ri¬ 
schio della viia, ma in una 
situazione del genere sono le 
complicazioni a creare i pen¬ 
coli maggiori hanno affer¬ 


ai CASAPESENNA (Caserta) 
Un agguato in piazza, con una 
tecnica che non lascia adito a 
dubbi. Antonio Cangiano, pic¬ 
colo imprenditore, dal mese 
di agosto assessore comunale 
ai Lavori pubblici a Casape¬ 
senna, è stato ferito da un 
commando che gli ha sparato 
contro con pistole e con un 
fucile caricato a panettoni Un 
pVoiettile ha raggiunto Cangia¬ 
no quando era già a terra, gli 


malo i medici, che non si pro¬ 
nunciano neanche sulla possi¬ 
bilità dell'esponente comuni¬ 
sta di riacquistare l'uso delle 
gambe 

Le indagini si muovono in 
tutte le direzioni, affermano 
gii inquirenti, facendo inten¬ 
dere che nessuna pista può 
essere tralasciata,. neanche 
quella personale E una ag- 

g ressione della camorra - n- 
attono sicuri in paese - che 
vuole dare un segnale incon¬ 
trovertibile a chi, in una ma¬ 
niera o nell'altra, cerca di op¬ 
porsi ai disegni della malavita. 

E che SI tratti di una a^res- 
sione della camorra lo otmo- 
slra anche il fatto che un mese 
fa l'ex Sindaco di S Marcelli¬ 
no, Luciano Dongiacomo. è 
stato ferito in un agguato. La 
gente racconta che questo at- 
fenlato è stato messo a segno 
perché l'esponente politico, 
avendo perso le elezioni, ave¬ 
va intenzione di presentare un 
ricorso per invalidarle. Due at¬ 


tentati, dunque, stanno a di¬ 
mostrare come la malavita or¬ 
ganizzata detl'asro aversano 
non ammetta alcun cambia¬ 
mento di rotta nella vita am¬ 
ministrativa dei Comuni 
«L’aggressione è evidente - 
afferma il segretario provin¬ 
ciale comunista Lorenzo Dia¬ 
na - 51 tentano di minare la 
libertà e la democrazia C'è il 
chiaro tentativo di trasforma¬ 
re le assemblee elettive m sedi 
di registrazione desìi interessi 
criminali». Il Pci rilancia per¬ 
ciò li tema della lotta alla ca¬ 
morra, chiede interventi del 
Csm e della commissione an¬ 
timafia in provincia di Caserta 
e fa appello ai cattolici, atte 
forze sane della provincia af¬ 
finché SI affronti il problema 
della malavita organizzata 
I comunisti accusano so¬ 
prattutto li ministero dell’In¬ 
ferno li quale sembra aver di¬ 
menticalo che questa provin¬ 
cia è la punta più calda ne) 
panorama della camorra im¬ 


presa. 

Gii inquirenti non nascon¬ 
dono che in questo momento 
Funiverso della malavita è in 
gran fermento, e non si riesce 
a capire se i due clan, che do¬ 
minano la zona, »ano in lotta 
fra loro o se invece lo scontro 
m atto nguarda altn interessi. I 
comunisti della provincia di 
Caserta, infine, annunciano 
iniziative di massa contro la 
camorra e contro questa oc¬ 
cupazione degli enti locali da 
parte delia m^avita organiz¬ 
zata. Ad Antonio Cangiano, 
intanto, stanno giungendo at¬ 
testati di solidanetà. Il segre- 
lane del Pci. Achille Occnet- 
to. gli ha inviato un telegram¬ 
ma. Il senatore comunista Im- 
posimato ha presentalo un'in¬ 
terrogazione sull'episodio a) 
governo, ricordando che re¬ 
centemente nella zona ci so¬ 
no stati altn 3 attentati nei 
confronti di amministratori 
della provincia di Caserta. 


Direttissima in tribunale per la detenzione dì armi 

Rinvio e taffeni^ 
per la colonna romana Br 



Marta Cappello imputata al pro¬ 
cesso per direttissima dei bri¬ 
gatisti della colonna romana 


■i ROMA Breve ma infuoca¬ 
ta la pnma udienza del pro¬ 
cesso per direttissima > sola¬ 
mente per la violazione della 
legge sulle armi - contro 14 
dei 21 brigatisti arrestati il me¬ 
se scorso nell'operazione an¬ 
titerrorismo che ha decimato 
la «colonna romana» delle Br- 
Pcc Divisi in tre gruppi, nelle 
gabbie dell'aula Occorsio, i 
Ensalisti hanno protestato sin 
dalT’mizio contro il presidente 
della sesta sezione penale del 
Tnbunale, Antonino Stipo, per 
non averli messi tutti insieme. 

il momento più incande¬ 
scente è stato Immediatamen¬ 
te dopo la chiusura deli'udien- 
za-lampo, quando il presiden¬ 
te Stipo, accogliendo ia ri¬ 
chiesta dei difensori degii im¬ 
putati, ha rinvialo il processo 
al 13 ottobre In due gabbie 
diverse, contemporaneamen¬ 
te, Fabio Ravalli e sua moglie 
Maria Cappelli hanno comin¬ 


ciato a leggere un documento 
scritto su foglietti di carta di 
quaderno, il presidente ha in¬ 
timato ai carabinien di inter¬ 
venire; quando i militan sono 
entrati nella gabbia di Ravaili 
per prendergli i togli di carta è 
iniziato un violento tafferu¬ 
glio. Si è capito solamente 
che i documenti parlavano del 
patto d’azione tra Br e Raf te¬ 
desca. Mentre i carabinieri, a 
fatica, sgomberavano le gab¬ 
bie, dal settore nservato a! 
pubblico la madre di uno de¬ 
gli imputati è corsa verso la 
pedana dei giudici piangendo 
e urlando: «Non li picchiate, 
non dovete picchiarli». 

La prossima udienza, ha 
stabilito Antonino Stipo, non 
SI svolgerà in Tribunale, ma 
nell'aula bunker di Rebibbia. 
Oltre a Ravaili e alla moglie 
Maria Cappelli, erano presenti 


tutti gii altri brigatisti rinviati a 
giudizio con nto direttissimo 
dai pm Franco ionia e Luigi 
De Fìcchy: Stefano Minguzzi, 
Fausto Marini, Daniele Bene!- 
ni. Marco Ventunni, Cario F^l- 
Cini, Alberto Uscì, Enzo e 
Marco Grilli, Flavio Lori e Ce¬ 
sare Prudente, nonché Fulvia 
Matarazzo e Vincenza Vacca- 
ro Devono rispondere tutti 
dell’accusa di detenzione, ri¬ 
cettazione di armi ed esplosi¬ 
vi. Nei cinque covi scoperti il 
7 settembre dai carabinieri la 
«colonna romana» delle Br- 
Pcc nascondeva una vera e 
propria santabarbara: mitra, 
pistole, esplosivi. 21 detona¬ 
tori, bombe de) tipo «ananas», 
bombolette di spray paraliz¬ 
zante ed armi di notevole inte¬ 
resse per gii inquirenti come il 
Kalashnikov che probabil¬ 
mente sparò uccidendo Lea- 
mon Hunt e lo Sterlms utiliz¬ 
zato in v\a dei Prati dt rapa. 
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Al Gramsci 

Tre grandi 
lezioni 
di storia 

■H ROMA Tre storici italia¬ 
ni, Arnaldo Momigliano, Pao¬ 
lo Spriano, Giorgio Candelo¬ 
ro, sono scomparsi nel giro di 
un anno. L'Istituto Gramsci, 
con una breve cerimonia, ieri 
ha ricordalo i tre intellettuali, 

«Paolo Spriano - ha detto 
Nicola Badaloni - è stato una 
grande parte di questo istitu- 
to, dove aveva una sua stan¬ 
zetta frequentatissima. Nessu¬ 
no ricorda mai che è stato an¬ 
che, con la generosità che lo 
ha sempre contraddistinto, di¬ 
rettore dell'Istituto Gramsci. 11 
suo grande merito è stato di 
aver staccato il movimento 
operaio da tutte le sue con¬ 
nessioni con lo stalinismo. 

«Diverso -■ ha continuato 
Badaloni - Il caso di Giorgio 
Candeloro, un autore vicino al 
mondo popolare, ma sempre 
in maniera attenta e modesta, 
solitaria e schiva. Spriano e 
Candeloro sono stati uomini 
diversissimi, ma a loro ci lega¬ 
vano molli fili». Quanto a Mo¬ 
migliano, subito dopo la sua 
figura è stata discussa da Enzo 
Cervelli e Luciano Canfora, 
che hanno descritto la sua at¬ 
tività di antichista e di studio¬ 
so di storiografia moderna. Su 
di lui si prepara un convegno 
a Cuneo per il 22 e il 23 otto¬ 
bre. 


Il ministro Ferri annuncia il provvedimento 
alla conferenza sul traffico di Stresa 
Anche il presidente deirAci è d’accordo 
nel porre dei limiti di velocità 


«Sospendemno la patente 
a^ indisdplmati» 


Se il mio decreto fosse stato esteso a tutto l'anno 
avremmo potuto registrare al 31 dicembre 1988 
1.200 morti in meno. Intervenendo alla conferenza 
sui traffico di Stresa, il ministro Ferri non ha solo 
difeso i no km sulle autostrade, ma ha detto anche 
che presenterà nei prossimi giorni un provvedimento 
di legge per il ritiro della patente da 8 a 30 giorni a chi 
viola le norme sui traffico, e causa incidenti. 


chi Prinetti, presidente del- 
l'Aci di Milano, che organiz¬ 
za questa 44* conferenza, 
ha voluto dire a voce alta 
che «l'imposizione dei limiti 
di velocità ha dei valori che 
non vogliamo mettere in di¬ 
scussione». 


ANDREA I 

■1 STRESA. Chi prevede¬ 
va, e magari auspicava, una 
poiemica di fuoco dell'Au- 
lomobile Club, organizzato¬ 
re di questa annuale confe¬ 
renza del traffico, col mini¬ 
stro dei Lavori pubblici, il 
socialdemocratico Enrico 
Ferri, è rimasto deluso. Sul 
decreto che quest'estate ha 
limitato la velocità a 110 km 
orari su strade e autostrade 
qualche polemica in realtà 
c'è stata, ma in tono mino¬ 


re. Saranno 110 o 120, ma 
sulla necessità di stabilire 
un ragionevole limite ai 
«Rambo» del volante un 
punto d'incontro è stato 
trovalo in nome d’un valore 
primario: il rispetto della vi¬ 
ta umana. Con quel decreto 
- ha osservato Rosario 
Alessi, presidente dell'Aci - 
il governo «uscendo da un 
lungo sonno», ha dato un 
forte segnale che va raccol¬ 
to in senso positivo, E Stuc¬ 


La posizione 
dell’Aci 


Ha discusso invece il fatto 
che il governo abbia preso 
quel provvedimento «senza 
preoccuparsi se esistano i 
mezzi» per farlo rispettare 
e, anzi, stabilendo pene ele¬ 
vate proprio per coprire «la 
mancanza di strumenti di 
controllo e applicazione». 
Una realtà che un po' tutti 
abbiamo constatato circo¬ 


lando in queste settimane 
su strade e autostrade. Le 
difficoltà di controllare le 
velocità aumentano se i li¬ 
miti variano con la cilindra¬ 
ta del vetcoio. Gli frumenti 
di misura impiegati dalia 
polizia stradale, o da altri 
controllori, non sono in gra¬ 
do di valutare la cilindrata 
di un’auto o di un camion. 

I «Multanova», gli «Auto- 
velox», i marchingegni im¬ 
piegati oggi per fotografare 
e documentare le infrazioni 
ai limiti di velocità, registra¬ 
no solo la velocità della sa¬ 
goma che passa davanti al¬ 
l'obiettivo e fissano la sua 
targa posteriore. Bisogne¬ 
rebbe render obbligatoria 
l'applicazione, accanto a 
quella targa, di un disco ben 
visibile col limite di velocità 
per ogni veicolo. EH fatto - 
ha sostenuto Ferri «non c'è 
un solo paese In etti esista¬ 



li ministro dei Lavori pubblici, Enrico Ferri 


no limiti di velocità diffe¬ 
renziati per cilindrata». 

Se la mobilità è un diritto 
del cittadino e la strada un 
bene pubblico, occorre ga¬ 
rantire ciascuno da quei 
comportamenti, da quegli 
abusi che quel diritto - in¬ 
sieme alla sicurezza - met¬ 
tono di fatto in discussione. 


Controlli 
sulle auto 


Esiste un problema di edu¬ 
cazione stradale su cui l'Aci 
richiama da tempo l’atten¬ 
zione del ministro dell'Istru¬ 
zione. Le condizioni del 
parco veicoli (abbiamo su¬ 
perato i 25 milioni di auto) 
debbono esser controllate 
con maggior frequenza e at¬ 


tenzione. 

Dal «lungo sonno» il go¬ 
verno è deciso ad uscire se¬ 
riamente. evitando di ali¬ 
mentare una polemica fuor- 
viante sui 10 lem in più o in 
meno? I dubbi sono più che 
legittimi visti i precedenti. 
Poi ci sono le pressioni dei 
costruttori. Non abbiamo 
sentilo quest'estate definire 
bizzarramente «antislonco» 
il provvedimento sui limiti 
di velocità? 

Il ministro Ferri ha annun¬ 
ciato che sta per presentare 
al governo un disegno di 
legge, una sorta di «pac¬ 
chetto sicurezza» che con¬ 
tiene una norma nuova. Mo¬ 
dificando un articolo del 
codice della strada vigente 
si disporrebbe «il ritiro im¬ 
mediato della patente e la 
conseguente sospensione 
da 8 a30 giorni quando vio¬ 
la il codice causa un inci¬ 
dente stradale». 


Accordo con il governo 

A Ravenna arriverà 
una nave di rifiuti, 
ma non sono pericolosi 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

CLAUDIO VISANI 


■■ RAVENNA. L'accordo 
c'e. E per Ravenna, tutto som¬ 
mato, è un buon accordo, li 
governo riconosce che il por¬ 
to romagnolo non è idoneo 
per le navi dei veleni. L’ordi¬ 
nanza concordata l'altro ieri 
sera al ministero dell’Ambien- 
te con le istituzioni locali, dice 
che in questa città arriverà so¬ 
lo il carico «non pericoloso» 
con il terriccio della discarica 
di Port Koko. E ci resterà al 
massimo per trenta giorni. «E 
un buon accordo. Tutte le no¬ 
stre richieste sono state accol¬ 
te. Le regioni dì Ravenna, han¬ 
no prevalso, sono state accol¬ 
te dal governo. Non solo ab¬ 
biamo tutelato la nostra co¬ 
munità. ma anche dato un 
contributo a risolvere in modo 

f iiù oiganico l’emergenza ri¬ 
luti». Cosi il sindaco ai Raven¬ 
na, Mauro Dragoni, ha com¬ 
mentato l’intesa raggiunta 
martedì sera al ministero del¬ 
l'Ambiente. L’ordinanza per ia 
«terza nave nigeriana» sarà 
pubblicata nei prossimi giorni 
sulla Gazzella Ufficiate II mi¬ 
nistro Ruffolo l’ha già firmata. 
Ieri sera mancava ancora il si¬ 
gillo (scontato) delta Prote¬ 
zione civile. 

Cosa dice in sostanza? Che 
a Ravenna non arriveranno 
navi dei veleni, ma solo quella 
con il terriccio contaminato 
delia discarica di Port Koko 
(che il ministro dell'Ambiente 
oefinisce non pericoloso, pro¬ 


babilmente classificabile co¬ 
me rifiuto «speciale» e non 
•tossico-nocivo»)- Che in ogni 
caso nel porto romagnolo 
quel terriccio dovrà rimanere 
per non più di 30 giorni, in 
condizioni di massima sicu¬ 
rezza A Ravenna dunque ci 
sarà solo l'attracco della nave, 
lo scarico dei container, il tra¬ 
sferimento vero e proprio del 
carico verso centn di sloccag- 

e io extra-provinciali (proba- 
ilmente in Emilia) e la conse- 

S te bonifica dell'area por- 
utiiizzata. Commissario 
ad acta per tutte le operazioni 
sarà il presidente della regio¬ 
ne Emilia-Romagna, Luciano 
GuerzonI (già commìs-sano 

f ier la Karin B). che sarà af¬ 
iancato da un vicecommis.sn- 
rio (il comandante delia capi¬ 
taneria di porto Vinciguerraj e 
da una commissione consun¬ 
tiva di cui faranno parte anche 
il sindaco e il presidente della 
Provincia. Tecnici di fiducia 
della Regione e delle istituzio¬ 
ni locali partiranno già net 
prossimi giorni per Port Koko. 
con l'incarico di accertare 
che lutto si svolga nel rispetto 
delle norme internazionali e 
di sicurezza. Altri interventi 
saranno messi a punto nelle 
prossime settimane e finanzia¬ 
li dalla Protezione civile. La 
nave, di cui ancora non si co¬ 
nosce il nome, dovrebbe par¬ 
tire entro il mese da Port Ko¬ 
ko e arrivare a destinazione 
verso la metà di novembre. 


Alla vigilia della grande ondata di sfratti 


n cardin a le di Napoli Giordano: 
«E’ immorale n^are la casa» 


Coshnizioiii in calo 
1160 % ristnithira 
Fahitazlone da sé 


Il 28 il primo sciopero 

Quirinale ai dipendenti: 
«Non guadagnate poco» 


I) cardinale di Napoli. Michele Giordano, punta 11 dito 
sulla carenza di alloggi, che mette in crisi ta famiglia. 
E un angoscioso appello ai responsabili ad interveni¬ 
re alla vigilia di una grande ondata di sfratti. Dal 1* 
gennaio con la scadenza della proroga, saranno cac¬ 
ciate da casa 632,000 famiglie, tante sono le senten¬ 
ze esecutive. Più di due mliloni di persone potrebbe¬ 
ro rimanere senza tetto. E 11 governo resta inerte. 


CLAUDIO NOTARI 


■i NAPOLI. «È immorale ne¬ 
gare la casa ai cittadini». Un 
accoralo appello dei cardina¬ 
le di Napoli Michele Giordano 
a intervenire per risolvere la 
drammatica crisi abitativa, a 
meno di tre mesi dalla sca¬ 
denza della proroga degli 
sfratti, che a partire dall'anno 
nuovo metterà sul lastrico ol¬ 
ire 600 000 famiglie. Un vero 
G proprio dramma sociale che 
interessa più di due milioni di 
persone. «La mancanza di ca¬ 
so pone un problema morale 
e politico perché impedisce la 
formazione della famiglia e 
perché il mercato delle loca¬ 
zioni è condizionato dall'e¬ 
goismo dei proprietari che 
giocano al rialzo». Questa la 
riflessione del presule napole¬ 
tano Michele Giordano m un 
documento per una nuova pa¬ 
storale familiare, in prepara¬ 
zione di un convegno, convo¬ 
cato per gli inizi di dicembre 
per «disegnare un progetto di 
pastorale diocesana». 

Una denuncia, quella del 
cardinale Giordano, della dif¬ 
ficilissima situazione abitativa 
in Italia, con circa 632mila 


sentenze di sfratto già esecuti¬ 
ve. con due milioni di famiglie 
in coabitazione. con 
2-300.000 giovani coppie l'an¬ 
no in cerca di abiiazionè, 
mentre ci sono più di due mi¬ 
lioni di seconde e terze case e 
almeno 700.000 appartamenti 
vuoti. 

L'Intervento del cardinale 
di Napoli giunge mentre la 
tensione abitativa si fa sempre 
più allarmante. Sì sfratta, no¬ 
nostante il divieto sancito dal 
Parlamento. In questi giorni 
ce ne sono stati 7.845, esegui¬ 
ti dagli ufficiali, accompagnati 
dalia forza pubblica, spesso 
munita di autoambulanze per 
«cacciare» malati e anziani. In¬ 
tanto, continuano le sentenze 
delle preture che intimano il 
rilascio delle abitazioni. Le ci¬ 
fre date dalt'«osservatorio» 
del Viminale, dopo un'indagi¬ 
ne in tutta Italia, parlano di 
52.659 sfratti negli ultimi sei 
mesi. Di questi 40.140 sono 
per finita locazione ed appena 
674 per necessità del proprie¬ 
tario. Cifre che danno ragione 
al cardinale Giordano che 
esorta ad intervenire perché 



la «carenza dì alloggi mette in 
crisi la famiglia». 

In passato c'erano state nu¬ 
merose prese dì posizione dì 
vescovi sul dramma della ca¬ 
sa. Ma chi doveva intervenire 
ha fatto e continua a fare 
orecchie da mercante lascian¬ 
do l'edilizia abitativa allo sfa¬ 
scio. Dair83. senza esito, si 
parta di riforma dell'equo ca¬ 


none, dall'80 siamo senza leg¬ 
ge sui suoli, il piano decenna¬ 
le della casa è stato affossato, 
rapinando i fondi Gescal, i 
contributi sottratti dalle buste¬ 
paga dei lavoratori dipenden¬ 
ti, mancano le leggi fonda- 
mentali per l'edilizia. E si avvi¬ 
cina una grande ondata di 
sfratti dal prossimo gennaio. 


■■ ROMA. Gli istituti di cre¬ 
dito fondiario ed editizio ù 
trasformeranno in banche del 
territorio. Lo ha annunciato a 
Roma durante la presentazio¬ 
ne della ricerca «L'Italia del 
recupero» in 16 città italiane, 
effettuata dal Cresme, il presi¬ 
dente del Credito italiano Ma¬ 
rio Piovano, l'istituto che vuol 
fornire a enti pubblici e a pri¬ 
vati tutti quei servizi finanzÌBri 
legati alfa reaiizzazione di 
grandi opere urbanistiche de¬ 
stinate a trasformare ti volto 
delle città. 

Nella ricerca, presentata ie¬ 
ri in ima conferenza-stampa 
dal direttore del Cresme Ro¬ 
berto Mostacci e dall'autore 
Lorenzo Bellicint. ^ fa la ra¬ 
diografia di Torino, Milano. 
Genova. Bologna, Firenze, 
Ancona, Pescara, Chìeti, Ro¬ 
ma, N^ii, Bari, Taranto, 
Reggio Calabria, Catania, Pa¬ 
lermo, Cagliari. 

Che cosa viene fuori? Negli 
ultimi sette anni il €0% degli 
appartamenti occupati è staio 
interessato da opere di riquali¬ 
ficazione più o meno ampie 
con un giro d'affari stimabili In 
15.000 miliardi, quasi r80% 
della cifra destinata a nuove 
costiuzioni. Ciò «gntfica che 
li Italiani spendono più di 
0.000 miliardi per riqualifica¬ 
re la casa. 

Dal 1981 aire?, te città in 
esame perdono 400.000 abi¬ 
tanti, da esse emigrano un mi¬ 
lione 450.000 persone e ve ne 
arrivano un milione 220.000. 
Quindi il 20% delia popolazio¬ 
ne cambia, sono altre perso¬ 
ne. Ogni anno sì acquistano 
100 000 abitazioni per circa 
8-lQ.OOO miliardi, mentre l'in¬ 


dice di costruzione è sceso 
del 50%, amvando ad appena 
25.000 alloggi. La flessione si 
registra soprattutto nelle città 
del Nord. A Torino e a Firenze 
ta produzione residenziale è 
caduta rispettivamente delt'SS 
e detl'82%. Le città con mag¬ 
giore attività in abitazioni so¬ 
no Roma (quasi 9.000), Paler¬ 
mo (2.500). Ma i prezzi non 
scendono. Lo vediamo nella 
classifica di valore delle abita¬ 
zioni. In testa Milano con 3 
milioni 800.000 lire al mq per 
abitazione al centro, seguita 
da Roma (3.750.000 lire). Ge¬ 
nova (3.100.000), Venezia 
(2.900. 000). Firenze, Napoli 
e Bari (2.700.000), Bologna 
(2.500.000), Catania 

[2.400.000), Torino 

(1.950.000). Anche per que¬ 
sto la nqualificazìone ha rag¬ 
giunto le nuove costruzioni. 

Intanto, si realizzano, anzi 
si prevedono, grandi centri di¬ 
rezionali. Molto spesso, sono 
occasioni prodotte dalle aree 
dismesse dalle industrie, sulle 
quali sono previsti interventi 
edilizi di milioni di metri cubi 
e di migliaia di miliardi. Ma 
nel quadro delie trasformazio¬ 
ni esistono alcuni nodi, alcu¬ 
ne aree buie. (I processo non 
avviene in modo omogeneo, 
non Interessa allo stesso mo¬ 
do tutte le città e tutte te aree 
delle città. Restano nelle città 
molti problemi e molti vuoti: 
18.000 alloggi pubblici non 
occupati, ampie zone dei cen¬ 
to storici degradati, molte pe- 
nferie divenute aree di degra¬ 
do fisico e socio-economico. 
Ma ì comuni sono impotenti, 
mancano degli strumenti per 
Intervenire. □ C.N. 


Quirinale In sciopero. Per la prima volta in 40 anni i 
500 dipendenti - dei telefonisti ai contabili, dai giar¬ 
dinieri ai cuochi e su fino ai dirìgenti • incroceranno 
le braccia (per iniziativa di sindacato autonomo e 
Dii). Ieri contrattacco della controparte: «Non è veto 
che non c'è disponibilità alla trattativa. L'agitazione 
nasce da un ritardo del contratto. Ma i dipendenti sul 
piano economico non possono lamentarsi». 


MARIA AUGE PREB'n 


■■ ROMA. Quirinale chiuso 
per sciopero. Accadrà II 28 ot¬ 
tobre. Per la prima volta in 40 
anni i dipendenti «scendono 
sui piede di guena»; incrocc- 
ranno le braccia contabili, te¬ 
lefonisti, cuochi, giardinieri, 
dirigenti delle quattro sedi 
della presidenza della Repub¬ 
blica. Dopo le bordate «a tutto 
campo» di Uil e sindacato au¬ 
tonomo contro il segretario 
generale e lo stesso Cossiga 
ed una prima risposta «a cal¬ 
do» delia controparte («Si trat¬ 
ta solo di un cumulo di scioc¬ 
chezze»), ecco ieri non solo 
una replica, ma anche una let¬ 
tura dell'agitazione dei 500 di¬ 
pendenti. In prima battuta Lu> 
dovico Orlona. portavoce del 
Quirinale ha spiegato che que¬ 
stioni quali la cessione della 
tenuta di San Rossore non so¬ 
no di competenza dei sinda¬ 
calo, ma dei presidente e su 
quelle non si tratta anche se è 
OVVIO che ì 90 dipendenti dei¬ 
la tenuta saranno tutelati nei 
diritti acquisiti, tramile un’ap¬ 
posita legge. Ma - questa in 
sintesi la spiegazione de) pri¬ 


mo sciopero del Quirinale - I 
sindacati sarebbero irritati 
perché si è «incagliato» l'ac¬ 
cordo che si attendevano sen¬ 
za intoppi. E per illustrare an¬ 
cor meglio lo spirito di questa 
agitazione viene distribuita la 
tabella con gli stipendi attuali, 
tulli da 15 mensilità: un diretti¬ 
vo con 23 anni di servizio gua¬ 
dagna 180 milioni aH'anno, un 
impiegalo della carriera di 
concetto nelle stesse condi¬ 
zioni ne guadagna 
101.370.000 ed un impiegato 
della carriera esecutiva 
79.101.000. Inoltre alcuni di 
loro (71) godono deirallog- 
gio di servizio. 

I sindacati accusano il se¬ 
gretario generale Sergio Ber¬ 
linguer di «vocazione dittato¬ 
riale» e dì «superbia». Ora 
chiedono un incontro. Che ri¬ 
sponde la controparte? «La di¬ 
sponibilità da parte di Berlin¬ 
guer - spiega Ortona • c'è 
sempre stata. In quest'ultimo 
anno e mezzo ci sono stali più 
Incontri col sindacati che con 
tutte le altre segreterie. Certo 
ora dopo quello che è acca¬ 


duto... e poi stiamo partendo 
per l'Australia». Intanto sinda¬ 
cato autonomo e Uii minac¬ 
ciano altre prese di posizione 
e il personale che ascoltiamo 
fuon deirufficialltà ha tutta 
l'aria da «vertenza dura». «Ne 
vedremo delie beile» com¬ 
menta uno 

Ma vediamo con ordine !e 
risposte dei Quirinale alle 
contestazioni dei sindacati. 
Una delle questioni aperte è la 
famosa cessione della tenuta 
presidenziale di San Rossore 
che è divenuta parco naturate: 
«E erroneo affermare che dì 

S o passaggio i 90 dipen- 
hanno appreso dalla 
stampa - afferma Ortona, - ne 
erano stati ampiamente infor¬ 
mati. La destinazione della te¬ 
nuta del resto fa parte delie 
competenze e prerogative del 
capo dello Stato ed è chiaro 
che verranno tutelati I diritti 
acquisiti dai lavoratori con ap¬ 
positi prowedimcnii de) go¬ 
verno*. È vero - Ortona lo 
conferma -• che sta lavorando 
una commissione di studio, 

P resieduta dal professor Livio 
aladin, che ha lo scopo di 
rivedere la dotazione del pre¬ 
sidente della Repubblica per 
dimensionarla alle esigenze 
attuali e questo comporterà 
anche una verifica degli orga¬ 
nici. Una verifica necessaria: 
Cossiga stesso se nc é preoc¬ 
cupato. La commissione 
emetterà dei pareri ed in se¬ 
guito il governo decìderà sulle 
modificne da apportare ad 
una tegge vecchia di 40 anni, 
quella che istituì il segretariato 

f fenerale della presidenza del- 
a Repubblica. 
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Da capocronisla a protagonista di un fatto di crona¬ 
ca. E successo a Guglielmo Pepe, redattore capo di 
«Repubblica» per la cronaca di Roma, quando un 
gmppo di femministe ha organizzato un volantinag¬ 
gio davanti alla sede del quotidiano accusandolo di 
«molestie virili» nei confronti di una giovane aspiran¬ 
te redattrice. Cosa c'è di vero? Quali reazioni al gior¬ 
nale? La parola, innanzitutto, air«accusato». 


MARCELLA CIARNEUl 


Ma per il codice 
quelle «molestie» 
sono reato o no? 


MARIA SERENA PALIERI 


Wk ROMA «Oggi, al massi¬ 
mo domani, tornerò al giorna¬ 
le Le ferie sono finite. È evi¬ 
dente che dovrò anche parla¬ 
re con il mio avvocalo». Gu¬ 
glielmo Pepe, caporedattore 
di «Repubblica» per la crona¬ 
ca di Roma, non si sottrae all^ 
domande sulla vicenda ché 
d’improvviso lo h«^Uo di¬ 
ventare proiagonistra un fat¬ 
to di cronaca. La vicenda è 
presto detta. Un gruppo di 
femministe ha distribuito sot¬ 
to la sede romana del quoti¬ 
diano un volantino in cui Pepe 
viene accusalo di «molestie vi¬ 
rili» nei confronti di una giova¬ 
ne aspirante redattrice. Il gior¬ 
nalista, sempre secondo il vo¬ 
lantino, sarebbe stato sospeso 
dall’incarico. La direzione del 
giornale si sarebbe decisa a 


intervenire solo perché la ra¬ 
gazza «a cui venivano chieste 
prestazioni sessuali in cambio 
della possibilità di scrivere» è 
risultata essere ia nipote di 
Guido Carli, senatore demo¬ 
cristiano. ex presidente della 
Banca d'Italia. 

A questo punto Eugenio 
Scalfari avrebbe preso il prov¬ 
vedimento di «mettere in fe¬ 
rie» per cinque mesi il capo 
della cronaca. «Non è vero - 
dice categorico Pepe Sono 
andato in ferie il 6 settembre e 
mi accingo a ritornare al gior¬ 
nale. Non al mio posto di ca- 
pocronista, ma questo per un 
avvicendamento naturale do¬ 
po sei anni. Smentisco co¬ 
munque tutto. È evidente che 
qualcuno sta pescando net 
torbido per colpire me e il 


giornale. A questo qualcuno 
può anche fare comoda che 
io venga messo da parte». A 
chi allude Pepe*^ «Non posso 
fare che ipotesi: qualche col¬ 
lega invidioso, un politico cui 
ho dato fastidio Le mie batta¬ 
glie sono tutte sulle cronache 
di questi anni. Le ultime? 
Quelle contro la giunta Giubi¬ 
lo e il nuovo sacco di Roma. 
Credo di aver sempre rispetta¬ 
to il femminismo e nfmto l'ac¬ 
cusa di negare il diritto delle 
donne ai lavoro. In cronaca su 
13 giornalisti sei sono donne. 
Possono confermare quello 
che dico. Per questo respingo 
la patente che qualcuno vor¬ 
rebbe affibbiarmi e una con¬ 
danna sulla base di voci inesi¬ 
stenti Mi vogliono far passare 
per un maschio violento? An¬ 
che qui parlano le pagine del¬ 
ta mia cronaca Fatte te debite 
proporzioni, mi sento come 
Tortora Solo che in quel caso 
c'era un pentito che accusava, 
qui CI sono solo voci calunnio¬ 
se E poi, per dirla tutta, se 
esistono le molestie virili pos¬ 
so testimoniare che esistono 
anche quelle femminili» 
Questa l'autodifesa di Gu¬ 
glielmo Pepe Ad altri il com¬ 
pito di smentirlo. Vediamo in¬ 
vece che aria si respira nel pa¬ 
lazzo di Piazza Indipendenza 


L'atmosfera è depressa ma 
compatta. «Una brutta storia» 
commenta qualcuno. Ma in 
sostanza si cerca di capire 
quanto ci sia di vero o se ci sia 
qualche volontà di linciaggio, 
in un'iniziativa che colpisce 
un giornalista nolo, certamen¬ 
te di potere. «Forse è la ven¬ 
detta di chi ha tentalo di esse¬ 
re assunto al giornale e non ci 
è riuscito > si chiede qualcun 
altro aggiungendo subito do¬ 
po con imbarazzo - ma sarà 
vero?». La linea generale dei 
redatton è tutta sullo stesso 
tono. «Guglielmo Pepe è un 
ottimo collega e certamente 
non aveva bisogno di ricorre¬ 
re a questi melodi. Se è vero 
che faceva il "gallo" perché 
non si è saputo prima?». In ve¬ 
rità c'è chi ricorda di una let¬ 
tera scritta ai direttore, un 
paio di anni (a. proprio su que¬ 
sto argomemento. Pare non ci 
sta stata alcuna risposta, né al¬ 
cuna conseguenza C'è davve¬ 
ro questa lettera? Nessuno 
conferma. E poi, aggiungono 
in redazione, non dimenti¬ 
chiamoci che in una vicenda 
cosi c'è anche un lato umano. 

Per oggi a «Repubblica» è 
fissata un^assemblea sul con¬ 
tralto Integrativo Si parlerà 
solo di quello? 


H Un gruppo di femmini¬ 
ste romane decide di denun¬ 
ciare alla Procura il capo-cro¬ 
nista di «Repubblica», accu¬ 
sandolo dì «molestie virili» 
verso una giovane adirante 
cronista. Poniamo che ia fac¬ 
cenda nsulti vera: in Italia 
queste «molestie» sono un 
reato oppure no? A quale leg¬ 
ge può appellarsi una donna 
che SI trova messa alte corde 
dal suo superiore o datore di 
lavoro? Che il fenomeno - a 
parte ia supposta notizia che 
circola in questi giorni - sia 
tutt'altro che marginale, nel 
forzato silenzio dì uffici e fab¬ 
briche. che sia insidiosa pras¬ 
si, appena rivestita di un sk>’ di 
galantena, nei rapporti per 
esempio fra segretane e ma¬ 
nager, SI sa. e SI comincia per¬ 


fino a dire chiaramente in 
qualche convegno femminile, 
oltre che venir confessalo dal¬ 
le vittime ai «telefoni rosa». 
Con sfumature a piacere dello 
scambio più brutale- se vuoi 
lavorare o far carriera, vieni a 
letto con me. Tanl'è che la 
nuova legge sulla violenza 
sessuale prevede che sia stu¬ 
pro anche ii rapporto estorto 
non con la forza fisica ma con 
•l'abuso di autorità». E intro¬ 
duce un reato nuovo quello 
delle «molestie sessuali*, ap¬ 
punto. La nuova legge però, 
se riuscirà a sopravvivere inte¬ 
gra anche alla Camera, intro¬ 
durrà nel nostro costume un 
concetto elementare ma rivo¬ 
luzionano- li sesso non si fa se 
non SI è d'accordo tutti e due 
Oggi la tutela della libertà 



sessuale, se non si viene ag¬ 
gredite da nerboruti giovanot¬ 
ti magari armati o in gruppo, 
va cercata in modo tutto indi¬ 
retto nei codici. Diritto pena¬ 
le, allora- agli articoli 610 e 
612 che parlano di «minaccia» 
e di «violenza privata», o, in 
casi più gravi, l'uestorsione», 
ai sensi dell'articolo 629 Ma¬ 
gari solo «tentata» Se l’estor¬ 
sione è l’ottenere un «ingiusto 
profitto» tramite «violenza», 
sotto queste neutre parole si 
può far ricadere, dicono i pe¬ 
nalisti, anche la «violenza mo¬ 
rale» e un «profitto» non con- 
teggiabite in denaro, come un 
rapporto sessuale. 

E il diritto del lavoro che 
cosa dice? l giuristi chiamano 
in causa l'articolo 2 087 del 
codice civile, che dice che 


•l'imprenditore è tenuto ad 
adottare nell'esercizio del¬ 
l'impresa norme che tutelino 
l'integrità fisica e la personali¬ 
tà morale dei dipendenti». E 
chi ha dei «gradi», a sua volta, 
è tenuto a non compiere atti 
che vanifichino quest'obbligo 
dell'imprenditore. Sicché se 
la pretesa di rapporti sessuali 
è un attentalo, a scelta. 
air«integrità fisica» o alla «per¬ 
sonalità morale» d'una donna, 
colpevole è chi li ha pretesi, 
ma anche l'imprenditore che 
non prende provvedimenti. 
Ma per capire come la que¬ 
stione del ricatto sessuale, 
che Interessa dal vivo le don¬ 
ne. fatichi a farsi percepire 
daH'opinione comune, basta 
dare un’occhiata allo Statuto 


de» lavoratori, lo strumento 
più avanzalo di democrazia 
del lavoro che abbiamo non 
la contempla Chiede an- 
ch’esso alle lavoratrici di farsi 
tutelare in nome di principi in¬ 
diretti, quello della «discrimi¬ 
nazione sessuale» stavolta. 
Strumenti per farsi giustìzia, 
allora, a faticare se ne trova¬ 
no Ma l'operaia, la segiciana, 
la hostess o la cronista co¬ 
stretta ad «ed essere gentile», 
per leggere parole chiare per 
ora è meglio che s'accontenti 
di quella risoluzione del Parla¬ 
mento europeo (11-6-86) che 
invita gli Stati membri a lottare 
contro le molestie sessuali sui 
luoghi di lavoro Risoluzione, 
appunto. CUI sembra siano de¬ 
cise ad ispirarsi le femministe 
romane. 
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IN Italia 


Berhisconi 

In «diretta» 
con Tok 
della Rai? 


■■ ROMA. La Rai ha minac¬ 
ciato tuoni e fulmini contro la 
«quasi diretta» di Berlusconi, 
ma ora si scopre che qualcu¬ 
no, da viale Ma 2 zini, ha sem¬ 
pre dato regolarmente il nulla 
osta alle spregiudicate opera¬ 
zioni di Berlusconi. E il mini¬ 
stro Mainmì a dirlo, per iscrit¬ 
to, sicché ora una domanda 
attende risposta: chi dà que¬ 
ste autorizzazioni, comprese 
quelle che hanno messo in 
agitazione il vertice di viale 
Mazzini, facendogli rischiare 
il danno e la beffa? 

Ieri, davanti alla commis¬ 
sione del Senato che discute 
la legge per la tv, Manca ha di 
nuovo denunciato: «li ritardo 
della legge spìnge a cercare 
l’allermazìone di condizioni 
di fatto». Manca si riferiva, per 
l'appunto, alla «diretta surret¬ 
tizia» posta in essere da Berlu¬ 
sconi, grazie all'uso dei canali 
del satellite Inteisal, affittati 
da Telespazio: così è stalo, ad 
esemplo, per la partita Milan- 
Inler. 

Contro questa ennesima 
forzatura il consiglio Rai, nei 
giorni scorsi, ha autorizzato 
Manca e Agnes a intraprende¬ 
re tutte le iniziative opportu¬ 
ne, non escluse quelle legali, a 
tutela degli interessi dell’a¬ 
zienda. Senonché, poco pri¬ 
ma che Manca parlasse al Se¬ 
nato, è stata diffusa la lettera 
che il ministro delle Poste, 
Mammì, gli ha scritto sulla vi¬ 
cenda della «diretta» di Berlu¬ 
sconi. Tono e sostanza della 
lettera del ministro sono as.so- 
latamente notarili, verso la Rai 
appaiono persino beffardi. Un 
contratto con Telespazio, 
scrive Mammì. consente a 
Berlusconi di utilizzare il satel¬ 
lite per registrare le cassette. Il 
cui uso, tuttavia, è di volta in 
volta autorizzato dal ministero 
«per brevi periodi, in relazioni 
a specificate trasmissioni per 
le quali possano sussistere 
motivi d'urgenza». Alla Rai 
viene chiesto ogni volta se 
non ci siano «giustificate ra¬ 
gioni ostative» al rilascio della 
autorizzazione; né «sono state 
rilasciate finora autorizzazioni 
in assenza di tale accertamen¬ 
to positivo». 

li nullaosta della Rai, si de¬ 
ve presumere, è stato dato an¬ 
che per la partita Miian-Inter, 
per (a quale il ministro ricono¬ 
sce che sia Berlusconi che Te¬ 
lespazio hanno violato i termi¬ 
ni della autorizzazione, che 
prescrive anche la fascia ora¬ 
ria di utilizzo del satellite. Ma 
sarebbe successo per via di 
uno sciopero alla stazione La- 
rio di Teìespazio e per uno 
spostamento d'orario della 
«rubrica autorizzata»: Tammi- 
nistratore delegato di Telespa¬ 
zio ha promesso che non ac¬ 
cadrà più. Sarà... Sulla que¬ 
stione il ministro dovrà, co¬ 
munque, rispondere In Parla¬ 
mento: una interrogazione è 
stata presentata dai deputati 
comunisti Quercioli e Soave 
«per sapere come si intenda 
contrastare la politica dei fatti 
compiuti». Una interrogazione 
è stata presentala anche dal 
de Silvestri. 

Per il resto, l'audizione di 
Manca (come una lettera in¬ 
viata da Agnes al presidente 
della commissione, il de Ber¬ 
nardi) hanno l'accento sulle 
crescenti, pesanti difficoltà 
nelle quali versa la Rai, alla 
quale non è stato indicalo an¬ 
cora il tetto pubblicitario per il 
1988. Per Manca, la proposta 
Pei (rilanciata ieri dal senato¬ 
re comunista Giuslinelli) dì 
eliminare il letto e indicare 
soltanto un limite orario agli 
spot tutelerebbe i diritti degli 
utenti, ma lascerebbe qualche 
incertezza alla Rai. Che - ha 
detto Manca, replicando an¬ 
che a) socialista Acquaviva - 
ha bisogno di risorse adegua¬ 
te, certe e rapide nell’affluire 
aviaie Mazzini. Manca ha, infi¬ 
ne, ribadito le sue idee sull'in¬ 
formazione tv Oa Rai deve 
avere più testale e In ognuna 
deve esserci pluralismo) pro¬ 
seguendo la polemica con la 
Malfa e il Pri che ieri sono tor¬ 
nati all'attacco con un edito¬ 
riale della «Voce». Dell’infor¬ 
mazione ha parlalo anche il 
senatore Fiori (Sinistra indi- 
pendente) che ha posto, tra 
gli altri, un quesito preciso: è 
soltanto il timore di essere 
battuti negli indici ascoilo l’u¬ 
nica ragione per la quale nori 
si fanno inchieste sulle carceri 
d'oro, Palermo e il caso Ciril¬ 
lo? 

Infine, il pacchetto di nomi¬ 
ne legate alia direzione di 
Raiuno, dove Carlo Fuscagni è 
destinato a sostituire Giusep¬ 
pe Rossini, Stamane Agnes 
avrà altri incontri prima del 
consiglio: se avrà ottenuto 
sufficienti garanzie porterà la 
proposta in consiglio. Altri¬ 
menti se ne parlerà dopo il 19 
ottobre, ai ritorno di Manca 
dagli Usa e quando (20 otto¬ 
bre) Rossini sarà già un pen¬ 
sionato. Ma ieri icra i più da¬ 
vano i giochi per fatti. OA.Z. 


Diffìcile anche trovare un albergo 
per i venti eurodeputati fascisti 
Imbarazzo e polemiche 
nel Msi e nel Fronte della gioventù 


«In fabbrica non li vogliamo» 
Sciopero alla tessitura «Seta» 
Solo il Circolo della stampa 
offre le sue sale alla delegazione 


A Milano porte chiuse per Le Peti 


Jean-Marie Le Pen e gli altri eurodeputati neofasci¬ 
sti lasciano oggi la Lombardia dopo tre giorni in 
cui hanno trovato soprattutto molte porte chiuse; 
la presenza del razzista francese ha aperto divisio¬ 
ni persino aH'interno del Msi e de) Fronte della 
Gioventù. Discutibile la decisione del Circolo della 
Stampa che, smentendo se stesso, ha concesso ai 
neofascisti l'uso delie sue sale. 


LUCA FAZZO 


■■ MIUNO. Ne) 1973 toccò 
a Giorgio Almiranie ripartire 
digiuno dall'Autogrill di Can- 
tagallo, dove al suo apparire i 
lavoratori erano scesi in scio¬ 
pero rifiutandosi di servigli an¬ 
che un caffè Martedì pome¬ 
riggio più o meno la stessa 
sorte è toccala a Jean-Marie 
Le Pen, invitalo a visitare la 
«Seta», una tessitura comasca: 
appena la comitiva dei fascisti 
entrava nei reparti le macchi¬ 
ne si spegnevano e le braccia 
si incrociavano. «Era dalla 
mattina che cercavamo di 
scoprire in che fabbrica sa¬ 
rebbe andato Le Pen, - rac¬ 
conta Giovanni Moretti, segre¬ 
tario della Fulta dì Como > e 


alle 12 ci hanno chiamato dal¬ 
la Seta. “Guardate che viene 
qui", ci hanno detto i delegali. 
Abbiamo organizzato lo scio¬ 
pero in (retta e furia: non era 
facile, ma è andata benone 
soprattutto tra i giovani, gli 
specializzati. Appena entrava 
Le Pen. smettevano di lavora¬ 
re». I fratelli Maniero, titolari 
della fabbrica e liberali da 
sempre, ieri mattina hanno 
rinfacciato al sindacato que¬ 
sta «mancanza di rispetto ver¬ 
so il parlamento europeo»: I 
delegati gli hanno risposto di 
non avercela affatto con il 
parlamento ma solo con quel¬ 
la delegazione di fascisti e di 
razzisti ed in particolare con 


Le Pen. E la comitiva della 
«destra europea» ha dovuto 
segnare un altro piccolo di¬ 
spiacere nei bilancio di questa 
gita in Italia. 

Martedì i venti eurodeputa¬ 
ti, scacciati da alberghi e sale 
convegno, hanno dovuto di¬ 
scutere a bordo di un battello 
sul lago di Como. Ieri, dopo lo 
sgarbo ricevuto in fabbrica, 
sono riusciti finalmente a tro¬ 
vare un albergo milanese di¬ 
sposto ad ospitarli: i! Grand 
Hotel Fiera, un casermone a 
cinque stelle di proprietà della 
Interhotel di Salvatore Ligre- 
sti. Sono rimasti chiusi nella 
«Sala Turchese» a pianterreno 
per tutta la giornata, protetti 
da due blindati dei carabinie¬ 
ri, un'automobile della Digos 
e una dozzina di agenti sparsi 
nei corridoi e ai piani. Riunio¬ 
ne rigorosamente a pone 
chiuse: si sono aperte solo 
verso le 15 per lasciare entra¬ 
re Ignazio La Russa, segretario 
federale del Msi milanese, e 
Fabio Granata, responsabile 
Esteri del Fronte deila gioven¬ 
tù. Il quale prima di entrare ha 
provveduto a rendere espliciti 


i profondi contrasti che si tra- 
scinano tra i neofascisti 
ni fin dall’epoca del congres¬ 
so e che t’arrivo di Le Pen ha 
rìacutizzato. «Questo è un in¬ 
contro voluto dal gruppo par¬ 
lamentare europeo del Msi - 
ha detto Granata - da sempre 
appiattito sulla linea più aper¬ 
tamente atlantica. Solo così si 
giustifica la presenza di perso¬ 
naggi come Le Pen o Taylor 
(deputato irlandese unionista, 
cioè (iloinglese) che noi con¬ 
sideriamo nostri avversari a 
tutti gli effetti». L’impressione, 
insomma, è che anche nell’u¬ 
niverso neofascista la scelta di 
puntare tutto su un cavallo or¬ 
mai perdente anche in Fran¬ 
cia. come è quello deU'isteria 
antiaraba del guercio di Mar^- 
glia, sollevi preoccupazioni 
sempre più consistenti. La 
stessa federazione missina di 
Milano ha tenuto a sottolinea¬ 
re che sìa la riunione deH'Ho- 
tei Fiera che il convegno tenu¬ 
tosi ieri sera costituiscono una 
iniziativa del deputato euro¬ 
peo Franco Petronio e non 
del Msi. 

Proprio la «tavola rotonda» 


Ma la Santa Sede appoggia l’iniziativa «Lumen 2000» 


n Vaticano: «Non controlliamo 
la mondbvisione tv del Pàpa» 


Confermato l'interesse per il progetto dì «Lumen 
2000» per trasmettere in mondovisione le immagi¬ 
ni e le parole del Papa, ma la Santa sede precisa di 
non esserne «coinvolta» né di avere una sorta di 
«supervisione». L'amicizia del finanziere olandese 
Derksen, padrone del progetto, con il sostituto 
monsignor Cassidy potrebbe favorire la soluzione. 
Come controllare la complessa operazione. 


ALCE8TE SANTINI 


■i CHTÀ DEL VATICANO. 
Secondo fonti vicine alla se¬ 
greteria di Stato, la Santa sede 
«non è direttamente coinvol¬ 
ta. né ha alcuna supervisione» 
per quanto riguarda 11 proget¬ 
to dell'organizzazione «Lu¬ 
men 2000» che vorrebbe tra¬ 
smettere in tutto il mondo, via 
satellite, le parole e le immagi¬ 
ni del Papa nelle diverse occa¬ 
sioni. In sostanza, viene con¬ 
fermato Quanto aveva pià di¬ 
chiarato il segretario di Stato 
cardinale Agostino Casaroli 
alla rivista francese «L'Actuali- 
té religleuse»: «Si tratta di una 
iniziativa come molte altre 
che non riveste carattere uffi¬ 
ciale». Ciò non vuol dire che 
la Santa sede non sia interes¬ 
sata ad un tale progetto. Il 
problema è come gestirlo. 

Bisogna dire che la notizia 


di tale progetto, rilanciata dal¬ 
la rivista «Jesus» e ripresa da 
alcuni organi di stampa, risale 
al 1982 ed il primo esperimen¬ 
to, per verificarne le possibili¬ 
tà pratiche, fu fatto nel giugno 
1987 quando il discorso del 
Papa per l'inaugurazione del¬ 
l'anno mariano e le immagini 
della cerimonia che si svolse 
nella basilica di Santa Maria 
Maggiore furono trasmesse in 
lutto il mondo via satellite, Le 
trasmissioni furono curate dal¬ 
la «Global Media Ldt», la stes¬ 
sa società americana che por¬ 
tò al mondo le immagini delle 
Olimpiadi di Los Angeles, ma 
l'Idea era stata del plurimiliar¬ 
dario olandese Piet Derksen, 
74 anni, amico di monsignor 
Edward Cassidy, già nunzio 
apostolico in Olanda e dal 


Si alla mostra delle armi 

La Regione Liguria 
autorizza lo show 
e i giovani protestano 


tm GENOVA. La maggioran¬ 
za della Regione Liguria ha 
detto sì all'effettuazione della 
mostra delle armi nella prossi¬ 
ma primavera. Lo ha fatto con 
un voto dì misura e mollo im¬ 
barazzo, in un'aula occupala 
dai giovani pacifisti (cattolici 
e comunisti) che cantavano 
«we shall overcome». 

La presenza di molti giova¬ 
ni ha portato, in forme assolu¬ 
tamente non violente, ad una 
forte drammatizzazione del 
dibattito durato quasi l’intera 
giornata. A Genova, sede tra¬ 
dizionale di esposizione delta 
produzione bellica italiana 
(non va dimenticato che buo¬ 
na parie dì questa industria è 
ubicata in Liguria, soprattutto 
a Genova e La Spezia) le pre¬ 
cedenti edizioni della mostra 
hanno suscitato crescente op¬ 
posizione da parte dei pacifi¬ 
sti ma anche da settori sem¬ 
pre più ampi delle organizza¬ 
zioni giovanili. Per la settima 
edizione, in calendario il pros¬ 
simo maggio, si è sviluppata 
da tempo una vasta opposi¬ 
zione che ha individuato co¬ 
me controparte la Regione, 
cui compete il rilascio dell'au¬ 
torizzazione amministrativa 
allo svolgimento dello show 


dei cannoni. 

Contro reffetluazione si so¬ 
no dichiarati il Pei, Sinistra in¬ 
dipendente. 1 Verdi e Demo¬ 
crazia proletaria, oltre ad un 
vasto fronte culturale e socia¬ 
le comprendente la Cgil e la 
CLsl, un folto gruppo di religio¬ 
si C’è stata anche una lettera 
firmata da numerosi parla¬ 
mentari in cui SI chiedeva alla 
Regione di dire «no» 

Ieri mattina, m previsione 
della seduta del consiglio re¬ 
gionale. migliaia di studenti 
lianno manifestato contro la 
mostra delle armi. Un folto 
gruppo è riuscito ad entrare 
nella sede del consiglio, presi¬ 
dialo da un ingente .spiega¬ 
mento di forze deH’ordme e vi 
è rimasio sino a tarda sera. 

il «si» alle armi è stato moti¬ 
vato dal presidente della giun¬ 
ta, il socialista Rinaldo Magna¬ 
ni, con la motivazione che l’i¬ 
niziativa gode dell'appoggio 
del governo Adesione che ha 
trasformato il settore del pub¬ 
blico in uno spettacolo daw'e- 
ro inusitato, lutti i giovani, 
molli dei quali si erano mac¬ 
chiati le maglie con vernice 
rosso sangue, si sono abban¬ 
donai), come corpo morto, 
sui sedili lungo i percorsi, ai 
piedi delle pareti 


giugno sostituto della segrete¬ 
ria di Stato. Un'amicizia im* 
portante per la eventuale rea¬ 
lizzazione futura del progetto. 

1 risultati della prima tra¬ 
smissione mondiale di un av¬ 
venimento religioso come l’i¬ 
naugurazione dell'anno ma¬ 
riano furono incoraggiami 
perché ci fu una «audience» di 
circa 2 miliardi di persone, in 
quanto cl fu il collegamento 
con tutti i santuari mariani. Il 
costo totale deH'operazione 
fu di poco più dì 2 milioni di 
dollari così ripariiti; 800 milio¬ 
ni di dollari la «Global Media 
Ldt»; 500 milioni di dollari la 
società francese «Bic pen cor¬ 
poration» e 750 milioni di dol¬ 
lari l'organizzazione cattolica 
olandese «Lumen 2000». La 
Santa Sede, che non pagò 
neppure una lira, diede natu¬ 
ralmente il suo assenso e la 
sua partecipazione. 

Tornando, ora, al progetto 
futuro va chiarito che ia ^nta 
sede dispone, nel quadro del¬ 
la ripartizione internazionale, 
dì due canali televisivi che si è 
riservata per una sua eventua¬ 
le televisione che non ha, fi¬ 
nora, realizzato proprio per¬ 
ché troppo esoso per le sue 
finanze è il costo quotidiano 


di un satellite. Né intende dar 
vita ad una televisione che 
non vada al di là di Roma o 
del Lazio dato che non dispo¬ 
ne di ripetitori. Di qui l'interes¬ 
se per un progetto finanziato 
da privati con una «audience» 
mondiale, ma per il quale va 
trovato il modo di controllarlo 
dato che ì) Papa, d'intesa con 
gli episcopati, dovrebbe con¬ 
cedere l'escluùva. A tale pro¬ 
posito è significativo ebe il 
presidente della Pontificia 
commissione per le comuni¬ 
cazioni sociali, monsignor 
John Foley, in un messaggio 
inviato ad un incontro che 
«Lumen 2000» aveva organiz¬ 
zato a Bogotà ai primi di set¬ 
tembre affermava che «il lavo¬ 
ro di evangelizzazione deve 
essere fatto sempre e ovun¬ 
que in unione con il Papa e i 
vescovi». Consigliava, inoltre, 
l’organizzazione di prendere 
contatti con «altri organismi 
cattolici che operano nel set¬ 
tore e che non sono emana¬ 
zione delia Santa sede». 

L'iniziativa privata del pro¬ 
getto. proprio perché tende in 
qualche modo a coinvolgere 
ta Santa sede e gli episcopati, 
rimane allo stato attuale com¬ 
plessa e non ancora definita 
per un suo decollo. 



Imbragato con cinture in fibra e 
in ferro, il Nettuno (nella foto), 
la statua del Gìambologna che 
dal 1566 è uno dei simboli di 
Bologna, ha lasciato ieri mattina 
la fontana su cui ha poggiato per 
oltre quattro secoli eo è stato 
trasportato per il restauro nella 
casa di legno progettala dallo 
scultore Mario Ceroli costruita nel cortile del palazzo comunale 
di piazza Maggiore. I! restauro avverrà sotto gii occhi dei bolo 
gnesi e dei turirfi «in diretta», dalle 34 finestre delle gallerie che 
corrono aH'interno della casa-contenitore 


A Bologna 
il Nettuno 
«lascia» 
la sua fontana 



il leader del Fronte nazionale Le 


di ieri sera è tomaia a solleva¬ 
re qualche interrogativo: il Cir¬ 
colo della stampa (che aveva 
appena sdegnosamente 
smentito le «voci» secondo 
cui avrebbe ospitato ia com¬ 
briccola dei neri) ha concesso 
le sue sale «perché Le Pen 


non ci sarà». «Sono d'accordo 
con il Circolo perché l'utilizzo 
delle sale non discrìmini alcu¬ 
na forza politica - dice Gior- 
gi,o Santerini, presidente del- 
l'Associzione lombarda dei 
giornalisti - diverso era il caso 
alla presenza di Le Pen». 


R^io Emilia 

II parroco: 
per le donne 
niente calcio 


■1 REGGIO EMILIA. «Il cal¬ 
cio? Non è sport da ragazze. 
Queste manifestazioni, a metà 
tra la gazzarra e l’esibizioni¬ 
smo, non hanno niente a che 
vedere con la modestia e la 
nobiltà di una ragazza cristia¬ 
na»: con questa motivazione 
un parroco di Reggio Emilia, 
don Angelo Cocconcelli, ha 
vietato l’uso del campo par¬ 
rocchiale di S. Pellegrino per 
un torneo fra le ragazze di set¬ 
te parrocchie della zona. 

«Le ragazze - scrive don 
Cocconcelli sul giornalino 
parrocchiale - se vogliono, 
possono dedicarsi ad altre at¬ 
tività, che più si avvicinano al¬ 
la loro indole». Secondo il 
parroco dovrebbero «impara¬ 
re da 20 secoli di santità delle 
donne e delle vergini cristiane 
a salvaguardare quello stile di 
dignità che è il vanto del cri¬ 
stianesimo e che oggi si vuol 
demolire proprio in difesa del¬ 
la donna». 

Don Cocconcelli sì trova in 
dissenso con molti dei com¬ 
ponenti del consiglio pastora¬ 
le. che giudicano anacronisti¬ 
co il divieto. Ma non demor¬ 
de: «Il calcio femminile non 
c'è nemmeno nei giochi olim¬ 
pici. E poi è in contrasto con 
la dignità della donna, basta 
vedere i commenti dei ragazzi 
ai bordi dei campo durante le 
partite...». 


Manfredonia 

Oggi 

sciopero 

generale 


m MANFREDONIA (Pg). Il 
Comitato permanente di lotta 
ha proclamato per oggi a 
Manfredonia uno sciopero ge¬ 
nerale con un corteo per le 
vie cittadine ed una manife¬ 
stazione a Bari davanti alla se¬ 
de della Regione Puglia per 
protestare contro la possibili¬ 
tà che (a «Deep Sea Carrier» 
attracchi nel porto. Anche la 
Provincia di roggia dice no 
all'attracco della «Deep Sea 
Carrier», ancorata nella rada 
di Augusta. 

Intanto si è appreso che il 
primo sequestro in Puglia di 
grano raaloallivo proveniente 
dalla Grecia risale allo scorso 
gennaio e fu compiuto a Man¬ 
fredonia (Foggia) a bordo del¬ 
la motonave cipriota «Golden 
Sea». Lo si è appreso ieri a 
Bari dove si stanno conclu¬ 
dendo le operazioni di reim¬ 
barco, nel mercantile cipriota 
«Alexandra MI», de) grano 
sbarcalo la scorsa seltimana 
sequestrato perché contiene 
limiti di radioattività superiori 
a quanto stabilito dalle leggi 
Cee. li pretore di Bari, che si 
occupa deir«Alexandra MI», 
ha richiesto all'ufficio della sa¬ 
nità marittima di Manfredonia 
gli atti relativi alla vicenda del¬ 
la «Golden Sea». li magistrato 
ha anche richiesto atiufficio 
delia sanità marittima ed ae¬ 
rea di Bari che vengano d'ora 
in poi sottoposte ad analisi 
tutte le merci alimentari di 
«provenienza vegetale» giunte 
nel capoluogo pugliese. 


Ma il regolamento ferroviario è discriminante 


Scuse delle Fs allliandicappato 
costretto a scendere dal tróio 


Scuse pubbliche e ufficiali delle Ferrovie dello Stato 
a Mauro Camici, l'handicappato di Livorno che è 
stato costretto a scendere dal treno. «Le accetto - 
replica Camici - ma il discorso rimane aperto. Le 
Ferrovie devono cambiare il regolamento». Intanto 
sulla vicenda è stata presentata anche un'interroga¬ 
zione parlamentare. Ed una immediata presa di po¬ 
sizione è venuta dal sindacato ferrovieri della Cgil. 

DALLA NOSTHA REDAZIONE 

SILVIA MONDI 


■i FIRENZE. .Mi splace. le 
assicuro che non accadrà 
più». Giovanni Sonora, diret¬ 
tore del compartimento Fs di 
Firenze, ha telefonato perso¬ 
nalmente a Mauro Camici, 
l'handicappato livornese cac¬ 
ciato dal treno perché non 
poteva sedersi sui normali se¬ 
dili. Si è scusato a nome delle 
Ferrovie dello Stato, gli ha 
spiegato che c'è un’Indagine 
amministrativa in corso e lo 
ha invitato a servirsi ancora 
del treno. Nel pomerìggio gli 
ha inviato anche un telegram¬ 
ma. 

«Le scuse le accetto, ma 
non sono sufficienti - dice 
Mauro Camici -. Il discorso ri¬ 
mane aperto perché ho capilo 
che esiste realmente un rego¬ 
lamento che giustifica com¬ 


portamenti come quelli de) 
capolrcno». li capotreno in 
questione, Amerigo Lanoaro, 
ha costretto l'handicappato a 
scendere dal treno ed ha chia¬ 
mato i carabinieri. Secondo 
Lanoaro, Mauro Camici 
avrebbe dovuto abbandonare 
la sedia a rotelle ed accomo¬ 
darsi nel vagone, in quelli che 
una circolare Fs definisce 
«posti riservati per invalidi e 
mutilali». La carrozzella, a sua 
volta, doveva essere sistemata 
nel bagagliaio. Mauro Camici 
non ha potuto però soddisfare 
lo zelante capotreno perché, 
paralizzato in seguito ad un in¬ 
cidente stradale, se non si ag¬ 
grappa alla carrozzina cade in 
avanti. «Ho spiegalo tutto al 
capotreno - continua Camici 
- dicendogli anche che ero 


più sicuro In carrozzella. Sui 
sedili non ci sono cinture di 
sicurezza. Ma lui non ha 
ascoltato ragioni, ha fermato 
il treno e mi ha costretto a 
scendere». 

Nel telegramma dì ramma¬ 
rico, Giovanni Sonora spiega 
che «si è trattato di una appli¬ 
cazione poco giudiziosa di 
una regola di comportamento 
che deve essere usala con 
senno e ponderatezza e non 
in modo prussiano come è ac¬ 
caduto in questo caso». E per 
telefono ha dello a Mauro Ca¬ 
mici che il capotreno doveva 
trovare una soluzione in ogni 
caso e che, anche se non ci 
fosse stato posto sul treno, 
avrebbe dovuto ospitare il 
viaggiatore handicappato nel 
compartimento riservalo ai 
F>ersona)e Fs. «Va tutto bene * 
commenta Camici - ma se io 
ritorno sul treno non ho nes¬ 
suna garanzìa che i) (atto non 
si ripeta. Qui non è questione 
di scuse, ma di cambiare il re¬ 
golamento delle Ferrovie». 
Mauro Camici ancora non ha 
deciso cosa fare. «Non cono¬ 
sco i termini della legge - dice 
- e non so se devo sporgere 
denuncia contro il capotreno 
o contro le Ferrovie. Non è 


tanto per quello che mi è già 
successo, ma per il timore che 
accada di nuovo, a me o ad 
altri nelle mie condizioni». In¬ 
tanto la vicenda ha già avuto 
una eco in Parlamento, dove 
l’onorevole Franco PIro, so¬ 
cialista. ha presentato un’in¬ 
terrogazione al ministro com¬ 
petente. 

Sull'episodio c’è stata an¬ 
che una presa di posizione 
unitaria de) segretario genera¬ 
le della Filt-CgiI, Luciano 
Mancini, e del coordinatore 
nazionale Cgil-lavoralori han¬ 
dicappati. Antonio Guidi: «Nei 
condannare l'incresciosa vi¬ 
cenda auspichiamo una serie 
di riforme nel settore del tra¬ 
sporti, tese ad evitare discri¬ 
minazioni ai viaggiatori porta¬ 
tori di handicap*. In pariicola- 
re, la Cgil chiede l'inserimen¬ 
to in ogni stazione ferroviaria 
di un elevatore che renda faci¬ 
le l'accesso al treno con la 
carrozzella, l'Istituzione di bi¬ 
glietterìe e bagni per handi¬ 
cappati, l'abolizione della 
norma che vieta l'accesso agli 
aerei a più di un handicappato 
per volo e la riduzione delle 
barriete architettoniche che 
ostacolano l'uso di metropoli¬ 
tane e bus. 


Dialogo dai toni nuovi tra Curia e Pei 


«I comunisti bolognesi pr^ano?» 
«Eminenza, venga da noi e vedbà» 


«Ma i comunisti bolognesi pregano?», si chiede il 
cardinale. «Eminenza, le nostre porle sono aperte, 
venga a vedere», è la risposta del segretario del 
Pei. È ancora presto per dire se uno scambio di 
battute muterà ì rapporti tra ia Curia e il primo 
partito della città. Ma airinterrogativo lanciato dal 
pulpito, si è replicato con un segnale di apertura. 
Verrà raccolto? 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GIGI MARCUCCI 


wm BOLOGNA. Sembra una 
svolta, perlomeno nei toni. Al¬ 
le asserzioni perentorie del 
passato - «Bologna, città sazia 
e d^perata» è senza dubbio la 
più celebre - Giacomo Biffi, 
arcivescovo di Bologna, ha 
preferito l'altro giorno un uso 
accorto dei punti interrogati¬ 
vi. E il Pei bolognese, tradizio¬ 
nale bersaglio polemico del 
cardinale, ha risposto con la 
placida sicurezza di chi sa di 
avere in mano buone carte. 
Alia neonata «strategìa dell'at¬ 
tenzione», ha replicato con¬ 
fermando la «strategia deìt'a- 
pertura». 

Tutto è cominciato due 
giorni fa, con la festa di San 
Petronio, patrono di Bologna. 
Pronunciando la sua omelia 
davanti a centinaia di fedeli. 
Biffi ha voluto aprire un cor¬ 


poso inciso, ricordando che 
Bologna «è una città che pre¬ 
ga anche coi muri». Sì riferiva 
a strade e angoli del capoluo¬ 
go emiliano, «vigilati dalla Ma¬ 
donna e dai Santi, che dalle 
antiche edicole guardano be¬ 
nignamente l’affacendaio 
convivere dei bolognesi». E 
dopo aver accennato alla 
«straordinaria bellezza» delia 
città e alle sue «umanissime 
istituzioni», ha ricordato che 
di sacre immagini sono ornati 
anche Palazzo D’Accursio, se¬ 
de deH’Ammìnislrazione co¬ 
munale, e Palazzo Marescolli. 
sede delta Federazione dei 
Pel 

«lo non so se dentro quel 
palazzo qualche volta si pre¬ 
ghi», ha detto Biffi, parlando 
del Comune rosso, «ma certo 
quella facciata è già per se 


stessa una preghiera». Identi¬ 
ca domanda, l’arcivescovo se 
l'è posta alludendo a via Bar¬ 
beria. la strada che ospita ia 
Federazione comunista (e fa¬ 
mosa a Bologna come Botte¬ 
ghe Oscure può esserlo a Ro¬ 
ma per indicare il Pei tout 
court) «Quando passo di 11 
leggo sempre con compiaci¬ 
mento sulla sede di un impor¬ 
tante partito politico la bella 
implorazione: "Deus, propì- 
tius esio. 0 Dio sii propizio", 
lo non so se lì si invochi spes¬ 
so il signore (come tutti si do¬ 
vrebbe, specialmente nei mo¬ 
menti difficili): ma certo un'u¬ 
mile e confidente richiesta 
d'aiuto da quella iscrizione 
oggettivamente si eleva all'u- 
nico e non detronìzzabile Re 
dell'Universo e della Storia» 
Due interrogativi senza al¬ 
cun dubbio ironici, che hanno 
però il sapore di una piccola 
offensiva diplomatica, Prega¬ 
no gli amministratori di un cit¬ 
tà rossa? Pregano gli uomini 
del primo partito della città? 
«Apprezziamo anche in que¬ 
sta occasione l'intelligente 
ironia del cardinale Chissà - 
replica Mauro Zani, segretario 
del Pei bolognese - se vorrà, 
per la prima volta, varcare la 
soglia austera di quel palazzo? 
La scritta citata dall'arcivesco¬ 
vo è già un invito a farlo, Non 


a caso, insieme al restauro 
che stiamo facendo del palaz¬ 
zo, che è uno dei più b«)li del 
Settecento, la conserviamo 
intatta, come una ptorta aperta 
al confronto tra la città tem¬ 
porale e spirituale. Chi può In 
verità dire quali e quanti pen¬ 
sieri, oltre l’ambito dell'orto- 
dossia, affollano la mente de¬ 
gli uomini che trascorrono 
tanto del loro tempo terreno 
in questo palazzo di via Barbe¬ 
ria?». 

Zani fissa anche un appun¬ 
tamento: l'inaugurazione di 
Palazzo Marescotti messo a 
nuovo, fissato per la primave¬ 
ra prossima. l’arcwescovo 
verrà - è il mes^gio del se¬ 
gretario comunista - sarà si¬ 
curamente bene accolto». 

E mentre Biffi agita gli argo¬ 
menti a lui cari del consumi¬ 
smo, deH’aborto. deH'allo nu¬ 
mero di suicìdi e invita la città 
ad essere «davvero ospitale e 
fraterna», il segretario del Pcì. 
fa capire che «Bologna la 
grassa», è tale'solo nei luoghi 
cornimi, in realtà «è una città 
che sa essere felice senza di¬ 
menticare la sofferenza» e ri¬ 
corda. ad esempio, l'ospitalità 
davvero fraterna offerta agli 
esuli cileni. Il dialogo è soìo 
alle prime battute. Se è nata 
una «diplomazia dei muri», lo 
sapremo forse in primavera. 
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NEL Mondo 


Medvedev agli ideologi dell’Est-Euiropa 

Bisogna guardare a tutte le realtà, 
«airumanità nel suo complesso» 
Socialismo e capitalismo interagiscono 


Turgut Oial 


Turchia 
A Roma 
Ozal bussa 
alla Cee 

QIANCARLO LANNUTTI 

■i ROMA Era ben 56 anni 
che un primo minisiro turco 
non veniva in visita ufficiale in 
Italia (era toccato nei 1932 a 
Ismel Inonu successore del 
•padre» della Turchia moder 
naKemal Alaturk) e ciò e vai 
so al premier Turgut Ozal arri 
vaio ieri mattina un acco 
glienza solenne in pompa 
magna Per 1 occasione il pre 
sidente del Consiglio De Mita 
ha rispolverato un cerimonia 
le di gala per gli ospiti stranieri 
che era di disuso da una quin 
dicina di anni Così quando 
Ozal è arrivato alle 12 in pun 
to a palazzo Chigi insieme al 
la moglie Semra ad attender 

10 c era oltre a De Mita e alla 
moglie un picchetto militare 
che gli ha reso gli onori Inni 
nazionali omaggio alla ban 
diera presentatarm Poi un 
breve colloquio informale e 
un rinf e co in attesa dei col 
loqui politici veri e propri che 
hanno avuto luogo nel pome 
riggio Piazza Colonna era sta 
ta svuotata delle auto per ra 
gioni di sicurezza il 18 giugno 
scorso Ozal sfuggi a un atten 
lato dei «Lupi grigi» (quelli 
stessi di Ah Agca) durante il 
congresso dei suo partito la 
sparatoria (u ripresa in diretta 
dalla tv 

Limitata a due giorni lavisi 
ta di Ozal è però futa di Impe 
gni Dopo i colloqui «partico 
ìarmente cordiali» di ieri con 
De Mila e Andreotti e la sue 
cessiva cena ufficiale stamani 

11 premier di Ankara vedrà il 
presidente Cossiga sarà riee 
vuto da Giovanni Paolo II e 
avrà poi incontri anche con i 
presidenti della Confindustna 
Pinlnfarlna e dell in Prodi 
Economista di formazione (ha 
prestalo la sua opera alla Ban 
ca mondiale e al Fondo mo 
Retarlo internazionale) Ozal 
e venuto a Roma non solo per 
parlare di politica internazio 
nate ma anche per gettare le 
basi di intese economiche che 
segnino un rilancio del pera) 
tro ottimi rapporti bilaterali e 
la stessa insistenza per Un 
gresso di Ankara nella Cee 
(che è uno dei temi su cui 
Ozal sollecita I impegno dei 
suoi Interlocutori) risponde 
sì alla «vocazione europea» 
che Ataturk volle dare alla 
Turchia seltant anni ia ma ha 
le sue ragioni anche nella si 
tuazione economica del pae 
se 

Rapporti con la Cee al pri 
mo posto dunque e su que 
sto terreno I «disgelo)» con la 
Grecia (Ozal è stato il mese 
scorso ad Atene) e I avvio re 
cente del dialogo intercipriota 
sono due carte che il premier 
ha fatto senz altro valere Toc 
chiamo con questo i nodi più 
strettamente politici della visi 
ta e dei colloqui di len non 
solo la crisi di Cipro della 
quale Ankara è protagonista 
diretta occupando con le sue 
truppe 11 40 per cento dell iso 
la ma più in generale la situa 
zinne dei Mediterraneo e in 
Medio Oriente e i rapporti Est 
Civest Anche qui le carte di 
Ozal sono numerose la Tur 
chia è il solo paese della Nato 
ad avere un lungo confine con 
I Urss appoggia i diritti dei pa 
lestinesi ma na rapporti diplo 
maticl con Israele ha buone 
relazioni sia con I Iran che 
con I Irak è membro attivo 
della Conferenza islamica Da 
parte dei suol interlocutori ita 
liani la disponibilità a piu stret 
ti rapporti politici e ad una piu 
intensa collaborazione eco 
nemica è stata definita «possi 
bile e auspicabile» e si è 
espresso {augurio che lesa 
me da parte della Cee delia 
richiesta turca di adesione sia 
condotto «con spirito cosirut 
livo ed equilibno» 

Sul piano economico e 
commerciale si e parlato di 
aumento dell interscambio fra 
i due paesi (attualmente atte 
stato SUI 2300 miliardi di lire 
con 1 Italia come quarto par 
tner di Ankara dopo Usa irak 
e Rfg) e delia possibilità di 
joint ventures e di ultenon in 
vestimenti italiani in Hirchia 
Lo stesso Oial larà il punto 
oggi in una conferenza slam 


«Sodaldemocrazia, 
esperienza da studiare» 
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Le elezioni in Israele 

Esclusa dal voto la lista 
del razzista Kahane 
Inizia la campagna in tv 


Vadim Medvedev 


Vadim Medvedev interviene alla conferenza scienti¬ 
fica degli ideologhi dei paesi socialisti ed espone la 
sua aggiornata versione della perestrojka «Dobbia¬ 
mo seriamente analizzare la pratica della moderna 
socialdemocrazia nella difesa delle conquiste sociali 
e democratiche dei lavoratori» afferma il neo re 
sponsabile Pcus per 1 ideologia ma e < irresponsabi¬ 
le» negare il carattere socialista della nostra società 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIULIETTO CHIESA 


■1 MOSCA Divisi in due 
campi gli uni atloniti e inquie 
ti gli altri a tirare sospiri di 
soDievo i partecipanti alla 
Conferenza scientifica degli 
ideologhi dei paesi socialisti 
hanno ascoltato Vadim Me 
dvedev esporre !a piu organi 
ca - e aggiornata dopo Pulti 
ma tempesta - concezione 
deila perestro}ka E I uomo 
nuovo dell ideologia dei Pcus 
non ha fatto proprio nulla per 
attenuare le preoccupazioni 
che serpeggiano ne) campo 
socialista a Praga come a Ber 
Imo e a Bucarest sulla vastita 
della revisione» concettuale 
Intanto - ha detto I esponente 
sovietico - occorre partire dai 


dall di fatto Uno di questi es 
senziale e la constatazione 
del «ritardo» tecnologico ac 
cumulato dalle società sociali 
ste negli ultimi decenni Un n 
tardo non uniforme in lutti i 
paesi socialisti ma presente 
dovunque Da qui I esigenza 
di «riesaminare» molte delle 
idee correnti sul socialismo 
contemporaneo Passaggio 
obbligato e in questo senso 
lo smantellamento del dp 
gmatismo che ha soffocato 1 1 
dea leninista oscurando il fat 
to che «le posizioni dello stes 
so Lenin avevano subito im 
portanti evoluzioni nel pas 
saggio dal comuniSmo di 
guerra alla Nep» 


Anche il giudizio critico sul 
periodo staliniano non può 
essere ridotto alla denuncia di 
«errori tattici» No «Lasostan 
za delle deformazioni del so 
cialismo e stata piu profonda 
ha condotto all abbandono 
delia concezione leninista 
della sostanza umanistica del 
socialismo» Nel periodo della 
stagnazione (Breznev) te de 
formazioni «si sono di fatto 
aggravate» fino - dice Me 
dvedev con una punta di sar 
casmo - a produrre tesi come 
quella del «socialismo svilup 
palo che hanno paralizzato la 
ricerca scientifica con «la 
constatazione unilaterale dei 
successi che distoglieva I a( 
tenzione dell opinione pubbli 
ca dai problemi esistenti» Me 
dvedev risponde pero anche 
sul fronte opposto ai tentativi 
«irresponsabili» di «negare il 
carattere socialista della no 
stra società (polemica con lo 
storico Jun) Afanasiev) e di 
«mettere in dubbio la giustcz 
za della scelta soc alista Ma 
t3isogna rimboccarsi le mani 
che e ristudiare a fondo la si 
tuazione Innanzitutto - dice 


Medvedev - facendola finita 
con il sospetto che le «diversi 
ta» siano addirittura «abban 
dono del maixismo leninismo 
e dell internazionalismo» 

Ma il Pcus di (k>rbaciov va 
ormai ben oltre Non basta 
studiare noi stessi esclama 
Medvedev bisogna nvolgere 
lo sguardo «all espenenza 
dell umanità nel suo comples 
so inclusa ia parte del mondo 
che non e socialista» Non e 
solo questione di studiare lo 
sviluppo tecnico scientifico 
degli «altn» le forme di orga 
ntzzazione soaale che hanno 
creato «Dobbiamo seriamen 
te analizzare la pratica delia 
moderna socialdemocrazia» 
senza trascurare i nsuìtUi da 
questa ottenuti «nella difesa 
delle conquiste sociali e de 
mocratiche dei lavoraton» 
Chi ricorda piu t discorsi di Mi 
khail Suslov di Bons Fonema 
riov^ Restano quelli di Egor Li 
gaciov pronunciali 1 estate 
scorsa Ma ormai non si può 
che constatarne la palmare 
differenza «Invecchiala è an 
che ta rappresentazione del 
capitalismo e del ^i^ismo 


che SI sviluppano per cosi di 
re parallelamente Al contra 
no ■* incalza Medvedev (ma 
che ne penseranno a Praga'O 
- le strade del loro sviluppo 
inevit^ilmente s intersecano 
entrambi i sistemi non posso 
no che interagire all interno 
della stessa civilizzazione 
umana» Una convergenza'^ 
Una fusione? Niente affatto 
dice il dirigente sovietico 
«ciascuno dei due sistemi 
continuerà a svilupparsi con 
le proprie leggi» Ma proprio 
per questo «bisogna chiarire 
con precisione» che non ci so 
no solo «prionta di classe» 
ma anche «interessi generai 
mente umani» 

La nforma piolitica che sta 
per prendere avvio e «un len 
tativo storico» di creare un po¬ 
tere «sostanzialmente nuovo 
basato su un sistema demo 
cratico sviluppato in condì 
ziont di ruolo dirigente del 
partito» In esso «I uomo non 
c un unità astratta appartiene 
a determinali contesti social^ 
nazionali professionali E 
portatore di determinati inte 
ressi Cioè il socialismo deve 


creare un sistema politico che 
tenga conto della struttura 
reale della società della vane 
ta degli interessi e delle aspi 
razioni di tutti i gmppi sociali» 
E la riforma economica impii 
ca il riconoscimento che la 
«socializzazione formate» dei 
mezzi di produzione i! centra 
lismo abnorme la compres 
sione delle autonomie non 
possono essere «il cnteno con 
CUI SI misurano le trasforma 
Zioni socialiste» «E comincia 
to - dice ancora Medvedev 
(ma che ne penserà Nicolae 
Ceausescu?) - un processo ir 
reversibile che dara nuove 
forme alla proprietà sociale 
dei mezzi di produzione per 
motti aspetti neppure inlrawi 
ste negli ultimi decenni» Affit 
to della terra (ma anche delie 
imprese) coopcrazione ini 
zialiva individuate sono le leve 
che aiuteranno la pianiti 
cazione Ma > e qui Medvedev 
scava il solco piu profondo ri 
spetto a) discorso di Ugaciov 
a Corkii - «li mercato nelle 
nostre condizioni è uno stru 
mento insostituibile di armo¬ 
nizzazione Ira produzione e n 
chieste sociali crescenti» 


■■ TEL AVIV I) partito 
«Kach» del rabbino Meir Ka 
hane è stalo escluso dalle 
prossime elezioni politiche 
del 1* novembre «per i! suo 
carattere antidemocratico e 
razzista* Kahane propugna la 
cacciata di tutti gli arabi da 
Israele e dai territori occupati 
Le decisione di escludere la 
sua lista dal voto e stata presa 
dalla Commissione elettorale 
della Knesseth (parlamento) 
sulla base di una richiesta pre 
sentala da sette partiti Inclusi 
1 due maggiori il Likud e i la 
buristi La commissione ha 
preso la decisione con 28 voti 
contro 5 e 3 astensioni Kaha 
ne ha dichiarato che ricorrerà 
alla Corte suprema Già nelle 
precedenti elezioni la lista del 
«Kach» era stata esclusa ma 
poi la Corte suprema aveva 
annullato la decisione 11 Kach 
ottenne un solo deputato ma 
oia 1 sondaggi lo danno in 
sensibile aumento Tuttavia 
una modifica che è stata ap 
portata nel corso della legisla 
tura alla legge elettorale do 
vrebbe vanificare il ricorso al 
la Corte 

E in concomitanza con la 
esclusione del «Kach» ha pre 
so il via la campagna elettora 
le televisiva per tutto li mese 
1 28 partiti In lizza (tanti se ne 
son presentati ma quelli che 
contano e che entreranno in 
Parlamento sono una decina 
e poco piu) presenteranno sui 
teleschermi i loro spot propa 
gandistici I primi sono stati i 
due big il partito laburista di 
Peres e il Likud di Shamtr 


Il periodo elettorale forni 
sce ovviamente i occasione 
per una infinità di discorsi an 
che non strettamente elettora 
listici ma Induce a fare una 
tara su quello che viene detto 
Cosi ieri il ministro della poli 
zia il laburista Bar Lev si è 
incontrato con la stampa esie 
ra mostrandosi possibilista al 
punto da ipotizzare (dopo le 
elezioni naturalmente) un riti 
ro deli esercito dai principali 
centri arabi del territori occu 
pati e la convocazione in Ci 
sgiordania e a Gaza di elezioni 
municipali 0 ultima volta che 
Israele ci provò nel 1976 vi 
de ia schiacciante vittoria dei 
candidati deliOlp) ma dal 
1 altro lato ha ribadito un dop 
pio no a trattative con ) Olp e 
a uno Stato palestinese 
Ma anche i palestinesi, In 
periodo di elezioni non stan 
no con le mani in mano (poli 
Reamente parlando ovvia 
mente e fermo restando la 
«mtifada» che ha registrato le 
n il suo ennesimo morto a Na 
blus) Secondo il «Jerusaiem 
Post» esponenti «dell interno» 
sono riusciti a far pervenire 
all Olp a fVinisl un memoran 
dum con il quale la gente del 
territorio occupalo sollecita la 
leadership palestinese ad ap¬ 
provare nell ormai imminente 
Consiglio nazionale (peraltro 
non ancora formalmente con 
vocato) «una dichiarazioen di 
indipendenza la formazione 
di un governo provvisorio e 
una formula di riconoscimen¬ 
to di Israele e di riconosci¬ 
mento reciproco fra Israele e 
Olp» 



Ceausescu a Mosca 
Da Gorbaciov 
una lezione di perestrojka 
al leader romeno 


■i Gorbaciov ha ncevuto al Cremlino Nicolae Ceausescu 
presidente e capo del partilo della Romania il leader del 
i Est europeo piu restio a seguire Mosca sulla strada delie 
riforme Gorbaciov ha approfittato de) discorso di benvenu 
to per fare a Ceausescu quella che sembra una lezione di 
perestrofka Gorbaciov ha detto «E noto che una profonda 
informa è in corso in alcuni paesi socialisti mentre altn 
cercano di nsolvere i problemi all interno di metodi già 
esistenti Una cosa è cniara 11 successo di ognuna delle 
nazioni socialiste è una vittona ideologica comune il falli 
mento di una uno scacco per tutti» Nella foto Ceausescu e 
Gorbaciov conte rispettive mogli 


Francia, quasi un’emergenza 

Lanciata Toperazione 
«Bandiera bianca» 
per la sicurezza stradale 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

OIANNI MAR8IUI 


Annunciato che il prossimo Comitato centrale epurerà i responsabili della crisi 
Duemila dimostranti invadono pacificamente il Parlamento 

Belgrado verso un terremoto politico 



Duemila scioperanti invadono il Parlamento jugo¬ 
slavo per la seconda volta nel giro di pochi mesi 
Un fatto grave, anche se la manifestazione si svolge 
senza incidenti Ma la notizia più grossa da Belgra¬ 
do e un altra il presidente della Lega Stipe Suvar 
annuncia un drastico nnnovamento ai vertici A 
formalizzarlo sara il Comitato centrate fra undici 
giorni E in arrivo un vero terremoto politico 


■i BELGRADO L invasione e 
durata poco piu di un ora 
Una dimostrazione pacifica 
senza incidenti ma la rabbia 
tra la folla era palpabile «Ci 
hanno tradito» si è sentito gn 
dare «ci hanno incatenati» 
Gli operai della ditta «Record» 
ce lavevano con i dirigenti 
della fabbrica che li giorno 
prima avrebbero impedito lo 
ro di partecipare ad un altra 
manifestazione di protesta or 
ganizzata dai loro compagni 
di lavoro sempre davanti al 
Parlamento Martedì 1 edificio 


era presidiato dalla milizia e i 
manifestanti sono stali tratte 
nuli all esterno len invece i 
controlli erano quasi nulli e la 
gente e sfilala attraverso gli m 
gressi senza incontrare resi 
stenza 

Gli operai della «Record» 
fabbnea di pneumatici alla pe 
riferia di Belgrado protesta 
vano per il peggioramento 
delle condizioni di vita gene 
rali e per la cnsi della loro 
azienda Tra gli slogan scandi 
ti durante le manifestazioni 
non e mancata la richiesta di 


dimissioni del governo L uni 
co leader politico che sia riu 
scilo a prendere ia parola da 
vanti agli operai senza essere 
subissato di fischi e stato in 
entrambe le giornate Slobo 
dan Milosevic presidente del 
la Lega dei comunisti di Ser 
bia Milosevic la cui popolari 
ta crescente in Serbia dipende 
anche dal suoi atteggiamenti 
di comprensione verso il ne 
mergente nazionalismo ser 
bo na esortato gli operai a 
credere «nella nostra volontà 
di attuare le riforme» 

Intanto il numero uno delia 
Lega dei comunisti jugoslava 
Stipe Suvar ha annuncialo un 
imminente repulisti ai vertici 
dell organizzazione Lo ha fai 
lo durante un intervista televi 
siva preannunciando che la 
data di quello che gli osserva 
tori già chiamano un vero e 
proprio terremoto politico è 
già fissata al 17 ottobre prossi 
mo Quel giorno e convocata 
una riunione del Comitato 


centrale e «facce nuove» ha 
detto Suvar verranno immes¬ 
se nelle posizioni di comon 
do Più precisamente Suvar ha 
parlato di una nunione dei 
Presidium della Lega che do 
vra cercare di individuare ed 
indicare per nome i presunti 
responsabili de) detenora 
mento delta situazione econo 
mica e politica della Jugosla 
via «Se non nuscirà a farlo la 
parola passerà allora al Comi 
tato centrale e tutti i membn 
che non otterranno i voti di 
due terzi dellorgani^no ne 
verranno esclusi» Suvar ha 
aggiunto che sono eia quaran 
taire i membri dei ^esidium o 
del Comitato centrale ntenuti 
pubblicamente re^nsabili 
della cn^ del paese Un ana 
loco «nnnovamento dei qua 
dri» secondo Suvar avrà mo 
go anche a livello dette orga 
nizzazioni di partito deite sei 
Repubbliche e delie due prò 
vince autonome 

La Jugoslavia attraversa un 


penodo di cnsi particolar 
mente acuta Alle crescenti 
difficoltà economiche (infla 
zione quasi al duecento per 
cento salan reali diminuiti di 
oltre I otto per cento nspeiio 
ali anno scorso) ultimamente 
SI è aggiunto il nsveglio delle 
passioni nazionalistiche Gli 
atlnli tra citladim di ongine al 
banese e serba nella provincia 
autonoma del Kosovo sono la 
punta dell iceberg Negli anni 
passati c erano state manife 
stazioni e anche incidenti ma 
limitati ai confini del Kosovo 
stesso Quest anno la protesta 
ha valicato i confini delia prò 
vincia autonoma A portarla 
nelle strade di motte altre lo 
calità della Jugoslavia sono 
stali i serbi cioè coloro che 
nel Kosovo sono la minoranza 
e sostengono di essere vittime 
di sorprusi I cortei di cittadini 
serbi hanno raccolto talvolta 
centinaia di migliaia di perso¬ 
ne che reclamavano la tutela 
delle minoranze in Kosovo e 


cambiamenti costituzionali 
che ndiano al governo repub¬ 
blicano serbo maggiore con 
trollo sulla provincia autono¬ 
ma Purtroppo talvolta sono 
echeggiate anche minacciose 
esorta-ioni ad armarsi e nsot 
vere 1 conflitti interetnici con 
la violenza Sulla questione 
dei Kosovo i contrasti Ira vane 
componenti della Lega dei 
comunisti sono venuti a galla 
in maniera mollo chiara i co¬ 
munisti di Croazia e di Slove 
nia hanno cnticato te manite 
stazioni nazionalistiche serbe 
mentre a Belgrado molti dm 
genti hanno assunto posizioni 
di comprensione verso te 
istanze della popolazione ser 
ba pur distinguendo tra 
aspetti positivi e negativi delle 
medesime 

Intanto len sera sono stati 
annunciati nuovi scioperi a 
Tilov Veles in Macedonia da 
parte di tremilacinquecenlo 
operai di due fabbnehe tessili 
e a Valjevo cento chilometn 
da Belgrado 


Renne o gasdotto? H soviet sceglie verde 


Dalla tundra sibenana sulla penisola di Yamal I e- 
co di una vittoria ecologista Gli abitanti di quelle 
fredde terre sovietiche hanno chiesto 260 milioni 
di rubli come risarcimento per i danni provocati 
dall estrazione del gas naturale TUtto con il bene 
placito dei vertici del soviet regionale Bloccati i 
lavori, aperta - ed e un fatto con rari precedenti - 
una vertenza con i ministeri a Mosca 


DAL NOSTRO INVIATO 

■■ MOSCA Le renne in fuga Siberia settentrionale Terra di 
la già precaria vegetazione ghiacci ma anche di grandi ri 
della tundra in pencolo tutto sorse sotterranee come il gas 
1 ambiente circostante per Lordine come sempre era 
centinaia di chilometri qua partito da Mosca dai lontani 
drati sconvolto dalle trivelle e dicasteri dove certe sensibilità 


dai cantieri Durava da mesi 
questo scempio a Saiekhard 


non sono di casa Erano stati 
dirottati centinaia di edili di 


sulla penisola di Yamal che si geometri mgegnen di ruspe 
bagna nel mar di Karsk nella di gru per impiantare un gi 


gantesco cantiere una «citta 
lavoro» Ed erano iniziati gli 
scavi «TXitto alia cieca senza 
ii minimo rispetto per la natu 
ra» racconta sbigottito il setti 
manale «Notizie di Mosca» 

Sbigottimento ma anche 
sollievo per la constatazione 
deila nascita e dell affermar 
si d) una vera e propria co 
scienza ecologica a livello po 
polare e tra i dirigenti «illumi 
nati» di quelle lontane locali 
ta 

I «Nenzy» i circa IGOmila 
abitanti di quella regione (per 
lo piu cacciatori pescatori e 
allevatori) non rimasero in 
fatti in silenzio Prima timida 
mente poi con sempre pm 
convinzione protestarono 
presso tutte ie sedi Appelli 
ecologici vennero rivolti alle 
organizzazioni del partito af 


finche » bloccasse il processo 
di estrazione del gas naturate 
(e di conseguenza il lavoro 
del gasdotto) che stava provo 
cando un irreparabile danno 
ad uomini e cose Ma si potè 
va affrontare la potenza dei di 
casieri centrali’ A Mosca 
avrebbero ascoltalo’ Si tratta 
va di compiere dei gesti di 
aperta rottura comunque con 
ran precedenti 
li comitato esecutivo regio 
naie del Soviet di TVmen deci 
se forse incoraggiato dai nuo 
vo vento di riforma di pren 
dere te difese della popolazio 
ne e con una mossa senza 
dubbio inedita se non corag 
giosa Piuttosto che attendere 
una risposta dai burocrati che 
probabilmente mal sarebbe 
arnvata firmo un ordinanza di 


blocco dei lavori Come 
avrebbe fatto un pretore 
La gente non credette ai 
propn occhi le trivelle si bloc 
carono li gas non venne piu 
estratto e gii operai nmasero 
nei cantien con le mani in ma 
no Non era mai accaduto che 
il potere perifenco potesse 
contrastare quello centrale 
La sfida era grande anche n 
schiosa Come sarebbe finita’ 
Non successe nulla da Mosca 
non giunse I eco di qualsivo 
giia reazione Nemmeno 
quando qualcuno ai vertici 
del ministero per 1 estrazione 
del gas naturale getto meglio 
lo sguardo su quei! ordinanza 
sibenana di quei «rompisca 
I le» di Tymen Che si fermas 
sero 1 lavori un conto ma che 
SI chiedesse a nome della po 


polazione un nsarcimenlo di 
260 milioni di rubli non era 
forse un po troppo’ 

L mleiTogativo circolò - e 
circola ancora > per gii uffici 
moscoviti Vogliono essere n 
sarcill’ E perche’ Perché 
hanno spiegato da laggiù e 
stato enorme il danno subito 
dalia terra dai pascoli d^te 
riserve di caccia «E nel conto 
ci mettiamo anche la nostra 
paura » Dunque 260 milioni 
di rubli da pagare 11 «Go 
splan» e i van istituti stanno 
ancora studiando la nchiesta 
E dubbio che possano strap¬ 
pare un compromesso per 
che commenta «Notizie di 
Mosca» in pnmavera si volerà 
e stavolta la gente giudicherà 
I deputati dei soviet a^che per 
le «responsabilità ecologi 
che» □ 5 Ser 


M PARICI Si sono autopro 
clamati i peggion automobili 
sii d Europa amanti della ve 
lociià ma in pan misura anche 
degli aicoolici sono ancora 
choccaii da) drammatico bi 
lancio Geli ultima estate e ora 
sono determinati a correre ai 
ripari La sicurezza stradale e 
diventata in Francia emergen 
za nazionale Le statistiche al 
lineano cifre impressionanti 
diecimila morti all anno due 
centomila fenti cinquantotto 
mila handicappati a vita Por 
tano ad esempio di civiltà la 
Gran Bretagna il cui costo In 
vite umane assomma «soltan 
to» a 5 500 morti 1 anno ma 
citano con stupore anche 11 
(alta, il vicino conuderato da 
sempre come il piu casinaro e 
disorganizzato Un corsivo di 
■Le Monde» esprimeva ammi 
razione per il decreto dei 110 
chilometn orari chiedendosi 
come mai una misura cosi 
draconiana potesse essere ap 
plicata nel paese dei 49 gover 
ni in 40 anni e non ancora sul 
le autostrade francesi Vergo 
gnamoci scriveva severo il 
quotidiano pangino e correg 
giamo una buona volta questo 
VIZIO nazionale 
Gli esperti nelle ultime setti 
mane si sono scatenati nella 
ricerca delle cause di tanto 
massacro Sotto accusa e par 
ticolarmente 1 alcool di cui i 
francesi sono i piu fervidi con 
sumaton a) mondo Una botti 
glia di vino scioglie i fieni mi 
biton e incoraggia a premere 
sull acceleratore e spesso 
soffiare nel palloncino non 
basta a rivelare lo stato di 
ebrezza soprattutto se ben 
celato dietro un buon pasto 
Dunque il paes? va rieducato 
e civilizzato E intervenuto 
persino il presidente Mitter 
rand e propno nel santuario 
dell automobile nei corso 
della visita al Salone parigino 
che SI tiene in questi giorni 
Bisogna fare automobili sicu 
re ed ecologiche ha detto 


saggiamente i) capo dello Sta¬ 
to facendo sussultare Jac 
ques Calvet gran patron del 
gruppo Citroén Peugeot che 
di marmitte «pulite» non ne 
vuol proprio sapere Ed è un 
Salone dal quale il miraggio 
della velocità è già bandito, 
almeno dalla pubblicità Ri¬ 
gurgita pur sempre dì piccoli 
bolidi che fanno 1 200 all ora, 
ma lo SI dice a caratteri minu 
scoli e stile dimesso specifi¬ 
cando che il muro del suono è 
stato Infranto «su circuito» 
non certo su strada 
Adesso sono 1 grandi media 
a prendere m mano la fiaccola 
della battaglia di civiltà «An 
tenne 2» la rete televisiva 
pubblica, ha varato un pro¬ 
gramma d eccezione in vista 
del lungo week end di Ognis¬ 
santi per sei giorni assieme 
all emittente radiofonica «Eu 
rope 1» e a 45 giornali della 
stampa regionale (che in 
Francia e di gran lunga la più 
letta e diffusa) bom^rderà i 
telespettatori con inchieste, 
interviste denunce Agli auto 
mobilisti che vorranno appog¬ 
giare I iniziativa verrà dato un 
segno di riconoscimento una 
bandienna bianca da esibire 
sull automobile come simbo¬ 
lo di «pace sulle strade» TVa 
giornalisti e tecnici saranno 
mobilitate un miglia o di per 
sone Quotidianamente verrà 
diffuso un bollettino che dirà 
quante vite saranno state sai 
vate Come metrodi paragone 
verrà usata ia cifra che indica 
la media dei morti nel corso 
del ponte di novembre in que 
sti ultimi anni 201 
Al! operazione hanno già 
dichiarato il loro entusiastico 
assenso tutte le associazioni 
per ia sicurezza stradale la 
Croce rossa Chiese e religioni 
diverse che sono mtenziona 
te a firmare un testo comune 
qualche giorno pnma del 26 
ottobre data d inizio deli o 
perazione denominata «Ban 
diera bianca» 


















NEL Mondo 


I cileni alle urne per il referendum 

II ritardo nell’apertura dei seggi 
ha destato sospetti e timori 

fra i partiti sostenitori del no 


25nii]a carabineros per la sorveglianza 

Chiusi negozi e locali pubblici 
La Borsa valori ha retto 
Non c’è stata l’ondata di panico 


n giorno più lungo di Pinodiet 


In Cile SI è votato fra le difficolta e I apertura ritar 
data del IO per cento delle sezioni ha dato adito a 
sospetti ed accuse da parte dei simpatizzanti del 
no I ntardi sono stati ammessi anche dal ministero 
degli Interni Intanto il «New York Times» ha pub 
blicato il nsultato di uno degli ultimi sondaggi ri¬ 
masto finora segreto Pinochet sarebbe sconfitto 
con uno scarto del 20% dei voti 


ARMINIO SAVIOLI 

M SANTIAGO Abbiamo per 


corso le strade dei quartieri al 
ti e delle «poblaciones» Il 
contrasto che qui eufemistica 
mente definiscono «classista» 
ma che ali occhio delio stra 
mero ha anche un aspetto raz 
zista era brutale A Victoria 
loHermIda Padahuel glielet 
lori avevano un aspetto più 
che dimesso molti indossava 
no scarpe e vestiti logori e 
avevano «ì tristi sorrisi e le fac 
ce lunghe del giorno di paga» 
confermando cosi la dolorosa 
realtà su cui nei giorni scorsi 
e ancora fino a ieri si e tanto 
polemizzato e cioè che in Ci 
le i poveri sono milioni forse 
non proprio cinque come af 
ferma il professore Aristides 
Torcha (che ha votato «no») 
ma certamente due milioni e 
mezzo di cui un milione e 
270mila «indigenti» come 
con rammarico ammette il 
professor Rodrigo Mujica 
(che ha votato «si») Si noti 
che entrambi insegnano all U 
niversita Cattolica ed hanno 
rapporti di amicizia 
Nei quartlen alti invece 
come Providencia gli eletton 


appanvano felici ed eleganti 
le signore sembravano appe 
na uscite dal parrucchiere e i 
signori dal sarto un mondo 
diviso con contrasti stridenti 
rancori profondi distanze 
abissali 

Il cronista ha tentato di fare 
un ultimo sondaggio interro 
gando elettrici e elettori all u 
scita dai seggi ma e rimasto 
deluso Alla loquacità cordia 
le dei giorni scorsi che con 
sentiva facili approcci con gli 
uni e con gli altri si e sostituì 
lo un riserbo prudente in 
ualche caso sornione e diffi 
ente Pochi hanno risposto 
alle domande e in moao ce 
nerico e sibillino Una madre 
di famiglia che aveva fretta di 
dare li cambio a un amica in 
cancata di sorvegliare i barn 
bini del vicinato ha spiegato il 
brusco cambiamento di umo 
re dei cileni dicendo «Siamo 
stanchi signore Vogliamo so 
lo aspettare 11 risultato A che 
scopo parlare? Stanotte sa 
premo e che Dio ci aiuti » 

Le personalità dei due cam 
pi non potevano naturalmente 
sottrarsi alle domande dei ra 


dio e telecronisti ma lo han 
no tatto rispondendo pm o 
meno tutti con le stesse pa 
role appelli alla calma alla (i 
dacia al rispetto delle opimo 
ni altrui alla saggezza a dare 
un esempio di maturità politi 
ca a tutto il mondo li presi 
dente democristiano Patricio 
Aylwin Si e dichiarato «felice» 
di aver fatto la fila con tanti 
concittadini di cui ignorava 
ma comunque rispettava le 
opinioni E sembrava felice 
davvero 

Qualcuno ha profittato del 
I occasione per fare un comi 
ZIO L ammiraglio Menno ha 
detto «Bisogna scegliere co 
me in tutto i) mondo fra il be 
ne e il male il si è il bene il 
male e il comuniSmo» Poven 
democnstiani che tanto han 
no fatto per distinguersi dal 
•mostro marxista» 

Pinochet ha votato alle un 
dici meno cinque Era in bor 
ghese indossava un completo 
grigio e portava infilata nella 
cravatta la vistosa perla che 
lo ha reso famoso e che ha 
fornito ai caricaturisti un pre 
testo in piu per le loro vignet 
te Rispondendo ai giornalisti 
ha pronunciato parole di duro 
ammonimento agii avversari 
nel rustico linguaggio che gli e 
abituale e che e troppo diffi 
Cile tradurre 

Venticmquemila carabinicn 
e soldati hanno sorvegliato i 
seggi Tutti i locali pubblici ci 
nema bar nstoranti super 
mercati, sono rimasti chiusi 
La vendita di vini e liquon è 
stata vietata per tutto il giorno 
(ino alla mezzanotte Solo al 


cune panetterie sono rimaste 
aperte Non ci sono stali incl 
denti di rilievo Davanti ad al 
cuni seggi aperti con troppo 
ritardo tuttavia vi sono state 
colluttazioni fra la forza pub 
blica e gli eletton impazienti 
Un piccolo scandalo diploma 
tico e avvenuto a Concepcion 
dove I opposizione ha vivace 
mente protestato contro il 
console onorano italiano Ma 
no Boero che si era espresso 
pubblicamente per il «si» 

fi computo dei voti viene 
fatto con il contnbuto di de 
cine di migliaia di funzionan 
volontan e specialisti e in 
concorrenza fra loro dal go 
verno dalla «casa del sì» dal 
la «casa del no» e dal consi 
glio per le elezioni libere di 
Sergio Molina Centn stampa 
ultramoderni hanno funziona 
to nell edificio governativo 
Diego Portales e nell Hotel 
Carrera Tutte le radio e le reti 
televisive nazionali e locali 
hanno assicuralo allo svolgi 
mento del plebiscito una co* 
pertura completa e ininterrol 
ta 

Alla vigilia del voto te auto 
nta hanno annunciato I arre 
sto di quattro giovani fra cui 
una donna Sarebbero mem 
bn del fronte Manuel Rodn 
guez Lauto su cui viaggiava 
no era provvista - affermano i 
carabinieri > di una potente 
radio trasmittente Nelle loro 
abitazioni sono stati trovati 
sacchi a pelo mappe armi 
esplosivi e le chiavi di alcuni 
edifici pubblici in cui si sup 
pone che i quattro volessero 
penetrare durante la notte 



Una donna rilona a Santiago discute con un poliziotto all'estemo di un seggio elettorale 


Polonia 

Legale club 

intellettuali 

cattolici 

Wm VARSAVIA Dopo quattro 
anni di attività non ufficiale è 
stato legalizzato in Polonia il 
Club del pensiero politico 
•Dzlekania» che raggruppa 
Intellettuali giornalisti e uomi 
ni di cultura di estrazione cat 
tolica sotto la presidenza di 
Stanlslaw Stomma intellettua 
le cattolico professore di di 
ritto ed ex deputato nelle file 
del gruppo «Znak» In una di 
chiarazione programmatica 
diffusa a Varsavia durante un 
Incontroconi giornalisti siaf 
ferma che 11 «Club Dziekania» 
appoggia Lech Walesa e au 
spicala legalizzazione di Soli 
darnosc e si sottolinea che «il 
pluralismo sindacale è oggi in 
Polonia solo una parte di un 
pluralismo più ampio esteso a 
tulli i settori della vita pubbli 
ca Senza pluralismo politico 
si legge nel documento - 
non si riuscirà a salvare il pae 
se dalla graduale decomposi 
zione Sono state inoltre c uffi 
cialmente registrale al»re due 
organizzazioni studentcs he 
di ispirazione cattolica la 
«MIoda Poiska» (Giovane Po 
ionia) a Poznan e la «Verbum» 
a Danzica 




Il «duello» con Bentsen diventa un esame per il repubblicano 

()ua^le contro QtKQile in tv 
n vice di Bush in cerca di consenà 


Più che un match Quayle-Bentsen il dibattito vice- 
presidenziale di ieri notte e stato un match Quayle 
contro Quayle Nel senso che il giovane e discusso 
vice di Bush non solo doveva evitare gol e autogol 
nel confronto con 1 avversano ma convincere 
un America piuttosto prevenuta di poter lare, se 
necessario il presidente Domani sapremo dirvi se 
e quanto c e riuscito 

DAL NOSTRO COBR'SPONOENTE 

SIEOMUNO aiNZBERG 


■■ NEW YORK «E il dlbatmo 
di Quayle contro Quayle di 
ce } esperto elettorale demo 
cralico Peter Hart Nel senso 
che gli elettori staranno a 
guardare soprattutto come si 
comporta Quayle La questio 
ne non è se come vicepresi 
dente sia meglio Bentsen o 
Quayle La questione e piu 
semplicemente se Quayle ab 
bia le carte in regola sta alme 
no accettabile» per essere 
eletto in un incanco che m se 
e solamente cerimoniale ma 
può portarlo a diventare presi 
dente da un momento alt altro 
se il titolare della Casa Bianca 
viene per qualsiasi motivo a 


mancare e fino alla fine del 
mandato 

Di norma un vicepresidente 
può fare danni o apportare 
vantaggi limitati ad una cam 
pagna elettorale nell ordine 
del 2% dei voti non di piu 
dicono gli esperti Ma in Quav 
le il campo di Dukakis potreb 
be trovare il tallone d Achille 
fatale per un Bush che altri 
menti e in vantaggio «La sto 
ria contemporanea ci ha indi 
calo che spesso ( vicepresi 
denti diventano presidenti» - 
insistono nei campo di Duka 
kis Per dire ve lo immaginate 
uno come Quayle che fa il 
presidente? 


A New Orleans Bush aveva 
scelto come candidato alla vi 
cepresidenza il bienne Quay 
le soprattutto perche piaceva 
e gli dava occasione di ncom 
pattare la destra r^bbkca 
na II secondo iur^o perche 
pensava che un giovane po 
tesse meglio guadagnare i fa 
vori dei quarantenni della ge 
nerazione dei «baby boo 
mers» nati dopo la guerra che 
e ormai quella centrale nella 
vita del paese l sondaggi gU 
danno torto tra gii elettori 
che hanno meno di 45 anni 
solo il 17% ritiene che uno 
della propria generazione 
possa rappresentargli meglio 
il 74% nliene che vada benis 
simo un leader piu anziano 
Nell ultimo sondaggio dei 
«New York Times» solo un 
terzo degli intervistati ntiene 
che Quarie sia qualificato a fa 
re il presidente se dovesse 
succedere qualcosa al titola 
re il 53% dice che 1 eventuali 
té lo preoccupa 
Per il resto le cose ncm van 
no bene per Dukakis Bush e 
in vantaggio con appena il 
45% contro il 43% del nv^ il 


che statisticamente lenendo 
conto di 3 punti di margine di 
errore significa che sono 
sempre praticamente pan Un 
terzo dell eleUoraio e sempre 
incerto Ma una maggioranza 
edcgli incerti (34% contro 
32%) propende per Bush Non 
fosse per Quayle una nella 
maggioranza dei giovani al di 
sotto dei 30 (il 54% contro il 
42%) preferisce Bush E fallo 
re piu preoccupante di tutti 
per il candidato democratico 
Dukakis e ora in testa nella 
percentuale degli «antipatia 
zanti» (col 35% contro il 32% 
di Bush) In elezioni come le 
presidenziali amencane dove 
SI vota piu contro uno dei can 
didati che a favore dell altro 
questo e il peggior segnale 
che si possa immaginare 
Non gli resta che giocare 
tutto contro Quayle E sul pia 
no dell immagine piu che su 
quello dei contenuti perche 
se li mento di due diverse 
concezioni era in fin dei conti 
venuto fuori nel faccia a fac 
eia tv Ira Dukakis e Bush piu 
difficile e che emerga nel con 


fronio tra i due vice che fanno 
entrambi a gara per appanre 
come controfigure di destra 
dei loro numeri uno 
l temi seri sembrano del re 
sto spanti anche nelle pubbli 
cita a p^amento con cui Du 
kakis e Bush stanno mvaden 
do gli schermi tv L ultimo 
prodotto del campo di Bush 
non trova di meglio che attac 
care nuovamente Dukakis sul 
le «licenze» ai carcerati con 
un filmalo m cui si vedono er 
gastolani aUraveTsare una por 
ta La risposta di quelli di Du 
kakts e una sene di Quattro 
•spot» tv m CUI atton che im 
personano i manager della 
campagna di Bush si scervei 
lano su come gettare fango 
sull avversano La conclusio 
ne è «loro cercano di vendervi 
un prodotto confezionato 
I Amenca invece vuole eleg 
cere un presidente Michael 
Dukakis» Ma per gli esperii il 
messaggio è sin troppo sofisti 
calo «Troppo sottile e tardi 
per cose cosi sonili a questo 
punto CI ho messo dieci se 
condì a capire che si trattava 
di pubblicità per Dukakis e 
non per Bush» 


L’ex presidente 
Gemayel 
prigioniero 
in casa 



Lex presidente libanese Amin Gemayel (nella foto) co* 
stretto a dimettersi due settimane fa è da ieri agli arresti 
domiciliari La notizia è stala diffusa dalla radio di Beimi 
•Voce di lutio il Lbano» Il provvedimento e stalo imposto 
da Samir Geagea comandante generale delle milizie cri 
stiane che ha assorbito martedì quanto rimaneva delle 
milizie di Gemayel lasciandolo privo di ogni potere Gea 
gea ha impedito a Gemayel di recarsi ai lunerali di Josef 
Strauss in Baviera e gli consentirà di lasciare il ubano 
dietro confisca delle sue proprietà A Beirut ieri è stato 
ucciso il siriano Bassam Meyais leader del partito «Baath» 
aJ potere a Damasco 


La sveglia Ieri mattina a Ka* 
bui è stata data dal bom* 
bardamento dei mu}ahedin 
ben ventisei razzi sono pio* 
vutl sulla capitale afghana, 
uccidendo tredici persone 
e ferendone 34 molte In 
modo grave Altri quindici 
razzi sono stati lanciati nel 
sobborghi ma non hanno provocato vittime Di contro in 
una azione militare deli esercito afghano a nordovest di 
Kabul secondo quanto riporta la Tass «ventitré guerriglie* 
n sono stati uccisi e una grande quantità di armi razzi 
compresi sono stati distmtu o catturati» 


Pioggia di razri 
su Kabul, 
tredici morti 
e 34 feriti 


Congratulazioni 
da Reagan 
aGorbadov 


Ultimo dei vari presidenti e 
premier della terra Ronald 
Reagan ha inviato a Mikhail 
Goroaciov le sue congratu* 
lazlonl per I eiezione del se 
gretario Pcus a presidente 
del presidium del Soviet su 
premo avvenuta il prirno 
ottobre II messaggio del 
presidente Usa è partito quattro giorni dopo in esso Rea* 
gan auspica progni nel dialogo Usa Urss e nella ricerca 
di un mondo «piu stabile più pacifico più sicuro» 


Il pasticciacelo 
di Bush 
con Noriega 
e gli ayatollah 


Leco delle rivelazioni del 
1 ex presidente iraniano Ba* 
ni Sadr che ha accusato 
Bush di aver gestito i rap> 
porti dell amministrazione 
Reagan con gli ayatollah 
prima e dopo llrangate. 
non si è ancora spento e il 
—vicepresidente viene chla 
maio in causa per un altro scandalo i suol incontri con 
Noriega Bush ha sempre sostenuto che non conosceva il 
ruolo di Noriega nel traffico di droga quando io ha incon* 
trato come direttore della Cia E invece lo sapeva benissi* 
mo Propno ieri il «Village Voice» ha pubblicato II rapporto 
segreto su Noriega che3ush lesse prima di incontrarlo e 
nel quale si faceva riferimento alle responsabilità di Norie 
ga nel narcotraffico e si discuteva addirittura un progetto 
per assassinarlo 


Il «cartello di Medellin» la 
potente organizzazione dei 
narcotrafficanti Colombia 
ni ha scritto sulla sua lista 
nera il nome di Edward 
Koch il popolare sindaco 
di New YorR Insieme a lui 
vi sono il capo della polizia, 
Ben|amin Ward e il procu 
retore federale Rudolph Giuliani II «cartello» controlla 
180% del traffico di stupefacenti nella regione di New 
York Alle minacce il sindaco Koch ha risposto di sentirti 
tutto sommalo «orgoglioso» di non voler modificare le 
propne abitudini, dfnon avere intenzione di girare armato 


Minacciato 
di morte 
ii sindaco 
di New York 


\ enticinque morti e 17 feri 
ti e il bilancio di un inciden 
te automobilistico avvenuto 
oggi nei pressi di Mehalla, 
net Basso Egitto a nord 
della capitale L incidente- 
riferisce la polizia locale - è 
stato causato da uno scon 
tro tra un autobus e un ri 
morchio che si sarebbe staccato da un camion In corsa 
Ibtte le vittime ha aggiunto la polizia - erano passeggeri 
dell autobus 


incidente 
automobiiistico 
in Egitto: 

Z5 morti 


Dai Cile 
spedai! 
del TgZ e Tg3 
oggi in tv 


Alle 2145 «Speciale Tg2» 
propone tClle in diretta» 
una trasmissione in diretta 
da Santiago insieme al prò 
tagonisli e ai testimoni del 
referendum Anche «Spe* 
cialmente sul Tre» propone 
una diretta dal Ole con un 
cotl^amento via satellite a 
partire dalle 22 30 Sempre sulla Terza rete^ Invece alle 
14 30 andra in onda una sintesi del dibattito tra 1 due 
candidati alla vicepresldenza Usa 


VIRGINIA LORI 


Algeri 

Violenta 
protesta 
di studenti 

■i ALGLRI Centinaia di stu 
denti hanno messo a soqquadro 
ii centro di Algeri app ccando il 
fuoco ad automobili spaccando 
vetrine e assaltando diveisi editi 
ci fra cui I ufficio informazioni 
del Polisano il movimento Indi 
pendente del Sahara Occidenta 
le la sede della compagnia aerea 
cecoslovacca Csa e di quella te 
desco occidentale Uiftnansa e 
i agenzia nazionale di pubblicità 
Secondo testimoni oculari le for 
ze dell ordine non sono interve 
nule in alcun modo mentre gli 
studenti che manifestavano con 
tro I aumento del costo della vi 
ta si abbandonavano ad atti di 
vandalismo 

I dimostranti scandivano sio 
gan contro il governo Gli mcl 
denti hanno portato alto scoper 
to un malessere avvertilo nel 
paese da diversi giorni 

A fronte dell aumento dei 
prezzi solo il pane è restato 
bloccato a «prezzo politico» i sa 
lari non sono cresciuti da diversi 
anni 

In serata i Ufficio poi iico 
dell rin riunito in seduta siraor 
dinaria dal presidente Chadl Kl 
bi ha «conoinnato con il massi 
ma vigore gli atti di vandalismo» 


Fu deciso neir84, rivela la Washington Post, la Casa Bianca smentisce 

«Licenza di uccidere alla Cia» 


Fimiato: Ronald Reagan 


La Casa Bianca smentisce Bob Woodward insiste 
Questa volta, le rivelazioni del cronista dello scan 
dalo Watergaie riguardano Ronald Reagan II qua¬ 
le, nel 1984, avrebbe dato carta bianca - e licenza 
di uccidere - agli agenti della Cia impegnati in 
operazioni antiterrorismo Lo sapeva anche il vice 
presidente Bush dice Woodward Anche se poi, 
continua, non si nusci a colpire nessun obiettivo 


MARIA LAURA RODOTA 


■a WASHINGTON Tra I lalil 
menti del «d partimenlo Por 
cate e Colpi Bassi» della Cia ci 
fu anche un «tentativo di as 
sassinare con whisky awele 
nato I ayatollah Khomeini no 
tonamente astemio» Questo 
almeno al cinema e ci si ride 
sopra ogni volta che in tv vie 
ne replicalo «Due sotto il diva 
no con Walter Matthau e 
Glenda Jackson E anche nel 
la realta gli tgenti della Ca 
impegnati in Medio Oriente a 
CU! il presidente Reagan nel 
1984 avrebbe dato la licenza 
di uccidere di James bon 
diana memoria non sem 


brano aver portalo a termine 
nessuna uccisione Lo soslie 
ne nel suo ultimo articolo 
uscito ieri sul «Washington 
Post» Bob Woodward il gior 
naiista che sedici anni fa in 
sieme a Cari Bernstem mise 
le mani per primo sullo scan 
daio Watergate (che portò al 
le dimissioni di Richard Ni 
xon) e che 1 anno scorso fe 
ce scandalo con il suo libro 
Veli sempre con rivelazioni 
sulla Cia econunacontrover 
sa Intervsia al suo direttore 
William Casey che Woo 
dward sostiene di aver raccol 
lo sul suo ietto di morte 


Un altra volta adesso Woo 
dward e andato a indagare sui 
misteri della ditta di Langley 
Virginia altnmenti nota come 
Central Intelligence Agency e 
un Stravolta si è imbattuto in 
una decisione presidenziale 
che nessuna Casa Bianca 
avrebbe voluto rendere pub 
blica 

Al centro delle nvelazioni 
del Post» (auton Woodward 
e il suo collega Walter Pin 
cus) due protocolli top se 
crei firmati da Ronald Reagan 
nel 1984 e nel 1985 Nei quali 
il presidente avrebbe stabilito 
che nelle operazioni segrete 
antiterrorismo qualunque 
azione intrapresa durante una 
missione sarebbe stata consi 
derata legale «se condotta in 
buona fede» Una formulazio 
ne SI legge sul «Post» che 
creo polemiche nell ammtni 
strazione si trattava di una ve 
ra e propria revoca del «ban 
do dell assassinio» firmalo 
dallo stesso Reagan nel 1981 
A sollecitarla sarebbe stalo 
Casey e a) vicepresidente - 
oggi candidato repubblicano 


alla presidenza > (George 
Bush sarebbe stata fornita co 
pia dei protocolli E mentre 
IO staff <fi Bush SI chiude in un 
«no comment la Casa Bian 
ca len mattina ha conlrattac 
calo Secondo il portavoce 
Marlin Filzwater I articolo e 
falso mollo scorretto» c si 
tratta di una vecchia stona ti 
rata fuon ad arte un mese pri 
ma delle elezioni Dal «Wa 
tiiinglon Post» replicano che 
della vecchia stona si parlava 
da anni da quando nel 1985 
le rivelazioni del giornale su 
un attentato in Libano mobili 
tarono alcuni membn del 
Congresso Lamentato direi 
to al capo della fazione dei 
fondamentalisti filoiraniani 
Hezboliah Mohammed Fa 
dallah non nusci Fadallah 
non fu ucciso lautc^Kxnba 
ammazzò 80 arsone Un me 
se dopo il «Post» scnsse che 
t attentato era opera di un 
gruppo di ufficiali dei servizi 
segreti libanesi all epoca in 
buoni rapporti con jgli amen 
cani e che alcune disposizio 
ni di Reagan sulle attivila ani 
terrorismo erano state annui 
late 


Oggi lo scontro sarà sul disarmo nucleare unilaterale 

Ameora guerra nd Labour Party 
Dal sindacato attacco a lOnnock 


Nuove divisioni sono emerse tra sindacati e diri¬ 
genti laburisti alla Conferenza annuale del Labour 
Party Ron Todd segretario generale della TYan 
sport General Workers Union si e scagliato contro 
«il soc^lismo del telefono portatile» di Neil Kin- 
nock E soprattutto nelle riunioni ai margini della 
Conferenza che vengono sferrati gli attacchi al 
«nuovo realismo post-moderno» laburista 


ALFIO BERNABEI 


H BLACKPOOL Mezz ora 
dopo t ovazione di nto a Neil 
Kinnock al termine del suo di 
scorso alla Conferenza annua 
le dei laburisti è arrivata la 
doccia fredda che ha lasciato 
i dingenii del partito «stupe 
fatti» Ron Todd segretario 
generale della principale 
unione sindacale Transport 
General Workers un milione 
350 000 aderenti ha secca 
mente criticato il nuovo corso 
della politica laburista conte 
nuto nel documento di revi 
sione presentato alla Confe 


renza 77ie New Poltcy Re 
view con particolare riferì 
mento ai capitolo dedicato ai 
nuovi «obiettivi e valori» del 
partito 

Kinnock ha detto che dopo 
tre sconfitte elettorali conse 
cutive bisogna innanzitutto 
riacquistare il potere tornare 
al governo e quindi aprire 
una battaglia su due fronti 
g ustizia sociale ed efficienza 
economica Bisogna accetta 
re I economia mista una com 
binazione di imprese pubbli 
che e private e la competitivi 


la del libero mercato Questo 
e CIO che si afferma davanti a 
dozzine di troupe televisive 
ma non corrisponde sempre a 
CIÒ che avviene nelle centi 
naia di fringe meetings o riu 
moni marginali che si tengono 
in minuscole sale nei pnncipa 
il alberghi della città Le tele 
camere avevano appena finito 
di filmare la scena quasi presi 
denziale di un Kinnock ab 
bracciate alla moglie dietro 
una barricata di rose rosse 
che a poca distanza alla riu 
mone indetta dal settimanale 
lYibune il leader sindacale 
Ron Todd ha espresso un giu 
dizio molto severo sul nuovo 
realismo del iabunsmo post 
moderno di Kinnock «La prò 
priela pubblica e sociale è un 
fondamentale impegno di noi 
laburisti e non permetteremo 
che venga messa in ombra da 
discorsi sul libero mercato e 
sulla compet tivita 11 dibattito 
Intorno alla revisione politica 
evin di fare il punto della si 
tuazione ron>e il motivo è 
che esiste una reale divisione 


ne) partito che necessita chla 
nmenli urgenti» 

La dichiarazione di Todd ha 
fatto tanto più scalpore in 
quanto Unerh scorso ha posto 
il cospicuo blocco di voti de* 
gli aderenti al suo sindacato a 
favore del nuovo documento 
su «obiettivi e valori» e sì pen* 
sava che ciò potesse mettere 
fine alle dive^enze 
Oggi giovedì la divisione 
potrebbe aumentare in quan* 
to verrà discusso uno degìi a^ 
gomenti più conirovetsl della 
politica labunsta disarmo nu 
cleare e difesa. Nel suo di 
scorso Kinnock ha detto che 
mentre bisogna porre fine alla 
dipendenza dtile armi nuclea* 
n «bisogna anche che ci pre 
sentiamo all elettorato con 
una politica sena sia sul dlsa^ 
mo che sulla difesa» Ha evita* 
to ogni riferimento al disarmo 
unilaterale Ma Todd è stato 
piu chiaro «Abbiamo rifiutato 
! assurdità della difesa nuclea 
re e I oscenità del suo possibi 
le impiego siamo e nmania 
mo ^r il disarmo nucleare 
unilaterale» 


rUnltà 

Giovedì 
6 ottobre 1988 






















Lettere e Opinioni 


Bruno Trentin 
e le differenze 
con Cisl e Uil 

AlbVAN ÉAtntTA CHIESA • 


U na inconsueta in¬ 
tervista di Bruno 
IVentin, apparsa 
Mlt’ultimo nume- 
■HiHB ro del periodico 
della Filis-CgiI, la Federazio¬ 
ne dello spettacolo, torna a 
ribadire la necessità di dare 
caratteristiche sempre più 
imprenditoriali alle ammini¬ 
strazioni pubbliche e tocca 
quindi uno dei punti detl'at- 
tu^e dibattito nel sindacato. 

È una inteivlsta inconsue¬ 
ta perché non confonde né 
mistifica la situazione di gra¬ 
ve difficoltà in cui si dibatte il 
sindacato, facendosi scudo 
delle solite piatte giustifi¬ 
cazioni sociologiche sulle 
trasformazioni economiche 
e sociali in atto, sulla frantu- 
I mazione della classe lavora¬ 
trice in nuove e diverse col- 
I locazioni di lavoro ecc., utili 
I semmai a descrivere la feno¬ 
menologia degli avvenimen¬ 
ti, ma non certo a dame una 
spiegazione. Ma inconsueta 
anche perché ricorda e sot¬ 
tolinea senza diplomatlsmi 
come la vera radice dei dis¬ 
sensi tra Cisl, UH e Cgii non 
consiste tanto in ragioni tatti¬ 
che, ma In differenti e non 
facilmente conciliabili opzio¬ 
ni di fondo, e proprio dall'e¬ 
sistenza di questa diversità fa 
conseguire l’esigenza non 
dell'antagonismo e delta 
competizione, ma della ri¬ 
cerca e dell'elaborazione di 
regole comuni fondate sul ri¬ 
spetto del pluralismo cultura¬ 
le e associativo esistente nel 
paese. 

Trentin insiste, tra l'altro, 
suH’ambiguità nei rapporti 
sindacali, osservando come 
essa diventi dissenso o divi¬ 
sione quando si devono af¬ 
frontare Kelte particolar¬ 
mente impegnative. È inte¬ 
ressante la sottolineatura del 
fatto che. per un sindacato 
che voglia sentirsi sempre 
più Impegnato nei grandi te¬ 
mi di politica economico-so- 
ciale, non tutto può essere 
valutato e definito in termini 
di scambi quantitativi e non 
può escludersi, pertanto, li ri¬ 
corso anche a forme di con¬ 
certazione con il governo. E 
a proposito della esigenza 
della consultazione e del 
coinvolgimento pieno dei la¬ 
voratori, lYentin osserva co¬ 
me forse li referendum sla /o 
strumento più povero per ta¬ 
le coinvolgimento. C'è, Inve¬ 
ce, la necessità di formulare 
piattaforme rivendlcative 
che rifiutino l'incultura della 
sommatoria e rappresentino 
un momento di selezione 
reale, attraverso una cu/furo 
detto proposta, ispirata ad 
una democrazia che non è 
quella del referendum, ma 
una lotta politica tra mag' 
gioranse e minoranze per 
arrivare alla scelta migliore. 

Un particolare interesse 
l'intervista di Trentin acqui¬ 
sta per i lavoratori pubblici, 
nella parte in cui si sofferma 
sull'indifferibile trasforma¬ 
zione delle amministrazioni 
attraverso Tassunzlone da 
parte loro di dimensioni e 
caratteristiche sempre più 
imprenditoriali, laddove un 
peso crescente sia attribuito 
alla natura del servizio svolto 
e alla capacità di realizzare 
risultali socialmente utili, e 
non alla quantità di atti carta¬ 
cei prodotti. In una prospetti¬ 


va del genere,/Ynrroduz/one I 
di istituti tipici del rapporto \ 
di lavoro privato in motte 
aree della funzione pubblica, i 
oltreché auspicabile, si ren¬ 
derà inevitabile, essendo ve¬ 
nuta meno ogni giustifi- i 
cazione al mantenimento del 
dualismo e della distanza 
che contraddistinguono oggi 
il settore pubblico da quello 
privato, lì primo, del tutto 
sgravato da ogni analisi dei 
costi e da qualsiasi misura¬ 
zione della produttività, il se¬ 
condo rigorosamente assog¬ 
gettato, invece, al rispetto di 
questi vincoli. In realtà, tutti i 
presupposti che hanno giu¬ 
stificato nei tempo la diffe¬ 
renza esistente sono venuti 
man mano cambiando, ren¬ 
dendo sempre più incongrua 
l'applicazione generalizzata 
di un tipo di rapporto di im¬ 
piego cui non corrisponde 
più alcun esercizio di funaio- 
ni pubbliche in senso proprio 
(che ancora sussiste invece 
nel caso di alcune figure diri¬ 
genziali). A questa ragione di 
ordine oggetlivo altre poi di 
ordine soggettivo se ne sono 
venute aggiungendo. U più 
significativa sembra esser 
quella che, prendendo atto 
deila realtà delle cose, porta 
a dover riconoscere che I 
pubblici dipendenti tendono 
sempre più a porsi, nei con¬ 
fronti delle amministrazioni, 
in quella medesima posizio¬ 
ne tipica del lavoro privato 
nei riguardi dell'impresa e 
dei suoi interessi, neli'indif- 
ferenza delta natura dell'en¬ 
te, e dunque delle sue finalità 
e delle sue esigenze: esso è 
divenuto per loro un datore 
di lavoro come un altro. 

nche se le cause 
del profondo 
cambiamento 
che si è prodotto 
nel tradizionale 
atteggiamento del personale 
pubblico sono da analizzare 
c da approfondire, la conclu¬ 
sone non cambia, ed è la 
stessa del resto cui, sul finire 
degli anni settanta, sono per¬ 
venuti tanto il «rapporto 
Giannini» quanto un presti¬ 
gioso convegno di studi di 
scienza dell'amministrazio¬ 
ne. Se la supremazia dell'am¬ 
ministrazione e la soggezio¬ 
ne del dipendente, cosi co¬ 
me l'Immedesimazione di 
questo a quella sono ormai 
soltanto parole vuote di con¬ 
tenuto, cancellate dal muta¬ 
re dei tempi e dall'affermarsi 
della contraltuailtà e di nuo¬ 
ve consapevolezze, del rap¬ 
porto di pubblico Impiego 
non rimane allora più nulla di 
carattertstico. È soltanto me¬ 
ra forma senza alcuna so¬ 
stanza, e una sua omogeneiz¬ 
zazione al rapporto di diritto 
privato^ rende pertanto cor¬ 
rettamente ipotizzabile per 
tutti coloro la cui collocazio¬ 
ne non può dirsi di piena im¬ 
medesimazione all'ammini¬ 
strazione. In altre parole, per 
concludere, per quell'insie¬ 
me di lavoratori la cui presta¬ 
zione appare del tutto fungi¬ 
bile con quella che potrebbe 
essere fornita a un imprendi¬ 
tore privato. 

• (coordinatore 
del Dipartìmento 
pubblico amministrazione 
della CgiI) 

CHE TEMPO FA 




«V^e ne sarebbero stati altri per 
la sua materia: dunque d saremmo 
rivisti altre volte, mi cKsse con un tono che a me, 
detenuto, non poteva che fere piacere...» 


Un esame con Spnano, in carcere 


■i Signor direttore, era quasi sera 
quando dalla voce ovattata del tele¬ 
visore blindato è giunto, quasi confu¬ 
so tra )e altre notizie, lo sconcertante 
e gelido annuncio detta scomparsa 
Improvvisa del prof. Paolo Spriano. 

Una notizia di morte, dietro le mu¬ 
ra di un carcere aumenta la sua pe¬ 
santezza. Rafforza il sentimento di 
angoscia, forse perchè ha dalla sua 
parte il senso acuto dell'impotenza. 
Nulla si può fare quando si è liberi, 
ancor meno quando si è rinchiusi. 
Rimane forse solo la possibilità di 


riandare ai tempi ed allo spazio delia 
memoria. Ricordi piccoli e semplici 
di uno dei suoi tanti studenti, che 
riportano alle sue lezioni mai acca¬ 
demiche, a quel suo modo diretto, 
comunicativo, che volentieri non ri¬ 
nunciava alla battuta, ail'ironia. 

Ma su tutto c'è ii ricordo recente e 
ancora vivo del giugno scorso, quan¬ 
do egli venne disponibilissimo a pre¬ 
siedere un esame nel carcere di Re- 
bibbia. Oggi è ancora più acuta l'a¬ 
marezza per non aver avuto modo 
allora di scavalcare i confini spesso 


angusti che delimitano lo spazio ri¬ 
stretto d'una prova d’esame. Ce ne 
sarebbero stati altri di esami con la 
sua materia, dunque ci saremmo rivi¬ 
sti, altre volte, mi disse, con un tono 
ctve a me, detenuto, non poteva che 
far piacere. 

Il riatto grande per la persona e 
lo shKiioso, la sensazione del vuoto 
che ora rimane vanno oltre il rilievo 
delie differenze politiche, soprattutto 
rispetto ai suoi ultimi approdi nei 
confronti della storia dei movimento 


operaio italiano. Ma proprio il suo 
estremo rigore, l’acutezza intellettua¬ 
le, hanno reso ricchissima tutta ta sua 
opera, fecondi i suoi libri. Una vera 
lezione di storia e di stile, che risuo¬ 
nava con forza negli ultimi tempi per 
la distanza enorme che lo separava 
da certi falsi studiosi che confondo¬ 
no il giudizio storico con quello pe¬ 
nale, forse solo perchè ambedue 
vengono dopo la parola processo. 

Un tuo studente. 

Dal carcere di Foggia 


Perché, non 
perchè; è (verbo) 
non é; comunque 
complimenti 


MCari compagni, vi scrivo 
per segnalarvi un'imperfezio¬ 
ne piuttosto frequente nella 
stampa del nostro giornale, 
cioè la disposizione *a capoc¬ 
cia» degli accenti gravi e acuti 
sulle «e» toniche: ad esempio, 
in un articolo pubblicato 
sull'Ùnfrò deli'11 settembre a 
pagina 4, si trovano 1 «per¬ 
chè» e 4 «é». Vero è che il 
senso non ne viene stravolto, 
ma mettere gli accenti giusti 
non costa nulla. Anche scrive¬ 
re «Festa de l'Uniià» non è 
molto elegante, visto che c'è 
chi abita in provincia «dell’A¬ 
quila» 0 «della Spezia» e non 
«de l'Aquila» o «de La Spezia». 

Questioni di lana caprina? 
Comunque complimenti al 
giornale. 

Gianni Feirarl. Reggio Emilia 


Il Consiglio 
ha lavorato 
e altrove 
si è omesso 


■I Cara Unilà, come persona 
Coltre che nella mia veste di 
consigliera regionale) che ha 
aperto il versante «Regione» 
nel caso Moncinì. con l'inter¬ 
rogazione del 16 agosto, desi¬ 
dero proporre alcune precisa¬ 
zioni, soprattutto alle crìtiche 
di strumentalizzazione, che 
mi coinvolgono anche diretta- 
mente. 

1) Il caso Moncini è diven¬ 
tato il caso del vicepresidente 
della Giunta regionale Carbo¬ 
ne (e in ciò sarebbe il centro 
della strumentalizzazione di 
cui il Gruppo comunista al 
Consiglio regionale del Friuli 
Venezia Giulia viene accusa¬ 
to). Se la figura di Carbone è 
emersa in modo esclusivo è 
stato perchè sui risvolti del 
coinvolgimenti di personalità 
note e autorevoli in appoggio 
al Moncini, si è lavorato con 
determinazione solo nell'am¬ 
bito del Consiglio regionale e 
perchè, necessariamente da 
qui, era partita l'interrogazio¬ 
ne. Quindi bisogna considera¬ 
re non la stnimentalizzazione 
neiristituzione, ma le omissio¬ 
ni altrove. 

2) Oltre che ai livelli Istitu¬ 
zionali, la società civile dove¬ 
va sentirsi coinvolta nel suo 
complesso. Perchè, invece, al 


di là delle donne nelle loro 
realtà associative (e di qual¬ 
che operatrice dei servizi so¬ 
ciali di Trieste), nessuno si è 
mosso nella prima fase del di¬ 
battito? Perchè non si sono 
mossi coloro che la professio¬ 
ne chiama In causa in quanto 
testimoni delle conseguenze 
di molte violenze? Penso ai 
medici, pediatri in particolare, 
psicologi ecc., pur dotati di 
associazioni, sindacati, orga¬ 
nizzazioni professionali che 
potevano «spersonalizzarne» 
la voce, qualora avessero avu¬ 
to paura ad uscire di persona 
o ('avessero ritenuto inoppor¬ 
tuno. 

E questa è una seconda fet¬ 
ta di omissioni. 

3) Nessuno ha mai negato 
la liceità delle lettere in aiuto 
al Moncini, come nessuno ne 
ha negato la volontarietà. Ma 
allora, poiché le lettere furo¬ 
no scritte quando si conosce¬ 
vano i capi d'imputazione al 
Moncini e lo stessa era reo 
confesso e riconosciuto col¬ 
pevole, perchè non preoccu¬ 
parsi, altrettanto lecitamente 
e volontariamente e facendo 
valere lo stessa peso sociale, 
delle vittime? 

Nessuno di coloro che con¬ 
tano lo ha fatto; né fra i firma¬ 
tari degli ^affidavit». Le vitti¬ 
me non erano ritenute, evi¬ 
dentemente, tanto importanti 
da richiedere garanzie analo¬ 
ghe a quelle assicurate a chi la 
violenza aveva usato. 

E anche questo merita una 
riflessione collettiva. 

Augusta De Piero Barbina. 
Consigliera regionale gruppo Pei 
de) Friuli-Venezia Giulia 


La sospensione 
della pesca 
va effettuata nei 
mesi giusti 


■1 Caro direttore, è con pia¬ 
cere che ho letto svW'Unità 
del 9 agosto un articolo per 
quanto concerne ii «fermo 
biologico» dell'Adriatico. 
Cioè la sospensione delle atti¬ 
vità di pesca per permettere la 
riproduzione delle specie itti¬ 
che. 

Vivendo in una città, quale 
Molfetta, tra le più importanti 
per la sua (lotta peschereccia, 
devo però lamentare alcune 
lacune presenti nel decreto 
per il fermo biologico: 

a) considerando che il pe¬ 
riodo di riproduzione dei pe¬ 
sci è compreso fra maggio e 
giugno, ii fermo biologico ri¬ 
sulta a mio parere essere stato 
effettuato nel periodo sbaglia¬ 
to. Potrebbe, invece, essere 
attuato nel periodo maggio- 
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giugno per evitare la di^ruzio- 
ne deile cove c!^ è causata 
dalla pesca a strascico. 

b) Molte imbarcazioni, pur 
essendo iscritte nel comparti¬ 
mento marittimo della Capita¬ 
neria di Porto di Molletta, ef¬ 
fettuano la loro attività nel 
mar ionio (es. Taranto, Croto¬ 
ne) per l'intero anno. Credo 
che sia opportuno far effettua¬ 
re il (ermo biologico a queste 
imbarcazioni da pesca nel pe¬ 
riodo di fermo che interessa 1 
mari dove svolgono la loro at¬ 
tività. Se no molti di questi 
motopesca, rispettando il de¬ 
creto. saranno costretti ad ef¬ 
fettuare il fermo biologico sia 
durante H periodo inletessan- 
te l'Adriatico sia durante quel¬ 
lo dello Jonio, in quanto non 
tutte le imbarcatici sono at¬ 
trezzate per qualsiasi tipo di 
pesca e non tutti I capitani co¬ 
noscono i mari in cui saranno 
costretti a spostarsi. 

Infine quando si riprenderà 
l'attività, la presenza di un nu¬ 
mero maggiore di imbarcazio¬ 
ni comporterà l'aumento del¬ 
l'offerta di prodotto ittico e la 
nascita di eventuali pn^lemi 
economici per armatori e ma¬ 
rinai. 

Mimi Spadaveecbta. 

Molfetta (Bari) 


«Non disse 
Un solo nome 
ma parole 
di perdono» 


H Cara Unilà, vorrei ricorda¬ 
re mio zio, Don Enrico Reco- 
gnoni, parroco di Braccano di 
Matelica. Si dette tutto airasi- 
stenza dei rifugiati, parti¬ 
giani. dei profughi. Scoperto, 


venne preso dai tedeschi, tra¬ 
scinato violentemente per i 
sentieri di San Vicino, aspro 
monte delia zona, costretto a 
marciare scalzo sopra sassi, 
sterpi, fango, neve sotto i col¬ 
pi di sferze, schiaffi, pugni, 
^uti. Pronunciava parole di 
perdono, non disse un solo 
nome dei compagni che com¬ 
battevano per quelle monta¬ 
gne. Si immolò nella piena co¬ 
scienza di donare i suoi verdi 
anni alla costruzione di una 
«Chiesa di fratelli». 

Angelo Folzeltl. 

Fabriano (AnconO 


La maggior parte 
dei diabetici 
non può creare 
alcun perìcolo 


H Signor direttore, sono 
diabetico e ho appreso con 
grande stupore che avere il 
diabete in Italia può risultare 
una pericotosissima discrimi¬ 
nante nella vita civile. 

Sono un professionista e 
viaggio moltissimo per lavoro, 
posso quasi dire che vivo in 
automobile: la mia «sopravvi¬ 
venza» è quindi strettamente 
legata a questo mezzo indi¬ 
spensabile. Dal telegiornale 
ho saputo, incredulo e quasi 
divertito, che al prossimo rin¬ 
novo la patente mi potrebbe 
essere ritirata. 

Resta un mistero la logica 
in base alta quale un diabetico 
ai volante possa risultare un 
pericolo per la società: un dia¬ 
bete ben compensalo garanti¬ 
sce infatti una vita assoluta¬ 
mente normale, tanto è che 
finora ho percorso in automo¬ 
bile oltre 600.000 km, senza 


mai avere o provocare proble¬ 
mi agii altri frequentatori delle 
strade italiane ed estere. 

Purtroppo però In Italia vige 
la regola che i problemi vanno 
risolti con la demagogia, più 
economica che l'appilcazione 
di provvedimenti efficaci. 
Questa legge ridicola colpi¬ 
rebbe in modo ingiusto e indi¬ 
scriminato le persone affette 
da diabete, che hanno diritto 
come lutti di vivere senza es¬ 
sere privali dei loro diritti più 
elementari. 

Meglio sarebbe, allora, sot¬ 
toporre il diabetico ad una ac¬ 
curata visita medica che ne 
stabilisca lo stato fisico gene¬ 
rale, garantendogli l'idoneità 
alta guida se in condizioni 
normali (come d'altronde è ta 
maggior parte del diabetici 
ben compensali). 

Lettera flraiata. Milano 


Dopo i cinque 
incidenti 
mortali 
per la caccia 


B Egregio direttore, come 
chiunque altro, anche noi cac¬ 
ciatori siamo sconvolti e ad¬ 
dolorali per i cinque incidenti 
mortali che hanno funestato i 
giorni dell'apertura. È pur¬ 
troppo cronaca di lutti gli an¬ 
ni; fra il milione, ii milione e 
mezzo di cilladini che vagano 
armati per le campagne di tut¬ 
ta Italia, può capitare di trova¬ 
re qualche sconsiderato im¬ 
prudente. 

Ma la massa, e questo ce lo 
dicono le statistiche, è attenta 
e preparata. Molto più degli 
automobilisti, che fanno die¬ 
cimila morti l'anno. E se vo¬ 


gliamo leggere le altre cifre fu¬ 
neste del tempo libero, ecco¬ 
le; 250 morti ogni estate in 
montagna, tremila e cinque¬ 
cento lungo le coste e i laghi, 
più quelli (che nessuno ha mai 
contato) ì quali muoiono per 
avvelenamento da funghi o 
rompono la testa propria, o 
quella altrui, sciando. 

Noi cacciatori non siamo 
nè cittadini di seconda classe 
nè persone insensibiii. Come 
tutti gii atlri soffriamo e ci sen¬ 
tiamo colpiti da ogni (atto che 
provochi la morte di esseri in¬ 
nocenti. Ma ci ribelliamo 
quando ci vengono global¬ 
mente attribuite colpe che 
non sono imputabili a un'inte¬ 
ra categoria, ma aU'impruden- 
za di alcuni o addirittura a tra¬ 
gica fatalità. 

Romeo Girotti. Roma 


«Un uffidale 
deirequipaggìo 
per stare 

lungo e disteso...» 


■■Spett. Unità, non metterò 
mai più piede su un aereo 
delI'Alitaiia. 

Nei volo da San Paolo a Ro¬ 
ma del 20-21 settembre, un 
ufficiale dell'equipaggio, per 
stare comodamente sdraiato 
lungo e disteso, inclinando lo 
schienale ha occupato oltre al 
suo posto anche il mio che 
stava dietro, e mi ha obbligato 
a cercarmi un altro posto. Sa¬ 
rebbe stato ugualmente co¬ 
modo, se avesse cercato lui 
un altro posto. 

Con l'ufficiale accuso an¬ 
che la hostess che si è data da 
(are per il comodo dell’ufficia¬ 
le e il disagio ed il disturbo 
del passeggero, per un volo 
notturno della durata di quat¬ 
tordici ore. 

La hostess avrebbe dovuto 
cercare un altro posto per l'uf¬ 
ficiale, non per me. 

Filippo Volta. Milano 


Ciaikovski 
e Chopin 
sono trattati 
meglio di Verdi 


■1 Caro direttore, se il nostro 
Paese è stato ed è ascoltato 
latore di alti messaggi musica¬ 
li, non altrettanto elevato 
sembra essere l’impegno del¬ 
la Pubblica amministrazione 
per conferire un adeguato 
prestigio ai luoghi che dettero 
I natali ad una delle più grandi 
figure della nostra lirica. 

Durante le ferie ho avuto 
modo di visitare I luoghi ver¬ 
diani e Busseto, dove si do¬ 
vrebbe venerare il genio musi¬ 
cale e lo stesso apporto pa¬ 
triottico del grande Maestro. 
Mi sono inoltrato In quel luo¬ 
ghi con un doveroso senti¬ 
mento di rispetto, così come 
ritengo facciano i turisti ed i 
visitatori di tutto il mondo. 

La delusione è stata pur¬ 
troppo grande perché mi sarei 
aspettato una diversa cura ed 
una più adeguata gestione dei 
cimeli che ricondano la vita e 
l'opera di Giuseppe Verdi. 

La casa natale dì Roncole è 
completamente sguarnita e 
non presenta alcuna simulata 
ricostruzione dell'ambiente 
domestico in cui Verdi tra¬ 
scorse gli anni difficili e poveri 
dèll’infanzia. Di contro i visita¬ 
tori possono assaporare il 
buon profumo di cucina par¬ 
mense del guardiano, certa¬ 
mente gradevole per i palati 
dei buongustai ma irrispettoso 
per quel tanto di «sacralità» 
che il luogo dovrebbe rappre¬ 
sentare. 


Il Teatro Comunale di Bus- 
selo è chiuso per un inutil¬ 
mente atteso restauro e quindi 
inibito ai turisti, che pure pa¬ 
gano 4000 lire il biglietto per 
visitare i «luoghi verdiani». 

Il Museo civico di Busseto 
evidenzia un disarmante de¬ 
grado tanto edilizio quanto 
gestionale, nonostante le pre¬ 
gevoli testimonianze die con¬ 
serva. L'ingresso è un monu¬ 
mento all'incuria ed all'ab¬ 
bandono. Erba alta da mesi 
non tagliala, scarso senso del¬ 
la pulizia, dell'ordine e dell'e¬ 
stetica; degrado edilizio giun¬ 
to ai limiti; sembra più un mu¬ 
seo dedicato alla disaffezione 
umanache non un luogo dove 
i cittadini di Busseto custodi¬ 
scono con legittimo orgoglio 1 
sìmboli della Storia e delia lo¬ 
ro eccezionale tradizione di 
cultura musicale. 

Di chi la responsabilità? 
Non spetta a me accertaiio. 
Sta di fatto che al visitatore 
italiano ed al turista straniero 
offriamo uno spettacolo di 
trascuratezza, di scarsa sensi¬ 
bilità civile e culturale che il 
nostro Paese e Giusef^ Ve^ 
di davvero non meritano. 

Non amo fare inopportuni 
confronti, ma mi permetto di 
ricordare che quando visitai il 
museo di Chopin e la casa di 
Ciaikovski, nei loro Paesi d'o¬ 
rìgine, ebbi ben altra impres¬ 
sione. 

Speriamo di non dover Isti¬ 
tuire anche un «Mundial della 
musica classica» perché 1 pub¬ 
blici poteri si decidano ad af- 
frontrare con adeguati mezzi 
finanziari il risanamento e la 
rivalutazione dei luoghi e del¬ 
le strutture dove si celebrano 
le tradizioni musicali del no¬ 
stro Paese. 

OUvto Mancini. Roma 


«L’alcoolismo 
è un problema 
di cui è difficile 
pariare...» 


M Cara Unilà, scrivo a pro¬ 
posito deli'acoolismo. 

Da qualche anno seguo 
questo problema come opera¬ 
trice presso un Club per ■al¬ 
coolisti in trattamento», in 
parte neii’ambito del mio la¬ 
voro (sono infermiera profes¬ 
sionale in una Unità operativa 
Michiatrica delia Ussì 77 di 
Pavia), in parte come volonta¬ 
ria. (Questi club sono gruppi 
terapeutici e hanno una di¬ 
mensione nazionale. 

Non è stato facile far accet¬ 
tare alla UssI 77 l'istituzione di 
un Centro per l’alcooiismo; cl 
sono voluti due anni di pres¬ 
sioni congiunte tra volontari, 
alcoolisti, compagni assessori 
dei Comune, e compagni con 
incarichi in questa Uss); e tut¬ 
tora è una difficoltà continua, 
un continuo battersi contro il 
burocraticismo, la svogliatez¬ 
za, la superficialità, la man¬ 
canza dì coscienza socleJe 
della maggior parte dei tecni¬ 
ci e dei politici. 

in particolare il gruppo te¬ 
rapeutico «Club alcoolisti in 
trattamento» prevede rapporti 
di collaborazione motto stretti 
con le Istituzioni, poiché con¬ 
sidera l'alcoolismo un proble¬ 
ma sociale e familiare piutto¬ 
sto che individuale. 

Purtroppo l'alcoolismo è 
un problema negato, |)er cui è 
molto difiicìle parlarne; sub¬ 
cultura, pregiudizi, ditese per¬ 
sonali co.'sUtuiscoRO un grosso 
problema. Eppure bisogna 
parlarne e farlo in un modo 
più consapevole di come è 
stato fatto finora; è necessario 
che emerga il grosso proble¬ 
ma sociale che in realtà esso 
rappresenta, fornire indirizzi, 
informazioni utili, notizie. 

Carla Piaggi. Pavia 


IL TEMPO IN ITALIA: una perturbazione proveniente daH'Europa nord occid^tale ha attraver¬ 
sato la nostra penisola interessando il nord e il centro; a breve distanza segue una seconda 
perturbazione che interesserà con fenomeni più accentuati le nostre regioni. La pressione 
atmosefrica è in graduale diminuzione. 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni settentrionaii e su queiie centrali nuvolosità Regolare a tratti 
accentuata e associata a precipitazioni, a tratti alternata a zone di sereno. Per quanto riguarda 
l'Italia meridionale scarsi annuvolemnti e ampie schianta. Temperature in diminuzione sulle 
regioni settentrionali e successivamente su quelle centrali. 

VENTI: deboli o moderati di provenienza meridionale. 

MARI: leggermente mossi, con moto ondoso in aumento ì bacino centrosettantrionalì. 

DOMANI: al nord e al centro cielo molto nuvoloso o coperto con precipitazioni diffuse, localmen¬ 
te anche di forte intensità. Per quanto riguarda le regioni meridionali scarsi annuvolementi al 
mattino e variabilità nel pomeriggio. 

SABATO E DOMENICA: tendenza al miglioramento ad iniziare dal settore nord occidentale. 
Sulle altre regioni settentrionali e su quelle centrali cielo ancora nuvoloso con precipitazioni ma 
con tendenza al miglioramento nella giornata di domenica. Suite regioni meridionrti graduale 
intensificazione della nuvolosità e possibilità di precipitazioni isolate. 
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TEMPERATURE IN ITALIA: 


Bolzano 

n 

18 

L'Aquila 

12 

20 

Verona 

14 

20 

Roma Urbe 

16 

26 

Trieste 

13 

18 

Roma Fiumicino 

18 

24 

Venezia 

IO 

14 

Campobasso 

11 

18 

Milano 

15 

18 

Bari 

13 

23 

Torino 

13 

15 

Napoli 

15 

23 

Cuneo 

11 

12 

Potenza 

10 

18 

Genova 

17 

19 

S. Maria Leuca 

14 

21 

Bologna 

13 

20 

Reggio Calabria 16/26 


Firenze 

14 

25 

Messina 

20 

25 

Pisa 

14 

22 

Palermo 

20 

27 

Ancona 

15 

23 

Catania 

1b 

29 

Perugia 

15 

22 

Alghero 

15 

25 

Pescara 

12 

21 

Cagliari 

17 

27 


TEMPERATURE ALL'ESTERO: 




NUVOLOSO PIOGGIA 


NEVE 


VENTO MAREMOSSO 


Amsterdam 

11 

16 

Londra 

12 

16 

Atene 

13 

21 

Madrid 

13 

27 

Berlino 

7 

17 

Mosca 

1 

11 

Bruxelles 

6 

18 

New York 

14 

17 

Copenaghen 

6 

15 

Parigi 

12 

18 

Ginevra 

11 

16 

Stoccolma 

9 

16 

Helsinki 

6 

16 

Varsavia 

5 

18 

Lisbona 

18 

26 

Vienna 

10 

18 


Perché ho 
mal di schiena? 


ESSERH 



Per 
civiltà. 


ESSERE 

Con te. In edìcola. 


Libri di Base 

I Collana diretta da Tullio De Mauro \ 

otto sezioni 

per ogni campo di interesse 


l’Unità 

Il I Giovedì 
iVy 6 ottobre 1988 
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ECONOMIA&LAVORO 


E nel «boom ’88» 
resta fermo solo 
l’acciaio pubblico 


Deciso sciopero generale 

Tensione in città mentre 
i sindacati programmano 
nuove proteste 


Mobilitazione nazionale 

Domani si ferma 
per quattro ore 
tutto il settore 


Domani si fermerà per quattro ore tutto il settore 
siderurgico italiano Lo sciopero generale e stato 
proclamato unitanamente, proprio mentre dalla Cee 
vengono resi noti i dati soddisfacenti del mercato 
europeo dell’acciaio E fra due settimane 1 esecutivo 
della Comunità discuterà il piano di ristrutturazione 
italiano Da questi dati partono le considerazioni del 
responsabile del Pci per la siderurgia 


MNEDETTO 

■■ tl 1968 Sara ricordalo 
come uno degli anni più fortu 
nati di questo dopoguerra II 
boom industriale anche se in 
buona parte drogato almeno 
per adesso non conosce ral 
ientamenli L 88 è I anno degli 
affari d oro anche per una par 
le dell industria siderurgica I 
consumi sono aumentati i 
prezzi pure e II mercato tira 
bene Tùtti i produttori euro 
pei compreso i privati italiani 
si arricchiscono Solo I ac 
ciaio pubblico nostrano anna 
spa e continua a collezionare 
insuccessi Sembra quasi che 
un destino cinico e baro Im 
pedisca alla siderurgia pubbli 
ca di produrre anche degli uti 
li 

Purtroppo non si può par 
lare di fortuna o sfortuna si 
deve parlare di capacità di go 
verno di programmazione di 
produttività di efficienza di 
mercato e di economicità Pa 
role trite e ritrite ma alla prò 
va dei fatti poco applicate Si 
può parlare solo di occasioni 
perdute Dati inizio dell anno i 
nuovi vertici detta Finsider 01 
presidente Lupo e lammini 
stratore delegato Gambardel 
la) hanno sviluppato iniziative 
in tutte le direzioni spesso n 
schiose e temerarie 11 gover 
no non ha mosso un dito an 
zi cinicamente ha assistito ai 
fuochi di artificio che i due 
manager andavano svolgen 
do Li hanno lasciati fare li 
hanno lasciati soli a dimenarsi 
in problemi più grandi di loro 
E Intanto la situazione finan 
ziaria dell acciaio di Stato e 
peggiorata i chiarimenti co 
munitari vengono rinviati si 
perdono quote di mercato 
(meno 556) nonostante il po 
deroso aumento della doman 
da di prodotti piatti e lunghi 
che è stala superiore all 856 il 
miglioramento del margine 
operativo lordo è dovuto so 
stanzialmente alta riduzione 
di personale e alla riduzione 
della produzione i processi di 
remdustnalizzazione e di in 


tANNELLA 

centivazione allo sviluppo di 
imprese piccole e medie nelle 
aree di crisi sono ancora da 
inventare e da supportare con 
chiare provvedimenti legislati 
VI e con risorse finanziane 
certe Solo i piani per la ridu 
zione delle 25 000 unita lavo 
rative è certo che saranno at 
tuati nei tempi stabiliti 
Infine Ulva la nuova socie 
là che dovrebbe sorgere sulle 
cenen delia FInsider anche 
se non e ancora oeprativa ha 
commissionato ad una socie 
ta della Fiat uno studio per un 
nuovo assetto organizzativo 
che per la sua complessità e 
farragjnosità nel momento in 
cui fosse attuato sarebbe piu 
facile assistere alta paralisi de 
gli impianti e degli uffici che 
ottenere risultati produttivi ed 
economici positivi Come 
sempre poiché nei centn prò 
dottivi CI sono anche dei buo 
ni manager alla fine prevarrà il 
buon senso I organizzazione 
di fatto SI imporrà a quella co 
stituita in «apnea» Siamo però 
ben lontani dal recuperare i 
ritardi accumulati e prevedere 
le nuove necessità del futuro 
Questo della siderurgia è un 
gravissimo esempio di quanto 
profonde e difficili da estirpa 
re siano le radici della vecchia 
e fallimentare cultura Indù 
striale che alberga soprattutto 
nel governo Dispiace dirlo 
Gambardella e Lupo sono sta 
ti utilizzati per fare da incen 
diari adesso il governo 11 vuo 
le pompieri di una situazione 
che da Taranto a Genova di 
venta sempre più calda ed 
esplosiva Siamo al terzo scio 
pero generate del settore I la 
voratori siderurgici sono lena 
cernente impegnati per risa 
rare e qualificare 1 acciaio di 
Stato e chiedono al governo 
impegni certi per una nuova 
industrializzazione nelle aree 
di crisi li Pci é al loro fianco e 
svilupperà in tulle le sedi le 
iniziative che si renderanno 
necessarie per far valere le ra 
gioni della lotta 


Genova «sidennr^ca» in piazza 
denuncia un governo distratto 


Sciopero in tutta I industria e corteo con decine di 
migliaia di operai nel centro della citta I lavoratori 
genovesi chiedono un incontro col governo per 
discutere i programmi di reindustrializzazione Già 
deciso uno sciopero generale L interlocutore de¬ 
gli operai e stato il prefetto All incontro hanno 
assistito muti, il sindaco ed i presidenti della Re¬ 
gione e della Provincia 

□ALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO SALETTI 

M GENOVA I lavoratori 


chiedono al governo di smet 
teda di dimenticarsi che an 
che questa citta e un area di 
crisi come (e altre dei nostro 
paese e vogliono un incontro 
col presidente del Consiglio 
per definire tempi mezzi e 
programmi di nuove iniziative 
Industriali sulle macerie della 
siderurgia Lo hanno detto len 
con uno sciopero dt tutta 1 in 


dustna e con un corteo di de 
cine di migliaia di operai e 
con una decisione già presa 
dt sciopero generale entro il 
mese 

L imponente corteo ha avu 
to per interlocutore il prefetto 
segnate ulteriore del modo in 
CUI viene giudicata ta dimo 
strata impotenza degli enti lo 
cali ad interpretare le richieste 
della citta La manifestazione 


svoltasi nel massimo ordine 
ma in clima particolarmente 
teso ha accompagnato una 
delegazione di sindacali^i e 
di delegati di fabbnea a palaz 
20 Spinola sede del rappre 
sentante del governo li pre 
letto Mano Zinlli ha ricevuto 
la delegazione assai folta nel 
salone dove » è svolta una 
sorta di assemblea alla quale 
hanno assistito muti come le 
tre scimmietle della tradizio 
ne orientale anche il sind^o 
Cesare Campart il presidente 
della Regione Rinaldo Magna 
ni e quello della Provincia Mo 
n 

Mauro Passsdacqua della 
Cgil ha ricordato subito che i 
sindacati hanno già deciso lo 
sciopero generale e che que 
sto potrà essere sospeso solo 
in presenza di nspc^te con 
crete da parte del governo 
Mano Lavello segretano del 


la Firn Cisl ha ripetuto che or 
mai un anno è trascorso dal 
l apertura della vertenza con 
I In ma governo e Partecipa 
zioni statali hanno avanzato 
solo proposte «risibili» Nel 
corso deli incontro del 28 set 
lembre i»jll area di Genova 
I In impegnato ad investire 
ISCH) miliardi per le quattro 
aree propntane della cnsi si 
derurgica ne promette solo 
82 per Genova 
1 sindacati hanno poi con 
segnalo al prefetto una lettera 
da trasmettere al governo in 
CUI SI riepilogano i dati della 
crisi » elencano le inadem 
piente e ^ chiede di porvi ri 
medio «Il problema - ha re 
pheato il prefetio Mano Zirlili 
- e all attenzione del governo 
Si stanno effettuando incontri 
tecnici Mi auguro che Roma 
risponda con i fatti ai proble 
mi reali che voi elencale» 


La situazione produttiva in 
questi mesi si e progressiva 
mente delenorata Accanto ai 
ndimensionamenti proposti 
dal piano Finsider si è aggiun 
ta una drammatizzazione dei 
problemi dell Ansaldo e la pe 
sante situazione della Fincan 
ben La stessa elettronica (E1 
sag ed Esacontrol) nschia 
grosso per I indeterminatezza 
della sua collocazione a live! 
io nazionale C è infine il n 
schio che persino I llalimpian 
tl azienda impiantistica fra le 
più importanti dei mondo sia 
messa m difficoltà da smem 
bramenti e spartizioni politi 
che In settimana ci saranno 
assemblee nelle fabbnche e 
mercoledì prossimo sara fis 
sala la data dello sciopero ge 
neraie In corteo gli operai lo 
hanno scandito con forza lol 
la generalizzata in tutta la cit 
la 


Scioperi anche a Taranto: 
dove sono le proposte Iri? 


■i TARANTO Od ieri sono 
m corso a Taranto tre giorna 
te di lotta Cresce ta mobili 
tazione dei lavoraton insie 
me a quella dell intera citta 
sulle sorti produttive e occu 
pazionali della provincia io 
nica Questa mattina si e 
svolta una «occupazione» 
della direzione (talsider prò 
mossa dal «Comitato d mte 
sa» in accordo con le forze 
sindacali L organismo unita 
no che raccoglie tutte le for 
ze sociali e istituzionali della 
citta intorno alia piattaforma 
di sviluppo deil apparalo 
produttivo tarantino e del 
suo territorio si e costituito 
in assemblea permanente di 
lotta insieme ai consigli dei 
Comune e della Provincia di 
Taranto L agitazione parte 


dalla denuncia delle evidenti 
inadempienze del governo e 
dell In nel proporre un ere 
dibile piano di investimenti a 
Taranto a fronte del drastico 
taglio occupazionale e prò 
duttivo conseguente alla eri 
SI siderurgica Vi e inoltre 
estrema tensione in citta m 
seguito agli orientamenti che 
SI vanno assumendo sugli as 
setti societari dell Uva che di 
fatto espropriano il centro si 
demrgico di Taranto di ogni 
autonomia decisionale e ge 
suonale nel mentre gli si as 
segna il compito di realizza 
re il sessanta per cento delle 
future produzioni Uva nel 
settore laminati piani e tubi 
Nei reparti Italsider in tutte 
le aziende meccaniche ed 


edili SI stanno svolgendo le 
assemblee dei lavoraton in 
preparazione dello sciopero 
dei settore siderurgico di do 
mani 

Unanime è la denuncia 
delle responsabilità della 
presidenza del Consiglio 
che nel luglio scorso aveva 
assunto I impegno inunap 
posito incontro nazKmale di 
avanzare proposte di siulup 
po per Taranto mentre il mi 
nistro delle Partecipazioni 
statali dichiara oggi in un te 
legramma al sindaco delia 
citta l inesistenza di credibili 
programmi di nuova indù 
stnalizzazione per I area ta 
rantina Fracanzani comun 
que dice che l In gh ha assi 
curato nuove propone entro 
! 5 giorni 



Gli stabilimenti Italsider a Taranto 


Fs, sui ta^ 
è battala 
Sabato aerei fermi 

Il direttore generale delle Fs con una nota informa 
il consìglio d amministrazione dei tagli deila Finan 
ziaria E chiede a Santuz di prendere decisioni 
conseguenti Intanto, la vertenza sindacale contro 
\ tagli a tutti 1 trasporti prosegue Sabato mattina 
non SI vola Ma il governo non si degna ancora di 
rispondere alla richiesta d’incontro di Cgil Cisl-Uil 
Domani riunione smdacati-Regioni 


PAOLA 8ACCHI 


■i ROMA Ora è ancora piu 
chiaro Quel piano approvato 
dalle Fs con il parere contra 
no dei constglien comunisti 
(Caporali e Ciuffini) < he pre 
vedeva una capacita di spesa 
di \ 0 000 miliardi all anno era 
un piano bluff L ulteriore con 
ferma viene da una nota del 
direttore generale dell ente il 
socialista Giovanni Coietti di 
scussa ieri In consiglio d am 
ministrazione Coletti dando 
I per scontati i drastici tagli del 

I la Finaziaria, chiama m causa 

; li ministro Santuz Questo il 

senso del suo ragionamento 
^sto che la Finanziarla ci ta 
glia i soldi sia per gli investi 
menti che per la spesa corren 
te ora ministro faccia lei! Ri 
definisca i contenuti dell inle 
resse pubblico per il tiasporlo 
sociale (e quindi si ntochhino 
le tariffe per pendolari ecc ) 
ci dica a quali servizi di inte 
resse locale e di colkgamen 

ì 


to con la Sardegna non dob 
biamo piu provvedere Come 
dire’ Amato ha detto la sua 
ora il ministro dei Trasporti 
esegua I consiglien comunisti 
(Caporali e Cmffini) hanno n 
badito il loro dissenso e chie 
sto di accelerare t tempi di 
confronto con il Parlamento 
dove la Finanziaria si trasferì 
sce Attorno alle cifre dei tagli 
c è ancora confusione Quel 
che appare certo e che si 
chiede un taglio di ben 800 
miliardi al bilancio corrente e 
che la capacita per le Fs di 
contrarre mutui per nuovi in 
vestimenti viene decurtata di 
2000 miliardi Inoltre zero lire 
nell 88 per i prepensionamen 
tl e ali asciutto anche i piani 
per l alta velocita nell 89 
Il governo taglia ma non ri 
sponde ancora alla richiesta 
di un confronto ran ( mi Cisl 


. “ E’ stato decisivo l'apporto dei comunisti 

Inps più Adente 
La riforma passa alla Camera 



Giorgio Santuz 


Con la ristrutturazione dell Inps, approvata all una 
nimita dalla Camera (ora passa al Senato) compio 
to il primo passo per la riforma pensionistica Se 
parata la previdenza dall assistenza, i conti dell i 
stituto si avvicinano all attivo mentre il riconosci¬ 
mento di un ampia autonomia di gestione permei 
te servizi piu efficienti Soddisfatti il Pci e i sindaca 
tl che ora aspettano il resto della nforma 


RAUL WITTEN8ERG 


Uil La vertenza contro I tagli e 
per la riforma dei trasporti 
prosegue sabato si blocca il 
trasporlo aereo Si fermano 
dalle 7 alle 11 i dipendenti di 
terra degii aeroporti E dalle 8 
alle 14 piloti controllori e as 
sistenti di volo tecnici dipen 
denti di Civilavia Saranno as 
sicurati I collegamenti con le 
isole I lavoraton che faranno 
questo serviz o devolveranno 
1 soldi relativi alle ore di scio 
pero all acquisto d spazi sui 
giornali per dare informazioni 
sulla vertenza A Milano saba 
to Antonio Pizzinato incontra 
gli aeroportuali Dure accuse 
al governo nei giorni scorsi 
dai segretari delle federazioni 
trasporti (Mancini Cgil Ar 
conti Cisl Aiazzi U l) Denun 
Clamo al paese ha r bad to 
ieri Donatella Tortura segreti 
no generale aggiunto F II Cgil 
- questa latitanza pur in pre 
senza di un ventaglio di lolle 
cosi ampio 


M ROMA La commissione 
Lavoro della Camera m sede 
legislativa ha approvalo ieri 
unanimemente la nslruttura 
zione dell Inps che ora passa 
all esame del Senato A) nuo 
vo istituto viene nconosciuta 
I autonomia di gestione potrà 
amministrare forme di previ 
denza integrativa mentre we 
ne sancita la separazione tra 
le funz oni di previdenza che 
gli sono proprie e quelle di as 
sistenza E un successo per la 
presidenza di Giacinto Militel 
io comunista e per le forze 
della sinistra (dal Pci ai sinda 
catO che si sono battuti con 
Irò le accuse all istituto divo 
ratore di crescenti risorse 
pubbliche tanto che se ne mi 
nacciava il commissanamen 
to con I introduzione del bi 
lancio parallelo e venuto fuo 
ri che la gestione della previ 
denza non era poi cosi disa 


slrosa mentre la voragine nei 
conti deil Inps veniva propno 
dalle spese assistenziali ap¬ 
paltale all Inps dallo Slato 
Ora 11 bilancio parallelo» ha 
la sua sanzione normativa 
mentre la tanto cnticata ge 
stione «sindacale deil istituto 
di previdenza non solo viene 
confermata ma gli si attribuì 
scono maggiori poteri con 
una autonomia come afferma 
un comunicato del ministro 
del Lavoro Rino Formica 
«che pone 1 ente in una posi 
zione eccezionale nell ambilo 
della pubblica amministrazio 
ne Si creano cosi le condì 
zioni per dare ai cittadini un 
ente previdenziale davvero ef 
fidente assumendo sempre 
p u le caratteristiche di un a 
zienda 

La separazione fra previ 
denza e assistenza si realizza 
dividendone rigidamente se 


cosi $1 può dire le contabilita 
Per la previdenza si prevedo 
no cinque gestioni ciascuna 
con un comitato amministra 
tore fondo pensioni lavorato 
n dipendenti prestazioni tem 
poranee ai lavoraton dipen 
denti pensioni per coltivalon 
diretti mezzadri e coloni per 
gli artigiani per i commer 
cianli Per 1 assistenza si isti 
tuisce la gestione degli «inter 
venti assistenziali e di soste 
gno alle gestioni previdenzia 
li» analiticamente individuati 
e il CUI finanziamento e posto 
a canco dello Stato 
L autonomia in sostanza 
consente agii organi ammini 
strativi dell Inps di organizza 
re l attività dell istituto corti 
presi gli incentivi economici 
ai dingenti che risponderanno 
dei risultati conseguiti m de 
roga alle leggi sui parastato fi 
no a sottrarre per alcuni versi 
il personale dell istituto alle 
previsioni delia legge quadro 
sul pubblico impiego Inoltre 
le innovazioni relative al) au 
tonomia la responsabilità i 
controlli I dingenti sono este 
se all Inali (assicurazione in 
foituni) Sempre all unanimi 
ta sono stati stralciati i due 
articoli che ancora bloccava 
no h discussione sulle retnbu 
zion d professionisti e awo 
L e quello sui progetti spe 
c I 

E una legge per i cittadini 


ancor piu che peri Inps» han 
no dichiarato i deputati pci 
Adnana Lodi e Giuseppe Lu 
centi nferendo del voto favo 
levole dei comunisti e «dimo 
stra che le nforme di setton 
importanti dello Stato sono 
possibili quando si realizza un 
rapporto dialettico ma co 
struttivo col Pci» I due depu 
tali sottolinenano il valore del 
riordino della gestione finan 
ztaria dell Inps attraverso la 
separazione dell assistenza 
dalla previdenza la conferma 
della gestione sindacale dei 
massimo ente previdenziale 
Italiano il rapporto diretto tra 
poten e responsabilità dei di 
ngenti La legge poteva essere 
approvata pnma proseguono 
Lodi e Lucenti se la maggio 
ranza non avesse tentato di 
sottrarre alla contrattazione il 
trattamento per una parte del 
personale lo stralcio c stalo 
una «soluzione rag onevole 
Soddisfatti anche i sindacati 
Bruno Bertona (Cisl) «E un 
passo avanti ci aspettiamo la 
rapida approvazione in Sena 
lo» Bruno Bugli (Uilì «La Ca 
mera ha accolto molte nostre 
proposte» In un comunicalo 
la (Jgit definisce «importante» 
la ristrutturazione «significati 
vo» lo stralcio degli articoli 18 
e 16 e si augura che la restante 
parie della riforma previden 
ziale «quella di maggior nlie 
vo venga presto presentata 
in Parlamento tenendo conto 
delle richieste dei si Jacaii 


Fisco, 
un mese di 
iniziative 
sindacali 



Cosi come ha deciso la segreteria unitaria dell altro gior 
no parte in tutta Italia un mese di iniziative a sostegno 
della vertenza fisco Alla fine di ottobre poi Cgil Cisi Uil 
convocheranno gli esecutivi per tirare te fila del dibattito 
che ha investito i lavoraton e decidere come far crescere 
ulteriormente la mobilitazione Una decisione degii esecu 
tivi comunque la si conosce già entro novembre ci sara 
una manifestazione nazionale Manifestazione che è stata 
indetta dalla riunione delle segreterie dell altro giorno Gli 
esecutivi dovranno stabilirne però le modalità la data (che 
sara scelta tenendo d occhio il dibattito parlamentare sulla 
Finanziaria) e il luogo ( con ogni probabilità si svolgerà a 
Roma) Il fisco resta dunque al centro dell iniziativa stn 
dacale L iter della mobilitazione prevede che subito fin 
dai prossimi giorni si riuniscano i direttivi unitari regionali 
che a loro volta convocheranno assemblee in tutti i luoghi 
di lavoro Alla base della discussione cl sarà un documen 
to unitario che un ristretto gruppo di segretari confederali 
sta mettendo a punto Doveva essere pronto già da Ieri ma 
«qualcosa 1 ha bloccato dissensi forse su qualche paro 
la come sempre avviene quando si tratta di elaborare 
documenti unitari Si tratta comunque di questioni di poco 
conto tanto che al sindacato assicurano che la nota sarà 
pronta oggi £ a conferma dell unità trovata sulla battaglia 
fiscale Cl sono le dichiarazioni rilasciate ien dai dirigenti 
delle confederazioni Tutte simili nelle richieste al gover 
no Per citare una dichiarazione quella di Marmi (nella 
foto) al convegno di donne CisI «Non può dirsi una socie 
ta di uguali e liben quella in cui il lavoro dipendente paga 
le imposte direttamente sulle buste paga ed altri invece 
decidono per conto loro se come e quando pagarle» 


Olivetti, 
sciopero 
straordinari 
al sabato 


Anche se le tre organizza 
zioni sindacali dei metal 
meccanici non sono riusci 
te ad elaborare un docu 
mento unitario le proposte 
formulate dalla Olivetti 
nell ultimo incontro svolto 
SI a Milano non soddisfano 
ne la Fiom né la Firn né la Uilm In particolare le organiz 
zazioni giudicano negativamente la pretesa aziendale di 
legare una elargizione salariale all utile operativo lordo 
Questo per 1 anno prossimo Quest anno invece i lavora 
lon stando alle intenzioni della Olivetti non dovrebbero 
vedere neanche una lira in più nelle buste paga Lotilo 
segretano Uilm ha invece detto esplicitamente <me «i lavo 
ratori si aspettano risultati economici immediati» La Fiom 
intanto ha indetto lo sciopero in tulle le aziende Olivetti 
del Canavese degli straordlnan effettuati al sabato 

Trattative Enel 

Al VId contratto) le trattative per 

rtM HAUP m»ci > «integrativo» degli oltre 

con nove mesi dipeivlenh de» c 

di nMluO nel (n due parole riassu 

miamo la piattaforma unita 
ria 250mila lire medie di 
aumento patametraie una nuova scala parametrale 
(100/323) nuovo sistema di classificazione rlduzionedo 
rario di due ore settimanali finalizzate a nuova occupazio 
ne miglioramento della qualità del servizio «Non sarà 
facile rimuovere te posizioni della controparte - ha detto 
Amaro segretano della Csil di categoria • ma non ci sono 
piu alibi per ulteriori rinvìi» 


Sindacati e 
Guardia di finanza 
d’accordo: abolire 
il segreto bancario 


Le tre coniederazioni ed i 
«vertici» della Guardia di fi 
nanza concordano nel so 
sienere I esigenza della 
soppressione del segreto 
bancario Oppure se que 
sto propno non fosse possi 
bile almeno circoscriverlo 
La trasparenza bancaria potrebbe essere uno strumento 
importante nella lotta alla criminalità organizzata Lo han 
no detto ieri i segretari generali dei sindacali Pizzinato 
Manni e Benvenuto che si sono incontrati con il coman 
dante della Guardia di finanza il generale Pellegnno e il 
comandante in seconda Fortunato Saladino 


Le lavoratrici 
vogliono 
piu spazio 
nella Osi 


Seicento delegate hanno 
iniziato len a Roma a discu 
tere su «Le donne e la Cisl 
per piu occupazione quali 
tà del lavoro e della vita più 
solidarietà» La relazione di 
Carla Passaiacqua ha de 
nunciato come sia ancora 
irrilevante ta quota di dirigenti donne al vertice della Cisl 
Denuncia che ha costretto all autocntica anche i dirigenti 
«maschi» Carlo Biffi e lo stesso Franco Manni II convegno 
continua anche oggi 


STEFANO BOCCONETn 


riforma della scuola 

politica e cultura della scuola e della formazione 
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Liberia ed eguaglianza nella scuola pubblica 

Alberti Bini De Mauro riabboni Manacorda, 
Masini Santoni Rugiu 


Nella secondaria: Le scienze delPumverso 

Edoardo Proverbio 


Nella setondaru. la stona delParte 

Akssindro C emona Lina Ossi 


Lsperimenti. pubblicità nei quotidiani 

Fulvio Aeanlora 


Oltre il cognitivismo 

Riccardo Massa 


Scrittura e analfabeti 

Giorgio Raimondo Cardona 
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Economia e Lavoro 


Inquinamento agrìcolo 

Pd: finanziamenti 
a chi coltiva 

con meno prodotti chimici 


iChi rastrella le azioni punta al controllo di Bna 


wm ROMA. Ormai è accerta- 
to: l'inquinamento arriva an¬ 
che dall’agricoltura. Occorre 
dunque un ripensamento del- 
l'intero assetto agricolo nazio¬ 
nale alla luce dell'esigenza di 
un rapporto diverso tra l’uo¬ 
mo e l'ambiente centrato sulla 
tutela degli equilibri naturali e 
sulla qualità iglenico-sanitaria 
delle produzioni. «L’afferma¬ 
zione di diversi sistemi agrìco¬ 
li - sostengono i senatori co¬ 
munisti, che hanno sulla ma¬ 
teria presentato una proposta 
di legge (primi firmatari Arol- 
do Cascia, Giovanni Berlin¬ 
guer e Riccardo Margheriti) - 
è oggi la nuova frontiera del¬ 
l’innovazione, che deve fon¬ 
darsi sul rigoroso impegno 
dello Stato per garantire e 
promuovere l'equilibrio am¬ 
bientale. I cominìsti sollecita¬ 
no, pertanto, l'incentivazione 
della ricerca di tecnologie 
ecologicamente compatibli, 
che possano garantire una 
maggiore qualità sanitaria de¬ 
gli alimenti, la produttività e la 
salvaguardia dei redditi agri¬ 
coli: e ristituzione di nuovi 
servizi a favore deli'imprendi-' 
torta agrìcola per la promo¬ 
zione su vasta scala di sistemi 


l* I ^ t n inaspnsce la laida 

InteAanca accende la Borsa s-“ 


di lotta integrata e di agricol¬ 
tura biologica. Occorre - di¬ 
cono i parlamentari del Pei - 
affrontare con adeguati pro¬ 
grammi di intervento l'ìnsìe- 
me delie produzioni agricole 
e zootecniche per spostarle 
verso tecniche a minor impat¬ 
to ambientale. 

«Il progetto prevede, al pro¬ 
posito, che si realizzi presso il 
ministero deirAgricoltura un 
fondo dotato, per ì primi quat¬ 
tro anni, di 3.500 miliardi, per 
la realizzazione di un pro¬ 
gramma di intervento che si 
muova nella direzione dello 
sviluppo dell'agricoitura bio¬ 
logica. 2.500 miliardi dovreb- > 
bero essere utilizzali per la | 
progressiva diminuzione dei 
pesticidi con il «passaggio» da 
una lotta artificiale e chimica 
contro i parassiti ad una lotta 
biologica e anche artificiale, 
ma fisico-meccanica. Gli altri 
1.000 miliardi per l'incremen¬ 
to dell’agricoltura bioiogica. 
Le regioni si incaricherebbero 
di tenere gli albi delle aziende 
agricole biotogiche (anche 
consortili e cooperative) i cui 
prodotti sarebbero contrasse¬ 
gnati da un marchio di ricono¬ 
scimento. □ N.D. 


Interbanca, Banca deH’Agricoltura, Generali, Pirel- 
lina, Mondadori: la Borsa è tornata a vivere ore di 
grande effervescenza sotto la spinta di una forte 
tendenza speculativa. L'indice Mib ha segnato un 
ennesimo massimo dell’anno, sia pure con un pro¬ 
gresso contenuto (+0,26%), giungendo a quota 
I.fSO. Affari alle stelle e molti titoli rinviati per 
eccesso di rialzo. 


DARIO VENEGOMI 


Mi MILANO. Le Interbanca 
rinviate dal gruppo di inter¬ 
vento della Borsa per eccesso 
di rialzo; le Bna privilegiate 
non rilevate, essendosi consi¬ 
derata eccessiva la pressione 
speculativa; le Centronord (fi¬ 
nanziaria che compare tra i 
maggiori azionisti della stessa 
Bna) addirittura «sospese fino 
a nuova comunicazione», co¬ 
me ha annunciato all'lmprov- 
viso l'altoparlante della Borsa; 
le Mondadori ancora oggetto 
di forti acquisti, con prezzi 
che vanno alle stelle; le Gene¬ 
rali, impegnate in un colos.sate 
aumento di capitale da 1.100 
miliardi, al centro di forti 
scambi, con li prezzo che in 
una decina di giorni ha ormai 
quadagnato oltre il 10%. Era¬ 


no mesi che non si vedeva un 
simile movimento in piazza 
degli Affari. 

Sembra di assistere a una 
riedizione di una fase di 
espansione del mercato, co¬ 
me quelle degli anni scorsi. 
Con una fondamentale diffe¬ 
renza: che questa volta il pub¬ 
blico è completamente assen¬ 
te, e la danza la guidano 
esclusivamente le grandi fi¬ 
nanziarie e i grandi gruppi. E 
infatti questa volta ai rialzo dei 
prezzi di Borsa non corrispon¬ 
de per esempio un ritorno di 
interesse attorno ai fondi di 
investimento, i quali ai contra¬ 
rio denunciano anche a set¬ 
tembre un gravissimo aumen¬ 
to dei riscatti e un crollo delle 
nuove soltoacnzioni. 


Il punto più «caldo rimane 
Interbanca, un istituto per fi¬ 
nanziamenti a medio e lungo 
termine fondato nel ’61 e con¬ 
trollalo di fatto dalla Bna con 
una quota pari al 41% delle 
azioni ordinarie. I prezzi di 
una azione interbanca erano 
fermi attorno alle 12-13.000 ti¬ 
re fino a 4 o 5 mesi fa. A fine 
agosto si era già attorno alle 
21.000 tire, ferì, dopo l'enne¬ 
simo scontro tra opposti grup¬ 
pi di compratori, il titolo è sta¬ 
to chiamato a 41.000 tire, 
mentre voci di Borsa parlano 
di grossi pacchetti azionari 
passati di mano nel pomerig¬ 
gio anche a 44.000 lire. 

Chi compra? È difficile dirìo 
con precisione. Di certo tra ì 
più attivi alle corbeiiles c'è an¬ 
cora una volta la Sasea di Fio- 
rio Fiorini, l’ex direttore finan¬ 
ziario dell'Eni al centro, con 
la sua finanziaria svizzera, di 
molte delle più discusse ope¬ 
razioni degli ultimi anni, non¬ 
ni ammette di avere insisten¬ 
temente rastrellato ì titoli odi- 
nari e privilegiati Interbanca, 
per conto di certi suoi miste- 
rtost clienti. 

li gioco sembra fin troppo 
scoperto. Si sa da tempo che 
la Banca dell'Agrìcoitura è nei 


mirino delia Banca d'Italia, 
che sollecita un suo adegua¬ 
mento patrimoniaie. L'istituto 
ha bisogno di 400 miliardi di 
denaro fresco che il suo «pa¬ 
drone», la Bonifiche Siele del 
conte Giovanni Auletia, pro¬ 
babilmente non possiede. Si 
trova quindi in un momento di 
obiettiva debolezza. E gli sca¬ 
latori lo sanno. 

Fiorini ha confemato anche 
ieri di aver proposto ad Aulet- 
ta - sapendo con ogni proba¬ 
bilità che lui non è in condi¬ 
zione di accettare l'offerta > 
di rilevare le azioni rastrellale. 
Aitrìmenti le cederà ad altri, i 
quali chiederanno a quel pun¬ 
to di entrare a far parte dei 
patto di sindacato. Non è 
chiaro nel frattempo quale sia 
il comportamento degli altri 
grandi azionisti di Interbanca 
- Banca d’America e d'Italia e 
Credilo Romagnolo in parti¬ 
colare ma è probabile che 
anche questi siano oggi pre¬ 
senti sul mercato in veste di 
compratori. 

Ma non è questo l'unico ca¬ 
so scottante. Qualche curiosi¬ 
tà circonda per esempio la Ir¬ 
resistibile ascesa dei prezzi 
della Pirellina, la società in ac¬ 


comandita per azioni che 
controlla il gruppo Pirelli. Ieri 
il finanziere Jody Vender ha 
confermato di aver comprato 
«prima e durante il ciclo borsi¬ 
stico di settembre» il 2,5% del 
capitale della società, e di 
avere intenzione di tenerselo, 
considerandolo «strategico». 
Vender ha negato di essere 
coinvolto però nel vistoso rial¬ 
zo di questi giorni. 11 titolo è 
infatti scattato dalle 5.300 tire 
di fine agosto alle attuali 
7.400. Carlo De Benedetti e 
Salvatore Ligresti, due tra i 
principali «indiziati» del ra¬ 
strellamento, hanno negato 
recisamente. Ma resta il fatto 
che qualcuno sta comprando 
a piene mani. 

Cosi come qualcuno - De 
Benedetti? - sta comprando a 
piene mani azioni Mondadori. 

L'unico titolo che fa ecce¬ 
zione in questo contesto è 
quello maggiore. Le Generali, 
scambiale airinizio delle ope¬ 
razioni di aumento di capitale 
a 39.100 lire, sono cresciute 
oltre le 43.000 lire. L'aumento 
di capitale procede bene, e a 
Trieste escludono ia possibili¬ 
tà di rilevanti mutamenti nel¬ 
l'azionariato in questa circo¬ 
stanza. 


■i ROMA. L’Organizzazione 
dei tredici paesi principali 
esportatori di petrolio (Opec) 
non riesce a fissare una data 
per ia riunione di emergenza 
chiesta da più parti per stabi¬ 
lizzare il prezzo. Ieri si parlava 
dei 20 ottobre ma manca l’a¬ 
desione deli'Irak e dell'Iran, 
due paesi che sono accusali 
di avere rotto le regole del 
cartello vendendo più petro¬ 
lio di quanto assegnalo per 
quota. 

I prezzi d'ieri oscillavano 
fra 11,35 e 13 dollari il barile. 
Nei fatti il mercato manca dì 
un fondo su cui stabilizzarsi 
perché ia capacità di offerta 
degli esportatori in guerra fra 
loro per le quote è almeno 
doppia rispetto alia domanda. 
Molte compagnie si affrettano 
ad approfittare del basso 
prezzo attuale per formare 
ampie scorte; il crollo del 
prezzo prolungherà i suoi ef¬ 
fetti al di là dì una eventuale 
ricomposizione del cartello. 

II presidente dell'Eni, Fran¬ 
co Reviglio, durante una visita 
in Giappone ha affermato che 
la via giusta è quella degli ac¬ 
cordi fra produttori e consu¬ 
matori per condividere inve¬ 
stimenti e profitti nel ciclo 


dell'Industria petrolifera. Una 
tesi che riceve risalto dalla 
scelta di segno opposto faltaa 
Londra; l'invito al Kuvrail a ri¬ 
tirarsi dalla Bp. Esponenti del 
Kuwait hanno peraltro annun¬ 
cialo ieri di volersi o|^rre 
con tutti ì mezzi alla intimazio¬ 
ne di Londra. 

Proprio in Inghilterra il go¬ 
verno ha dovuto ieri promuo¬ 
vere una inchiesta perchè to 
compagnie petrolifere pur 
avendo beneficialo di un ri¬ 
basso del 30% sul prezzo di 
fornitura del greggio hanno... 
aumentato i prezzi alla pom¬ 
pa. ( consumatori inglesi si 
sentono truffati dai beneficiali 
delia «privatizzazione» dell'in¬ 
dustria petrolifera. Quindi 11 
governo riscopre la commis¬ 
sione Antimonopolio ed «In¬ 
daga». 

L'attuale crollo dei prezzi 
prepara, per opinione diffusa, 
(empi duri. In un mercato 
completamente libero 1 bassi 
prezzi potrebbero durare 6-7 
anni; dopo il 1995 la doman¬ 
da potrebbe tornare a supera¬ 
re rofferta anche a causa del¬ 
ia strozzatura che stanno su¬ 
bendo gli investimenti. Di qui 
la preoccupazione diffusa per 
l'attuale crisi. 


CONVERTIBILI 


OBBLIGAZIONI 


TITOLI DI STATO 


FONDI D'INVESTIMENTO 


I MILANO. Partito con notevole slan- rialzi, sono stale rinviate a fine listino. In nuovo potere, e c'è la politica 
?nz . 
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Già da più di quarantanni 
le spiale normanne 
divenute famose per il D Day 
costituiscono meta 

per migliaia di turisti A PAGINA 16 


E i Buddha stanno a guardare 


Birmania 
7 ^omi 
per capire 

B Pagan. Solo un villaggio, ma anche 2217 
pagode superstiti delle 13 mila costruite tra 
i' 1 i* e il 13* secolo dopo Cristo, sparse in una 
piana di pochi chilometri quadrati. Rangoon, 
la capitale, dove regna ancora un’atmosfera 
coloniale e Shwedagon: 433 metri di circonfe¬ 
renza di «slupa», luogo di culto buddista, sorta 
di cupola conica dorata ricoperta da 8688 la¬ 
stre d'oro massiccio con incastonati migliaia 
di rubini, diamanti, zaffiri, topazi. Mandalay. 
Città a 629 chilometri a nord di Rangoon, po¬ 
sta sul fiume Irrawaddy, la spina dorsale della 
Birmania: appena 131 anni di vita e neanche 
un grattacielo, stazione d'arrivo per tutte le 
merci di contrabbando. 

E poi il lago Inle, nell'altipiano di Shan, dove 
al confine con Laos e Thailandia, nel cosiddet¬ 
to Triangolo d'oro, si coltiva tè, caffè e papave¬ 
ro da oppio. Ancora le città dì Pesu, Arakan, il 
della deirirrawaddy. E soltanto 7 giorni a di¬ 
sposizione, Tanto durava, prima della chiusura 
delle frontiere, il visto per i turisti, gli unici 
viaggiatori ammessi in Birmania. Certo, un 
giorno per Rangoon, uno per Mandalay, uno 
per Pagan, uno per il lago Inle; 7 giorni posso¬ 
no bastare. I 60 minuti di voto da Nagkok a 
Rangoon, sono l'unico modo per arrivare in 
Birmania; i confini stradati, infatti, sono sbarra¬ 
li agli occidentali. Dal capannone di legno e 
muratura che è l'aeroporto della capitale, lo 
stato controlla le entrate e le uscite dei viaggia¬ 
tori. 

In mezzo a una folla vociante si viene sbal¬ 
lottati da una guardia a un poliziotto a un doga¬ 
niere. «Thank youN, e spariscono tra le divise 
alcolici e sigarette trovati nelle valigie perquisi¬ 
te accuratamente. Strani adesivi con misterio¬ 
se scritte compaiono sui bagagli; in mano un 
foglio zeppo d! arzigogolale parole in uno sco¬ 
nosciuto alfabeto rotondeggiante, la dichiara¬ 
zione di valuta: 6 kyats per un dollaro, un’enor¬ 
mità, se non fosse che appena fuori ne vengo¬ 
no offerti 30 per un dollaro. Le ore fuggono vìa 
in queste operazioni e con esse anche il sogno 
di trasformare un assaggio del 678 mila chilo¬ 
metri quadrati, le 67 etnie, le 30 mila pagode, 
i 5 mila monasteri, le migliaia di statue di Bud¬ 
dha, in un viaggio. Bastano però i 19 chilometri 
per arrivare in centro città falli a bordo di un 
taxi, una Chevrolet degli anni Cinquanta, come 
quasi tutte le auto da queste parti, tra biciclet¬ 
te. cani tirati da buoi, autobus stracolmi di 
(olla, per rendere evidenti i 40 anni di isola¬ 
mento in cui ha vìssuto la Birmania. 

A Rangoon (gii Inglesi l'hanno ricostruita 
agli inizi del secolo con i bel viali alberati a tre 
corsie attorno all'antica pagoda Sule) che è la 
capitale • oltre 3 milioni dì abitanti • gli edifici 
piu alti sono le pagode e non i grattacieli, che 
non esistono, lì bar dello Strand Hotel, una 
delle evidenti testimonianze della dominazio¬ 
ne inglese (durala lino al 1948), chiude alle 9 
di sera, la cucina alle IO. Nemmeno il ristoran¬ 
te-teatro Kruaweik, ricostruzione sui Laghi 
Reali del mitico uccello acquatico della prei¬ 
storia indiana, dove sì svolgono le raffinate e 
complicate danze birmane, rimane aperto ol¬ 
tre le 23. E il buddismo a regolare ancora oggi 
la vita quotidiana. 

Il 10 per cento di quello che guadagna ogni 
birmano finisce nella ristrutturazione e costru¬ 
zione delle pagode, o ai 10 mila monaci che 

f lirano il paese raccogliendo elemosine nelle 
oro ciotole di coccio. Le tracce del consumi¬ 
smo occidentale sono minime. E tutte nei mer¬ 
cati. Come lo Zegyo Market di Mandalay, mer¬ 
cato coperto costruito in stile decò a 12 ore e 
mezzo di treno, scomodo e sobbalzante, dalla 
capitale. Tra i banchi spuntano orologi al quar¬ 
zo e radio stereo, negli angoli in bella mostra 
pile colorate di scatole di dentifrìcio. Ma sono 
episodi. Il resto è un acuto odore di spezie, 
banchi che sono affreschi colorati di frutta e 
verdura. 

Accucciale per terra alle spaile delle monta¬ 
gne colorate di merce, le donne birmane gesti¬ 
scono da sempre I commerci. Abili e sornden- 
ti, eleganti nei loro sarong variopinti che po¬ 
tranno portare solo fino ai 40 anni quando poi 
dovranno indossarne solo di neri, hanno le 
guance colorate di giallo dalia polvere di cor¬ 
teccia di Ihanaka. fumano disinvoltamente 
grossi sigari bianchi o verdi. Una sorta di tran¬ 
quilla beatitudine sembra regolare l'attività 
deiraffollato mercato. La stessa che spinge a 
passeggiare per i viali delia città solo in calesse 
(gli Oscar) o in trishaw (tricicli). Si dovrà inve¬ 
ce salire a piedi sulla sommità della collina di 
Mandalay, luogo sacro. Gli occhi si riempiran¬ 
no di statue di Buddha, come quella ncoperta 
d'oro di Sheyatlaw Buddha, ancora di pagode 
come la Kuthodaw, la Kyauk-Tawgyi, con un 
enorme Buddha scolpito in un unico blocco di 
marmo attorniato da 20 altre statue che raffi¬ 
gurano i suoi discepoli 
Passeggiare in questo cosmo, dove paiono 
lontane le cronache degli ultimi mesi puntella¬ 
te di manifestazioni e puntuali repressioni poli¬ 
ziesche del regime, annette di affrontare il 
viaggio fino a Pagan. Sono solo 300 chilometri. 
Dipende da come si tanno, in aereo i pochi 
posti sono assegnati secondo una precisa lista 
di preferenza; prima i burocrati, l’entourage 
del governo, t»i i turisti in viaggio di gmppo, i 
viaggiatori individuali, e infine i birmani. Si può 
scendere in battello lungo l’irrawaddy, il po¬ 
stale, evitando i controlli della polizia che lo ha 
vietato agli occidentali. 24 ore di navigazione 
gomito a gomito con la popolazione per assi¬ 
milarne il ritmo Forse così si potrà intuire se 
non capire, il perchè di quelle 2 mila pagode 
sparse nella piana di Pagan 



La libertà è un passo di danza 


PIETRO TARAUO 


R ari i lampioni nelle strade di Ran¬ 
goon. immerse in una ovattata pe¬ 
nombra che l'oscurità della notte 
rende vagamente inquietanti. Fra i 
ciuffi degli alberi dei parchi cittadi¬ 
ni e le architetture vittoriane dei 
palazzi coloniali spuntano le gugiie dorate del¬ 
le pagode, le uniche ad essere illuminate. Tre¬ 
mule luci si riflettono sulle acque dei l^ghi 
Reali lievemente increspate dalla brezza che 
spira dal mare. Sono quelle del Karaweik: fan¬ 
tasiosa costruzione che riproduce in mattoni e 
cemento l'imbarcazione reale pyi-gyi-mun. Il 
mitico uccello delle saghe indiane sembra 
spiccare il volo portando sul dorso un'aerea 
pagoda a più piani sovrapposti. All'Interno un 
tripudio di mosaici in vetro, madreperla e mar¬ 
mo ne decorano le pareti, impreziosite da lac¬ 
che di squisita fattura. Si mangia in un enorme 
salone popolato da struggenti musiche, le cui 
armonie accompagnano i sofisticali movimen¬ 
ti delie danze tradizionali birmane. «Ho inizia¬ 
to a danzare all'età di cinque anni muovendo i 
primi passi all'Accademia di Stato» Racconta 
My Mg Myent Song, il cui corpo delicato d'a¬ 
dolescente si iraforma nell’esecuzione di un'a¬ 
crobatica danza marziale. «Poi sono venuti i 
primi spettacoli sempre qui a Rangoon. Tutto è 
organizzato dallo Stato che solo raramente 
consente alle compagnie di rappre^ntare al¬ 
l'estero il proprio repertorio. Pare di soffocare 
impastoiati come siamo dentro norme ngide 
che bloccano la nostra creatività. E come co¬ 
noscere una beila storia e non poterla raccon¬ 
tare. Alle nostre rappresentazioni assistono 
sempre poche persone' qualche raro turista, 


uomini politici, alti funzionari, ospiti stranieri. 
É bello sentire il calore del pubblico, come 
capila negli spettacoli che organizziamo, pur¬ 
troppo raramente perché ostacolati dalla ^ti¬ 
zia, nei quartieri. Gli anziani allora ci insegna¬ 
no passi antichi che solo loro conoscono. Per¬ 
ché la danza qui in Birmania era un tempo 
parte integrante della vita quotidiana». 

Rajiv Ajani è il padre rettore della chiesa 
battista che, grigia e minuta, sorge a fi«mco 
della imponente mole della Sule Pagoda, om¬ 
belico naturale della capitale. La chiesa è col¬ 
ma di fedeli bassi di statura e vestiti con una 
sorta di poncho in panno nero bordato di ros¬ 
so. Sono Karen, un popolo della montagna, 
che festeggiano il loro Capodanno. Ajani ha 
l'incarnato scuro e i grandi occhi nen degli 
indiani del sud. «Ho lasciato i( mio villaggio, 
nel cuore dell'Andra Pradesh. più di dieci anni 
fa. Difficile è stata ed è ancora oggi la nostra 
opera di evangelizzazione, il governo appog¬ 
gia pienamente il buddhismo e non vede di 
buon occhio le altre confessioni religiose». 

Ricorda padre Ajani. «Questa è la nostra se¬ 
de principale, ma è sui monti che siamo più 
aitivi. È lì che c'è più bisogno di noi in quanto 
manca di tutto: assistenza medica, scuole, stra¬ 
de. Il governo di Rangoon lassù manda soltan¬ 
to le truppe a combattere contro queste popo¬ 
lazioni che non he nconoscono l'auiorità c 
rivendicano la propria secolare indipendenza 
Mi domando fino a quando il clero buddhista. 
che ha molto potere ed un notevole ascenden¬ 
te presso il popolo birmano, sosterrà la diilatu- 


ra. Eppure la loro è una religione di pace e di 
uguaglianza». 

Salendo il lungo viale che porta alla Shwe¬ 
dagon - il tempio più sacro della Birmania che 
alla domenica si anima di fedeli tirali a lucido 
come accade da noi in via Roma a Torino o in 
via Condotti a Roma - dopo aver superalo un 
vecchio cimitero dalle lapidi contorte, un sen¬ 
tiero sulla sinistra porta ad una traballante pas¬ 
serella di bambù che finisce davanti a un can¬ 
cello chiuso da un grosso-lucchetto. Un milita¬ 
re. con un vecchio hiciie a baionetta, la la 
guardia ad un pugno di capanne che sbucano 
al di là dello steccato Ira ciufli di banani. «È 
una sorta di campo di concenlramento dove 
sono relcusi alcuni degli oppositori del regime 
o chi ha avuto a che fare in qualche modo con 
la polizia in seguilo a proteste o manifestazioni 
di piazza. Prelevano tutto il nucleo familiare e 
il mettono in questi campi dove si ricrea ta vita 
dei villaggi delle campagne. La gente vive in 
uno stalo di semi-libertà», dichiara Uaung U 
Kyaw. studente universitario, con un dolce 
sorriso come descrivesse le bellezze della 
Shwedagon che incombe sopra di noi. «Ce ne 
sono molti di questi campi soprattutto nei sob¬ 
borghi più lontani. La polizia e l'esercito sono 
attivi in particolare airuniversiià dove da tem¬ 
po SI discute cnlicamenle della "via buddhista 
al socialismo", tiivenlala da Ne Win, che ha 
portato il nostro Paese ai completo isolamento 
internazionale e al collasso deH’economia» A 
bordo della sua Citroen nera del '35. dai gran¬ 


di parafanghi arcuati e dai fnali ad insalatiera, 
con il mezzo sigaro fra le labbra, Mu Luin Mar 
sembra la versione birmana di Humphrey Bo- 
gart. Fino a pochi anni fa impiegalo come geo¬ 
metra negli uffici del Comune dì Mands^ay, è 
oggi esperto autista-guida per i rari viaggiatori 
che si spingono fino all’antica capitale. «Con lo 
stipendio del Comune non riuscivo a sfamare 
la mia famiglia. Ora con ì turisti non ho più 
problemi economici. Riesco anche a compra¬ 
re medicine, vestiti, la radio, l'orologio ed altri 
prodotti che arrivano dì contrabbando dalla 
Thailandia. Ormai si trova di tutto, basta avere 
i soldi. Qualche regalo, una manciata di kyats o 
per chi comanda una percentuale sul valore 
delle merci contrabbandale. E tutto va avanti 
senza problemi. Ma fino a quando? Se gli Shan 
o ì Karen bloccano le piste sulle montagne e 
non lasciano passare più le carovane dalia 
Thailandia cosa succederà? «La nostra econo¬ 
mia di sopravvivenza salterà e saremo nuova¬ 
mente alia fame». 

Sfoghi improvvisi. Speranze. Timori. Colti al 
volo. Quasi strappati. Con la paura di dire trop¬ 
po e di rischiare a lasciarsi andare anche se gli 
interlocutori sono degli stranieri. Eppure c'è 
anche la voglia di ribellarsi, di cambiare. Si è 
messo in molo un meccanismo, con morti am¬ 
mazzati e repressioni di piazza, che provoche¬ 
rà radicali trasformazioni nel Paese. Forse la 
Birmania del pasclo, lontana dagli strepili 
consumistici o dai saccheggi ambientali della 
vicina Thailandia, rimarrà una favola racconta¬ 
ta da quei fortunati viaggiatori che ne hanno 
potuto vivere alcuni aitimi 


TViangolo 

d’oro 

miseria nera 

■■ È alto, allampanato, la sua chioma blon* 
dastra spicca sulle teste scure del birmani. Pas¬ 
seggiando lungo le sponde deirinnya Lake, a 
Rangoon, capitale della Birmania, godendosi 

10 spettacolo deirenorme Pago^ d’oro 
Schwedagon riflessa nell'acqua, racconta dei 
200 dollari dì reddito procapite perce|ritì in un 
anno dai circa 40 milioni di birmani. E tede¬ 
sco. uno dei solo 400 bianchi stranieri residen¬ 
ti per lavoro nel Paese. Spiega di come quelle 
poche centinaia di dollari a testa riescano a 
garantire cibo, vestiti, case, alla popolaslone, e 
di come, almeno apparentemente, ciò batti 
loro. Anzi di come sui visi rotondi dalla pelle 
liscia color marrone brunito dal tote, «rimanga 
quel sorriso sincero, reale, senta dCH)pi fini, 
(rutto di serenità e di pace interiore rara a 
trovarsi altrove». Una pace interiore che qutt- 
cuno chiama apatia. La stessa che ha permea» 
so a U Ne Win. dal giorno del colpo di stato del 
2 roano 1962, di (are del Paese il taboratoik» 
della sua personale via birmana al socialismo 
buddista. 

Rno al 23 luglio di quest’anno. Con sorpresa 
l'amico tedesco deve aver visto, poche setti* 
mane dopo quella passeggiata, i biimanl ab* 
bandonare il loro ttneero sorriso e scendere in 
piazza. Non a gnippeiii ma a centinaia di mi» 
gliaia. Tanto da costringere Ne Win al ritiro. 
Almeno fonnalmente, il 23 luglio il «brinante 
come il sole», questo significa In birmano Ne 
Win, esce di scena dimettendosi da segretario 
generale dei Partito socialista birmano. Dopo 
26 anni di potere assoluto, si è ritirato nella sua 
villa, illuminata notte e giorno dai riflettori, 
sulle sponde dei lago Innaya, vicino a Mmmyo 
nel nord del Paese. Con ben miseri traguardi. 
Uno è l'ufficializzazlone delia richiesta fatta dal 
Governo birmano alle Nazioni Unite nel 1987 
di essere dichiarato «Paese tra I meno svilup¬ 
pati nel mondo». Del resto solo quella dichia¬ 
razione avrebbe potuto frenare le premionl dei 
Paesi creditori di una cifra pari a circa 3 milia^ 
di e mezzo di dollari, nei confronti della Bi^ 
mania Debiti contratti per far fronte al crollo 
delle esportazioni, persino di riso. 

Al progressivo diminuire delle esportaikmi. 
ha fatto seguito la contrazione delle importa» 
zioni, con il risultalo di avere un mercato inle^ 
no rifornito per il 50 per cento da merci di 
contrabbando. Mercato nero? Meglio dire gri» 
gio, in quanto tollerato e subito dalie autorità. 
La Birmania infatti è un’entità che può restrin¬ 
gersi tranquillamente alla piana dell'lrrawad» 
dy. il fiume che percorre la regione da nord a 
sud, e delimitata da una catena montuosa che 
la racchiude a ferro dì cavallo. Il resto del 
Paese è in mano a 4-5 popoli delle 67 etnie che 
vivono nella regione. Se i birmani sono il 72 
per cento delia popolazione, gii Shan sono 
Ì'U, i Karen il 7, i Kaichin il 2. !^no loroperòa 
gestire traffici e commerci di contrab^do. 
Hanno eserciti di liberazione che intanto ser¬ 
vono a difendere le merci che fanno passare 
dai confini assolutamente labili e impecisi con 
la Thailandia. 

Controllano il celebre Triangolo d'oro foh 
maio dai confini tra Birmania, Laos e Thailan¬ 
dia. SuU’altipiano dello ^lan orientale cestiva¬ 
no tè, tabacco, contonc, ma anche il più reddi¬ 
tizio papavero da cui sì ricava l'oppio. Spostan¬ 
dosi a sud. il confine politico tra Birmania e 
Thailandia che è posto sulla terra ferma, per i 
commerci è trasferito in mezzo al mare. Nella 
zona, assolutamente vietata ai viaggiatori ma 
anche all’esercito birmano, formata da quelle 
800 isole di fronte al Tenasserim che è l’ancora 
intatto arcipelago delle Mergui, approdano le 
navi che trasportano le merci di contrabbando 
più voluminose della Thailandia. 

Quando il governo si è deciso a combattere 

11 mercato nero, il tanghua penguang come lo 
chiamano qui, lo ha fatto con un provvedimen¬ 
to amministrativo. Ha dichiaralo non valide 
tutte le banconote superiori ai 1S kyats (3 mila 
lire circa al cambio ufficiale. 560 a quello com- 
mer ciale), a partire dal 5 settembre deilo scor¬ 
so anno. 1 contrabbandieri hanno accusato il 
colpo perdendo cifre deU'ordine di milioni dì 
doliaiì. Con decisione però haunno iniziato a 
bloccare gli arrivi delle merci contrabbandate, 
che comprendevano certo orologi e stereo, 
ma anche generi di prima necessità. E da quel 
5 settembre probabilmente la strada in discesa 
del regime si è fatta sempre più rìpida. 1 merca¬ 
ti semìvuoti, l'onnipresente burocrazia corrot¬ 
ta, una polizia pronta a reprimere qual^asi mo¬ 
vimento d aparte di studenti e lavoratori, e 
così, piano piano, il sorriso sul volto dei birma¬ 
ni è apparso sempre più raramente. 

Non è bastato il 4 gennaio di quest'anno, 
giorno in cui si celebravano ì 40 anni deU'ìndi- 
pendenza birmana, il discorso del generale U 
Ne Win: l’anziano polìtico, ha accusato l buro¬ 
crati di averlo tenuto all'oscuro delle reali con¬ 
dizioni del Paese. A 60 giorni dal suo ritiro, 
l'avvicendamento di (re leader a capo del Go¬ 
verno, l'ultimo attraverso un cruento colpo di 
stato, ha avuto l'unico effetto di indurre la 
Birmania alia guerra civile. E la strada già tor¬ 
tuosa del socialismo-buddista si è definitiva¬ 
mente interrotta 
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8 M Alte; A Ruma al quv -1 

tlem lieriaUco, •Mercan- 
lelnHen*; rassegna di rio- 
demaitato, antiquariato e 
colieiionisma. Anche la 
settima edizione deila ras¬ 
segna è caratterizzala da 
manllestazionl collaterali: 
■rande spazio, quest'anno. 

! dedicalo alla mascolini¬ 
tà. Il tsupermacho» è pro¬ 
tagonista di tre esposizioni: la prima iL'ultimo 
Tarzani presenta il meglio della •tarzanolo- 

f |ia>, rendendo omaggio con disegni originali. 
IbrI d'epoca, himelii ormai inlrovabilT, ga- 
dgets. Illmati, al mito dell'eroe creato da slr 
Edgv Rice Burrouglu. «Mililariai, invece. Illu¬ 
stra il look militare con divise, distintivi e armi, 
oltre a una raccolta di cartoline militari datate. 
L'ultima rassegna allomo nudo venderai*, pre¬ 
senta l'utilizzo del nudo maschile a scopi pub¬ 
blicitari. Una sezione di Mercanteinliera, inli¬ 
ne, è dedicala all'arte dei popoli nomadi dei 
deserti orientali. Fino al 1$ ottobre. 

FloiL A Torino ■Settimana intemazionale di 
arie lloiealei. tutta la cittk si traslorma in una 
serra. Sono in programma gare tra floricoltori 
di tutta Europa, convegni. 
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OTTOBRE 


27 ottobre. 


M Tecnologlt. A Napoli, 
alla Mostra d’Oitremare. 
•Futuro remoto*: la rasse¬ 
gna. che intende infonna* 
re ì visliaton sui progressi 
della scienza, 6 divisa in 
tre sezioni, scienza, tecno¬ 
logia, fantasia. Sono in 
programma mostre, video, 
spettacoli teatrali, esperì- 
menti, conferenze. Fino al 


.. Ad Alessandria, al Teatro 

Comunale, prima assoluta di «Time out*. da 
un'idea di Andrea De Cario e Ludovico Einau¬ 
di. mucche di Ludovico Einaudi. Coreografia e 
interpretazione deil’lso Dance ITieatre. Lo 
spettacolo verrà presentato anche al festival 
•Milanoitre*. 

Uvau A Chiusa, Bolzano, lesta dell'uva e del 
vino con corteo in costume. Fino al 9 ottobre. 
Sagn. A Cerqueto, Perugia, sagra e mostra del 
fungo di bosco. Fino al 9 ottobre. 

Clairtcìi A Salsomaggiore Terme, al Teatro 
Nuovo, per il festival mozartiano, concerto per 
pianoforte e orchestra di Mozart. Direttore Hu¬ 
bert Soudant. pianista Alexandre Lonquich. 




OTTOBRE 


M Urica. A Cremona, ai 
Teatro Ponchielli, «Mada¬ 
ma Butterfly*, di Giacomo 
Kiccini. Direttore d'orche¬ 
stra Svelino Fidò. Repliche 
rii eii ISottobre. 
Antiquariato. A Orvieto, 
Perugia, a Palazzo Gualte- 
rio, mercatino detl'anli- 
quarìato. Anche il 9 otto- 
bre. A Bolzano, al Palazzo 
della Fiera, mostra d'arte e di antiquariato. Fi¬ 
no al 16 ottobre. 

Bridge. A Venezia Olimpiadi del bridge. Fino 
al 22 ottobre. 

Uva. A Merano, Bolzano, festa dell'uva con 
corteo di carri allegorici per le vie della città, 
spettacoli di gruppi folclorìstici e bande musi¬ 
cali. Anche il 9 ottobre A Mosciano Sant'An¬ 
gelo, Teramo, sagra deU'uva, sfilata di carri e 
cori dell'Aprutium. Anche il 9 ottobre, 
nera. A Samano, Macerala, «Radio day»: mo¬ 
stra mercato dei radioamatore, elettronica e 
computer. 

Anliaall. Ad Armeno, sul lago d'Orta (Nova¬ 
ra), mostra zooternica del Mottarone, giunta 
alia trentaduesima edizione. 


OTTOBRE 


9 HI Arte. A Modena, alia 
Palazzina dei (Cardini Pub¬ 
blici. mostra retrospettiva 
dedicata a Jean Fautrìer 
sessanta dipinti e opere su 
carta realizzati tra il 1926 e 
il 1963. Pino al A dicem¬ 
bre. 

Sagra. A Trevi. Perugia, 
mostra mercato delta ga¬ 
stronomia e dell'antiqua- 
fiato locate. A Bri^ghelia, Ravenna, sagra della 
polenta e vendita di prodotti del sottobosco. A 
Palazzuolo San Senio. Piren%, sagra dei mar¬ 
roni, polenta, sal»ccia. 

Cultura DMterlale. Su iniziativa della Condotta 
Arcigoia di Milano visita guidata, dal professor 
Alberto Veca, alla Pinacoteca Ambrosiana, fra 
ritratti, paesaggi, scene esemplari della pittura 
del Cinquecento e del Seicento, alla scoperta 
dei modi in cui erano rappresentati maniere di 
vwBte e ambienti dell'eàsteitza quotidiana. 
Prologo alia visita, un appuntamento alla pa¬ 
sticcerìa Taveggia, epilogo un pranzo al risto¬ 
rante li Battivacco. 


OTTOBRE 


W H Belletto. A Parigi, al 
Theatre des Champs-Eli- 
sées, «Festival Internatio¬ 
nal de dance de Paris»: tra 
gli altri partecipa il Balletto 
Centrale di Pechino. Fino 
al 31 ottobre. 

Arte. A Londra, alla Tate 
Galleiy, «Himer a Famley» 
venti acquarelli realizzati 
dall'artista per illustrare 
una colica di libri sugli uccelli. Le opere sono 
state restaurate e per la prima volta si possono 
ammirare tutte insieme. Rno airi I dicembre. 
A San Gimignano, Siena, alla Biblioteca Comu¬ 
nale e a Villa della Rocca, «Germania; percorsi 
deli'arte tedesca in Italia, 1970-1988»; la mo¬ 
stra attraverso una selezione di disegni conser¬ 
vata a Villa Romana di Rrenze, si propone di 
ripercorrere le \àcende di alcuni artisti tede¬ 
schi che hanno lavorato in Italia e far conosce¬ 
re i giovani teutonici che ci lavorano oggi. Fino 
al 30 ottobre. 

PeruMMle. Ad Aosta, alla Tour Fromage, «Cit¬ 
tà italiane»: una cinquantina di dipinti di Emilio 
Tadini. Le oepre, di differente formato, sono 
state realizzale dairìnizio di quest'anno in vista 
dell'e^tosizione. Fino al 31 dicembre. 


OTTOBRE 


M M MllBiM.ABologna.it 

Teatro Testoni Inleraetien. 
prima di «Don Giovanni» d) 

■ ■ Molière, tradotto di Ange* 

■ ■ lo Dallagìscomi. Registi • 

■ ■ interpreti Enzo Vetrino o 

■ ■ Stefano Randisi. 

^ ^ CliMlei.ASalsomaggloit 

Terme, al Teatro Nuovo, 
concerto per pianoforte • 
orchestra di Wolfgang 
Amadeus Mozart. Direttore Hubert Soudant. 
pianista José Carlos CocarelH. 

Progetti. A Venezia, a Palazzo Ducale. aPadi* 

e lione Italia • 12 progetti per la Biennale di 
enezia»: esposti i progetti per la ikostiurione 
del Padiglione Italia ai Giardini di Castello, de¬ 
gli architetti Alessandro Anseimi, Guido Canel- 
la, Francesco Cellini, Giorgio Grasiti. Vittoiio 
De Feo, Roberto Gabetti, Aimaro Isola, Vitto¬ 
rio Gregotti, Adolfo Natallnl, Pierluigi Nicolln. 
Gianugo Poiesello, Franco Purini, Francesco 
Veneria. Fino a newembre. 

Arie. A Bologna, a Palazzo Pepoli Campogran- 
de, «La nascita di una nazione. Pittori america¬ 
ni dalla National Gallery of Art di Waritinaion»: 
60 tele di 2S artisti illustrano la nascita eTcvo- 
luzione del nuovo mondo. Rno al 31 ottobre. 


Qud trulli dolci come una mamma 


C * è un luogo in Italia, don ndrei 
' facilmente ambientale le più clas¬ 
siche fiabe dell'lnlanaia Insogna- 
fa: Pollicino, Il gallo con gli stivali, 
Cappuccello rosso, don gli ele¬ 
menti nalurali, senlleri, boschi, tene e casette 
sono ancora II, Immurati come simboli, elemi 
come i miti: è la Valle d'Ilrie, che domina on¬ 
dulata e serena l'alto piano della Muigla, a sud 
di Bari, nnoTsranlo e Brindisi, e si allaccia a 
lerrazK, sufl'Adriatlco e sullo Ionio, Il paesag¬ 
gio, che nelle murgle di Altamura, a Matera e 
Massaira t imponente e letribile, cori gravine 
prolondissime, chiese rupestri, villaggi ipogei, 
acquista da quMe parti una diacieta, 
mite. Qui l'origihalilk e ingenuilà delle cosUu- 
iloni contadine, masMrie, trulli, .lamie, e trai- 
turi dù al panorama un'impronta di operosità 
entice: .MI ù pano • aciisw Guido Plonne - 
che le case, gli uomini a le stesse campagne al 
fossero messi d'accordo per esemplillcare 
un'Idea della mente. Intorno ad ogni abltatio- 
ne la terra, splendidamenle cesellala: gli ortag¬ 
gi, un po' di grano, la vigna, gli alberi da Inillo, 
I cium delle erbe aromatiche, I fiori di decora¬ 
tone: una fantasia di Rousseau Iradotto in am¬ 
biente callollco., 

L'Itinerario classico del Inilll si snoda Ira 
Castellana Grotte, Pulignano, Noci, Alberobel¬ 
lo, Pesano, Selva di Fasano, Martina Franca, 
Ciitemlno, Locorotondo, (^glie Mesaapico, 
Ostuni', ma ne è 11 cuore la Valla d'Itria: quella 
conca di terra coperta di vigne e ulivi domina¬ 
ta, drdi'alto di Ire colli, e de tre cittadine: la 
nobile Mattina Franca, la blanchlatma e circo¬ 
lare Locorotondo, la deHakiH Cistemino. Da 
secoli, qui, l'urbeneslmo è poco praticato; 
gnui parte della popolazione vive sparsa nelle 
camfràgne enclchè nel centri, t una caratteri- 


lina sensazione «prenatale» 
è quel che si prova 
a sdraiarsi in un trullo 
Per sperimentarla 
andate in Val d'Itria 
conca di vigneti 


stica quasi unica in ((alia, dovuta al fatto che la 
proprietà agricola fu molto frazionata in passa¬ 
to. Al contrario del latifondo Salentino, l'enfh 
teus/dava ri contadino la possibilità di riscat¬ 
tare, pagando un canone annuo, il pezzetto di 
terra che coltivava. La straordinaria trasforma¬ 
zione fondiaria, con la polverizzazione della 
proprietà, ha creato una campagna urbaniz- 
zata, superando il dualismo città-campagna. 

Il trullo è l'emblema di questo fenomeno 
demografico; semplice e antichisrima costru¬ 
zione a cono, fatto di anelli concentrici di em¬ 
brici disposti a secco, messi a copertura di 
mura solidi imbiancate di calce. Le sottili lastre 
calcaree si trovano facilmente in queste tene 
rosse, quando si dissodano, e da tempo imme¬ 
morabile il popolo le ha utilizzate, chiamando¬ 
le «chiancarelle» per farei la casedda, il trullo 
appunto. Sul poi ha disegnato con la calce 
simboli magici e scaramantici; e sulla sommità 
ha posto un pinnacolo a sfera, bianco, come 
una testa, per chiudere la costruzione. Per in¬ 
grandire la casa, bastava costruire altri coni 
addossati a quello principale. In tutta la Valle 
d'Itria si contano venticinquemila trulli: Albe¬ 
robello è un grande agglomerato di trulli dì- 
spostl a schiera su salite e discese, ma quelli di 
campagna sono molto più suggestivi. Ibtti ri- 


ELACAIlOU 


Sa di vino la Vafle d’Itria 


■1 La Valle d'Itria, In autunno, non è per 
nulla malinconica; fin dalle prime luci del- 
l'riba, nei vigneti, si fa vendemmia e la gioio¬ 
sa frenesia di questo avvenimento coinvolge 
non solo le campagne ma anche villaggi e 
cittadine. E durante la festa di San Martino, 
patrono di Martina Franca, proprio come 
nella maremmana poesia del Carducci «Per 
le vie del borgo/ dal ribollir dei tini/ va l'a¬ 
spro odor dei vini/ l'animo a rrilegran. Gli 
odori sono dunque quelli del vinello nuovo, 
appena fermentato; i colori sono quelli della 
terra di zolle rosse su dure lastre di calcare 
bianco, cosi faticosa per chi Kava e dissoda, 
e il verde-argento degli ulivi. I sapori? Quello 
dell'agnello ri forno, o degli gnomMd/In¬ 
voltini d’interiora tenerissimi, da accompa¬ 
gnare con trionfanti insalate o verdure bru- 
stolUe. come si usa qui. La cucina pugliese è 


la più sana d'Italia; povera ed essenziale, 
non ama gli intingoli e i suoi ingredienti sono 
elaborati il meno possibile. 

Ad Alberobello c'è «Il poeta contadino» 
(via Indipendenza telefono 080/721917) un 
ristorante che vi dimostra come la cucina 
rustica sia leggera come una poesia: fave e 
cicoria, un classico di queste p^rti, oppure 
cavateli! ri frutti di mare 0'Adriatico vicino 
ha qui le acque ancora pulitissime) crema di 
riso agli scampi, salmone fresco, pesci e car¬ 
ni alla brace, dolce alle mandorle vini so¬ 
praffini, locali e francesi: circa 30 mila lire a 
pasto, preparato con arte da Caro! Emerson, 
moglie del patron Marco Leonardo. A Loco¬ 
rotondo mangerete ri «Casa mia», sulla via 
per Cistemino (telefono 080/711218) le 
classiche orecchiette ri ragù, gli spaghetti e 
fagiolini conditi con cacio e ricotta e pomo- 



Qui i trulli sono tanti 
ben 25.000 
I pugliesi vi ci faranno 
dormire e mangiare 
Assaggerete tenero agnello 
e stupendi cavatelli 


flettono la cultura della pietra come dicono 
qui, quella visione del mondo Insieme fiabesca 
e pratica, che relementarìtà e l'arcaicità del 
paesaggio pugliese hanno alimentato da sem¬ 
pre. Da bambina ho trascorso molte estati nel¬ 
la campagna di Mattina Franca; oltre II giardi¬ 
no. e ii frutteto e la vigna c'erano le casedde 
contadine; io sport preferito di noi ragazzi era 
la scalata al trullo. Si partiva di nascosto, nella 
controra assolata, quando i genitori dormiva¬ 
no o sonnecchiavano sotto qualche pergolato, 
e noi, attraversavamo i campi, scavalcavamo 
muretti per arrampicarci su quelle che a noi 
sembravano montagne-giocattolo. Stabiliva¬ 
mo anche un premio per chi arrivava primo a 
legare la bandierina al trullo più aito; ma il 
giorno dopo erano punizioni, perchè i contadi¬ 
ni venivano a protestare portando con sé quali 
corpi del reato, le chiancarelle che nella salita 
avevamo imprudentemente rotto o fatto cade¬ 
re. 

■Vorrei stendermi per terra in un tmlio dalla 
volta d'oro e sognare» ha scritto Gabriele 
D'Annunzio; infatti si prova una sensazione 
dolcissima, quasi prenatale, ad esser protetti 
da quella cupola, uguale a quelle delle campa¬ 
gne nèolitiche da cui deriva, antica come un 
tholos, bella come la tomba di Agamennone. 

doro, il coniglio, la trippa, i ceci con cavalel- 
li, i dolci di casa, ìnsomma tutta la sana tradi¬ 
zione locale insaporita con l'olio sopraffino 
dei frantoi vicini; un pasto, 25/30 mila lire. A 
Castellana Grotte recatevi da Ernesto e Ro¬ 
sa, alla «Taverna degli artisti» (via Mallarese 
27,080/735913) per gustare i cannelloni al- 
l’Emesto, le sfrascfno/e di primavera, le far¬ 
falle impazzite, la tiella di agneltone, patate 
e lampascioni, quaglie «top*, spiedini di 
agnello, dolci alle mandorle... l’olio è quello 
del frantoio Pacelli, e i vini locali doc, tra cui 
il celebre bianco di Locorotondo; sì spendo¬ 
no circa 20 mila lire. A Martina Franca reca¬ 
tevi ai ristorante del Pare Hotel San Michele 
(viale Carena 080/705355) caso raro in Ita- 
Ua, dove \ pasti d’albergo non son certo invi¬ 
tanti, qui invece la cucina intemazionale e 
quella pugliese s'incontrano ad alti livelli: le 
specialità locali, le grigliale dì pesce fre¬ 
schissimo, la grande scelta dei vini esaltano 
la tradizione e la nobile gastronomia. Il mar¬ 
tedì è poi dedicato alla cucina cinese. Circa 


Il sole penetra dalle finestrelle illuminando di 
oro il cono bianco di calce; fuori, scorre la 
vicenda eterna delle stagioni, regolata sapien¬ 
temente dal contadino. In tempo di vendem¬ 
mia è bello girare per i vigneti dalle viti baasia* 
sime cariche di grappoli che danno un vino 
bianco incomparabile e visitare le cantine 
cìrii, o le operose masserìe, con le rie che ri 
fanno festose ri tramonto, quando mandria a 
greggi tornano dal pascolo percorrendo i trair 
turi; ognuna di queste masserie -> ce ne sono di 
monumentrii, molte risalgono ri Qnqua-Sei- 
cento - ha la cappella che è quasi sempre un 
gioiello di barocchetto popolare: affreacM vi¬ 
vaci ed espressivi, altarini riccamente decorati* 
madonne e santi dipinti o sotto campane dH 
vetro; par d'essere in Messico o In Sud Ammi- 
ca. La grande masseria-madre ha quasi sempre 
annesso il gruppo di trulli, o tamia, cadmilo^ 
ne ancora più semplice, un cubo di pietra con 
una o due aperture, che deriva dai dotmtn 
della preistoria. Ma bisogna salire sui lenaoo 
per perdersi con io sguardo neirorriiaoitta 
della campagna, che alterna il disordina dai 
boschi di querce e corbezzoli alla compoataa* 
za delie colture. Certe parole di Cesare Brandi, 
se avete letto «Pellegrino di Puglia« vi torne¬ 
ranno in mente: «L'autunno in Puglia è una 
primavera più umile, come una figlia naturate 
deireslate: in attesa è dolcissima. Avanza ca^ 
poni sotto gli ulivi, vi fa crescere un'ertw tene¬ 
ra come il latte. Un’erba che non si vede da 
queste parti, perchè d'estate, lutto è secco e di 
primavera non tanno in tempo a spuntare due 
foglioline che subito son fiori. Imito, fieno (..) 
ed è cosi dolce quest'aria, ormai il fondiglio 
dell'estate: se si respira con la bocca, se ne 
sente il sapore, come un imito aiciugeio ri- 
l’ombra ma carnoso di sole...». 


40 mila lire per un pasto, e si può anche 
pernottare; la mezza pensione è di 80 mila 
lire ri giorno. L'albergo è ricavato da una 
villa anni IVenta in mezzo ad un parco di 
pini, con piscina. 

A Locorotondo il «Valle d'Itria» 
(080/711576) offre la pensione a 50 mila 
lire; alla Selva di Fasano sì soggiorna ri Sie^ 
ra Silvana (080/799322) con bellissima pi¬ 
scina. per circa 70 mila ri giorno con pernio¬ 
ne completa. A Cistemino. il suggestivo «Aia 
del vento» (080/718388) o^ta per 60 mila 
lutto compreso, e al complesso Agrituristico 
«Villa Cenci* (080/718208) si offre ia came¬ 
ra doppia per 72 mila lire a notte. Ad Albero- 
bello l'Hotel dei tmllì (080/721130) «Al tml- 
lo d'oro» (080/721820) vi daranrto l'ebbrez¬ 
za della sosta in un tmllo da fiaba, restaurato 
con rigore e rispetto. Circa 100 mila la dop¬ 
pio con prima colazione. A Castellana Grot¬ 
te Il soleil (080/735133) sulla vìa di Conve^ 
sano, offre la doppia per 53 mila lire, e a 
Conversano il D'Aragona (080/751846) per 
90 mila lire. □£.€. 



CON L'AUTORE 


Son qui le ossa di messer Boccaedo? 


ROKRTO RARZ/yim 


M Poco distante, una quarantina di chilo¬ 
metri da Firenze e quasi altrettanto, trentacin- 
que, da Siena, a mezza strada, quindi, tra due 
città che sono state parte non secondaria delle 
contrastate vicende toscane, Certaldo alta 
un opuscolo della Pro-loco si ostina a parlare 
di Certaldo aito, chissà, per una facile attrazio¬ 
ne di genere - è indissolubilmente legata al 
nome di Giovanni Boccaccio. Che qui sia nato 
l’autore del Decameron è da un pezzo ritenuto 
del lutto improbabile ed è stata definitivamen¬ 
te cancellata anche l'ipotesi parigina. Forse 
nacque a Firenze il Boccaccio da padre sen¬ 
z'altro certaldese. Nella chiesa dei santi Jaco¬ 
po e Filippo si conserva cenotafio ed epitaffio, 
una solenne lastra lombale, ma che tuttora vi si 
trovino le ossa non è per niente «curo. Per 
giunta ia casa in cui dovrebbe aver trascorsi 
molti anni, soprattutto a partire dal 1363. fu 
distrutta - quando si dice il caso! - nel corso 
dell'ultima guerra e nemmeno un mattone ser¬ 
ba antiche impronte o cunosi graffiti. 

Nonostante questo cumulo di interrogativi e 
l'incontestata labilità dette tracce materiali 
nessuno si sognerebbe di porre in dubbio un 
nesso forte, che a visitare Certaldo si fa perce¬ 
pibile atmosfera e si declina in immagini assi¬ 
due. 

Salire su verso il Castello - dal nome di una 


volta • o Certaldo alta bisogna: quanto si ag¬ 
groviglia a valle non è dissimile da altre espan¬ 
sioni edilizie poco carattenzzale e poco at¬ 
traenti. L'asse su cui Certaldo - raggettivo, 
femminile o maschile è inutile’ Certaldo è quel¬ 
la che sovrasta ii traffico quotidiano che scorre 
a valle > è via Boccaccio. La quale sale timida¬ 
mente verso il palazzo Pretorio o del Vicario e 
fa lutt’uno. nei cotto rosdio della pavimenta¬ 
zione. con le facciate delle case, con le mura 
dei cortili. 

A prima vista ia via che porta al Palazzo è 
serrata e compiuta, chiusa e perfettamente de¬ 
limitata. ma. appena varcale le aperture che 
danno verso le abitazioni, ecco che si aprono 
orti, modesti giardini che si fanno subito belve¬ 
dere. sospesi tra cieio e terra Certaldo è aita 
solo 130 metri: eppure a scorrerla da quassù 
con l'occhio la vai d’Elsa pare immensa e lon¬ 
tana. S'indovìna ancora il capriccioso percor¬ 
so deila Francigena, per la quale tanto scorre¬ 
va un tempo di fortune e pellegrini. 

Le soste d’obbligo sono quattro: il Palazzo 
che inribera orgoglioso, quasi su un petto cari¬ 
co di decorazioni, stemmi nobiliari in pietra o 
terracotta colomta, la chiesa dei santi Jacopo 
e Filif^ e la casa perentonamente attribuita al 
grande novellista. Si precisano queste indica¬ 
zioni non senza prudenti nserve Perchè Cer¬ 


taldo è uno di quei casi in cui il tessuto cittadi¬ 
no è sopravvissuto in blocco, in un'interezza 
così organica da non tollerare sgarri. 

Di fianco ai Palazzo che chiude e fissa il 
profilo della città, attraversando un praticello 
prezioso come uno spazio costruito per la sua 
preziosa, obliqua geometrìa, sì entra nella non 
più officiala chiesa dei santi Tommaso e Pro¬ 
spero e vi si ammira un tabernacolo, restaurato 
di recente, di Benozzo Gozzoìì, altri affreschi 
da soli in grado di costituire un invidiabile 
gruzzolo di opere d'arte. Chi si sentirebbe di 
non consigliarne la visita? 

Se il programma deve puntare al sodo dopo 
aver percorso scale e stanze, alcova e ballatoi 
del Palazzo a saliscendi del potente Vicario si 
vada pure alla casa di Boccaccio. La delusione 
sarà cocente. Anche le edizioni della famosis¬ 
sima raccolta di argute e sapide novelle sono 
disposte sotto teca in modo che non possano 
presentarsi neppure quale superficiale, abboz¬ 
zata rassegna bibliografica. Una gentile e an¬ 
ziana signora che fa da custode assicura; «Qui 
tutto è originale». Affermazione in sé indiscuti¬ 
bile Senonché nulla provoca il minimo scatto 
di sorpresa, neppure un appunto autografo di 
Eugenio Montale. Una lapide ricorda che fu la 
marchesa Lenzoni a trarre daH'obllo l'abitazio¬ 
ne malconcia e a consegnarla ai posteri. Il 
protervo kitsch che agghinda certe case di uo¬ 
mini illustri qui non ha luogo, nessuna pretesa 


di ricostruire scrittoi o camere da letto. E forse 
questo rassegnato candore è d’ainmirve. 

Non resta che fermarsi, nella penombra del¬ 
la chiesetta a lato, davanti alla pietra su cui si 
legge in bei caratteri un'iscrizione dettata da 
Coluccio Salutati. È sormontata dal ùisto del 
poeta scolpilo da Giovan Francesco Rustici nel 
1503; luì accenna un sorriso beffardo stringen¬ 
dosi al petto il Decameron. E pensare che, se 
non fosse stato per Petrarca, l'avrebbe gettato 
alle fiamme. La notizia della morte deirincom- 
parabile amico gli era giunta prc^o nel mjo 
ultimo ritiro. A Certaldo era voluto tornare, per 
ritirarsi in una quiete finalmente al riparo da 
delusioni amare e lontana da sgradevoli servi¬ 
gi. Sia suo o no l'epitaffio che gli viene altrlbtti- 
lo, da solo basta ad attestare l'incidenza in lui 
tenace di un nome che gli nmase per sempre - 
dopo quei 21 dicembre del 1375 - legato. Un 
verso risalta, e sigla l'addìo: ^Patrio Cerio/* 
dum, studium fuit alma paesi». H luogo del 
padri e l'invenzione del poetare. 

Tra i molti ristoranti è per Tambiente notevo¬ 
le «Il Castello», al lato estremo opposto a Pa¬ 
lazzo Pretorio: ricavato nel Palazzo di Scoto di 
Semifonle ha un giardino da cui si domina una 
bella fella di Toscana. L'orario della casa dei 
Boccaccio è: 9-12; 15-18.11 Palazzo Pretorio, 
chiuso il lunedì, è visitabile secondo l’orario 
9-12.30; 15-19. È sede di un interessante mu¬ 
seo etrusco (tei. 0571/668270). 
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OnOBRE 


» M Alle. A Washington^ 

gfl MB alta National Galleiyof Art, 

HB^P «Michelangelo; diÀgnato* 

■ re/architetto>-. la mostra, 

H che si divide In due sezio* 

H ni, presenta te opere grafia 

■ ■■■ che di Michelangelo e i 

" progetti, accompagnati da 

modellini, della facciata 
della chiesa di San Loren* 
zo a Tirenze (che non fu 
mai realizzala) e dalla basilica di San Pietro. 
Pino airi I dicembre. 

Urica. A Cremona, al Teatro Ponchielll, «Un* 
da di Chamounixt, di Gaetano Donizetti, direi* 
tore d'orchestra Daniele Galli. Replica il 14 
ottobre. 

Eibe< A Fraglia, Padova. alPAbbazìa Benedet* 
lina, «Di sana pianta: e^ari e taccuini di sani* 
tà»; sono In mostra molti dei più importanti 
trattati di botanica rinascimentale cestenti in 
Europa. I taccuìni di sanità riuniscono la «sum> 
ma* deila medicina e della farmacopea me* 
dioevaie e rinascimentale: ricette e norme di 
buona salute sono associale a consigli sull'aii* 
mentazione. 1 taccuini sono illustrati da vignel* 
te sulla raccolta o la preparazione di medlcB* 
menù e cibi. Pino al 13 novembre. 


OTTOBRE 


Bri Contenporanea. A 

Bologna, nella basilica di 
San Domenico, in occasio* 
H ne delle celebrazioni per il 

H IX centenano dell'Univer* 

H H H sita, prima esecuzione del* 
H la *Missa solemnis*, scrìtta 

" dal compositore bologne¬ 

se Luciano Simoni in 
omaggio all'Ateneo della 
sua città. L'orchestra e il 
coro del Teatro Comunale sono diretti da Ot* 
mar Maga e Piero Monti. Con il soprano Paola 
Romanò e il tenore Oslavio dì Credico. 
UnwlsDO. A Tolentino, Macerala, «Biennale 
intemazionale dell'umorismo neH'arte*: una 
sezione è dedicata a Guasta, al secolo Gugliel¬ 
mo Guastaveglia, giornalista, espulso dall'albo 
nel 1925 per «indegnità politica*. In occasione 
del centenario della fondazione si festeggia il 
foglio goliardico «Bonomia rìdet*. Per il setto¬ 
re artisti contemporanei mostra antologica de¬ 
dicata a Luigi De Simoni. disegnatore e pittore. 
Infine, è in programma una personale di Me* 
lanton, Antonio Mele, disegnatore satirico. Fi¬ 
no al 30 ottobre. 


OTTOBRE 


M bb Erbe. A Gualdo Tadi¬ 
no, Perugia, in piazza 
Martiri della Libertà, «Her* 
boff 88*: oltre alla mostra 
mercato delle erbe e pian¬ 
te olficlnali sono in pro¬ 
gramma un convegno, un 
concorso per la realizza¬ 
zione di tisane, una rasse¬ 
gna gastronomica. Fino al 
16 ottobre. 

Pittura. A Parigi, al Grand Palais. «Seicento. La 
pittura italiana del XVII secolo nei musei fran¬ 
cesi*; 160 tele dalla rivoluzione del Caravaggio 
a) barocco. Tra le altre sono esposte opere di 
Michelangelo e Tiepolo. Fino al 2 gennaio 
1989. 

MongoIRere. A Fragneto Monforte, Beneven¬ 
to, raduno internazionale di mongolfiere: arri¬ 
vano 25 palloni provenienti da tutta Europa, 
tra cui alcuni di forma speciale (bottiglia, gior¬ 
nale). In programma alcune gare: la caccia alla 
volpe (una mongolfiera, la volpe, atterra in un 
punto e vince chi atterra più vicino), il ritorno 
al bersaglio (vince chi, partendo da diverse 
località, atterra il più vicino pos^bile a Fragne¬ 
to), la lunga distanza (chi percorre più strada). 
Fino al 16 ottobre. 


OTTOBRE 


««III ai Arte. A Tivoli, a Villa 

d’Esie. «Nostalgia della 
qualità, qualità della no- 

■ stalgia*: la mostra illustra 

■ gli orientamenti più signifi- 

HHH calivi deU'arte figurativa 

H dei nostri giorni. Sono 

* esposte opere di pittura, 

scultura e incisione, realiz¬ 
zale tra gli altri da Fabrizio 
Clerici, Romano Parmeg- 
giani, Giuseppe Modica, Jirì Anderle. Carlo 
Venturi. Pino a metà novembre. 

Maaifettt. A Napoli, a! Museo di Villa Pìgnatel- 
li. «I m^ifesti Mele. L'immagine aristocratica 
della Bella Epoque per un pubblico di grandi 
magazzini*; settanta manifesti editi dalle Offici¬ 
ne grafici Ricordi per i Grandi Magazzini Italia¬ 
ni E. & A. Mete & C. di Napoli. Fino al 30 
novembre. 

Artlglaoalo. A Buti. Pisa, mostra deH’artigia- 
nato di castagno buiese. Anche il 16 ottobre. 
CatUgne. A Miasino, Novara, castagnata in 
piazza. Analoga manifestazione a Donnas, Ao- 
siià. Anche il 16 ottobre. 



ClneBi. A Montecàti* 

ni Terme, Pistoia, festival 
Intemazionale del film ani* 
siico: proiezione di docu* 
menlarì provenienti da 
Paesi di tutto il mondo* 
daH’Ausiraiia allo Zambia, 
dal Costa Rica alla Polo¬ 
nia. Grande novità di que¬ 
sta quinta edizione la pa^ 
tecipazione della Cina, 
con un filmato dedicato a ShangaJ. Fino a) 22 
ottobre. 

Sagra. A Trevi, Perugia, mostra mercato del 
sedano nero e sagra del sedano e della aalilc- 
cia: distribuzione in piazza. 


OTTOBRE 


zione e concorso dì ailevatort amatorldl di 
pìccoli uccelli da gabbia. Fino al 18 ottobre. 
Palio. A Galliano, Asti, corsa degli asini in ra» 
presentanza dei borghi calliar»^. Prima deuB 
manifestazione corteo storicò in costume. 

Otf lagne. A Teoio, Padova, sagra del mairanl, 
a Comiglio, Parma, sagra della patata e della 
castanga. Sagra della castagna e del vino Mal¬ 
vasia a Rapolla, Potenza, sagra del marroni a 
Marradi, Firenze. 


IL MOVIMENTO 

Un tete-a-tete 
con delfini 
e balenotteri 



M Andare a 
caccia di balene 
e delfini, per os- 
$eivarli e foto¬ 
grafarli da vicino 
navigando sul- 
l'Antares - uno 
stoop di 13 metri 
a otto posti - tra 
la Provenza, la 
Corsica e l'arci¬ 
pelago toscano. 

La proposta, valida per tutto ottobre, prevede 
partenze dai porti di Alassk) e di Mentone, per 
Il week-end o per tutta la settimana. Durante le 
crociere lunghe al potranno compiere escur¬ 
sioni per visitare il parco nazionale dell'isola 
francese di Port Cros, il parco naturate della 
Camargue, il parco regior^e della Corsica, l'i¬ 
sola di Capraia e la riserva speciale dell'Isola di 
Monteciisto. Informazioni alio 0182-761160 e 
541370. 


Botanica 

Stanno prendendo 11 via in questo periodo 
pressa U Centro studi ecologico-botanici di Mi¬ 
lano (tei. 02 • 29406135) una serie di corsi 
botanici. Ogni martedì (18-20) si svolge un 
corso di erboristeria (quota 170 mila per 15 
lezlonO, al mercoledì > olio'incontri - un cor¬ 
so sulle piante alimentari spontanee (110 mila 
lire) e ancora al martedì per sette lezioni un 
«orso sugli usi delle piante alimentari (coltiva¬ 
le 100 mila lire). 

A cavalle nel Gtw Pandlao 

Proseguono fino a tutto ottobre le settimane a 
cavallo nel parco na^nale del Gran Paradiso 
organizzate da Les Hotels du Paradls (tei. 0165 
74835) di Cogne (Aosu0> Il programma, con 
' inizio ogni sabato, prevede una serie di escur¬ 
sioni giornaliere prima facili e brevi e poi più 
impegnative, di con partenza dal centro Ippico 
Valnontev. Il Centro effettua anche passeggia¬ 
te a cavallo per principianti. 

Vlaggto nella prclaloria 
Le caverne che si aprono attorno a Finale Ligu¬ 
re (Savona) hanno restituito una straordinaria 
serie qi testimonianze. l'uomo di Neanderthaì, 
vissuto In quelle contrade fino a 40 mila anni 
orsono, dividendo le grotte con l'orso delle 
caverne. L'associazione Viaggi Natura Doc 
(lei. 0332 • 401877) propone, per II 14-16 otto¬ 
bre, un viaggio nella preistoria che tocca li 
museo di Finale, la caverna delle Fate, l'arma 
delle Mànie e le grotte di Toirano. Partenza in 
pullman da Milano, quota 260 mila lire a pen¬ 
sione completa. ^ 

A caccia di planlc 

Dal 16 al 23 e dal 23 ai 30 ottobre 11 Rifugio 
Prategiano (tei. 0566 • 997703), situato presso 
Montierì (Grosseto) nell’Alta Maremma tosca¬ 
na. organizza due settimane di totale immer¬ 
sione nella natura. Dopo una necessaria intro¬ 
duzione teorica, si andrà alla ricerca sul terre¬ 
no, come In awicente caccia al tesoro, di fiori, 
frutti, radici, foglie, piante commestibili e oliì- 
cinali. U partecipazione, con vitto e alloggio, 
costa 600 mila lire. 



■1 L'interrogativo è rivolto ai viaggiatori 
più sensibili. Vi è successo, visitando 
paesi e città italiane, di immaginarli popolati 
della gente di altri tempi? Vi è mai capitato 
di provare a chiudere gli occhi con la spe¬ 
ranza che, riaprendoli, il panorama moder¬ 
no avesse compiuto un salto a ritroso? Se ciò 
fa parte del vostri desideri più reconditi di 
esploratori Città di Castello può in parte sod¬ 
disfarti. 

Patria artistica di Raffaello Sanzio, che vi 
soggiornò e li produsse alcuni tra i suoi più 
grandi capolavori Oo Sposalizio detta Vergi¬ 
ne. ad esempio), il piccolo centro in provìn¬ 
cia di Perugia ripropone il suo antico merca¬ 
to pubblico. Si svolge il penultimo sabato di 
ogni mese in quella Piazza della Gramigna 
che gli ha dato il battesimo. Le cronache lo 
fanno risalire a cinquecento anni fa. consue¬ 
tudine lentamente cancellata daH'automobi- 
le e dalla corsa in direzione della luna. 

A recuperarne, qualche mese fa, l'antica 
dignità e lo splendore ci hanno pensato la 
Comunità Montana dell'Alta Vaile del Teve¬ 
re, la Coldiretti, il Coordinamento Agricolto¬ 
ri Biologici. Sotto quest'ultima sigla sono 
consociati i nuovi contadini della zona: te¬ 
deschi, francesi, inglesi, olandesi che hanno 
scelto rUmbria invece dell'Oriente esotico 
come alternativa alla «civìllà*: che hanno 
riattato poderi e richiamato la terra al suo 
compito e al suol doveri di madre dell'uo¬ 
mo. Come è noto, ragrìcollura biodinamica 
è fondala sul principio dì rispettare rigorosa¬ 
mente i cicli naturali. Severamente vietalo 
l'Impiego di concimi non biologici, escluso 
ogni impiego di sostanze chimiche in tutte le 


fasi delta coltivazione. 

E questopopolo di strani cotoni che con¬ 
verge sulla^làzza della Gramigna e in piazza 
mette frutta, verdura, formaggi, vini, mar¬ 
mellate, miele, sottaceti, sughi. Ogni voce 
naturale offerta rispetta (a ferrea regota die 
la vuole esente da concimi chimici e conser¬ 
vanti. Gli acquirenti arrivano da lontano; turi¬ 
sti della domenica, gitanti che hanno varca¬ 
to l confini (fdI'Umbria, stranieri fuori sta¬ 
gione. ' L'entusiasmo è reazione unanime. 
Anche perché, oltre l'area del mercato, Città 
di Castello ribadisce che per l'Italia l'aggetti¬ 
vo «mirrore* ha significato davvero relativo. 
Nobili casate, ordini religiosi, cittadini han¬ 
no costruito un impianto urbano che vanta 
esempi magnifici di architettura medioevale 
e rinascimentale. Fortunatamente rmlelli- 
genza ha accompagnato il corso del tempo. 
E così 11 nucleo antico non ha subito scempi, 
l'inevitabile edilizia moderna è stala tenuta 
in disparte. 

Ecco, allora, vale la pena segnare con un 
pennarello evidenziatore Città di Castello 
sulla mappa delle proprie escursioni italiane. 
Un mercato per far scorta di prodotti che 
conoscano raltribulo dì «genuino* non sol¬ 
tanto in funzione del linguaggio pubblicita¬ 
rio. Un puntino geografico umbro per con¬ 
fermare a se stessi la magnìlicenza della re¬ 
gione. 

Stagione regina l'autunno; tempo di fun¬ 
ghì e di quel tartufo che profuma le tavole a 
Città di Castello. Accompagna primi e se¬ 
condi, impone la sua presenza sui banchi di 
piazza della Gramigna, si mostra in fiere e 
sagre. Per informazioni Api Città di Castello 
075/8554817. 


IW AGENZIA 

Innalza la vela 
lungo il Nilo 
si va in feluca 



SIMOMA RIVOLTA 


Sul Nilo la feluca 

Una proposta diversa per il più classico degli 
itìnerari: la crociera sul Nilo. Pianeta Terra la 
o^artizza a bordo di feluche, le tradizionali 
imbarcazioni fluviali munite di vela triango¬ 
lare. Eccezion falla per le grandi città previ¬ 
de dai programma (Il Cairo, Assuan, Luxor) 
dove à alloggia in albergo, i pernottamenti 
av\«ngono a bordo delta feluca stessa. La 
quota di partecipazione per dieci giorni è di 
circa t.700.000 lire. Ai di fuori degli schemi 
tradizionali si colloca anche la seconda pro¬ 
posta egiziana: si tratta di un tour delle gran¬ 
di oasi a ovest del Nilo; vastissime distese 
verdeggianti in grado di ospitare fino a 9000 
abitanti. La combinazione di 15 giorni costa 
circa 2 milioni, le informazioni per entrambi 

I programmi si richiedono alto 02/6709091. 
Sullo ifOBdo della campagna lucete 
Granai, stazioni e vagoni ferroviari, fonderie 
e mulini a vento opportunamente riadattati 
possono costituire un'allemaliva divertente 
alla prevedibilità del quattro stelle tutto 
compreso. A pensarlo e a proporre alloggi 
insoliti per vacanze bizzarre sono stati gli 
inglesi ■Distinctly Different* che si sono spe¬ 
cializzati in sistemazioni economiche In In¬ 
ghilterra e nel Gaììes. Tutte le soluzioni olfer- 
te prevedono l'alloggio In ambienti nati per 
tutl'altro scopo ma oggi irasfonnali in came¬ 
re confortevoli ed economiche (circa 
20.000 a notte). Per informazioni ci si può 
rivolgere direttamente a «Distinctly Diffe¬ 
rent* (The Round e House, Mason Lane, 
Bradford on Avon, tei. 0044/2216/6482) op¬ 
pure a British Aulority, corso Vittorio Ema¬ 
nuele 337 Roma, tei. 06/6540464). 
Marocco d'autunno 

II Cti propone al propri soci un'ultima possi¬ 
bilità per quindici giorni di Mediterraneo in¬ 
solito: questa volta si parla di Marocco, meta 
di un itinerario spartano a bordo di camion 
fuoristrada. Partendo da Malaga, nel Sud 


della Spagna, si toccano succesivamente Al- 
geciras, Gibilterra. Fes, l'oasi di Meski, To- 
dra, Ouarzazale, Marrakech, Casablanca. 
Rabat e Tangeri. La quota di partecipazione 
è di 730.000 lire e comprende viaggio e per¬ 
nottamenti (in campeggio o in albergo), 
mentre per I pasti si ricorre a una cassa co¬ 
mune, a cui si contribuisce con circa 160 
mila lire a persona. Partenza il 23 ottobre. 

A New York In economica 
11 sogno americano diventa più abbordabile: 
le nuove tariffe 1Wa entrano in vigore il 16 
ottobre e propongono un allettante Mllano- 
New York (e ritorno) a circa 650.000 lire, 
(da Roma 950), mentre per le destinazioni 
californiane, Los Angeles o San Francisco, si 
spende poco più di un milione da Milano e 
1.150.000 lire da Roma (sempre a/r). Una 
seconda iniziativa consente di allungare il 
soggiorno e diversificare l'itinerarìo metten¬ 
do in preventivo un maggior numero di tap¬ 
pe: è la combinazione Visit Usa che con 
240.000 lire garantisce tre spostamenti su 
qualsivoglia tratta interna agli Stati Uniti. 
(Conveniente anche il pacchetto proposto 
per visitare New York: viaggio a/r e cinque 
pernottamenti in grandi alberghi delia Gran¬ 
de Mela a 999.000. Informazioni presso Twa 
(02/77961). 

Primo ponte olire conBne Chi sta già pen¬ 
sando a come utilizzare il primo ponte inver¬ 
nale può prendere in considerazione un 
paio di proposte di Unità Vacanze; quattro 
giorni dal 29 ottobre al 1* novembre, tra 
Copenaghen e la circostante zona dei castel¬ 
li a quote individuali a partire da 579.000 
lire. Le quote comprendono un snaggio>ìn 
aereo da e per Genova, pernottamento e 
prima colazione. Chi invece preferisse i le¬ 
pori meditenanei può volare a godersi gli 
ultimi scampoli di sole a Palma di Maiorca, 
dal 29 ottobre al 1* novembre. La partenza è 
da Pisa, le quote di partecipazione partono 
da 489.000liTe. 



L'INSOLITO _ 

Il nuovo trekking 
si fa 

tra triglie e trote 

CHIARA NIARAIIIIANA 

■R In monta¬ 
gna si va con lo 
zaino. E in mare? 

Anche. Da que¬ 
sta considerazio¬ 
ne è nato un 
nuovo sport, il 
trekking acquati¬ 
co. L'idea ò ve¬ 
nuta a due ragaz¬ 
zi milanesi. An¬ 
gelo Falletta, 37 
anni, e Roberto Barbierato 26. che hanno bro* 
venato uno zaino anfibio. 

Si tratta di un normale sacco da montagns 
(si può infatti usare anche per escursioni In alla 
quota) che con qualche piccolo accorgimento 
può essere usalo in acqua. AH'lnierno c'è un 
contenitore a tenuta stagna, dove meiteie 1 
vestiti, panini e bibite per un pic-nle, la tendi, 
un libro. Il trekking acquatico, Infatti, può poi^ 
larvi, se non avete la barca, su una tranquilla 
spiaggeua per un pomeriggio o può eaaeré un 
modo nuovo di far vacanza, a stretto contatto 
con la natura. 

Equipaggiati con muta, maschera e pinne i 
pionieri dei nuovo sport (non Importa se non si 
è provetti nuotatori, lo zaino è anche salvagen¬ 
te) imparano a conoscere il mare, Il fiume o il 
lago «da dentro*: lo zaino permette di stare 
nell'acqua a lungo, non obbliga a rientrare alla 
base dopo qualche chilometro, per stanchezza 
0 per fame. Basta approdare su qualslùl sco¬ 
glio per ritociUaisi o llTare U ilato, magari fu¬ 
mando una sigaretta. 

Per gli appassionati di immersion!, poi. lo 
zaino anfibio è la soluzione ideale. A pelo 
d’acqua $1 sceglie il punto deirimmerzione. 
con un rapido movimento si sgancia l'imbrage- 
tura e lo zaino rimane in superficie a aegnaiare 
la presenza del sub. Rimettere il sacco In spalla 
è altrettanto semplice. 

La formula funziona, il trekking acquatico è 
divertente. Così è nata un'associazione per dif¬ 
fonderlo. Per il momento, non essendo lo zai¬ 
no in produzione ne esistono solo quattro 
esemplari, che sono a disposizione di chiun¬ 
que voglia provare. Inoltre, serviranno per 1 
primi còrsi dì formazione per istruttori: basta 
avere qualche cognizione di apnea, una buona 
acquaticità, una preparazione in biologia mari¬ 
na 01 trekking acquatico sarà un mezzo per 
visitare le oasi marine) ed essere in grado di 
aiutare chi si trovasse in difficoltà. 

Nel programma deU'assoclazione cl sono 
anche alcuni punii ecoiogisli. È prevista una 
campagna contro la plastica, in collaborazione 
con la capitanerìa di porto dell'isola d'Elba: un 
groppo di volontari, attrezzali con lo zaino an¬ 
fibio. ripulirà alcune spl^gette ìrraggiungibiìi 
vìa terra. Secondo gli ispiratori dell'associaiùo- 
ne, inoltre, la pratica de) trekking acquatico 
risveglierà negli sportivi una coscienza «n- 
bientalisla: un conto è sentirsi raccontare che I 
fiumi sono inquinati, un altro é guardare con la 
maschera un desolante letto spopolato di pe¬ 
sci e di qualsiasi forma dì vita o nuotare tra 
schiuma sudicia e sacchetti di plastica. 

Per ulteriori informazioni telefonare allo 
02/342038. 




_ PER MARE _ 

le spiagge e le croci del D Day 


Normandia, 

GIANNI 808COLO 


am Caen conta oggi oltre centomila abitanti. 
Era chiamata la città delle guglie per via dei 
campanili normanni. Nella notte fra il 5 e ti 6 
giugno del '44 fu duramente bombardata dalle 
fortezze volanti. Un viaggio sulle coste della 
Normandia comincia necessariamente da que¬ 
sta città. Caen dista da) mare e dai luoghi degli 
sbarchi del D-Day(in codice Overlord). soltan¬ 
to una quindicina di chilometri. Eppure le ar¬ 
male alleate impiegarono oltre un mese per 
accerchiarla e superarla. Prima di avviarvi lun¬ 
go il percorso degli sbarchi, il «Circuit du de- 
barquement*, non tralasciate dì visitare il pic¬ 
colo ma stupendo museo ospitato nel castello 
normanno. 

Prendendo la statale in direzione nord si 
arriva a Ouistreham. Da qui a S. Mere Eglise. 
circa cento chilometn ad ovest, si svolse uno 
degli episodi cruciali del secondo conflitto 
mondiale: l'invasione dell'Europa da parte del¬ 
le truppe americane, inglesi e canadesi (oltre a 
piccoli contingenti di francesi e polacchi). Al¬ 
l'alba del 6 giugno 2500 navi getlaroru} su que¬ 
ste spiagge sabbiose migliaia e migliaia di uo¬ 


mini. In poche settimane intorno alle leste di 
ponte alleate e aU'entrolerra fino a Caen, Si. 
Lo. Bayeuxsi^frontarono.tre milioni di uomi¬ 
ni. Anche se oggi i ricordi di quei sacrifici, di 
quei sangue sono diventati «materia turistica*, 
suscita emozione scavalcare le dune e vedere 
la Manica lambire quelle spiagge. Oggi riman¬ 
gono soltanto qualche casamatta, smozzicati 
roder! di bunker. qualche tabella esplicativa, 
rottami ormai arrogginiti. Diversi musei ricchi 
di documentazione fotografica, cimeli e plasti¬ 
ci aiutano a immaginare ie spiagge irte di navi¬ 
glio affondato. ostruzioni antisbarco, e uomini, 
tanti uomini, feriti, morti o morenti. 

A Courseuiles un carro armato canadese 
ìn^issaiosi appena uscito da) mezzo da sbar¬ 
co è diventato un monumento. Oggi la spiag¬ 
gia (in codice «Juno*) è nascosta dagli stabili¬ 
menti balneari e dal lungomare. Pochi chilo¬ 
metri lungo la statale e si arriva ad Arroman- 
ches. Qui (come più ad ovest nei pressi di 
Vierville) gli alleati costruirono in poche ore 
un porto artificiale (Muiberry) affondando cas¬ 
soni di cemento che avevano rimorchiato dal- 


J’altra sponda delta Manica. La Luftwaffe poco 
riuscì 8 lare contro questi «polmoni* dell'inva- 
sione. Di più fece una violenta burrasca scate¬ 
natasi il 19 giugno e durata tre giorni. Port en 
Bessìn, progettato nel XVII secolo come base 
navale, segnava allora il confine ira il settore 
Gold e la spiaggia Omaha. Oggi è un bellissimo 
porto da pesca che conserva tutto il fascino 
dei luoghi normanni. In quel tragico «giorno 
più lungo» in questo settore si consumò un’im¬ 
mane tragedia; le truppe da sbarco americane 
rimasero per ore inchiodate ai piedi delle sco¬ 
gliere, falcidiate dalle difese tedesche. 

Ancora qualche chilometro lungo la statate 
e si arriva a Si. Vaast con ì suoi bar arredati 
interamente con mobili provenienti dai grandi 
velieri del secolo scorso, lutti ottoni e legno 
scuro. La strada corre per un po’ neU'inlerno 
prima di sbucare a Bariìeur. Sopra un masso 
nel porlo una targa ricorda che da questa 
spiaggia partì un'altra invasione, più remota 
nei tempo, ed m direzione opposta. Da qui su 
goffe caracche partì Guglielmo il Conquistato¬ 
re, principe normanno che ad Hastmg nei 
1066 sbaragliò gli Angli, Una battaglia epica 


anche se i due eserciti contavano soltanto Ot¬ 
tomila uomini ciascuno. La storia di questa 
impresa è raccontala in uno dei più straordina¬ 
ri documenti medìoevali: l’arazzo di Bqyeux. 
Un lenzuolo lungo 70 metri che à (dipana o 
me un gigantesco fumetto e racconta tutta la 
conquista; la preparazione delle navi, la navi¬ 
gazione, le scaramucce, i tradimenU. i volta¬ 
faccia e io scontro finale. All'arazzo si acoedò 
attraverso un'anticamera ornata dì vele e nella 
quale una voce profonda evoca, tra galopi^ di 
cavalli e urla di battaglia qu^le gesAa tentane. 

Un viaggio turistico in Normandia può conti¬ 
nuare proseguendo lungo la costa che comin¬ 
cia a farsi aspra: Cherbourg è oggi uno del 
porti di maggior llusso verso e dairinghìlterra. 
Oppure sì può tornare all’interno verso St. Lo, 
anch'essa teatro di sanguinosi scontri (fu con¬ 
quistata solfano ii ISluglio). Od ancora: si può 
vagare nelle splendide ordinate campagne di 
queste parti. Ma se un viaggio in Nonnandla è 
anche un viaggio per riflettere »jlia guerra bi¬ 
sogna andare a Colleville sur Mer: su un prato 
verdissimo diecimila croci bianche, in cerchi 
concentrici ricordano i caduti statunitensi di 
quelle tragiche giornale di 45 anni fa. 
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-P olemiche deDa Farmindustria sulla Finanziaria 

Al centro delle reazioni degli industriali il blocco dei prezzi 
dei prodotti farmaceutici per tutto il prossimo anno 

Ma così si blocca la ricerca 


wm ROMA. Il coro delle polemi¬ 
che sulla scia della presentazio¬ 
ne della legge finanziaria da par¬ 
te del governo si infittisce. Forze 
economiche e sociali, organizaz- 
zioni dei lavoratori e imprendito¬ 
riali cominciano a far sentire la 
loro voce. In questo senso si è 
espressa la Farmindustria rea¬ 
gendo indispettita al blocco dei 
prezzi dei prodotti farmaceutici 
per lutto l'89. 

Il problema non è di secondo 
piano in particolar modo se si 
tengono presenti alcune compli¬ 
cazioni Insite nella prossima sca¬ 
denza del 1992. Questa data, in¬ 
fatti, non può e^ere considerata 
solo un avvenimento da registra¬ 


ITAUA • Indici (1976 » 100) dei prezzi (al consumo) del 
farmaci, del prezzi dei servizi medici, dell’Inflazione e del 
costi produttivi dell'industria farmaceutica nel periodo 
1977-1987 


re sulle pagine del nostro calen¬ 
dario ma un appuntamento che 
si dovrà inserire in un più vasto 
progetto d) rilancio della nostra 
economia. E quindi anche, per¬ 
ché no?, della stessa industria 
farmaceutica italiana. D'altronde 
la competitività internazionale in 
questi anni che ci separano dal¬ 
l'entrata in vigore del mercato 
unico europeo sarà l'arma fon¬ 
damentale per tutte le imprese. E 
nel caso specifico della industria 
farmaceutica la chiave di volta, 
per restare leader sui mercati, è 
quella di arrivare a prodotti inno¬ 
vativi. E per prodotto innovativo 
si deve intendere una capacità di 
impegno finanziario in ricerca 


non al di sotto di ISO miliardi di 
lire. La ricerca, dunque, come 
grimaldello per i mercati esteri 
ma anche per valorizzare le forti 
vocazioni manifestatesi in questi 
ultimi tempi in buona parte de) 
nostro apparato produttivo. 

Ed ecco, quindi, la ragione di 
tanta disapprovazione per il 
blocco dei prezzi dei prodotti 
farmaceutici. La Farmindustria fa 
rilevare, infatti, come questa mi¬ 
sura sia ingiustificata e discrimi¬ 
natoria proprio perché colpendo 
una fonte fondamentale di finan¬ 
ziamento della ricerca non tiene 
conto da una parte che nel perio¬ 
do ^aprile '87-dicembre '88 l'in¬ 
flazione avrà toccato il 9 per cen¬ 


to e dall'altra che il costo del la¬ 
voro è lievitato del 12%. La Far- 
mindustrìa nella nota diffusa do¬ 
po il varo della legge finanziaria 
da parte del governo ha ricorda¬ 
to come i prezzi dei farmaci sia¬ 
no cresciuti negli ultimi sette an¬ 
ni del 60% di fronte ad una lievi¬ 
tazione dell'inflazione del 111% 
e dei costo del lavoro del 120% 
circa. 

Gli stessi prezzi amministrati - 
sebbene il documento degli in- 
dustnali - sono cresciuti di quasi 
il 122 per cento e quelli degli altri 
beni e servizi sanitari di oltre il 
153%. Anche sotto il profilo in¬ 
temazionale i dati presentati 
sembrano confermare una forte 


penalizzazione di questo com¬ 
parto se si dovessero confermare 
per l'89 i prezzi attuali dei farma¬ 
ci. Neiruitimo decennio, infatti, 
il prezzo del prodotto farmaceu¬ 
tico ha perso nel nostro paese il 
36% dei potere d'acquisto men¬ 
tre in Francia solo il 32%, Il 10% 
in Gran Bretagna mentre in Ger¬ 
mania ha guadagnato il 4 per 
cento. 

Insomma tutti i dati fanno rile¬ 
vare come il livello dei prezzi in 
Italia dei prodotti farmaceutici 
sia il più basso della media Cee 
sia considerando il prezzo medio 
ponderato per confezione, sia 
confrontando uguali confezioni. 


Insomma la manovra economica 
de) governo non solo penalizza 
l'impresa industriale del settore 
minacciando la sua capacità di 
resistere sui mercati nella pro¬ 
spettiva de) 1992, ma rischia di 
far uscire da) mercato italiano i 
farmaci a prezzo più basso con 
conseguenti danni sulla spesa 
pubblica. 

Un vero capolavoro se si con¬ 
sidera che l'obiettivo delle Im¬ 
prese farmaceutiche è quello di 
arrivare airautofinanziameto per 
la spesa di ricerca peraltro seria¬ 
mente minacciata dalla contra¬ 
zione dei consumi che a fine set¬ 
tembre scorso è giunta alla so¬ 
glia del 12 per cento. 


CEE - INDICE DEI PREZZI DEI FARMACI E DEI PREZZI GENERAU AL CONSUMO NEI PRINCIPALI PAESI DELLA CEE - 1976 » 100 
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CEE • Rapporto tra l'indice del prezzi al consumo dei Umè* 
ci e l'indice generate del prezzi al consumo (inflazione) nel 
perìodo 197%-1987 


Francia Germania 
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FonU; Pracat dal medicinali, latituti atatlatW dai aingoN PaaaL Preitf al consuma litat e laeo tpar indld dal 1907). 

(*) Li riduiiona dall'Indica dai prani è dovuti il fitto che dii V agoato 1907 l'Iva aulla apaciaiità medicinali è diminuita dal 7.0 al 9.S % 


Nel periodo 1976-1987 i pezzi dei farmaci sono aumentati 
(+146.2%) meno dei principali costi produttivi (materie prime 
rannKcutiche +150,4%, costo del lavoro operai +387,3%, co¬ 
sto del lavoro iméiegat) +280,1%), del prezzi de) servizi medici 
cdoipo^liert (+338,8%), dell'Inflazione In generale (+285,1%) 


ITALIA - VARIAZIONI DEI PREZZI E DEI COSTI NEL PERIODO 

1980-1987 (INDICI ISTATI 



Voci 

Tassi % 

Tassi % 

Taaail % 

Tassi % 


87/88 

86/86 

87/85 

87/80 

Al Pr»ai spmi.liti medicinali 





al Comptosso 

+3,48 

+ 0,60 

+ 4,10 

+ 66,02 

b| Amministrati 

+3,25 

— 

+ 3,25 

+ 60,01 

B) Prrazzi amministrati e tariffe 





a) Area CIP 

+ 3,64 

+ 1,70 

+ 5,40 

+ 112,28 

b) Area CPP 

+ 6.56 

+ 7,60 

+ 14,60 

+ 129,43 

c) Aitre tariffe 

+5,9? 

+ 16,69 

+23,70 

+ 189,83 

d) Totale prezzi e tariffe amministrate 

+4,48 

+ 4,10 

+ 8,80 

+ 121,95 

. 

C) Prezzi aorvegllati 

+3,41 

- 2,93 

+ 0,40 

+87.25 

01 Totale prezzi ammin. e sorvegliati (B+C) 

+4,26 

+ 2,58 

+ 6,90 

+ 113,91 

E1 Inflazione (prezzi generali al consumo) 

+4,72 

+ 5,90 

+ 10,90 

+ 111,04 

F) Costi farmaceutici 





a) Lavoro operai 

+ 6,69 

+ 4,25 

+ 11,23 

+ 119,66 

b) Lavoro impiegati 

+8,08 

+ 3,65 

+ 12,02 

+ 107,24 

c) Materie prime farmaceutiche 

-1,65 

+ 0,06 

- 1,60 

+ 78,90 

G) Prezzi di beni e servizi sanitari 





a) Servizi medisi infermieristici ed ospedal. 

+ 5,89 

+ 7,00 

+ 13,30 

+ 153,79 

bi Totale servizi aanit. e spese per la salute 

+4,97 

+ 4,60 

+ 9,80 

+ 122,35 




Nel perìodo 1976-1987 i pretti dei farmaci sono aumentati del 
36,1% in meno dell’inflazione In Italia, del 32,6% In meno in 
Francia, del 9% in meno nel Regno Unito. In Germania i prezzi dei 
farmaci sono invece aumentati pxo più (+4,3%) dell'inflazione 


CONFRONTO (1987) 

TRA PREZZI MEDI AL PUBBLICO 
(circa 500 contazioni uguali) 

Paesi 

Rapporto tro 

Prono modio prono modlo 
olpubbNeo paas) attori 
(lira) a prauo 

madio Italia 

FRANCIA-ITALIA 

6530/6884 0,948 

GERMANIA-ITALIA 

17706/7168 2,470 

REGNO UNITO/ITALIA 

8774/6974 1,258 

SVIZZERA/ITALIA 

17222/6995 2,462 

USA/ITALIA 

18950/7115 2,663 
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Pamialat AOuminio 

Federconsorzi L’Efìm 
insiste: contro 

«Ci interessa») Fracanzani 


Economia e Lavoro 


Al posto della Bellisario 
il candidato 
del presidente delllri 
e dei dirigenti Stet 


I socialisti rinunciano 
a dare battaglia 
Soddisfatti commenti de 
Cauto sì dei sindacati 


B BOLOGNA. Più che a un 
«giallo» la vicenda della Par* 
maiat assomiglia ormai a una 
telenovela. Non passa giorno 
senza che ci siano indiscrezio* 
ni o dichiarazioni in un senso 
o nell'altro. È di ieri un comu¬ 
nicato diffuso ai termine della 
riunione del Consiglio di am¬ 
ministrazione delia Federcon¬ 
sorzi che «ha approfondito l'e¬ 
same del settore agroalimen¬ 
tare Italiano». In altre parole, 
si è discusso dell'operazione 
Parmalat. Decisioni, ovvia¬ 
mente, nessuna. Almeno uffi¬ 
cialmente. Piuttosto, la riunio¬ 
ne pare abbia sanzionato una 
spaccatura fra la parte del 
Consiglio che fa capo alla Col¬ 
diretti di Lobianco, che l'ope¬ 
razione la vuole fare ad ogni 
costo e quella espressione 
della Confagricoltura di Wal- 
Iner, che invece si oppone. 

Recita il comunicato: «La 
Federconsorzi (...) anche di 
fronte alla rapida evoluzione 
dei quadri di riferimento ed al 
sorgere di nuove realtà, riba¬ 
disce il proprio intendimento 
di operare anzitutto per una 
sempre maggiore vitalità In¬ 
terna, non disgiunta da una 
sensibile e aperta attenzione 
anche a nuovi impegni», È evi-, 
dente che questi «nuovi impe¬ 
gni» non possono non riferirsi 
che all'intervento in Parmalat. 
Da questo punto di vista quin¬ 
di sembrerebbe che Lobianco 
l'abbia spuntata e ci sia un so¬ 
stanziale «via libera» all’opera- 
zinne. 

Intanto i privati insistono 
per comprare la Sme. La Fer¬ 
rerò, che fa parte della corda¬ 
la lar, ha fatto sapere ieri di 
«attendere daH'Ih una decisio¬ 
ne rapida e secondo logiche 
imprenditoriali» e ha garantito 
di non avere intenzione di 
smembrare la Sme. Quanto al¬ 
la vicenda Parmalat il diretto¬ 
re generale di Ferrerò, Giulio 
Coppi, ha detto che essa «ri¬ 
guarda solo Tanzi e spero 
continui a riguardare solo lui. 
Noi non siamo interessati». 


B ROMA. L'Elim, il terzo 
ente di gestione delle parte¬ 
cipazioni statali presieduto 
dal socialdemocratico Valia- 
ni, sembra entrato in una irri¬ 
mediabile fase di agonia. Og¬ 
getto di un'accanita polemi¬ 
ca tra De e Psi circa le sue 
prospettive di sviluppo, ac¬ 
cusato di pratiche spartitone 
addirittura peggiori di quelle 
in uso all'lri e aH'Eni. l'Efim è 
ora al centro anche di una 
disputa istituzionale che ve¬ 
de i suoi organi dirìgenti 
contrapposti ai ministro 
competente Fracanzani. 
Giorni fa il ministro ha in pra¬ 
tica bloccato il piano di rior¬ 
ganizzazione del settore 
deiralluminlo e l’acquisizio¬ 
ne della Sava da parte 
dell'Mcs sostenendo che 
contravvengono nelle loro 
modalità di attuazione a una 
precedente delibera del dpi 
(comitato interministeriale 
per la politica industriale). 11 
comitato di presidenza del¬ 
l'ente ha ieri contestato le 
opinioni di Fracanzani e ha 
dato mandato alla propria 
direzione giuridica di moti¬ 
vare in modo dettagliato la 
correttezza dei proprio ope¬ 
rato. L'episodio tuttavia ha 
dato la stura in questi giorni 
a un ingiurioso scambio di 
accuse tra i partiti al gover¬ 
no. protagonisti con i demo¬ 
cristiani anche il rappresen¬ 
tante liberale al vertice del¬ 
l'ente: il poco edificante ar¬ 
gomento del contendere è 
chi abbia più di altri saccheg¬ 
giato le poltrone di direzione 
delle varie società operative 
a tutto vantaggio della pro¬ 
pria parte poittica. In questo 
contesto i repubblicani han¬ 
no intravisto la possibilità di 
recitare ancora una volta la 
parte dei moralizzatori e ieri 
ronorevole Pelllcanò ha 
sto una «moratoria», 


mm 


riflessione nelle guernglia in¬ 
tergovernativa che consenta 
«la ricerca di una più com¬ 
piuta fisionomia del gruppo 
e di una sua equilibrata ge¬ 
stione». 


La pnma mano la vìnce Prodi 
Sal^tore Pandi aU’ltaltel 


Salvatore Randi è il nuovo amministratore delegato 
dell'ltaltel. La nomina di Randi al posto resosi vacan¬ 
te dopo la morte di Marisa Bellisario è stata decisa 
dalla Stet e approvata ieri dal comitato di presidenza 
dell'Irì. Dei cinque membri del comitato, quattro 
hanno votato a favore e uno, il socialista Massimo 
Pini, contro. Commenti in generale favorevoli da 
parte dei partiti (Psi escluso) e dei sindacati. 


EDOARDO GARDUMI 




■■ ROMA. Prodi e Graziosi 
hanno imposto il loro candi¬ 
dalo. E, tutto sommato, non 
hanno neppure incontrato 
grandi resistenze. Il proble¬ 
ma della successione a Mari¬ 
sa Bellisario si presentava 
spinoso. Non tanto per la 
mancanza di candidati prov¬ 
visti dei titoli richiesti, quan¬ 
to per il fatto che la «signora 
di ferro» era socialista. Si 
presumeva che il partito di 
Craxi non avrebbe consenti¬ 
to che ad occupare l'Impor¬ 
tante posizione di ammini¬ 
stratore delegato dell’ltaltel' 
andasse un manager non di 
suo completo gradimento. 
Tanto più in una fase di 
aspra contesa tra De e Psi 
sui futuri assetti di potere nel 
complesso delle industrie a 
partecipazione statale. Ieri 
invece, al momento delle 
decisioni, il temuto fuoco di 
sbarramento non c’è stato. 
È vero che il rappresentante 
socialista in seno al comita¬ 
to di presidenza dell'Iri ha 
votato contro, ma lo ha fatto 
con motivazioni inaspettata¬ 
mente morbide. E anche le 
successive reazioni dei por¬ 
tavoce del Psi sono state di 
tono molto misurato. 


A che cosa si deve tanta 
remissività? Salvatore Randi 
non è sicuramente un diri¬ 
gente che i socialisti possa¬ 
no considerare gravitante 
nella loro orbita. Non pare 
che si tratti neppure dì un 
democristiano «organico». È 
stato tuttavia fin dall'inizio il 
candidato dei democristiani 
Prodi e Graziosi, e tanto 
avrebbe dovuto bastare. Dei 
resto è storia abbastanza re¬ 
cente la contrapposizione 
tra Randi e la Bellisario 
quando era in discussione la 
massima carica manageriale 
nella progettata e poi aborti¬ 
ta Telit, società che doveva 
nascere dalla fusione deU'Iri 
italtel e della Fiat Telettra. 
Allora i socialisti prevalsero 
proprio sbarrando la vìa al¬ 
l’ascesa di Randi. Perché 
dunque ora hanno sostan¬ 
zialmente rinfoderato le un¬ 
ghie? 

L'ipotesi che si fa, e che 
appare l'unica plausibile, è 
che abbiano preventivamen¬ 
te negoziato qualche inte¬ 
ressante posta da ottenere 
in cambio della loro rinun¬ 
cia. Quale, ancora non si sa. 
Ma le opzioni sono ampie. 
L'organizzazione dell'Iri do¬ 



Salvatore Randi, nuovo amministratore delegato dell'ltaltel 


vrebbe presto venire profon¬ 
damente rivoluzionata. Nel¬ 
lo stesso comparto delle te- 
lecomunicairioni la cc»tilu- 
zione della super Stet, con 
Tunificazìone di tutte le so¬ 
cietà di servizio, creerà nuo¬ 
ve e appetibili opportunità. 
In ogni caso è in pieno svd- 
gimento una partita a tutto 
campo tra i partiti di gover¬ 
no per la definizione delle 
rispettive aree di influenza e 
in questo contesto le ambi¬ 
zioni socialiste potrebbero 
trovare comunque adeguata 
soddisfazione. 

Si deve d'altra parte dire 
che un atteggiamento tr<H> 


po rigido da parte del Psi ri¬ 
guardo alla direzione dell’l- 
taltel non avrebbe avuto vita 
molto facile. Randi è un uo¬ 
mo che conosce a fondo il 
mondo delle telecomunica¬ 
zioni, è stato alla Telettra 
prima e all’llaltel poi per di¬ 
ventare infine neirSS diret¬ 
tore generale delta Stet. L'u¬ 
nica carta che il Psi sembra¬ 
va in grado di giocare per 
contrastarlo era quella di 
Roberto D’Alessandro attua¬ 
le presidente del porto di 
Genova. Comunque si giudi¬ 
chi il valore di D'Alessandro 
come manager, è evidente 
che la candidatura di un uo¬ 


mo del tutto estraneo alle te¬ 
lecomunicazioni non poteva 
che risultare estremamente 
debole alla vigilia dell'im¬ 
portante e atteso accordo 
dell’ltaltel con una grande 
società intemazionale. Ran¬ 
di oltretutto aveva parteci¬ 
pato. con la Bellisario, a tut¬ 
ta la lunga fase istruttoria 
detl'operazione. Nelle ulti¬ 
me settimane si era infine 
assistito a una sorta di rivolta 
della dirigenza intermedia 
dell'ltaltel di fronte all’ipote¬ 
si di una possìbile designa¬ 
zione di D’Alessandro. 

La diversione de) Psi su al¬ 
tri obiettivi era quindi quasi 
una mossa obbligata. Si è 
così ripiegato, per l’Italtel, 
su un'opposizione più che 
altro di bandiera, motivata 
in modo piuttosto contorto 
sia da Massimo Pini nel co¬ 
mitato di presidenza dell'Iri 
che successivamente da Bia¬ 
gio Marzo: non si attaccano 
le qualità di Randi ma si ac¬ 
cusa Graziosi per averlo 
scelto. Ai socialisti fanno co¬ 
me al solilo il verso i social¬ 
democratici, mentre dagli 
altri partiti di governo pro¬ 
vengono commenti di sod¬ 
disfazione. Particolarmente 
conienti, come è naturale, i 
democristiani. Anche le rea¬ 
zioni sindacati sono cauta¬ 
mente positive. 

La vicenda comunque 
non si può certo considera¬ 
re conclusa così. Il clou del¬ 
la grande partita intorno alle 
partecipazioni statali deve 
essere ancora giocato e di 
sicuro si terrà conto di que¬ 
sta prima mano. 


Trattative con Chrysler 

La Fiat cerca sbocchi 
negli Usa 

Inchiesta Cee suU’AJfa 


Mentre infuria la guerra dell'auto tra europei e giap¬ 
ponesi, la Fìat sta concludendo una trattativa con la 
Chrysler per vendere la 164 negli States. Sarà un 
accordo di piccolo cabotaggio, limitato alla rete 
commerciale, visto che a Tonno escludono intese 
più ampie. Resta ancora lontano l'obiettivo di 
50/60mi]a vetture dì cui la Fiat parlò al momento di 
comprare a condizioni di favore l'Alfa Romeo. 


ANTONIO POLUO SALIMBiNI 


■i MILANO. Agnelli e laeoe* 
ca, il numero uno della Chiy- 
sler che ha appena abbando¬ 
nato il suo grande amico De 
Tomaso essendosi disimpe¬ 
gnato dalia Maserati, sono or¬ 
mai arrivali vicino atta firma 
dell'accordo. Non ci saranno 
di mezzo j componenti, anche 
se la Fiat fornisce ai terzo pro¬ 
duttore americano teste di ci¬ 
lindri in alluminio da anni. Né 
ci saranno di mezzo, precisa¬ 
no fonti del gruppo Fiat, 
scambi di pacchetti azionari. 
L'accordo, salvo ostacoli del¬ 
l'ultima ora, riguarderà la rete 
commerciale. La Fiat, cioè, 

E Dirà vendere le sue automo- 
ili negli Stati Uniti. Non la 
Uno e neppure la Panda. Ma, 
per ora, l'ultima nata, la 164 
nella sua originaria versione e 
nelle versioni sportive che per 
ora non ci sono, e che la rial 
assicura, ci saranno entro bre¬ 
ve tempo. Non si conoscono i 
termini della discussione in 
coiso. Non si capisce infatti 
quale sarà la contropartita per 
la Chi)»sler se si escludono 
partecipazioni al capitale Fiat. 
Sicuramente si capisce la con¬ 
venienza per la Fiat che dopo 
aver fatto la corte per oltre un 
anno e mezzo a tutte e tre le 
case automobilistiche ameri¬ 
cane riesce finalmente a do¬ 
tarsi di uno sbocco di mercato 
solido. 

Finora la Piai ha venduto 
negli Stali Uniti non più di die¬ 
cimila automobili l’anno 
(1967) grazie anche al suc¬ 
cesso - relativo come si vede 
dai numeri > della 75 Milano 
(modello Alfa Romeo gestio¬ 
ne Iri). Poche, pochissime. 
Anche rispetto all'obiettivo 
che la Fiat si era dato al mo¬ 
mento di comprare la casa del 
biscione. Allora sì parlava di 


50-60mila automobili vendute 
negli Usa, certo come tetto 
massimo nel medio periodo. 
Tetto impossibile da r^glun- 
gere con la sola rete commer¬ 
ciale dell'Alfa Romeo. Così a 
Vittorio Ghidella, qualche 
tempo prima che scoppiasse¬ 
ro ì litigi con Romiti sui meto¬ 
di di gestione del gruppo, non 
rimase altro che dichiarare 
pubblicamente che quell’o¬ 
biettivo non era da considera¬ 
re realistico nell'immediato. 
Con la rete commerciate della 
Chrysler di lacocca, la Fiat 
può respirare. Anche se cono¬ 
sce molto bene i rischi del 
mercato Usa dal quale dovet¬ 
te uscire con )a coda fra le 
gambe parecchi anni fa sono¬ 
ramente sconfitta. 

lùtto questo non smorza i 
timori per l'aggravarsi della 
guerra concorrenziale ormai 
scatenatasi con particolare ru¬ 
videzza nel vecchio continen¬ 
te proprio mentre accreditati 
centri di studio del mercato 
automobilistico si dichiarano 
convinti che l’anno prossimo 
in Germania, Francia e ftalia si 
produrrà meno. Si attende la 
risposta della Comunità euro¬ 
pea sul braccio di ferro In cor¬ 
so tra Gran Bretagna e Francia 
per le Nissan prodotte in uno 
stabilimento britannico. Men¬ 
tre il governo Inglese sostiene 
che e sufficiente che il 60% 
dei componenti sia eurc^o, 
per i francesi questa percen¬ 
tuale va elevata airSo. Cosi 
come si attende la conclusio¬ 
ne della lunga Inchiesta sugli 
aiuti dell'Iri all’Alfa Romeo 
(615.1 miliardi che coprirono 
le perdite fra il 1964 e il giu¬ 
gno '66) e lo sconto di cui 
avrebbe beneficialo la Fiat 
(dal 300 al 566 miliardi di lire) 
rispetto al valore di mercato 
della casa del biscione. 



126,aMEDI); 

m VI OFFRE LE CHIAVI 
DELUOTIA’! 




E’ Dltobre. La città sì muove a pieni giri. Il dinamismo 
scorre lungo le arterie cittadine. E’ normale, è ottobre. 
Quella che invece è assolutamente speciale è l'offerta 
Fiat che ancora per tutto il mese vi permetterà di en¬ 
trare comodamente in possesso delle chiavi della cit¬ 
tà. Ovviamente stiamo parlando di 126, Buida e Uno, 
le tre vetture tagliate su misura per la vita moderna. 



Se preferite acquistare a rate, sino al 31 ottobre, sceglien¬ 
do 126, Rinda e Uno, potrete risparmiare il 25% sul- 
l'ammontare degli interessi. Un risparmia davvero no¬ 
tevole. Un esempio; acquistando la Uno Diesel S S porte 
con rateazione a 36 mesi, verserete in contanti solo Iva 
e messa in strada. Il resto lo pagherete in 35 rate mensi¬ 
li di L. 437.000 caduna, risparmiando L. 1.132,000. 




Se oltre al piacere del risparmio volete poi aggiungere i 
vantaggi del Diesel, le Concessionarie e le Succursali 
Fiat hanno la formula giusta; sino al 31 ottobre avrete 
una riduzione sul prezzo di listino chiavi in mano pari 
al valore del superbollo per un anno. Basta con parole, 
è il momento di agire. Perché il 31 fa presto ad arrivare. 

Speciale offerta valida per tutte le vetture 126, I^nda e Uno di- 
sponibili per pronta consegna. Offerta non cumniabile con altre 
iniziative in corso e valida sino al 31 ottobre 1988 in base ai 
prezzi e ai tassi in vigore all'l/lO/BS. Por le formule Sava occor¬ 
re essere in possesso dei normali requisiti di sulvibilità richiesti. 


ANCORA FINO AL 31 OTTOBRE 126, PANDA E IMO VI VENGONO INCONTTIO. 


Fuasfm 


Giovedì 
6 ottobre 1988 





























Dagli Usa 
H pannoHno 
biodegradabile 
al 100% 



Negli Stati Uniti sarà presto lanciato un nuovo, rivoluziona- 
rio pannolino: tutto in cotone, anti-allergico, biodegrada¬ 
bile al cento per cento. Il nuovo pannolino «naturale* è 
alato perfezionato da una società di promozione e ricerca 
a cui fanno capo gli industriali americani del cotone. I 
pannolini adesso in commercio hanno l’assorbente inter¬ 
no a base dì fibra di legno e il rivestimento sintetico, in 
polietilene. Sono in genere poco irritanti ma condizionano 
negativamente la traspirazione del bambino. Si spera di 
Imporre il nuovo prodotto facendo anche leva sulla co- 
acienza ecologica dei genitori: gli attuali pannolini cl met¬ 
tono almeno duecento anni a macerarsi e quindi sono un 
pericolo per Tambiente, i nuovi sono invece «natura». 


LaNasa: 

«lo Shuttle 
è perfetto 
dopo II volo» 


Uno dei responsabili della 
Nasa ha dello ieri che lo 
«Shuttle» è rientralo in «ec¬ 
cellenti condizioni» dal suo 
primo volo dopo il disastro 
del «Challenger» due anni e 
mezzo fa. In una conferen- 
23 Stampa riepilogativa del¬ 
la missione della «Discoveiy» conclusasi con successo lu¬ 
nedi scorso, il direttore dei processi di lancio John Telone 
ha affermato che non ci dovrebbero quindi essere ostacoli 
per la sua prossima missione, prevista in febbraio. Già 

R rtma della fine di novembre, l'ente spaziale americano ha 
I programma di lanciare un'altra navetta, (a «Atlantis». 
Secondo Telone la navetta non ha subito danni di rilievo e 
anche i freni - che erano stati uno dei punti deboli in 
almeno 15 dei 24 voli «Shuttle» finora effettuati - si sono 
comportati questa volta più che bene benché l'atterraggio 
sia avvenuto all’elevata velocità di quasi 400 chilometri 
l'ora. Il funzionario della Nasa ha detto che l'unico danno 
subito dalla «Discovery» durante il volo è stato quello a sei 
delle speciali piastre che proteggono il veicolo dal grande 
calore che si sviluppa per l'attrito al momento del rientro 
nell'atmosfera, ma che anche questa è «una questione 
minore». 


Test delle urine 
per la diagnosi 
del cancro 
alla vescica 


Alcuni oncologi statuniten¬ 
si hanno messo a punto un 
nuovo metodo di diagnosi 
precoce del cancro alla ve¬ 
scica attraverso l'esame 
delle urine. L'indagine per¬ 
mette di individuare l'even¬ 
tuale presenza di una pro¬ 
teina. il fattore di motilità autocrìna CAmO. prodotta dalle 
cellule malate. La notizia è stata pubblicata sull'ultimo 
numero della rivista deH'istituto statunitense del cancro. I 
ricercatori rendono noto dì aver utilizzato il metodo sui 
volontari della marina e dell'esercito e in Egitto, dove II 
ceqcro alla vescica cc»tituisce un problema mollo grave. 
Uno degli studiosi, Il dr. Raoul Guirguls, riferisce che la 
proteina incriminata era presente in tutti i casi risultati 
politivi. Il nuovo metodo diagnostico è stato usato anche 
per identificare alla fase Iniziale altri tipi di tumore (ai reni, 
^la prostata), ma I risultati non sono ancora valutabili. 


Tumore 
del colon, 
un gene 
lo agevola 


Secorvdo studi detl'Ameri- 
can Cancer Society, circa 
un americano su tre possie¬ 
de nel suo patrimonio ere¬ 
ditario un gene che aumen¬ 
ta i rischi di cancro al coion 
e al retto, malattia che co- 
mmfmmmmmmmmammrnm stituisce ia seconda causa 
di decesso negli Stati Uniti. Lo riferisce il New England 
Journal of Medicine in uno studio realizzato sotto la dire- 
skme della ricercatrice Lisa Cannon-AIbright, del centro 
medico dell'università dello Utah. Lo studio mette in evi¬ 
denza che la malattia è ereditata attraverso un gene domi¬ 
nante rilevato nel 19 per cento del campione di popolazio¬ 
ne «talizzato. Il gene, che non è stato ancora identificato, 
potrebbe spiegare dalla metà alla totalità i casi di cancro al 
colon e al retto. Nello studio viene sottolineato che i risul¬ 
tati sono applicabili alla sola popolazione bianca, che rap¬ 
presenta la quasi totalità della popolazione deli'Utah, di 
origine inglese o nord europea. Lo scorso anno un gruppo 
di ncercatori Inglesi avevano scoperto un difetto genetico 
che contribuiva alia formazione del cancro del colon, fino 
a quel momento considerato provocato da un errato regi¬ 
me alimentare, ricco di grassi e povero di fibra. Nel nuovo 
studio sono state analizzate fi70 persone con parenti am¬ 
malati di cancro del colon e del retto. 


NANNI RICCOBONO 


_Intervista a Von Foerster 

Uno dei padri della cibernetica 
studioso di fisica e neuroscienze 


-«Vediamo dò che vogliamo» 

n rapporto tra vista e movimento 
e il problema dell'educazione 



Non banalizzate Tuomo» 


Professor Von Foerster 
che cosa è ogd la ciberne¬ 
tica? 

La cibernetica esordì puntan¬ 
do il suo interesse su proble¬ 
mi di natura biologica e so- 
ciaie.II termine fu coniato nel 
1948 dal matematico Wiener 
e io lo proposi come titolo 
degli atti di un convegno su : 
«Meccanismi circolari e re¬ 
troattivi nelle strutture biolo¬ 
giche e sociali». Cibernetica 
secondo Wiener era «la teo¬ 
ria del controllo e della co¬ 
municazione sia nella mac¬ 
china che nell’animale». Da 
allora c'è stata una rapida 
evoluzione di cui citerò due 
tappe. Ad un certo momento 
dei nostri studi ci doman¬ 
dammo se l'osservatore di un 
sistema debba essere consi¬ 
derato come facente parte di 
quel sistema. L'epistemolo¬ 
gia classica lo ha sempre 
considerato esterno, ma noi 
ci accorgemmo che se vole¬ 
vamo sviluppare una teoria 
della biologia o di altri campi 
ad essa vicini dovevamo con¬ 
siderare l'osservatore come 
interno al sistema. Più tardi, 
nel 65. la cibernetica si divise 
in due branche: da una parte 
gli studiosi di intelligenza ar¬ 
tificiale, dall'altra i ciberneti¬ 
ci veri e propri. I primi si pon¬ 
gono il problema deH'imita- 
zlone di un sistema biologi¬ 
co, ì secondi sostengono che 
non si può imitare ciò di cui 
non si conosce il comporta¬ 
mento e si dedicano ai pro¬ 
blemi che in generale non 
sono analizzabili. 

Lei è stato definito 11 So¬ 
crate dell'età elettronico. 
Probabilmente la ragione di 
questa definizione sta In uno 
dei suoi più famosi slogan; 
vedere di non vedere che ri¬ 
corda il sapere di non sapere 
del grande filosofo greco. 
Che cosa significa il suo ve¬ 
dere di non vedere? 

Non sono un Socrate mo¬ 
derno. mi sento invece più 
vicino ad Aristofane che si 
divertiva a prendere in giro i 
saggi. Il rischio più grande 
che coniamo è di non vede¬ 
re di non vedere. Glielo di¬ 
mostro in modo sperimenta¬ 
le: prenda questo cartoncino 
bianco che in alto a sinistra 
ha disegnato un asterisco e a 
destra un punto nero. Chiuda 
l'occhio sinistro e cominci 
ad allontanare ed avvicinare 
il cartoncino ai suoi occhi. Si 
accorgerà che in alcuni mo¬ 
menti non vedrà il punto ne¬ 
ro (ndr, ho fatto resperimen¬ 
to e sì è verificato quello che 
Von Poster mi aveva prean¬ 
nunciato). Adesso le spiego 
perché non vede. Spostando 
il cartoncino succeae che ad 
un certo momento l'immagi¬ 
ne del punto nero cade in un 


luogo del nervo ottico dove 
non ci sono sensori e quindi 
lei non vede. È semplicissi¬ 
mo. Ma se lei tiene aperti tutti 
e due gli occhi ciò non acca¬ 
drà mai e lei non si accorgerà 
mai dì non vedere. Adesso le 
racconto un dialogo fra Car¬ 
los e Don Giovanni, scrìtto 
da Castaneda in un suo cele¬ 
bre libro. I due passeggiava¬ 
no un giorno per la campa¬ 
gna e ogni tanto Carlos dice¬ 
va a Don Giovanni: «Vedi?». 
Risposta: «No. non vedo 
niente». La domanda si ripete 
e Don Giovanni risponde tut¬ 
te le volte di non vedere. Car¬ 
los conclude: «Ho capito, tu 
vedi solo le cose che riesci a 
spiegarti e non vedi quelle 
che non spieghi». Questo è 
esattamente quello che fac¬ 
ciamo noi- vediamo quello 
che sappiamo e non riuscia¬ 
mo ad andare oltre. 

E come possiamo fare per 
andare oltre. Per imparare 
qualche cosa di nuovo? 
Procederò ancora con delle 
metafore per arrivare ad una 
conclusione. Una volta ven¬ 
ne chiesto ad un uomo a cui 
era morta la moglie e che 
aveva molto sofferto per la 
sua scomparsa, se voleva che 
venisse risuscitata. Lui cl 
pensò a lungo e alla fine ri¬ 
spose di no. Perché? Spesso 
le persone vedono la vita con 
gli occhi degli altri. Quando 
morì la sua compagna, a cui 
era molto affezionato, l'uo¬ 
mo di CUI le sto parlando per¬ 
se probabilmente con gli oc¬ 
chi di lei anche i suoi. Era 
diventato cieco. Ma proprio 
nel momento in cui è diven¬ 
tato cieco ha capito che po¬ 
teva davvero vedere. Passo 
ad un secondo racconto. Un 
soldato americano venne 
colpito nel corso della se¬ 
conda guerra mondiale da 
una pallottola al cervello. Lo 
curarono e SI salvò Ma conti¬ 
nuava ad accusare disturbi 
muscolari che gli impediva¬ 
no li movimento. Lo visitaro¬ 
no molto medici che consi¬ 
gliarono le terapie più diver¬ 
se. Nessun risultato. Un gior¬ 
no un altro soldato gli si avvi¬ 
cinò e gli mostrò un pacchet¬ 
to di sigarette per chiedergli 
se ne voleva una. Non otten¬ 
ne alcuna risposta. Riprovò e 
fu ancora silenzio. Si accorse 
così che il suo commilitone 
era quasi completamente 
cieco. Poi ì medici scopriro¬ 
no finalmente che non aveva 
problemi muscolari e che 
non sì muoveva perché non 
vedeva. Noi infatti guardia¬ 
mo i nostri arti nel momento 
in cui li muoviamo e se non tì 
vediamo abbiamo difficoltà a 
muoverci. D'altro canto an¬ 
che Jean Piaget ha dimostra¬ 
lo che il bambino nella prima 


Magro, capelli bianchissimi, occhi 
penetranti e una grande disponibilità 
a parlare: cosi si presenta Heinz Von 
Foerster, uno dei padri della ciberne¬ 
tica, studioso di fìsica e di neuro¬ 
scienza, appassionato di epistemolo¬ 
gia, alla quale si avvicinò leggendo in 
giovane età il Tractatus di «zio» Lu¬ 


dwig Vittgenstein. Gli abbiamo posto 
qualche domanda su alcune delle sue 
affermazioni più famose. Un'intervi¬ 
sta fatta a Perugia, subito dopo la 
conferenza tenuta al centro di studi 
epistemologici Luigi Bazzucchi. Von 
Foerster sembra quasi lanciare un ap¬ 
pello: non banalizzate l'uomo. 



Disegno di Giulio Sansonettì 


fase deirapprendimcnto. ve¬ 
de l'oggetto nel momento in 
cui l'afferra. Come curarono 
il nostro soldato? Lo benda¬ 
rono e una volta compieta- 
mente privo della vista inco¬ 
minciò ad imparare una cosa 
nuova: a muoversi senza 
guardare. Per apprendere 
non dobbiamo ricorrere alle 
risposte scontate e ripetitive, 
ma bendarci e cercare di ca¬ 
pire ciò che non si conosce 
Inventare. 

Lei ha Mritto che noi ri¬ 
schiamo di bonaUziore gU 
Indlvldiil che sono mac¬ 
chine non banali. Che cosa 
vuol dira? Sono 1 ilsleml 
scolastici a btnallzzarcl? 
Le macchine banali sono 
quelle che ad un determinato 
input rispondono sempre ai¬ 
to stesso modo. Se lei dice 
ad un computer A, questo fa 
la sua operazione e ri^nde 
sempre alfa. Se dice B, la ri¬ 
sposta sarà sempre beta. Un 
uomo non funziona così. Ad 
A può rispondere tranquilla¬ 
mente sia alfa che beta. Non 
è una macchina banale. Ma 
noi tentiamo di ridurcelo. 
Pensi alla scuola. Ad un bam¬ 
bino si chiede: quanto fa due 
più due? E lui deve risponde¬ 
re quattro. La risposta è già 
conosciuta. Lui deve impara¬ 
re solo ciò che già si sa. Pro¬ 
babilmente se rispondesse 
che due più due e uguale alla 
radice quadrata di sedici Io 
guarderemmo male. Voglio 
dire che la domanda ha già 
una risposta bell’è pronta. 
Prevedibile, io chiamo que¬ 
ste domande illegìttime. Non 
ti cerca di produrre una ri¬ 
sposta, ma di fornire ia rispo¬ 
sta giusta. Perché non pro¬ 
viamo a fwrre quesiti legitti¬ 
mi? Se ci interroghiamo su 
come è nato l'Universo, nes¬ 
suno di noi lo sa e dobbiamo 
cercare di capirlo insieme. 
Questa è quella che lo defini¬ 
sco una domanda legittima. 
Lei ha rifleriuio al Inngo 
•u OD dato Koncertante: 
la maggioranza de^ one- 
rteonl BOQ oa plh portare. 
E una moggmaia mota. 
Perché? 

Sono muti perché sordi. E 
vogliono essere sordi. Se 
ascoltassero potrebbero sen¬ 
tire cose che non vogliono 
sapere o cose per le quali 
non hanno una risposta già 
pronta. È un rìschio che non 
vogliono correre, che li spa¬ 
venta. E cosi spengono le 
orecchie. 

Ma che cosa ala auccedcD- 
do olla nostra ooclelà? 

Soffre di una grave disfunzio¬ 
ne che io definisco crisi par¬ 
tecipativa poiché esclude 
Tindividuo dalla partecipa¬ 
zione al processo sociale. E 


cosi la società si trasforma in 
sistema, establishment, una 
specie di orco kafluano, 
spersonalizzato e dotato di 
volontà propria. La causa di 
questa disfunzione è l'assen¬ 
za di un input adeguato che 
consenta all'individuo di in¬ 
teragire con la società. I 
mass media, i cosiddetti ca¬ 
nali di comunicazione di 
massa, funzionano in un sen¬ 
so solo: essi parlano, ma nes¬ 
suno può rispondere, interlo¬ 
quire. Manca l'anello del fee- 
dbeck e di conseguenza il si¬ 
stema non può più essere 
controllato. Bisognerebbe 
trovare un meccanismo di in¬ 
put sociale universalmente 
accessibile che riapra il dia¬ 
logo fra individuo e società. 
Oggi fi parta molto di 
va etica della scienza, che 
cosa ne pensa? 

L’etica è Implicita, individua¬ 
le. Riguarda ciò che faccio 
io. E una scelta che consiste 
nel considerare la propria 
identità uguale a quella del- 
l'altro e nell'abbandonare 
una posizione solipsistica in 
favore di un principio di rela¬ 
tività (A sta meglio se B sta 
meglio). Quando però, anzi¬ 
ché dire a noi stessi che cosa 
dobbiamo fare, cominciamo 
a dirlo agli altri. Quando In- 
somma parliamo di etica, in 
quel momento facciamo del 
moralismo. Su questo punto 
sono assolutamente d’accor¬ 
do con Ludwig Wittgenstein. 
Qnall sono stili I snol ro^ 
porti con Wittgenstein? 
Quando frequeniavo zio Lu¬ 
dwig ero un bambino P.ra i) 
cugino di mia madre e ogni 
tanto mi capitava di fare con 
lui qualche lunga passeggia¬ 
la. Amava molto due cose: 
camminare e bere cioccolata 
calda. Piacevano tutte e due 
anche a me. Poi l'ho visto 
sempre più raramente. Il mio 
secondo incontro con lui è 
avvenuto quando ho letto il 
Tractatus Logico'Philosophi- 
cus. E stato un incontro mol¬ 
lo Importante perché fece 
nascere In me quella passio¬ 
ne per l'epistemologia, quel¬ 
l’interesse che ho conservato 
in tutti gli studi scientifici che 
in seguito ho fatto. MI sforza¬ 
vo di applicare le risposte 
che trovavo nelle ricerche di 
fisica o dì neurofisiologia an¬ 
che ai problemi sociologici 
ed epistemologici. 

Lei è no grande studioso 
del linguaggio, che cosa 
pensa al nn gloniallsla • 
delsoolavwo? 

I giomaiistì sostengono di 
raccontare i fatti così come 
sono, mentre io penso che I 
fatti sono come loro ti rac¬ 
contano. 


Una denuncia da Helsinki 

Metà dei fiumi europei 
è «fortemente inquinata» 
dalle piogge acide 


m HELSINKI. Più della metà 
dei fiumi e dei corsi d'acqua 
europei è fortemente inquina¬ 
ta a causa delle piogge acide. 
Si trita di un fenomeno molto 
più diffuso di quanto finora si 
pensasse. Con questo dato al¬ 
larmante si è chiusa ieri a Hel- 
tinki, in Finlandia, la Confe¬ 
renza sull'Inquinamento inter- 
nozkmale a largo raggio, un'i- 
niziatova tenutasi sotto l’egida 
delle Nazioni Unite. Nelle 
conclusioni della conferenza 
è stato sottolineato che l'enti¬ 
tà dei danni potrebbe essere 
anche maggiore. La ricerca, 
infatti, è stata condotta sui da¬ 
ti trasmessi dai paesi interes- 
asti al problema. «In diversi 
alai è già troppo tardi per in- 
^ lervenlte», ha affermato Kaar- 
^ le Kenttamies, capo dell'équi¬ 
pe del ministero deH'Ambien- 
le finlandese che ha coordina¬ 
to l'Inchiesta su commissione 
ijtyel Consiglio dei ministri. «In 
^ifelcuni paesi, soprattutto nelle 
regioni periferiche come la 
Scandinavia e l'Europa meri¬ 


dionale, esiste ancora un filo 
di speranza - ha aggiunto 
Ma molti fiumi e laghi, soprat¬ 
tutto quelli di piccole dimen¬ 
sioni dell'Europa centrale, si 
possono considerare già mor¬ 
ti e per salvarli occorrerebbe 
bloccare al 100% le emissioni 
di sulfuri». 

In alcune zone del Nord Eu¬ 
ropa, infatti, sono scomparsi 
da fiumi e laghi le trote e 1 
salmoni. Le emissioni di sulfu¬ 
ri e nitrati dovute alla combu¬ 
stione di carburanti fossili (so¬ 
prattutto nelle centrali ter¬ 
moelettriche) fanno si, Infatti, 
che la pioggia e la neve che 
cadono in alcune zone del 
continente passino da un ph 
tra 4 e 4,5 ad un ph 3 o meno 
di 3. Il ph è la misura deU’aci- 
dità: più è basso più la sostan¬ 
za è acida. Questo inquina¬ 
mento diretto ne provoca poi 
un altro indiretto; le piogge 
acide infatti dissolvono nel¬ 
l'acqua di fiumi e laghi alcuni 
metalli tossici che aitnmenti 
resterebbero prigionieri airin* 
temo delle rocce. 


UAzt 


Negli Stati Uniti si sperimenterà sulle donne incinte 
Buoni i primi risultati, si tenta anche con i neonati 


sedva il feto dall’Aids? 


Si è aperto un nuovo fronte nella lotta all'Aids. 
Obiettivo: impedire che il virus passi dalle donne 
incinte ai feti. La strategia: infrangendo tutte le 
regole, alcuni ricercatori americani sperimenteran¬ 
no il farmaco Azt su donne sieropositive gravide, 
per cercare di bloccare l’infezione. Sulle femmine 
dei topi da laboratorio ha funzionato. Ora si prove¬ 
rà con le donne. E gli esperti si dicono entusiasti. 


MARIA LAURA RODOTÀ 


■1 WASHINGTON È una 
mossa inaspettata nel corso 
della battaglia incerta contro 
l'Aids. E una rottura senza 
precedenti con la tradizione 
medica; perché, questa volta, 
un farmaco di cui si sa molto 
ma non tutto verrà sperimen¬ 
tato su un campione di donne 
incinte. Il farmaco è l'azidoli- 
midìna, più noto come Azt, 
l'unico messo a punto finora 
che riesca a ritardare gli efietti 
del virus. E che. fino ad oggi, 
era stato dato prevalentemen¬ 
te a un altro gruppo di pazien¬ 
ti, negli Stati Uniti il più a ri¬ 
schio: gli uomini gay. Nelle 
città amencane, nelle comu¬ 
nità gay, l'Azt è diventato l'og¬ 


getto di tristi catene di solida- 
netà: spesso, chi muore aven¬ 
do già pagato le dosi della co¬ 
stosissima medicina per un 
anno o due, le lascia a qual¬ 
che amico ammalalo, o fa sì 
che vengano date a qualcuno 
che ne ha bisogno. 

Ma adesso, a preoccupare 
medici e ricercatori è anche 
un altro gruppo, per il mo¬ 
mento meno pericoloso, ma 
in generale anche meno infor¬ 
mato, e certamente molto 
meno capace di reagire e or¬ 
ganizzarsi come I gay ameri¬ 
cani: le donne sieropositive 
che hanno figli. Quasi tutte 
nere o ispaniche, tossicodipe- 
denti 0 messe incinte da mari¬ 


ti o boyfriends che lo sono; e 
quasi tutte disoccupate o sot¬ 
toccupate. provenienti dai 
ghetti urbani. Le percentuali, 
in certe città, sono già preoc¬ 
cupanti: 3 New York, è nota¬ 
to sieropositivo ri.5 per cen¬ 
to delle donne che partorisco¬ 
no negli ospedali; a Boston, 
sono l'uno per cento. 

Una donna incinta che ri¬ 
sulti sieropositiva ha dal 20 al 
60 per cento di probabilità di 
partorire un figlio infettato dal 
virus dell'Aids, in pratica, suc¬ 
cede nella metà dei cast. I casi 
accertali negli Stali Uniti dti 
Center for Disease Control 
(Cdc), finora, sono 924, ma 
gli stessi esperti del Cdc met¬ 
tono te mani avanti, spiegan¬ 
do che, probabilmente, i casi 
sono molti, molti di più: «Man¬ 
cano I dati su tantissimi neo¬ 
nati che sono stati infettali, 
ma che ancora non presenta¬ 
no disturbi*, sostiene Harold 
Jaffe, direttore dei diparti¬ 
mento di epidemiologia. Ol¬ 
tretutto, non è ancora possibi¬ 
le sapere, con un test, se il 
feto sia stato infettato; ne 
quando il virus passa dalla ma¬ 
dre al bambino. TÌJtte preoc¬ 


cupazioni e incertezze che 
hanno portalo all'annuncio di 
martedì. Quella di provare 
con l’Azt, poi, è sembrala una 
scelta obbligata. Non esiste, 
oggi, nessuna medicina in gra¬ 
do dì prevenire l'infezione nei 
feti; e alcuni espenmenti fatti 
su topi di laboratorio suggeri¬ 
scono che l'Azt potrebbe pro¬ 
teggere i feti, o almeno mode¬ 
rare l'azione del virus. 

Alla facoltà dì medicina 
della Johns Hopkins Universi¬ 
ty di Baltimora, hanno prova¬ 
to a dare l’Azt a femmine in¬ 
cinte che avevano la leucemia 
dei topi (come l'Aids, causata 
da un relrovirus) Ha funzio¬ 
nato: l'infezione non è passata 
ai piccoli. Risultati simili sono 
stati annunciati dai ricercatori 
della Harvard Medicai 
School. E, dato che ha inco¬ 
raggiato a estendere l'esperì- 
menlo alle donne incinte, 
TAzl, nel topi, non ha provo¬ 
calo difetti alla nascita, né 
aborti, né problemi nella cre¬ 
scita o nello svilupo mentale. 
•Possiamo farlo con un certo 
margine di sicurezza, se lo 
facciamo bene», assicura già 


adesso John McGowan delta 
Johns Opkìns. Così, ora. al Na¬ 
tional Instilute of Alle^ies 
and InfecUous Diseases di Be- 
thesda (Niaid), fuori Washin¬ 
gton, stanno per iniziare altri 
espenmentì preventivi; questa 
volta, sulle scimmie incìnte. 
Poi, dopo alcuni altn esperi¬ 
menti per accertare gli effetti 
collaterali dell'Azt, alla Co¬ 
lumbia University di New York 
e in altri istituti di ricerca, si 
inizierà con le cavie umane. «I 
pnmi test», spiega il dottor 
Harold Fox, vicedirettore del 
dipartimento di ostetncia del¬ 
la Columbia, «saranno su don¬ 
ne nella fase finale della gravi¬ 
danza. A quell'epoca, tutti gli 
organi vitali del feto si sono 
formati. E non si rischia, som¬ 
ministrando il farmaco, di 
causare difetti al nascituro. 
Credo che potremo comincia¬ 
re a farlo tra qualche mese». 

Intanto, sempre dalla Johns 
Hopkins, arnvano nuove con¬ 
ferme; anche sui bambini 
molto piccoli, l'Azt ha effetti 
positivi e non sembra creare 
problemi collaterali. I bambini 
sieropositivi sopra i cinque 



mesi che hanno ricevuto l'Azt 
nell'ospedale di Baltimora so¬ 
no aumentati di peso, sono 
migliorati dal punto dì vista 
neurologico, e anche le loro 
difese immunitane (è li che 11 
virus dell’Aids attacca) si so¬ 
no rafforzate. «Ma cl sono altri 
ricercatori, da noi, alla Co¬ 
lumbia, a Stanford, alla Duke, 
che stanno provando a dare 
l’Azt ai neonati, anche solo 24 
ore dopo il parto», racconta 
John Modlin, professore di 
pediatrìa alla Johns Hopkins. 
«Il vero problema e capire se U 
loro fegato, ancora "immatu¬ 
ro", possa riuscire a metabo¬ 
lizzare il farmaco; e se, come 


succede in molti pazienti 
adulti, l'Azt limiti seriamente, 
anche nei neonati, la produ¬ 
zione di cellule sanguigne da 
parte del midollo spinale. Per 
avere risultati atlendibili da 
tutti questi studi, ci vorranno 
parecchi mesi, meglio ancora: 
un anno». 

Qualcuno, quindi, cerca di 
cautelarsi; ma ia nuova ten¬ 
denza esembra delineata. Si è 
apeno uffvcìalraenle un nuovo 
fronte, che dovrebbe arginare 
il diffondersi dell’Aids tra i 
neonati E che il direttore del 
Niaid, Daniel Hoth, già defini¬ 
sce ottimista «una delle vie più 
entusiasmanti per cercare di 
ridurre l'epidemia». 
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Lettera dal campo 
«Perché non volete 
i nostri bambini?» 


■i Questa lettera è stata 
trascritta da un operatore 
della Comunità di S. Egidio, 
così come dettata dagli zin¬ 
gari del campo di via Colla¬ 
tina vecchia. 

Signori, siamo zingari Xo« 
raxané del campo della Col¬ 
latina vecchia, vogliamo rac¬ 
contarvi questo fatto: questa 
mattina siamo andati alta 
scuola «Boccaleone« per 
portare i nostri bambini. Da 
un mese aspettiamo che I 
bambini vanno a scuola, 
sempre ci hanno detto che 
dobbiamo aspettare. Oggi i 
nostri bambini si sono sve¬ 
ltati alle cinque, siamo an¬ 
ali a prendere l'acqua lon¬ 
tano, perché nel nostro 
campo non c'è acqua, ab¬ 
biamo portato acqua con ta- 
nlche e lavato bene I nostri 
bambini, abbiamo messo i 
vestiti belli, le scarpe, abbia¬ 
mo pettinato tutti i capelli, 
abbiamo preso le cartelle, i 
libri, le penne, tutto. 

Abbiamo faticato tanto 
per trovare queste cose. Sla¬ 
mo andati con i nostri bam¬ 
bini a scuola, con la macchi¬ 
na, perché il campo è lonta¬ 
no, c’era tanta gente fuori. 
La gente gridava, appena ci 
hanno visto dicavano: «Ec¬ 
coli. arrivano i pidocchi, 
adesso vengono a scuola 
anche loro, arrivano le ma¬ 
lattie...». Noi siamo andati 
dal direttore e abbiamo det¬ 
to: ecco, i nostri bambini so¬ 
no pronti. Èrano 9 bambini e 
noi grandi eravamo in tre. il 
direttore ci ha detto che do¬ 
vevamo aspettare fuori per¬ 
ché c’era problema. Siamo 
rimasti fuori scuola con l 
bambini, c'era tanta gente, 
alcuni venivano davanti a 
noi e dicevano; noi abbiamo 
tanti problemi, non è che 


non vogliamo i vostri bambi¬ 
ni, ma devono essere puliti. 
Abbiamo detto: «Guardate i 
nostri bambini sono puliti, 
sono vaccinati, ma se voi 
non li fate venire a scuola 
come faranno a lavorare, 
poi dite che vanno a rubare, 
ma loro vogliono venire a 
scuola». 

Erano le 7.30 quando sia¬ 
mo arrivati a scuola, alle 
9.45 eravamo ancora fuori, 
e allora il direttore ha detto: 
«Aspettate, adesso si calma 
ta gente, poi vediamo». Noi 
siamo andati via, siamo tor¬ 
nati al campo, perché la 
gente non ci voleva. Ora vo¬ 
gliamo chiedere questo; 
quanto dobbiamo aspettare 
er andare a scuoia? 1 nostri 
ambini non possono anda¬ 
re a scuola come tutti? Noi li 
abbiamo anche lavati, vestiti 
bene, hanno fatto le vacci¬ 
nazioni come i vostri figli, 
non hanno I pidocchi. Si¬ 
gnor capo delia scuola noi 
vogliamo che i nostri figli 
vanno a scuola e imparano a 
leggere e scrivere. 

^nte volle ci dicono che 
noi rubiamo, ma se voi non 
volete I nostri bambini a 
scuola, come faranno a la¬ 
vorare da grandi? Noi siamo 
stranieri, è vero, slamo jugo¬ 
slavi, ma in Italia, ci hanno 
detto che tutti possono an¬ 
dare a scuola. E allora per¬ 
ché non prendete i nostri 
bambini? Anche noi abbia¬ 
mo diritto dì imparare a leg¬ 
gere e scrivere come tutti, 
ma i nostri bambini oggi si 
sono impauriti. Tante volte 
abbiamo chiesto di poter 
avere l'acqua e la luce e un 
posto in cui restare fermi 
con le nostre famiglie, ma 
quando lo potremo avere? 

Lettera Armata 


Al Collatino 50 genitori 
hanno impedito a 9 Khorakhanè 
di entrare a scuola 
«Protesta barbara e cattiva» 


Quarantotto insegnanti 
«di supporto» per gli zingari, 
seminari sulla cultura Rom, 
ecco le armi per rinserimento 


Razzismo in classe 
Allarme al Provveditorato 


Non accenna a placarsi la bufera antizingari. Di 
nuovo i cancelli di una scuola elementare del Col¬ 
latino sono stati sbarrati dai genitori che non vole¬ 
vano i piccoli Rom in classe. Intanto in Provvedito¬ 
rato è scattato l'allarme rosso. L'.emergenza no¬ 
madi» ha portato già alla nomina di 48 insegnanti 
«di supporto», mentre sono in preparazione semi¬ 
nari per i docenti sulla cultura Rom. 


STEFANO POLACCHI 


■I Allarme rosso in provve¬ 
ditorato. L’«emergen 2 a noma¬ 
di» ha fatto scattare un piano 
d'intervento per le scuole ro¬ 
mane dove più forte è il pro¬ 
blema deti'inserlmento in aula 
dei piccoli Rom. Quarantotto 
insegnanti «di supporto» per i 
298 bambini nomadi, semina¬ 
ri per i docenti sulla cultura 
Rom. ispezioni nelle scuote e 
contatti più stretti con l'Opera 
nomadi, la Comunità di San- 
t’Egidio e le altre associazioni 
che si preoccupano degli zin¬ 
gari; sono queste le «armi 
bianche» del provveditore Pa¬ 
squale Capo contro I venti cal¬ 
di delle proteste razziste da¬ 
vanti ai cancelli delie scuole. 


Intanto, anche ieri, nove 
bambini nomadi sono rimasti 
fuori dalie classi. A sbarrare i 
cancelli deH'elementare 
«BoccaleonI» di via Dino Pe- 
nazzato; al Collatino, hanno 
trovalo una cinquantina di ge¬ 
nitori, decisi a non far passare 
«pidocchi e malattie» che 
avrebbero potuto contagiare i 
propri figli. 1 nove bimbi Rom 
sono tornati al campo. Quello 
che per loro avrebbe dovuto 
essere il primo giorno di scuo¬ 
la, un evento da festeggiare, 
gli ha fallo Invece conoscere 
l'amaro sapore dell'intolleran¬ 
za. «Era il primo giorno di 
scuola per loro, dopo un me¬ 
se di attesa • commenta Su- 


Intervista a Tullio De Mauro 
La capitale è intollerante? 


«n conformismo 
ha reso la città 
più cattiva» 


MARINA MASTROLUCA 


■■ Blocchi stradati, genitori 
che impediscono ai propri fi¬ 
gli dì entrare in classe insieme 
a bambini Rom, persino un 
piccolo nomade picchiato. 
Roma è diventata una città 
razzista? È davvero impossibi¬ 
le arrivare all'integrazione tra 
culture differenti? Ne abbia¬ 
mo parlalo con Tullio De Mau¬ 
ro, docente di filosofia del lin¬ 
guaggio all'Università «La Sa¬ 
pienza» e membro del comita¬ 
to promotore della rivista di 
studi zingari «Lacio Drom». 
Ancora un episodio di In¬ 
tolleranza nel confronti 
del bambini nomadi In una 
elementare romana. Che 
cosa sta succedendo? Stia¬ 
mo diventando razzisti? 

Mi vergogno ad ammetterlo. 
Dopo anni ed anni di battaglie 


per garantire ai figli dei nostri 
emigrati la parità di trattamen¬ 
to nelle scuole di altri paesi, ci 
troviamo ad imporre ad altri 
una situazione di discrimina¬ 
zione che abbiamo vissuto 
sulle nostre spaile. ìbtti si sde¬ 
gnavano quando i nostri bam¬ 
bini si trovavano isolati dagli 
altri ad Amburgo o a Basilea. 
Ora stiamo facendo la stessa 
cosa. Ma bisogna dire che è 
un problema che non riguarda 
soltanto i nomadi. Ad essere 
discriminati sono tutti i «diver¬ 
si», handicappati compresi. 
Ma 1 Rom, più di altri, <em- 
brano atare nell’occhio del 
ciclone... 

È solo perché sono più diversi 
di altri. I mezzi di informazio¬ 
ne tendono ad esaltare questa 
differenza. Spesso anche 


sanna Placidi, della Comunità 
di Sant'oidio Ieri sono arri¬ 
vati gli insegnanti nominati dal 
provveditore, ma i bmnbini 
non sono potuti entrare. Per 
loro è stato uno choc». 

Sulle trincee deirintolieran- 
za, è andato di persona il 
provveditore. L’altro giorno 
ha incontrato. aiPetementare 
«Graziosi», alia Magliana, do¬ 
ve una settimana la era stato 
picchialo un bambino noma¬ 
de insieme alla sua Insegnan¬ 
te. i direitorì didattici, ì rap¬ 
presentanti del distretto, della 
circoscrizione, delia Usi e del 
commissariato. All’ordine del 
giorno il problema dell'Inseri¬ 
mento scolastico dei Rom. 
AH'incontro ha partecipalo 
anche l’ispettore scolastico 
Ugo Savastano, collaboratore 
del provveditore per la scola¬ 
rizzazione dei nomadi. «Non 
vogliamo cancellare la cultura 


del Rom - afferma Ugo Sava¬ 
stano Non vogliamo che i 
bambini zingari imparino a 
leggere e a scrìvere dimenti¬ 
cando la loro storia, i toro co¬ 
stumi. Per ciò stiamo organiz¬ 
zando una serie di seminari 
er 1 docenti sulla cultura 
om. II primo comincerà fra 
qualche giorno, proprio netta 
scuola della Magliana dove si 
è verificaio l’episodio dì vio¬ 
lenza». 

Come reagiscono i docenti, 
i direttori didattici? Che rispo¬ 
sta dà la «scuola militante» 
agli slogan razzisti di alcuni 
genitori e al problema dell'ln- 
serimento? «Gli insegnanti so¬ 
no in genere molto aperti e 
interessati alle problematiche 
dei nomadi - risponde l'ispet¬ 
tore -. Le sacche di insoffe¬ 
renza sono molto piccole e 
marginali. GII insegnanti pen¬ 
sano che. anzi, la cultura Rom 


possa arricchire l'insegna¬ 
mento nelle scuole, favorire ta 
socializzazione tra I bambini». 

Eppure la bufera delle pro¬ 
teste continua a diffondere 
per la città un amaro sapore di 
razzismo. Tanto più amaro 
perché diretto contro i bambi¬ 
ni Rom, che a costo di enormi 
sacrifici vogliono andare a 
scuola, emanciparsi, trovare 
un lavoro. «Non è facile per 
questi bambini andare a scuo¬ 
la - afferma Susanna Placidi -. 
Molti di loro vendono le rose 
in centro fino alle due di not¬ 
te. e si alzano alle sei del mat¬ 
tino per andare a scuola. Han¬ 
no una volontà di ferro, vo¬ 
gliono imparare, vogliono 
sfuggire alla povertà e al de¬ 
grado del campi, dell'elemo¬ 
sina, del piccoli espedienti 
per poter mangiare. Per ciò 
questa protesta è tanto più 
barbara e cattiva». 



quelli che indossano i panni 
dei difensori non sono piena¬ 
mente convinti dì quelio che 
dicono e la loro incertezza 
trapela. 

I blocchi slradrUl antlzls- 
gari tono però un fatto re¬ 
cente» Eppure I nomadi cl 
sono sempre stati. È cam¬ 
biato qualcosa nella gen¬ 
te? 

Un cambiamento c'è ^ato e 
questo è sicuramente il fallo 
più rilevante. Rcrnia non ha 
una tradizione razzista. Da 
sempre è meta di immigrati 
delle più diverse culture e ha 
mantenuto un atteggiamento 
di tolleranza e di ^rtura in¬ 
solito in altre città. Basti pen¬ 
sare alt'aniimerìdìonalìsmo 
del Nord Italia negli anni pas¬ 
sati, alle discriminazioni subi¬ 
te dai «terroni» a Torino o a 
Miiano. Roma, ai contrario. 


non è mai stala campanilista. 
Ma non possiamo attribuire il 
cambiamento ad una maggio¬ 
re presenza di stranieri. Ci so¬ 
no sempre stati. 

Quali SODO allora le cause 
di questa trosformazloDe? 
C'è una forte tendenza, che 
ha orìgini economiche e pro¬ 
duttive, aH'omogeneizzazione 
dei costumi. Credo che sia 
questa la ragione principale: il 
conformismo che sta dilagan¬ 
do, rappiatlimento delle dif¬ 
ferenze. Prima esistevano tan¬ 
te diversità evidenti, geografi¬ 
che, culturali e sociali. Ora si 
cerca di nasconderle, magari 
vestendosi tutti nello stesso 
modo. 

NoD pensi però che una 
•cuoia più efficiente p<^ 
Irebbe facilitare rtnserl- 
menlo del bambini Rom? 


Certo, ma dobbiamo tenere 
ben separata la questione del¬ 
le strutture da quella del rifiu¬ 
to dei nomadi. Insegnanti qua¬ 
lificati, docenti di sostegno e 
programmi didattici pailicola- 
ri aiuterebbero mollo. Ma se 
la scuola ha locali fatiscenti 
non è un buon motivo per te¬ 
nere fuori i bambini Rom, co¬ 
me si cerca di fare In questi 
giorni. Non cl nascondiamo; il 
vero problema non è nelle 
strutture, o non solo nelle 
strutture, ma nei pregiudizi 
della gente. E li che bisogna 
intervenire. In altre regioni, e 
anche in molte scuole roma¬ 
ne, l'integrazione scolastica è 
riuscita. Questo vuol dire che 
è possibile. Ma ricordiamoci 
che rinserimento nelle scuole 
non è una concessione che 
stiamo facendo. I Rom ne 
hanno diritto, in base alla Co¬ 
stituzione e alle nostre leggi. 



Per la terza volta consecutiva Enrico Ceraci (nella foto) è 
stato eletto rettore della seconda università di Roma. Gara- 
ci ha raccolto 195 voti, pari al 61% dei 321 votanti. Nei due 
giorni in cui le urne sono rimaste aperte ha votato r83% 
dei professori. Le schede bianche sono state 92 mentre 
unico altro docente a raccogliere qualche suffragio è stato 
l’ordinario di medicina Benedetto Nicoletti che ha ottenu¬ 
to 5 voti. Ceraci, 52 anni microbiologo, è uno dei fondatori 
deirUniversità di Tor Vergata nella quale iniziò ad insegna¬ 
re neirsi presso la facoltà di medicina. 


Il pinguino cercava un po' 
d'acqua. La cercava nella 
piscina condominiale, vuo¬ 
ta, in viale dell'Umanesimo. 
all'Eur. Chissà chi l’aveva 
rubato dallo zoo ed abban¬ 
donato poi in mezzo alla 
strada. L ha trovalo un bam¬ 
bino e se l'è portato a casa, facendogli salire quattro piani 
di scale. Piano piano. Avvertita telefonicamente, la polizia 
dapprima non voleva crederci poi si è arresa all’evidenza 
dei fatti e con una «gazzella», a sirene spiegate, ha riac¬ 
compagnato il disorientato pinguino allo zoo. 


Trovato 
un pinguino 
a spasso 
per la città 


Appena uscita dalla banca 
dove aveva ritirato 2 milioni 
e mezzo, Giuseppina La 
Piana si è vista di fronte un 
giovane che, con una la¬ 
metta stretta tra (e dila, ha 
minacciato di sfregiarla. La 
donna impaurita ha abbas* 
saato la testa e il giovane le ha ferito l'orecchio con la 
lametta. Poi è scappalo con la borsetta. Portata in ospeda¬ 
le. al «Nuovo Villa Margherita», la pensionata guarirà in 
dieci giorni. Subito dopo è stata portata nello stesso ospe¬ 
dale una turista tedesca, Ursula Vangbaech, 66 anni, acip- 
pala e trascinata per qualche metro suH'asfalto. 


Bottaccioll (Dp) 
«Muoiono troppi 
malati di cuore 
al S.Camlllo» 


Con un’interrogazione ur¬ 
gente il consigliere regiona¬ 
le di Dp Francesco Bottac- 
cioli ha chiesto se è vero 
che nel reparto cardiochi¬ 
rurgia del San Camillo l'indice di mortalità sia altissimo. 
Facendo riferimento al 1987 Bottaccioll ha fornito alcuiù 
dati: la mortalità per l'applicazione del by pass aortocoro- 
narìco risulterebbe essere oltre il 15%, mentre la media 
mondiale oscilla tra lo 0,5 e 112 %. Il consigliere demopio* 
letario ha aggiunto che lo stesso dirigente de) repèrto è 
anche sottoposto ad un procedimento giudlzièriq per poti* 
cidio colposo, per la morte di quattro pazienti Ih càmera 
operatoria. 



Scippata 
e sfregiata 
una pensionata 
di 65 anni 


Rapina «sotto zero» In un 
supermercato di Ostia. Due 
uomini armati, con (I volto 
coperto da uit passamonta¬ 
gna hanno costretto II pro¬ 
prietario a consegnargli 
trenta milioni poi l’hanno 
chiuso nella cella frigorifera 
insieme con i suoi dipendenti. È successo allo «Stella ma^ 
ket», il proprietario Alfonso Perini e i dipendenti si sono 
liberati dopo dieci minuti passati «al fresco» e hanno dato 
Tallarme. 


Rapinano 
un supemercato 
e «congelano» 
i dipendenti 


L'ispettorato del lavoro di 
Roma ha segnalato alla Pre¬ 
tura che è aumentato note¬ 
volmente il numero degli 
incidenti sul lavoro nel can¬ 
tieri della capitale. In modo 
particolare i motivi sono da 
ricercare nei subappalti che 
consentono alle ditte di eludere le norme antinfortunìsti¬ 
che. Dopo aver ricevuto II rapporto II pretore delta nona 
sezione Luigi Fiasconaro ha avuto un incontro con l’asses¬ 
sore comunale ai Lavori pubblici Massimo Palombi. 


ANTONIO CIPRIANk 


Troppi morti 
sul lavoro 
Inchiesta 
della Pretura 


Roma a caccia del «Pendolo» 


In nome di Eco la rosa letteraria è sbocciata. Il 
Pendolo di Foucault, uscito in tutte le librerie 
solamente due giorni fa, è già in vetta ad ogni 
possibile classifica dei «best seller». Nella capitale 
i librai hanno ricevuto daila casa editrice solo il 
sessanta per cento delle copie da loro ordinate. 
Risultato; il libro è già in ristampa e alla Bompiani 
si brinda. 


ANTONELLA MARRONE 


tm «Fu allora che vidi il Pen¬ 
dolo». Stampatevi bene nella 
mente questa semplice frase. 
È una frase che vale milioni: è 
l'inizio de // pendolo di Fou¬ 
cault dì Umberto Eco. lì volu¬ 
me è nelle librerie da due 
giorni ma l'editore. Bompiani, 
sta già preparando la ristam¬ 
pa. Le richieste sono state su¬ 
periori all'offerta e, strana¬ 
mente, la casa editrice aveva 
ridimensionato del quaranta 
per cento le ordinazioni. Un 
delirio ail'italiana, una moda, 
una smisurata omologazione 
sui difficile terreno della cul¬ 
tura. In ogni caso il desiderio 
di comprarlo oggi per poterne 
parlare, subito, domani, a ce¬ 
na. 

«Ne abbiamo vendute già 
130 copie - dicono a Rinasci¬ 
ta - e con un piccolo calcolo 
abbiamo scoperto che, solo 
con queste. Eco si mette in 
lasca circa 500.000 lire». Sugli 
stessi parametri le vendite di 
altre grandi librerie romane 
Rizzoli ne ha vendute oltre 
duecento, Feltrinelli 140, Mo¬ 
dernissima 120, Gremese (via 
Cola di Rienzo) 100, Remo 


Croce 150. Anche in grandi 
librerie più periferiche si è 
raggiunto un record come a 
Tuttilibri (via Appia) dove so¬ 
no state vendute 70 copie, Mi- 
cene (Eur) 50; Minerva (piaz¬ 
za Fiume) HO. Le mediopic¬ 
cole vanno invece dalle 10 
copie (Mondatori per voi Lun¬ 
gotevere Prati) alle 60 (L’Aste¬ 
risco, via Siila), dalle 18 della 
Boccea, alle 20 dell'Uscita. 

Cifre inimmaginabili per un 
romanzo, tra Taltro di non fa¬ 
cile lettura e alquanto volumi¬ 
noso (509 pagine). Perché ho 
comprato il libro? - risponde 
un giovanotto sulla trentina 
all’uscita di Feltrinelli - per¬ 


ché sono curioso e poi mi pia¬ 
ce partecipare ai fenomeni di 
massa. Quando c'è Sanremo 
vedo Sanremo, quando esce il 
libro di Eco me lo compro». 
«Se non lo compravo adesso - 
dice una signora "casual sin¬ 
cera" - non lo compravo più. 
Certi obblighi ci impone la so¬ 
cietà, tanto vate adempierli 
subito». «Secondo me il 70% 
lascerà it libro prima della me¬ 
tà - sbotta un ragazzo - e nes¬ 
suno legge un nel romanzo 
che non ha avuto pubblicità», 
E un problema che sottoli¬ 
nea anche Remo Croce, presi¬ 
dente dell'Associazione librai: 
«il fatto che le vendile del 


Pendolo vadano bene è un 
vantaggio nostro per noi ma 
anche per i lettori. Qualcuno 
per comprare questo libro en¬ 
tra per la prima volta in una 
libreria e magari si guarda m- 
torno. C'è in effetti ii rischio 
che anche il libro diventi, in 
questo modo, un consumo 
imposto, il rischio che la gen¬ 
te non scelga più sulla base di 
un interesse, di un catalogo, 
ma solo per la curiosità susci¬ 
tata dalla stampa e dalla pub¬ 
blicità. Il nostro compito di li¬ 
brai è quello di essere comun¬ 
que disponibili e di avere a 
cuore le sorti di tutti i testi, 
stimolando il cliente. L'Impor¬ 
tante è che queste grandi oc¬ 
casioni non cambino II merca¬ 
to. Può infatti succedere che 
l'autore più giovane o ancora 
poco conosciuto resti schiac¬ 
ciato e che la sua eventuale 
crescita venga frenata da 
meccanismi che non hanno 
niente a che fare con la lette¬ 
ratura e la scrittura». Con il li¬ 
bro in ristampa, comunque I 
ritardatari non potranno tirarsi 
indietro; il Pendolo colpirà 
ancora. 


... Oggi la manifestazione sotto il Campidoglio 

mentre resta bloccata la scuola a tempo pieno 

1 genitori: «Ridateci le mense» 


Il digiuno continua. Dopo la «soluzione» del sinda¬ 
co Giubilo, sulle mense scolastiche regna sovrana 
l'incertezza. Davanti alle scuole i genitori protesta¬ 
no contro l’attacco al tempo pieno e i presidi sono 
preoccupati. Alle 17,30, in Campidoglio si terrà la 
manifestazione indetta dai genitori democratici. In 
mattinata, intanto, il sindaco dovrebbe ridare la 
delega all'assessore dimissionario Mazzocchi. 


ROSSELLA RIPERT 


M «Non ha mangiato nes¬ 
sun bambino e chisrà quando 
si sbloccherà la situazione. Al¬ 
la "Gian Battiista Grassi" e al¬ 
la "Lido faro" - spiega un ge¬ 
nitore. Giampiero Realdini - 
avevamo le mense autogesti¬ 
te. ma ora?». Dopo la «soluzio¬ 
ne» dei sindaco Giubilo, nelle 
scuole cresce la preoccupa¬ 
zione e la protesta. Insieme al¬ 
le mense, resta bloccata infat¬ 


ti fa scuola a tempo pieno. 
«Dovremmo mettere nella 
cartella dei nostri bambini in¬ 
sieme ai libri, anche i panini - 
commenta indignato Michele 
Salacene, presidente del con¬ 
siglio di circolo della scuola 
"Brasile" - è un colpo duro al 
tempo pieno. In questo clima 
di grande confusione, l'unico 
bei risultato è che tanti genito¬ 
ri sono costretti a ritirare ì 


bambini dalla scuoia pubblica 
e portarli in quella privata». 

Scontenti ì genitori, preoc¬ 
cupati anche i direttori didatti¬ 
ci e i presidi. «Il consiglio d’i¬ 
stituto deciderà quando far 
partire il tempo pieno > spiega 
Luigi Pischelli, vicepreside 
della scuoia media “Lancia- 
ni", che fino allo scorso anno 
si serviva della mensa autoge¬ 
stita della elemenatare “Brasi¬ 
le" - ma certo che la mancata 
apertura della mensa ci crea 
tante difficoltà. Noi avevamo 
deciso di continuare l'autoge- 
stione, era stata un'esperienza 
positiva». 

Anche la Lega regionale 
delle cooperative è scontenta 
della «solugione» Giubilo, in¬ 
tanto, di immediata riapertura 
delle mense, nonostante le 
promesse, non c’è proprio 
traccia. Più del 70% delle 
scuole si troverà, orazle al «pa¬ 
sticciaccio» che na spaccato 


persino la giunta pentapartita, 
nell'impossibilità di dare il via 
in tempi celeri alla refezione 
scolatica. Le mense gestite di¬ 
rettamente dal Comune po¬ 
tranno partire solo dopo l'ap¬ 
provazione di una delibera in 
consiglio circoscrizionale 
(che deve poi avere il placet 
dalla giunta) che autorizzi 
l'impegno a spendere i soldi 
per fare la spesa. Un iter non a 
«scorrimento» veloce, attende 
anche le mense affidate al- 
l'ente comunale che potranno 
servire pasti solo se le circo- 
scrizioni faranno ai volo gli af¬ 
fidamenti alle ditte. E quelle 
auotogestite che hanno avuto 
la «fortuna» di avere già In ta¬ 
sca l'ok delle circoscrizioni? 
«Partiranno a giorni - piega 
Sergio Scalia - ma che che 
succederà tra venti giorni»? La 
spada di Damocle dei mega- 


appailo che affiderà tra qual¬ 
che mese ai privati 50.000 
sti per 5 anni si fa sentire. «E 
un nuovo imbroglio - denun¬ 
ciano ì comunisti - il sindaco 
Giubilo gabellando per traspa¬ 
renza la pubblicizzazione di 
un avvio di i^ara su due quoti¬ 
diani romani si è .sottratto ad 
ogni controlio. Ha di fatto ri¬ 
proposto in peggio gli stessi 
contenuti della vecchia deli¬ 
bera che è stato costretto a 
ritirare e per questo denunce- 
remo alla magistratura questa 
ennesima violazione delle più 
elementari norme di legge». 

Intanto stamalina nella riu¬ 
nione di giunta il sindaco do¬ 
vrebbe ridare la delega all'as¬ 
sessore dimissionano Maz¬ 
zocchi, E contro 
l’«imbroglio». oggi pomerig¬ 
gio si terrà la manlfe.stazìone 
indetta dai genitori democra¬ 
tici sotto il Campidoglio, alla 
quale ha aderito anche la Cgil. 
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NeirAula II di Economia e Commercio 
comincia domani mattina alle 9,30 
la conferenza di programma del Pei 
Una tavola rotonda airUnità 
sulle proposte comuniste con Bruno Landi, 
Angiolo Marroni, Ovidio lacorossi, 
Umberto Cerri e Renato De Paolis 

I partecipanti alla tavola rotonda. Da sinistra: Bruno landi, presidente della Regione; Angiolo 
Marroni, vicemsi^iite iM consiglio regionale; Ovidio lacorossi, iimrendltore; Umberto Cent, 
Mr^rio regionale della Coll, e Renato De Paolis, segretario della lisi romana. Sotto: un'lmmaglnt 
della tavola rotonda nella redazione dell’Unita 



«Il Lazio? 0^ è più ricco 
ma troppo lontano dall’Europa» 


L’Unità. Molte sono le crìti* 
che rivolte alla Regione, sìa 
come istituzione che come 
guida politica, ormai da anni 
allidata al pentapartito. Co¬ 
minciamo dall'ultima polemi¬ 
ca. Nei giorni scoisi il ministro 
del Tesoro, Amato, ha conte¬ 
stato Il bilancio presentato 
dalla Regione, parlando di 
mancanza di «certezza circa 
correttezza amministrativo 
contabile». Ma è affidabile 
questa istituzione? 

Landi. Intanto bisogna dire 
che le osservazioni di Amato 
non hanno impedito né l'ap- 
provazione del consuntivo '86 
né del bilancio di previsione 
'88. Stiamo esaminado le ri¬ 
chieste del ministro, daremo 
le risposte, suppliremo alla 
documentazione mancante. 
Tutta la polemica nasce dalla 
propaganda che il Pei fa su 

a uesta vicenda. Del resto, co- 
i fa la sua parte. 

MarronL £ inutile nascon¬ 
dere la questione. Quello di 
Amato è un giudizio pesantis¬ 
simo. Ma quello che colpisce 
di più, nella gestione regiona¬ 
le, è il fatto che tutti gli impe¬ 
gni assunti sono puntualmen¬ 
te disattesi. Mancano fondi di 
programmazione, c'è una 
continua elusione delta do¬ 
manda. E aU'intemo di questo 
si verificano gravi fatti di ge¬ 
stione. Tira economie e residui 
passivi, in bilancio siamo arri¬ 
vali a 3500 miliardi. Questo 
vuol dire una grossa incapaci¬ 
tà di governo. Bisogna discu¬ 
tere davvero su quale sviluppo 
si vuole per il Lazio, quale rap¬ 
porto tra mondo del lavoro, 
imprese e poteri pubblici. 

L’Unità. Un problema rile¬ 
vante. Che cosa ne pensa, in¬ 
nanzi tutto, Ovidio lacorossi, 
che come Imprenditore si è 
sicuramente scontrato diverse 
volte con qu^ta realtà? 

licoroMl. È troppo facile li¬ 
mitarsi a dare la colpa ai poli¬ 


tici. Il problema è che la gente 
chiede sempre di più, mentre 
la classe politica è sempre più 
incapace di dare risposte. E 
con gli anni ha sempre voluto 
più avocare a sé competenze 
e poteri, affiancandosi, come 
alla Regione, una burocrazia 
carente e lacunosa. Di questa 
situazione lutti siamo colpe¬ 
voli, anche noi imprenditori, 
che non sempre abbiamo ca¬ 
pito il nostro ruoto. Ha ragio¬ 
ne Marroni; senza una pro¬ 
grammazione seria non c'è 
sviluppo. Questo dovrebbe fa¬ 
re la Regione, delegando alle 
grandi imprese alcune attività 
operative che non riesce a 
svolgere. 

Cerri. Come sindacato ab¬ 
biamo diversi contenziosi 
aperti con la Regione, le sue 
crisi a getto continuo, l'inca¬ 
pacità programmatica, il ruolo 
improprio che svolge, più di 
estione che legislativo. Il sin- 
acato soffre di questa insta¬ 
bilità. Abbiamo cercato di in¬ 
calzare su questa situazione, 
anche con degli scioperi ge¬ 
nerali. Ma debbo dire che il 
sindacato non riesce ancora 
ad esprimere pienamente la 
sua protesta, e questo in una 
regione che è la seconda, do¬ 
po la Campania, per numero 
di Iscrìtti all'ufficio di colloca¬ 
mento. 

De PiMilll. Quella della Re¬ 
gione, secondo me. è una si¬ 
tuazione senza via d'uscita. La 
sua crisi è stiutturale. Non cre¬ 
do che ta giunta non voglia 
spendere, ma c'è un sistema 
farraginoso voluto, che per¬ 
mette gestioni oscure, un di- 
sllvello troppo grande tra vo¬ 
lontà enunciate e pratica. An¬ 
che il sindacato, comunque, 
dove decidere meglio chi vuo¬ 
le rappresentare. E come \'uo- 
le farlo. 

Ludi. Mi pare che in questi 
dibattiti ognuno ha la tenden¬ 
za a togliersi la soma dalle 


Domani e dopodomani, presso l'Aula II della facoltà 
di Economia e Commercio, si svolgerà la conferenza 
regionale di programma de) Pei. «Rinnoviamo la poli¬ 
tica, costruiamo una nuova prospettiva per il Lazio»: 
questo il tema dei due giorni di lavoro, che saranno 
aperti alle 9,30 da Mario Quattrucci, con una relazio¬ 
ne di Paolo Ciofi, e conclusi sabato alle 12 da Alfredo 
Reichiin. Sotto accusa il governo e i programmi del 


pentapartito regionale. Su questi temi, de) rapporto 
tra istituzioni, economia e diritti. l'Unità ha organizza¬ 
to una tavola rotonda con Bruno Landi, socialista, 
presidente delta giunta regionale; Angiolo Marroni, 
comunista, vicepreadente del consiglio regionale; 
Ovidio lacorossi, imprenditore; Umberto Cerri, se¬ 
gretario della Cgil de) Lazio; Renato De Paolis, segre¬ 
tario delia Cisl romana. 


spalle. Tutti contribuiamo a 
migliorare o complicare una 
situazione. Certo, le imprese 
hanno nel Lazio un indice di 
sviluppo molto alto. E di fron¬ 
te a questa mobilità ed aggres¬ 
sività sociale le istituzioni non 
sono capaci di rinnovarsi. 

L'Unità. E questo perché, 
presidente? 

Ludi. Le radici della crisi 
sono nella crescita della re¬ 
gione. Abbiamo strutture ina¬ 
deguate, gestiamo troppo. 

lacorotal. E allora? 

Ludi. Allora questo non è 
un problema solo della nostra 
regione, ma di tutto lo Stato, 
che dà forfait davanti alle ne¬ 
cessità della società moderna. 
E non credo che la soluzione 
sia nel semplice decentra¬ 
mento di risorse o competen¬ 
ze. CI sono Usi che hanno mi¬ 
liardi inutilizzati in bilancio. 

L'Unità. Ma certo le giunte 
che governano hanno una lo¬ 
ro responsabilità, non crede? 

Landi. La Regione comun¬ 
que non sta ferma. Rifiuto 
questa Ipotesi che considera il 
ceto politico formato tutto da 
cretini. Sono le procedure 
inadeguate, la gente non capi¬ 
sce i ciancischiamenli dei 
consigli. 

Marroni. Allora facciamo 
tornare prefetto e podestà? 

L’Unità. Programmazione 
sembra la parola magica. E in¬ 
sieme la maggiore accusa alla 
Regione. Ma quali sono le 


STEFANO 


proposte concrete, anche in 
vista del mercato comune nel 
'92? 

De PaoUs. La prima cosa da 
dire è che la Regione è un en¬ 
te non sottoposto ad alcun 
controllo. E non può esistere 
una democrazia senza con¬ 
trollo. Ci sono pesanti situa¬ 
zioni di malcostume e mal¬ 
contento proprio nei servizi 
più a contatto con ta gente; la 
sanità, la nettezza urbana, 
l'assistenza. Si vive all'insegna 
del clientelismo, si va per 
compartimenti st^ni, per 
clientele di assessorati. E 
quindi non si programma. Do¬ 
po anni non c'è un piano sani¬ 
tario, non una Usi ha il servi¬ 
zio ambientale, la situazione 
dei trasporti grida vendetta. 
Ma la vera emergenza è il la¬ 
voro, e con questa Regione 
non è più un diritto, ma solo 
una probabilità. 

lacorouL Programmazio¬ 
ne, pianificazione... tutti d'ac¬ 
cordo. Per esempio: cosa 
possono fare gli imprenditori? 
CI si dimentica che nel '93 
avremo l'Europa in casa? Co¬ 
me può l'impresa aiutare le 
istituzioni? lo penso che un'a¬ 
zienda ha anche il compito di 
porsi problemi di regole, che 
si faccia carico di aspetti co¬ 
me l'occupazione, non solo 
del profitto. Aziende sempre 
più specializzate, un tramite 
tra utenti ed istituzioni. Insom- 
ma, la gestione, neH’assoluta 


Il MICHELE 

trasparenza, della parte 
operativa, lasciando alle Istitu¬ 
zioni il tempo per una seria 
pianificazione. Una ^>ecie di 
supporto alle istituzioni. 

Mamid. Il Pei va alla sua 
conferenza con il presuppo¬ 
sto che questa regione è ca¬ 
blata. C’è più ricchezza, 
un'imprenditoria più trivace, 
complessa ed interessante. 
Più attenzione alia formarne 
professioni. Ma ^l'interno 
di questi cambiamenti c'è un 
prezzo pagato in termini di 
disservizi, disoc^pazione, 
clientelismo, droga. Certo, il 
rapporto (Mibblico-privalo va 
rivisto, noi comunisti V(^Ua> 
mo uscire dalia logica dello 
statalismo, ormai rcM^a del 
passato. Però la gelone non 
è delega ai privati, il pubblico 
deve garantire certezze di tra¬ 
sparenza e programmazione. 
E aU'intemo di questo, il priva¬ 
to sano si sistema, quello pa¬ 
rassitario no. 

L'Unità. Questo presuppo¬ 
ne un pubblico potere diver¬ 
so. 

Marroni. Il Lazio non ^ fnjò 
governare con l'attuaie asset¬ 
to istitu^nale. Un sistema 
co» complesso si governa 
con forti poteri darentrati, 
con un'autorità metropt^ita- 
na. Alia Regione ora invece 
abbiamo una l^isla^ne 
quasi sempre dì obiettivi iirag- 
giungibili. Ed in^me una de¬ 
liberazione dì entità spavento¬ 


sa, che fa dell’istituzione una 
specie di grande Comune che 
delibera su tutto, dalla banda 
musicale alla squadretta loca¬ 
le. Perché per questa classe 
politica il potere si identifica 
con la gestione, e fretta più 
clientele il contributo alla 
banda musicale che il piano 
sanitario. 

laeoroatL I partiti dovreb¬ 
bero sottostare a maggiori ve¬ 
rifiche. Cosi invece e una si¬ 
tuazione che butta fumo negli 
occhi, che impedisce di capi¬ 
re. 

L'UDttà. Tempo fa si è fatto 
un gran parlare di riforme isti¬ 
tuzionali anche alla Pisana. 
Poi tutto » è risolto con un 
consiglio, tra l’altro disertato 
dal ministro Maccanico. Quali 
sono le riforme più urgenti, 
quelle più concrete? 

CenrL Noi non siamo affat¬ 
to soddisfatti del rapporto che 
abbiamo con la giunta di Lan¬ 
di, discontinuo e frammenta¬ 
rio. Qualcosa abbiamo strap¬ 
pato. ma sono cose marginali. 
Ceno, anche colpa del sinda¬ 
cato. non solo delia Regione. 
Siamo stati assenti nel contat¬ 
to con le popolazioni e non si 
può vivere solo di comunicai 
di denuncia. Ma anche gli im¬ 
prenditori non hanno grossi 
meriti da vantare. La loro cre¬ 
scita è in buona pane avvenu¬ 
ta sotto l’ala protettrice degli 
appalti e delle amicizie politi¬ 
che. Ripeto: il punto centrale 



è il lavoro. Si può Intervenire? 
Io credo di sì. Nei Castelli Ro¬ 
mani, ad esempio, nell'BS c'e¬ 
rano vuoti nella pianta organi¬ 
ca per 1700 persone. 

L’Unità. Cosa ci » aspetta 
dalla conferenza di program¬ 
ma del Pei? 

Ceni. Una lettura organica 
del processo di decollo della 
regione, che vede anche la 
parte Indotta di questo decol¬ 
lo, come quella dovuta ai con¬ 
tributi della Cassa per il Mez¬ 
zogiorno. Cosa succederà 
quando questi non ci saranno 
più? E poi le proposte per un 
maggior sviluppo in campi fi¬ 
nora trrascurati, come la 
scienza, la cultura, la ricerca. 
Allo stato attuale ci sono le 
possibilità dello sviluppo, ma 
anche l’Incapacità della Re¬ 
gione a svolgere un ruolo. 

Ludi La conferenza del 
Pei sarà utile ed interessante 
se contribuirà airinvesUgazio- 
ne del nuovo, per dare rispo¬ 
ste moderne. Se farà solo 
paganda non porterà alcun 
contributo, lo credo che pre¬ 
varrà la prima tesi, e se questo 
avverrà sarà seguila con gran¬ 
dissima attenzione. Molte ac¬ 
cuse qui sentile però le respin¬ 
go. Non siamo stati con le ma¬ 
ni in mano. Sul lavoro, ad 
esempio, abbiamo dato nella 
sanità circa 9000 deroghe per 
le assunzioni, la formazione 
professionale ha prodotto mi¬ 
gliaia di nuort posti di lavoro. 


CI sono delle difficolià, è ve¬ 
ro, ma la Regione non è forza 
a sé, dipende da tante cose. 

De PaoUa. lo vorrei ribadire 
un concetto che mi sta a cuo¬ 
re: quello del primato della 
politica suireconomia, al con¬ 
trario di ciò che si fa oggi, il 
Pei autonomamente faccia le 
sue scelte. Per conto mio io 
spero che siano scelte di soli¬ 
darietà, cioè quelle del crite¬ 
rio base del sindacato. Riflet¬ 
tere sul cambiamenti e I pro¬ 
gressi, certo, ma anche se per 
caso non si è allargata quella 
zona oscura dove la gente 
non capisce e si sente più di¬ 
sperata. Questa è la politica 
più Importante. 

laeorMtl. Questa città non 
vive bene. C'è l'alienazione 
più assurda. Nessuno può di¬ 
re: abbiamo fatto tutto il pos- 
»blle. Mi chiedo cosa succe¬ 
derà nel '93. quando questa 
classe politica dovrà rinuncia¬ 
re a parte del suo potere. Sarà 
capace di farlo? Per intanto 
può cominciare a rifarsi il 
look, come noi imprenditori, 
anche se a volle ci presentia¬ 
mo fuori migliori di come sia¬ 
mo realmente. 

Laudi Nel '93 avremo altri 
problemi. Comunque non cre¬ 
do che si possa cambiare dal¬ 
l'oggi al domani. Ma almeno 
che ognuno, nel suo ambilo, 
abbia le idee chiare su come 
muover^ e dove muoversi. 

MamwL Nella conferenza 


tenteremo di analizzare la 
realtà di questa regione, fare¬ 
mo delle proposte anche ri¬ 
spetto al nuovo che emerge, 
sulle Infrastrutture ma anche 
sulle questioni strulturali più 
profonde. Credo che dovre¬ 
mo vedere bene l'Intreccio tra 
questioni economiche ed iati* 
tuzioni, che mi è sembrato al 
centro degli Interventi fatti og¬ 
gi e cercare di dare una rispo¬ 
sta ambientalista allo ivihippo 
in corso. Queste sono le gran¬ 
di sfide. 

L’Unità. E sul tema della so¬ 
lidarietà? 

MaironL Un terreno che bi¬ 
sogna ampliare. Oggi come 
oggi non c'è un'Identità citta¬ 
dina. C’è stato lo sviluppo, 
una crescita notevole. Ma ha 
ragione chi punta il dito con¬ 
tro la solitudine cresciute ài 
maniera spaventosa, le dispe¬ 
razioni. le alienazioni. Anche 
questi fenomeni attendono 
una risposta forte, che noi co¬ 
munisti ci impegniamo a dare, 
l'ultimo problema che coriie 
Pel ci sta particolarmente a 
cuore è quello della democra¬ 
zia, su come recuperarla e su 
come attivare una maggiore 
partecipazione. Allo stalo at¬ 
tuale abbiamo quasi aem|NO 
una delega molto alla, ma U 
partecipazione alle scelte 
concrete della gente si è mol¬ 
to ridotta. E questo colpisce 
prima di tutto la gente stessa, I 
suoi diritti. 



«Qnecittà due» 

Via libera allo shopping 


MI La piramide, la piazza e le gallerie lumi¬ 
nose, da oggi saranno aperte al pubblico. «Ci¬ 
necittà 2», il nuovo centro commerciale e dire¬ 
zionale costruito tra via Paimiro Togliatti e via 
l\isco]ana, nella zona est della città, da stamat¬ 
tina alle 10 aprirà i battenti. Ad attendere i 
700.000 clienti del bacino d’utenza potenziale, 
e quanti arriveranno dal centro o dagli altri 
quartieri, ci-sarà un Insolito shopping. Si potrà 
lasciare l'automobile in uno dei 5000 posti au- 
tp, prendere la scala mobile o il tapis roulanl 
centro commer- 
Andare a.curiosare da Coin e alla Gs, 
Wlare un salto al mercatino, magari per acquista¬ 


re qualche stuzzicheria. Oppure salire al se¬ 
condo piano e passeggiare tra le gallerie illu¬ 
minate dalla luce solare, sostando davanti alle 
vetrine chic o alle caffetterie. Immancabile 
poi. l'ascesa alla vetta della piramide. Portati 
su dall'ascensore panoramico, una volta in 
•quota" si potrà godere lo spettacolo dell'inte¬ 
ro centro commerciale e del suo cuore: la 
piazza con le due fontane ornamentali e le 
piante esotiche. Per la visita non c’è nessuna 
fretta, l'orario è continuato, fino alla sera alle 
nove, il primo centro commerciale della città è 
stato inaugurato ieri alla presenza di assessori, 
del sindaco Pietro Giubilo e di tanti, tanti cu¬ 
riosi. 


Per protesta contro la giunta 

«Fascia bhi» 
da Sedato senza vi^ 


Niente vigili, da sabato, ai varchi della «fascia blu». 
Lo hanno deciso i sindacati di categorìa per prote¬ 
sta contro il Comune, che non applica il contratto 
e non ha ancora varato il regolamento di Polizia 
urbana. La giunta è sotto accusa anche per il man¬ 
cato coordinamento con la magistratura, causa tra 
l'altro delle indagini del pretore Amendola, che ha 
inviato i carabinieri a controllare il lavoro dei vigili. 


PIETRO STRAMBA-BADIAI.E 


H Vigili urbani sul piede dì 
guerra. Da sabato lasceranno 
incustoditi gli accessi alla «fa¬ 
scia blu», che resteranno pre¬ 
sidiati solo da cartelli e tran¬ 
senne. Un deterrente un po’ 
debole per gli automobilisti 
romani, che fatalmente saran¬ 
no portati a «dimenticare» che 
il centro storico è vietato ai 
mezzi privati tutti i giorni feria¬ 
li dalle ralle 1 ledane 15 alle 
19.1 vigili, comunque, non la¬ 
sceranno del lutto abbando¬ 
nato il centro, ma continue¬ 
ranno a controllare le strade 
dei settori chiusi al traffico. 

L'agitazione, promossa da 
Cgil, Gsl e Uil, è stata decisa 
«per protestare - si legge in un 
comunicato del sindacato - 
contro la non applicazione 
della legge-quadro sulla vigi¬ 
lanza urbana e per II mancato 
coordinamento ira ii Comune 
di Roma e la magistratura per 
quanto attiene le parli specifi¬ 
che che riguardano le mansio¬ 
ni di pubblica sicurezza». Già 
nei giorni scorsi i vigili aveva¬ 
no preannunciato iniziative di 
lotta se dal Campidoglio non 


fossero giunti in tempi rapidi 
concreti segnali della volontà 
di risolvere alcuni dei proble¬ 
mi più gravi, a partire dal nuo¬ 
vo regolamento di servizio, 
promesso da anni e mai vara¬ 
to. 

«L'incontro di martedì con 
l'assessore alla Polizìa urbana, 
Uiigi Celestre Angrisani - 
spiega Fernanda Pecoraro, 
della Cgìi Funzione pubblica • 
sì è concluso con un nulla di 
fatto. Il Comune ha delle gravi 
responsabilità, non solo sulla 
questione del regolamento e 
deU’indennità di pubblica si¬ 
curezza. ma anche su quella 
dei rapporti, previsti espressa¬ 
mente dalia legge, con la ma¬ 
gistratura». Un punto, que¬ 
st'ultimo, particolarmente de¬ 
licato, soprattutto da quando, 
nei giorni scorsi, il pretore 
Amendola ha inviato i carabi¬ 
nieri (come fece la scorsa pri¬ 
mavera) a controllare che i vi¬ 
gili applichino rigoros^ente 
i divieti d’accesso al centro 
storico e la disciplina delle 
corsie prefeienziaii. 

«I vigiti - sostiene l'^sesso- 


re Angrisani - sono in grande 
ansia perché si rendono con¬ 
to di non avere strumenti per 
operare in modo adegualo, e 
per questo non sono apprez¬ 
zati dalla gente. Faccio un 
esemplo: ai varchi del centro 
basterebbe un solo vigile in 
contatto radio con i colleghi e 
con la centrale, invece dei tre 
o quattro che. in mancanza di 
radio, dobbiamo utilizzare at¬ 
tualmente. Entro un anno do¬ 
vrebbero entrare in servìzio 
tremila nuovi vigili, ma sono 
preoccupatissimo, per ì tempi 
e per la mancanza di mezzi e 
strumenti. La giunta • conclu¬ 
de > deve capire che a) di là 
dello Sdo, delle grandi opere, 
delle mense, bisogna dare 
servizi ai cittadini, mentre 
complessivamente sottovalu¬ 
ta questo problema». 

La prossima settimana, An¬ 
grisani avrà una serie di incon¬ 
tri separati con ì suoi colleghi 
di giunta Quadrana, Tortosa, 
Cannucciari e Meloni per ac¬ 
celerare i tempi del concorso 
e per ottenere più adeguati 
strumenti di lavoro per i vigili, 
in primo luogo auto, moto e 
radio, ma anche nuovi com¬ 
puter per la centrale operati¬ 
va. «Il problema - ribalte Fer¬ 
nanda Pecoraro - non è que¬ 
sto. La carenza di oiganici e di 
mezzi è comune a lutti i setto¬ 
ri, non riguarda solo i vigili. 
Ma che c'entra questo con 
l'applicazione del contratto e 
il riconoscimento del diritti 
dei lavoratori?». 


Attenzione! 
Non dimenticare 
ia manutenzione. 


Ciao, sono Gaspardo, 

Vuoi il massimo dell'efficienza dal tuo Impianto di riscaldamento a metano, 
individuale o centralizzato? E vuoi risparmiare sui consumi? 

No problem. Fai eseguire la manutenzione preventiva! Dopo il controllo 
e la messa a punto, l'impianto renderà dì più. Allora, d'accordo? 
Chiama subito un impiantista qualificato. 

Se non ne conosci, telefona a noi dell'ltalgas al 5875; 
ti daremo tutte le informazioni necessarie. 



l’UnUà 

X I I Giovedì 
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NUMERI UTILI 


I SERVIZI 


Oggi, giovedì 6 ottobre: onomaslico: Bruno. 

ACCADDE VENT'ANNI FA 

«Non so neanche io perché lo faccio», ha lasciato scritto Silvana 
Coiagrossi in due lettere, una per il fidanzato e l'alira per i 
genitori. Le lettere erano nella borsetta, lasciata sul greto del 
Tevere prima dì buttarsi in acqua. Il lutto è avvenuto sotto gli 
occhi di alcuni passanti che hanno dato l'allarme. Un carabinie¬ 
re che passava di lì si è tuffato repentinamente in acqua nel 
tentativo di afferrare la ragazza, ma la corrente l’aveva già 
portala lontano. Solo un'ora dopo è stato possibile ripescare il 
corpo della giovane, ormai senza vita. 


Pronto intervento 113 

tarabinieri 112 

Questura centrale 4686 

Vigili del fuoco U5 

Cn ambulanze 5100 

Vigili urbani 67691 

Soccorso stradale 116 

Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 

Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Consulenze Aids 5311507 
Aied: adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 



Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


Acea: Acqua 575171 

Acea: Red. luce 575161 

Enel 3606581 

Gas pronto intervento 5107 

Nettezza urbana 5403333 

Sip servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 

Provincia di Roma 67661 

Regione Lazio 54571 

Arci (babysitter) 316449 

Pronto ti ascolto (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo) 6284639 

Aied 860661 


Orbis (prevendita biglietti con* 


4?it^54444 

Acolral 5921462 

S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolìnee) 460331 
Pony express 3309 

City cross 861652/8440890 
- Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 

Collalti (bici) 6541084 


QIORNAU DI NOTTE 

Colonna; piazza Colonna, via S. 
Maria in via (galleria Colonna) 
Esquilino.- viale Manzoni (cine¬ 
ma Royal); viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Mat^iore 

Flaminio: corso Francia; via Pia* 
minia Nuova (fronte Vigna Stei* 
luti) 

Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincia- 
na) 

Parioli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi; via del Trìtone (Il Messag¬ 
gero) 



■ APPUNTAMENTI 


La sezlODe comunista e I suol Interpreti. Sabato, ore 
9.30*12.30 e 15.00-18.30, presso i localt della Sezione Italia 
(Via Catanzaro 3), esperienze a confronto sulla riforma or¬ 
ganizzativa del Pei. Partecipano Graziella Priulla, coordina¬ 
trice Cedniro iniziativa sui diritti (Catania), Vladimiro del 
Corona, Sezione Shiangai (Livorno), Stefano Ramazza, 
coordinatore Centro iniziativa suH'ambiente 'Reno* (Bolo* 



Da Radio l^lelarta. Da domani, ogni venerdì, il gruppo 
capitolino Pei autogfestirà una trasmissione su 88.900 MF. 
Dalle 10.30 alle 11.30 i consiglieri forniranno informazioni e 
risponderanno in diretta alle domande che i cittadini vorran¬ 
no porre telefonando al 43.81.533. Domani in studio Franca 
Prisco e Maria Coscia: argomento mense. 

! ■ NEL PARTITO 

FEDERAZIONE ROMANA 

Sezione Torrevecchla. Ore 18.30 Assemblea sulla situazione 

E olitica con Pasqualina Napoletano, 
sue Quartlcclolo. Ore 18 Assemblea sul problemi della 
casa con Montino, Panatta, Rossetti. Elissandrini e lannilli. 
Cellule Monopoli di Stato, deposito e manifattura tabacchi. 
Ore 17 in federazione, assemblea delle cellule sulla ripresa 
politica, con Giorgio Fusco e Paolo Allimari. 

Sezione problemi lotemazlonall. Ore 17 in federazione riunio¬ 
ne della sezione con Franco Funghi. 

Avviso. Ore 18.30 in federazione riunione del compagni dei 
consorzi delle sezioni e zone perimetrale con Enzo Puro e 
Franco Greco. 

Cellula Enee. Ore 17.30 presso la sezione Italia riunione con 
Agostino Ottavi. 


Una nuova notte 
di musica con 
Antonello Vendittì 


ALBA SOLAHO 


■i Lo stadio Flaminio è or¬ 
mai pronto per una nuova not¬ 
te di musica, probabilmente 
l'ultima di questa stagione af¬ 
follata di megaconcerti, sogni 
e incubi, Springsleen e i Pink 
Floyd, ed anche clamorosi ap¬ 
puntamenti mancati. Ma se le 
porte del Flaminio non si so¬ 
no nemmeno socchiuse per 
Prince, eccole invece spalan¬ 
cate per un concerto nel no¬ 
me deila tifoseria non violen¬ 
ta, protagonista un musicista 
che, almeno in parie, «gioca 
in casa», trattandosi di Anto- 
'lello Venditti, cantautore ro¬ 
mano di nascita, ispirazione e 
passione calcistica. L'occasio¬ 
ne è impegnativa per Venditti 
anche perché sì (ratta del con¬ 
certo di apertura della sua 
tournée, che lo terrà sulla stra¬ 
da fino alla metà di dicembre. 

Lo spettacolo che porterà 
in giro sarà basato natural¬ 
mente sia sui tanti vecchi suc¬ 
cessi che sulla produzione più 
recente: dalle canzoni dell'e¬ 
poca dei «Giovani del Folkstu- 
dìo», «Roma capoccia», «Le 


cose della vita», «Quando ver¬ 
rà Natale», «Sotto il segno dei 
pesci», che è un po' come dire 
il suo periodo migliore, quello 
compreso fra il '71 ed 11 *77, e 

f ioi gli episodi più recenti, per 
inire con l’uliimo album ap¬ 
pena uscito e già balzato al 
primo posto in classifica; «In 
questo mondo di ladri». Il 
mess^gio, letteralmente, è 
che in questo mondo in cui 
tutti in qualche modo arraffa¬ 
no ciò che possono e vìvono 
di debiti, leggono gli orosco- 
i. si sposano le vergini, alla 
ne un qualcosa si salva ed è 
«un gruppo di amici che non si 
arrendono mai»... Messaggi a 
parte, c'è la musica di Venditti 
con quella sua caratteristica 
coralità che «embra pensata 
apposta per occasioni di que¬ 
sto genere, e c'è un gruppo 
numeroso di musicisti ad ac¬ 
compagnarlo, compreso il co¬ 
ro delle sei slmpaticistime in¬ 
glesi Mint Juteps, e l'appari¬ 
zione «a sorpresa» di (Urlo 
Verdone, fraterno amico di 
Venditti, che si esibirà alia 
batteria. 



TEATRO 

Le donne 
ritratte 
da Wesker 

■■ Tornano 1 ritratti femmi¬ 
nili di Arnold Wesker. toma 
Elisabetta Pozzi con Annie 
Wobbter, uno spettacr^o che 
da tre stagioni raccoglie ap¬ 
plausi e consensi. La brava Eli¬ 
sabetta Pozzi ricama tre figure 
di donna in un'escalation di 
immedesimazione e di pa¬ 


thos; Annie Wobbter, una vec¬ 
chia donna delle pulizie sut- 
Torlo dell'indigenza; Anna 
una giovane ragazza alla vigi¬ 
lia di un appuntamento galan¬ 
te; Annabella Wharton, scrit¬ 
trice di successo che si prepa¬ 
ra per un'intervista. Le tre 
donne, proiezione evidente 
dell'autore sin dalle iniziali dei 
nomi (A.W.), conducono 
un'esistenza fisica e spirituale 
che le allontana dal mondo. 
La versione italiana del testo è 
stata curata da Guido Alman- 
si, la regia, che nelle prece¬ 
denti edizioni era di Ennio De 
Dominicis, è della stessa attri¬ 
ce. Repliche a) Teatro in lYa- 
stevere fino al 23 ottobre. 


RADIO _ 

«Spurie» 
dedicato 
al rock 

M Rock capitolino in onda 
neH'eiere romano e dai vivo. 
Riprende infatti la sua pro¬ 
grammazione Spurie, settima¬ 
nale radiofonico dedicato al 
rock ed alla musica moderna 
italiana, a cura di Gino Ri¬ 
monti sulle frequenze 88.9 di 
Radio proletaria. L'appunta¬ 
mento è per tutti i giovedì alle 
16,30 con notizie, amicipazio- i 
ni discografiche, interviste. I 
Questa prima puntata, che an -1 
drà in onda alle 17, avrà per 
ospite in studio una formazio¬ 
ne romana di Acid rock, i Fa- 
sten Bell, che presenteranno 
li loro primo album, No esca- 
pe from acid hysteria, pubbli¬ 
calo In questi giorni. E proprio 
i Fasten Beli furono i vincitori 
della prima edizione di «Rock 
Roma Rock», la rassegna-con¬ 
corso che si ricicla quest’anno 
col nome di «Rock invasion». 
Due gruppi a sera, (ulti i giove¬ 
dì all'Uonna Club, via Cassia 
871, si contenderanno la pal¬ 
ma della più popolare rock 
band romana. Si parte oggi al¬ 
le 21,30 con gli aSchwartz» e 
gli «Unii». 



COMITATO REGIOTnALE 

Nel 5* Anniversario della morte del compagno Petrosclll, i co¬ 
munisti di Roma e del Lazio lo ricordano oggi ore 13 presso 
il Cimitero di Viterbo. Saranno presenti Mario Quallrucci, 
Walter Tocci, VittoriaTola, Franco Prisco e i compagni della 
fed. Viterbo. 

Federazione CattclU. In fed. ore 18 riunione capigiuppo Usi i 
segretari di sezione di: Paleslrina, Frascati, Coileferro, Velie- 
tri, Marino, Pomezia, Albano, Genzano, Nettuno (Francavil- 
la). Anzio ore 17.30 Cd (Magni). Zagarolo ore 18.30 Cd. 

Federazione di Civitavecchia. Ladispoli ore 20.30 riunione 
sulle questioni ambientali (Costantini. Pomi), Civitavecchia 
ore 19 in fed. Cd (Rosi, De Angelis). 

Federazione di Froflnone. In fed. ore 17 riunione pian! attua¬ 
zione della legge 64 (Cervini, Crescenzi), Cassino ore 9, 
manifestazione in piazza degli studenti (Lazzari). 

Federazione di llvoll. Monterotondo centro. Inizia Fu ore 16 
dibattito su riforma del sistema pensionistico (Paladini) Spa¬ 
zio Fgci ore 18 manifestazione di solidarietà con i popoli 
dell'America latina in collaborazione con associazione della 
pace (Forte, Schina, S. Castro presidente comitato pace del 
Nicaragua del fronte sandlnista). 

Federazione di Viterbo. Ore 10 presso l'amministrazione pro¬ 
vinciale manifestazione di protesta del Pei contro l ritardi 
sulla formazione della nuova giunta. 

■ PICCOLA CRONACA 

Lutto. È scomparsa Renata, madre del comp^no Massimo 
Pompili. I compagni della Federazione, del Regionale, del 
Gruppo e dell'Unità abbracciano con affetto Mas.sìmo e lutti 
i familiari. I compagni delia Sezione Tor Tre Teste e della 
Zona Ceniocclle-Quarticciolo si strìngono commossi attor¬ 
no a Massimo Pompili per la scomparsa della madre Renala. 

1 funerali si svolgono questa mattina, ore 10.30, presso la 
chiesa S. Lorenzo fuori le Mura, al Verano. 


Una festa al computer 



MkhatlNyinan 
in concerto 
martedì a Villa 


■i «Eurovisioni 68» si è 
Inaugurato martedì tra inter¬ 
venti tecnici ed esempi televi¬ 
sivi e una serata di gala come 
gran finale. Una scelta spetta¬ 
colare per l'avvio del Festival 
(che quest’anno è soprattutto 
tecnico e specialistico sulla te¬ 
levisione via satellite); imma¬ 
gini al computer e musica dal 
vivo hanno impregnato e con¬ 
taminato gii esterni e il giardi¬ 
no di Villa Medici.. Le grandi 
proiezioni delle composizioni 
di computer-art di ^bastien 
Matta hanno sporcato una 
delie facciate della villa rina¬ 
scimentale, mentre Michael 
. Nyman, dall'atto della scalina¬ 
ta, diffondeva nel giardino 
sottostante le note del suo 
pianoforte ed Eli Ikuyo, giova¬ 
nissima ballerina giapponese, 
commentava gestualmente 
l'evento visivo-musicaie. 

Organizzata da Vitti Opera, 
la performance è nata con 
l'intento di mostrare al nume¬ 
roso pubblico intervenuto un 
teatro d'ambiente, in trasfor¬ 
mazione; caratteristica, que- 


M Se. come cantava Gucci- 
ni, «Settembre è il mese dei 
ripensamenti», spetta invece 
ad ottobre 11 primato dell'atti¬ 
vismo dirompente ed oltranzi¬ 
sta. Peché? Presto detto: In 
questo periodo dell'anno si 
concentrano in una sequenza 
da brividi, i corsi e le lezioni 
che tutti avrebbero voluto se¬ 
guire, riaprono te scule ed i 
centri studi dagli intenti più di¬ 
sparati cosicché tra le fatiche 
dell’aerobica e il metodo 
Shenkere le pratiche di medi¬ 
tazione trascendentale rima¬ 
ne appena il tempo per imma¬ 
ginare se stessi nulla facenti e 


STEFANIA SCATENI 

sta, messa in risalto dalle par¬ 
ticolarità degli autori coinvol¬ 
ti. Il lavoro al computer di 
Matta, infatti, punta sulla evo¬ 
luzione, ed Involuzione, delie 
scelte artìstiche non evidenti, 
ad esempio, nella pittura che 
mostra un’opera finita e stati¬ 
ca qua) è II quadro. Michael 
Nyman sì incastrava alla per¬ 
fezione nel fluire delle imma¬ 
gini dì Matta. La sua musica è 
fluida, come un nastro che si 
srotola, e scorre tra citazioni 
barocche ed etniche; e il suo 
lavoro è segnato da anni dalla 
sua vocazione multi-mediale 
grazie ai lungo e fortunato so¬ 
dalizio con Peter Greenaway, 
per il quale ha composto nove 
colonne sonore per altrettanti 
film del regista inglese. 

Nei giochi di linguaggi della 
serata è intervenuta, infine, 
un’altra contaminazione, cer¬ 
tamente non prevista: quella 
delle conchiglie vuote delle 
ostriche, offerte per II co^ 
cktait, disseminate sull'erba e 
sui sentieri del giardino. Ma 
l'avvio effettivo dei lavori del 
festival si è avuto ieri con l'a- 


beatamente annoiati. Per chi. 
dunque, fosse interessato ad 
esercitarsi in qualsivoglia atti¬ 
vità non c'è che l'imbarazzo 
della scelta. 

Dalle parti di Montesacro e 
più esattamente a piazza Roc- 
ciamelone, 9 sono aperte le 
iscrizioni ai corsi di oreficeria, 
orologeria, falegnameria, ve¬ 
trate artìstiche, astrologia, 
musica e danza gestiti e orga¬ 
nizzati dalla Cooperativa «In¬ 
sieme per fare» (tei. 894006). 
Nel caso, invece, fosse la poi¬ 
vere del proscenio ad eserci¬ 
tare su di voi un irresistibile 
fascino la «Olficinarle» (via 


. pertura del convegno «la tele¬ 
visione diretta via satellite: an¬ 
no zero» e con la programma¬ 
zione, in diversi s^i della vil¬ 
la, di filmati televisivi. Il «Ma- 
gazine Revìew». uno spaccato 
della produzione europea del 
più svariati tipi di magazine. 
presenta per l'Italia ^elza- 
poppin», «Mixer» c «Immagi¬ 
na» della Rai. 

Più curiosa la rassegna di 
programmi televisivi confezio¬ 
nali per il satellite: si va da un 
programma giapponese O’u- 
nico telemarket via satellite) 
dove si vende la Rolls Royce 
della regina Elisabetta li o lo 
yacht di John Wayne, al tede¬ 
sco «South African Cronicles», 
un programma composto da 
vari reportage sul Sudafrica. 
Futuro Telematico offre, Infi¬ 
ne, uno scenario tecnologico 
sulla comunicazione via satel¬ 
lite. Fino airs ottobre Villa 
Medici sarà un'isola sulle co¬ 
municazioni del futuro, anche 
se, usciti da li, non si riesce a 
trovare un telefono pubblico 
che funzioni per una comuni¬ 
cazione del presente. 


gusti 

dei Sabelli, 2 tei. 4958338) 
prevede corsi di recitazione, 
tecniche e creatività dell’atto¬ 
re, ortofonia, dizione e movi¬ 
mento in scena. 

Di contro i patiti di seminari 
ed affini potranno incontrare 
il prof. Carlo Marzani, polito¬ 
logo americano di origine ita¬ 
lica, netl'aula Vi di Magistero. 
A cominciare da quest'oggi e 
fino a sabato Marzani esami¬ 
nerà problemi di politica in¬ 
ternazionale trattando della 
disputa Bqsh e Dukakis, della 
distensione tra Stati Uniti ed 
Unione Sovietica e dì come gli 
americani vivono il nostro 
paese. □ Dan.Am. 


Corsi per tutti i 



Fino al 31 ottobre 



È UN'INIZIATIVA DEI 

CONCESSIONARI E SUCCURSALI/7IZEH7 AREA DI ROMA 
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TELEROMA 56 

Ora 12.20 «Per grazia rifiuta 
ta (Chi SI contesta gode» 
film 16 40 Cartoni animati 
16 «La squadriglia delle peco 
re nere» telefilm 20.30 
«Jean e Barbara» film 23.30 
«Quella chiara notte d otto 
bre» film 1 30 «Gunsmoke» 
telefilm 


GBR 

Ore 14 30 Tg 17 «1 ragazzi 
del sabato sera» telefilm 
17 30 «Cuori nella tempe 
sta» novela 18 30 «leni 
gma delle due sorelle» sce* 
neggiato 19 15 «Gunsmo 
ke» telefilm 20 25 Tg 
20 45 «Einstein» sceneggia 
to 22 30 «L infernale Quir 
lan» film 24 Tg 


N. TELEREGtONE 

Ore lesiono 18 Prenoterà 
pia 19 Lazio sera 19 30 Ci 
nerama 20 15 Tg Cronaca 
20 40 America Today 21 
Rubrica 21 30 Roma in 
0 30 Tg Cronaca 1 «Adora 
bill creature» telefilm 1 30 
America today 




CINEMA 


□ OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI A AwanUffoso Bft Brillante C Comico D A 
Disegni animati DO Documentano DA Drammatico E Erotico 
FA Pantascenza G Giallo H Htfror M Musicale SA Satirico 
S Sentimentale SM. Storico Mitologico ST Storico 


TELETEVERE 

Ore 11 «Odio il mio corpo» 
film 14 I fatti del giorno 18 
«Angoscia» telefilm 19 30 I 
fatti del giorno 20 «Gunga 
Din» film 22 Viaggiamo in¬ 
sieme 1 «E le stelle stanno a 
guardare» film 


RETE ORO 

Ore 11 «Illusione d amore» 
novela 12 30 «L artiglio dal 
drago» telefilm 13 30 For¬ 
mula 1 16.45 «L idolo». 

17.15 «Sasuke» cartoni, 
20.30 Catch 21 30 Rocki- 
n in thè U K 23 30 «Curro 
Jimenez» telefilm, 0.30 Tgr. 
0 50 Formula 1 


VIDEOUNO 

Ore 13 40 Juke Box, 14.10 

Calcio «nternazionaie Coppe 
Europee, 19 Juke Box, 19.30 
Sportime, 20 30 Calcio inter* 
nazionale Coppe Europee; 
22.30 Telegiornate. 22.40 
Sportime Magazine 


I PRIME VISIONI 





Via Nazionale 20 

Tel 462653 

E (VM18) 07 22 30; 

ACADEMY HALL L 7 000 

Via Stamira 5 (Piazza Boloana) 

Trappola di cristallo d John Me Ti 
nan A (15 20 22 301 

QUIRINETTA 

ViaM Minghetti 4 

L 8 000 

Tel 6790012 

BIrd PRIMA (16 30 22 30) 

Tel 426778 



REALE 

L 8 000 

□ Frantic di Roman Potansk con Harr 

AOMIRAL 

Piazza Vertano tS 

L 8 000 
Tel 651195 

□ La leggenda dei santo bevitore di 
Ermanno Olmi con Rutger Hauer OR 
(15 30 22 30) 

Piazza Sonnino 15 

Tel 5810234 

son Ford Betty Buckley G 

(15 45 22 301 

REX 

L 6 000 

Il buio ai avvicina di Kathryn 6 geiow H 

ADRIANO 

L 8 000 

Il principe cerca moglie di John Landis 

Corso Trieste 113 

Tel 864165 

(16 30 22 30) 

Piazza Cavour 22 

Tel 352153 

con Eddie Murohy 6R (16 22 301 

RIALTO 

L 6 000 

D 0 A di Rocky Morton e Annabel Jan 

ALCIONE 

L 6 000 

Cenerentola di W Disney DA 

Via IV Novembre 

Tel 67S0763 

kel con Oannis Quaid G (16 22 30) 

ViaL di Lesina 39 

Tel 8380930 

(16 221 

RITZ 

L 8 000 

Il principe cerca moglie é John Len 

AMBASCIATORI SEXY L 4 000 

Film per adulti (10 11 30 16 22 301 

Viale Somalia 109 

Tel 837481 

dis con Edd e Murphy 6R (16 22 30) 

Via Montebello 101 

Tel 4941290 


RIVOLI 

L 8 000 

0 Madame Sousatzka di Johrt Schle 

AMBASSADE 

Accademia Agiati 57 

L 7 000 
Tel 5408901 

□ Frantic di Roman Polanski conHarri 
son Ford Betty Buckley G 

(15 45 22 30) 

Via Lombardia 23 

Tel 460883 

singer con Shirley Madame DR 
(16 22 30) 

ROUGE ET NOIR 

L 8 000 

□ Frantic di Roman Polanski conKsfn 

AMERICA 

Via N del Grande 6 

L 7 000 
Tel 5816168 

fi principe cerca moglie di John Landis 
con Eddie Murphy 6R (16 22 301 

Via SalarianSI 

Tel 864305 

son Ford Betty Buckley Q 

(16 45 22 30) 

ARCHIMEDE 

Via Archimede 17 

L 7 000 
Tel 875667 

Il pranzo di Babatta di Gabriel Axe) con 
Stephan Audren Brigiue Federspiel DR 
(16 30 22 30) 

ROYAL 

Via E Filiberto 175 

L 8 000 
Tel 7574549 

Trappola di cristallo di John McTiernsn 

A (15 22 30) 

SUPERCINEMA 

L 8 000 

Mr Crocoditia Oundaa II di John Cor 

ARISTON 

L 8 000 

□ Frantic di Roman Polanski con Hain 

Via Viminale 

Tel 486498 

nell con Paul Hogan A (16 22 30) 

Vìa Cicerone 19 

Te! 353230 

son Ford Betty Buckley G 

(15 45 22 30) 

UNIVERSAL 

Via Bari 16 

L 7 000 

Tel 8631216 

Kansas di David Stevens con Matt Oil 
lon A 116 22 30) 

ARISTON II 

Galleria Colonna 

L 7 000 
Tel 6793267 

1 Big di Penny Marshall con Tom 
Hanks Elizabeth Pehdns BR 

(16 22 30) 

VIP 

Via Galla e Sidama 2 
Tel 8396173 

L 7 000 

Il pranzo di Babetta di Gabriel Axel con 
Stephan Audran Brigitte Federspiel OR 
(17 22 301 

ASTRA 

L 6 000 

Grasso è bello di John Waters BR 




Viale Jonio 22S 

Tel 6176256 

(16 22 30) 


ATLANTIC 

L 7 000 

Il principe cerco moglie di John Landis 




V Tuscolana 74S 

Tel 7610656 

con Eddie Murphy BR (16 22 30) 

AMBRA JOVINELLI 

L3 000 

Karlm Marina Trinidad browtt E 

AUGUSTUS 

L 6 000 

0 La storia di Asja Kljaclna che amb 

Piazza G Pepe 

Tel 7313306 

(VM18) 

C 80 V Emanuele 203 

Tel 6075455 

senta epoaarai di Andre] Konchslovskii 
DR (17 22 30) 

AMENE 

L 4 500 

Tel 690617 

Film per adulti 

AZZURRO SCIPIONI 

V degli Scipioni 64 

L 4 000 
Tel 3581094 

Anni 40 (16 30) Domani accadrà 
(20 30) Sembra morto, ma è solo 

AQUILA 

Via L Aquila 74 

L 2 000 

Tel 7694951 

Super maschio par moglie viziosa E 

(VM18) 

BALDUINA 

P za Balduina 62 

L 6000 
Tel 347692 

U pranzo di Babette di Gabriel Axel con 
Stephan Audran Brigitte Federspiel DR 
(17 22 30) 

AVORIO EROTIC MOVIE L 2 000 

Via Macerata 10 Tel 7553527 

Film per adulti 

MOULIN ROUGE 

L 3 000 

VanMMdalRiosaxybizan E(VM18) 

BARBERINI 

L 6 000 

Baetlajuca di Tìm Burton con Michael 

ViaM Corbino 23 

Tel SS623SO 

(16 22 30) 

Piazza Barbarmi 

Tel 4751707 

Keaton BR (19 30 22 30) 

NUOVO 

L 5 000 

Brazil di Terry Gillian SA 

BLUE MOON 

L 5 000 

Film per adulti (16 22 30) 

Largo Ascianqhi 1 

Tel 588116 

(17 45 22 30) 

Via dei 4 Cantoni 53 

Te( 4743936 

ODEON 

L 2QQQ 

Film per adulti 

BRISTOL 

L 5000 

Il aagrato della Piramide d ore di Ken 

Piazza Repibblica 

Tel 464760 


ViaTuacoiana 950 

Tel 7615424 

Kwapis con Gyndi Lauper Jeff Gol 
dblum A (16 22 30) 

PALLADIUM 

PzzaB Romano 

L 3 000 
Tel 5110203 

Karim moglie vogliosa con Kanm Schu 
bert EIVM18) 

CAPITOL 

VlaG Sacconi 

L 6 000 
Tel 393260 

Souota di polizia N* S di Alan Myerson 

BR (16 45 22 30) 

SPLENOm 

Via Pier delle Vigne 4 

L 4 000 
Tel 620205 

Calda di giorno infuocata di notte E 
(VM16I (11 22 30) 

CAFRANICA 

Piazza CaoraniCB 101 

l 5000 
Tel 6792465 

Don Bosco di Leandro Castellani di Ben 
Gatzara Patsy Kensii OR (16 22 30) 

ULISSE 

ViaTìburtina 354 

L 4500 
Tel 433744 

Film pei adulti 

CAPRANICHETTA 

P za Montecitorio 12S 

L 8 000 
Tel 6796957 

□ Codice privato di Francesco Msselli 
con Ornella Muti OR (17 22 30) 

VOLTURNO 

Via Volturno 37 

L 6000 

All# mogli piace aldo E(VMia) 

CASSIO 

Via Cesala 692 

L 6 000 
Tel 3651607 

il ciclo sopra Berline di Winn Wenders 
con Bruno Gant SolvalgOammartln DR 




■ C NEMA D'ESSAI a 








DELLE PROVINCIE 

Vii Provincie 41 


0 L Impero del tote di Steven Spie) 
berg FA 

COLA DI RIENZO 

L 8 000 

Mr Crocodlle Dundee 11 di John Cor 
nell con Paul Hogan A 

Tel 420021 






Tal 6878303 


(15 45 22 30) 

■ CINECLUB 



DIAMANTE 
ViaPranaatlna, 232 b 

L 5000 
Tel 295606 

Como frogart un poliziotto c un ma¬ 
fioso di Frank Q Oobbs BR 
116 22 30) 



GRAUCO 

Via Perugia 34 

Tel 7S6178S 

Cinema sovietico alle 21 Le vite, le 
ieorlme. 1 emore di Gubenko (versione 
orioinalo con sottotitoli lUliam) 

EDEN L 8 000 

Pua Cola di Rienzo 74 Tel 6878653 

Bagdad Cafè di Parcy Adion con Ma 
rianna Sagebrecht DR (16 30 22 30) 

IL LABIRINTO 

Vie Pompeo Magno 
Tel 312263 

L 6 000 

27 

SALA A Venezia e Roma Laatoritdef 
ploooleBldiChenKunhoudB) Lepaa* 

EMBA8SV 

ViaStoppam 7 

L 8 000 
Tel 870245 

Mr Creoodllo Oundaa II di John Cor 
nell con Paul Hogan A 

(16 15 22 30) 

ute cose tfefl'infenila di Hou Xiaoxian 
(19 45) Un giorno tulio spiaggia di Y 
Oechang 122} 

SALAB Tempi difficili di JoaoBoteIho 
QR (19 22 30) 

EMPIRE L e 000 

Trappola di orlatatlo di John McTIernan 

A (15 2230) 



fe'r857719”""’ "" 


TIBUR L 

3 500 2 500 

Cronaa di una morte annunciate di 

ESPERIA 

Piazza Sennino 17 

L 5 000 
Tel 582864 

0 Labirinto mortale di Peter Yates 
con Kelly McGillis G 

I16 30 22 30) 

Via degli Etiuschi 40 
Tel 4957762 








BR Filoni nOMA 


ETOILE 

L 8 000 

□ La leggenda del santo bevitore di 
Ermanno Qlmi con Rutger Hauer OR 
(15 30 22 30) 






àLbaNO 


Film per adulti 

EURCINE 

L 7 000 

Mr Crecodilo Dundoa II di John Cor 

FLORIDA 

Tel 9321339 

ViaLIszi 32 

Tel 5910966 

nell con Paul Hogan A 

(15 45 22 30) 

FRASCATI 


SALA A Mr Creodilt Dundee H d 
John Cornell con Paul Hagon A 
(16 22 30) 

EUROPA 

Corso d Italia 107/a 

L 7 000 
Tel 864668 

1 Snack bar Budapest di Tinto Brass 
con Giancarlo Giannini Francois Negret 

DR (16 22 30) 

POLITEAMA Largo 

Penizza 5 
Tel 9420479 

SALA 6 0 Madame Souietihe di 
John Schlesmger con Shirley MacLalne 
DR (16 22 30) 

EXCELSIOR 

Via B V del Carmelo 

L 8 000 
Tel 5962296 

Beetlejuice di Tim Burton con MIchsel 
Keaton BR (16 30 22 30) 



FARNESE 

Campo da Fiori 

L 6 000 
Tel 6864395 

0 NIck • Gino di M Young con Tom 
Hulce BR (16 30 22 30) 

SUPERCINEMA 

Tel 9420193 

■ Big di Penny Marshall con Tom 
Hanks Elizabeth Perkins BR 

(16 22 301 

FIAMMA 

Via Biasolatl 61 

L 6 000 

Tel 4751100 

SALA A □ Good mornlng Vietnam di 
BvryLevinson con Robin Williams BR 
(15 30 22 30) 
SALA 8 Paura di J Freedman DR 
(16 22 30) 



GROTTAFERRATA 

AMBASSAOOR 

L 7 000 Tel 9456 41 

Mr Crocodlle Dundee H di John Cor 
nell con Paul Hogan A (16 15 22 30) 


GARDEN 

Viale Trastevere 

L 6 000 
Tel 562848 

Mr Crocodlle Dundee II di John Cor 
nell con Paul Hogan A (16 22 30) 

GIOIELLO 

Via Nomeniana 43 

L 6 000 
Tel 864149 

Moderna di Alan Rudolph con Keith 
Carradine DR (16 22 30) 

GOLDEN 

Via Taranto 36 

L 7 000 
Tel 7596602 

□ La leggendo del Santo Bevitore di 
Ermanno Olmi con fiutger Hauer OR 
(15 30 22 30) 

GREGORY 

ViaGragotvoVtt 180 

L 7 000 
Tel 6380600 

□ Good morning Vietnam di Barry Le 
vinson con Robin Williams BR 
(17 22 30) 

HOLIDAV 

ViaB Marcello 2 

L 8 000 
Tel 858326 

M principe cerca moglie di John Landis 
con Eddie Murphy BR (16 22 30) 

INDUNO 

VlaG Induno 

L 6 000 
Tel 582495 

□ La leggenda del santo bevitore di 

Ermanno Olmi con Rutger Hauer DR 
(15 30 22 30) 

KING 

Via Fogliano 37 

L 8 000 
Tel 8319541 

0 0 A di Rocky Morton e Annabel Jan 
kel con Dann s Quaid G 

(16 30 22 30) 

MADISON 

Via Chiabrera 

L 6 000 
Tel 5126926 

SALA A PoltergeiatSdiGarySherman 
con Tom Skerritl H (16 22 30) 

SALA B OLa mia vita a 4 zampe di 
Lasse Hsllstroem BR (16 22 30) 

MAESTOSO 

ViaAppia 416 

L 7 000 
Tel 786086 

■ Snack bar Budapest di Tinto Brass 
con Giancarlo Giannini Francois Negret 
BR (16 15 22 30) 

MAJESTIC 

Via SS Apostoli 20 

L 7 000 
Tel 6794908 

Rimini Rimini un anno dopo di Franco 
Corlis con G anfranco D Angelo BR 
(16 30 22 30) 

MERCURY 

Via di Porta Castello 
6673924 

L 5 000 
44 Tel 

Film per adulti (16 22 30) 

METROPOLITAN 

Via del Corso 7 

L 8 000 
Tel 3600933 

■ Snack bar Budapest di Tinto Brass 
con Giancarlo Giannini Franco s Negret 

BR (16 22 30) 

MIGNON 

Via Viterbo 

L 8 000 
Tei 869493 

Once More di Paul Vecchiali E (VM18) 
(17 22 30) 

MODERNETTA 

Piazza Repubblica 44 

L 5 000 
Tei 460285 

firn pai Bdulli (10 1130/16 22 301 

MODERNO 

Piazza Repubblica 

L 5 000 
Tel 460265 

Film per adulti (16 22 30) 

NEW YORK 

Via Cava 

L 7 000 
Tel 7810271 

Il principe cerca moglie di John Landis 
con Eddie Murphy BR (16 22 30) 

PARIS 

Via Magna Grecia 112 

L 8 000 
Tel 7596568 

■ Big di Penny Marshall con Tom 
Hanks Elizabeth Perkms BR (16 22 30) 

PASQUINO 

Vicolo del Piede 19 

L 5 000 

Tel 6803622 

□ Good morning Vietnam (versione 
inglese) (16 22 401 

PRESIDENT 

Via Appia Nuova 427 

L 6 000 

Tel 7810146 

D 0 A di Rocky Morton e Annabel Jan 
kel con Dannis Ouoid G 

(16 30 22 30) 

PUSSICAT 

ViaCairoli 98 

L 4 000 
Tel 7313300 

Porno signora e II marinalo biVMidi 
(1122 30) 


VENERI L 7 000 Tel 94S4592 


Pipolo con Massimo 


OSTIA 

KRYSTALL 

Via Pallottini Tel S603t86 C 6 000 


SISTO 

Via dei Romagnoli Tel 6610750 
L 7 000 


SCELTI PER VOI lllll 


Ioidi BH 
(16 22 30) 


Cenerentola dt Walt Disney DA 
(16 22) 


Mr Crocodlle Dundee II dt John Cor 
nell con Paul Hogan A (16 22 30) 


SUPERGA 

Vie della Manna 44 Tel 5604076 
L 7 000 


□ LA LEGGENDA DEL 
SANTO BEVITORE 
È un film di Ermanno Olmi ed è 
un Leone d oro Due credenziali 
che dovrebbero bastie Ma sa 
volete altri elementi sappiate che 
si ispira a un baìtissimQ racconto 
di Joseph Aoth il massimo acrit 
tore delia «fmie Austriaa» Che 
qui però ci pcxta in quel di parigt 
per raccontarci la stona di An¬ 
dreas ex minatore che ora naita 
capitale frar^cese crmsuma la 
propria vita bevendo e dormendo 
sotto i ponti Finché un giorno 
un misterioso riccone non gk fa 
una strana elemosina Film bei¬ 
lo solenne t>en recitato da fìu 
tger Hauer e Anthony Quayle èie 
prime volte che Olmi lavora con 
attori professiorusti 

AOMiflAL ETOILE 
GOLDEN. tNOUNO 


O MADAME SOUSATZKA 
Grande prova di Shiriey MecLei- 
ne che per questa interpretazio 
ne 4 stata premiate e Venezie 
88 Madame Souaatzka é lei in 
tutto e per tutto una dispotica 
irascibila. tenerissima maestra di 
pianoforte, di o’Igini rueae, clìe 
instaura con i suoi silievt im rap¬ 
porto madre-figfj dai risvtritt poa- 
seasivi, quasi morbosi Un girno 
le capite uno stadente indiano 
che A un vero prodigio Detto fat¬ 
to lo adotta lo plasma fir^héla 
«creatura» et ribella a sceglia la 
propria strada Regia (corretta 
ma non mirabolante) deli inglese 
John Schlesmger 

RIVOLI 


□ LA MIA VITA A 4 ZAMPE 

lina gustosa sorpresa dalla Sve 
Zia si chiama «La mia vita a 4 
zampe» ed era candidato agli 
Oscar nella categoria film strame 
ri é la stona di un dodicenne nel 
la Svezia dei tardi anni Cinquanta 
tra iximi amori amarezze e nuo 
ve amicizie Simile per atmosfera 
al bellissimo «Stand by me» «La 
mia vita a 4 zampe» evita i rischi 
dell elegia rtostalgica in favore di 
uno stila sensibile e raffinato tut 
IO ct^ito addosso alla prova stre 
pìtosa del giovanissimo attore 
protagonista Anton Glanzellus Si 
rida a ci si commuovo e soprat 
tutto SI scopre che il cinema sve 
dase non è solo Bergman 

MADISON 


O LA STORIA 

DI ASJA KLJACINA 
CHE AMO 
SENZA SPOSARSI 
«Scongelato» dopo vent anni è 
uno dei migliori film sovietici libe 
raitt dal nuovo corso Un aKtol di¬ 
rete voi Sì è vero però fate uno 
sforzo «La stona di Asja» è un 
grande film Ed à quasi sicura 
mente il capolavoro di Andrej Mi- 
chalkov Koncialovskij un regista 
che è divenuto famoso solo dopo 
aver lavorato in Occidente («Ma¬ 
ria a Lovers» «A trenta secondi 
della fine») ma che ha fatto le sue 
cose migliori in Urss negli anni 
stagnanti del breznevismo Oue 
sta ò I originalissima stona di un 
triangolo amoroso contadino gì 
rato con kolchoziani veri in un 
austero betlissimo bianco e nero 
Par favore andateci 

AUGUSTUS 


□ CODICE PRIVATO 

Un film scommessa Ispirandosi 
liberamente a «La voce umana» 
di Cocteau Francesco Maselli 
piazza Ornella Muti in una casa 
vuota e ta segue per tutto it film 
facendo compiere alla macchina 
da presa le più spericolate evolu 
zioni 60 minuti nella vita di una 
donna appena abbandonata dal 
manto (un ricco scrittore alla so 
glia del Nobel) che si affida al 
telefono e al computer (che lotse 
nasconde un segreto ) per ten 
tare di capire i perché di un amore 
finito La Muti è in scena costan¬ 
temente da sola ed è bravissima 
Un film-strano anomalo a metà 
tra II thrilling psicologico e un do¬ 
cumentano su un attrice 

CAPRANICHETTA 


□ GOOD MORNING 
VIETNAM 

Un personaggio davvero esistito 
ma «riscritto» da capo a fondo 
dallo stTetoillame Rctoin NNlDiams 
E lui il trasgressivo dlsc jockey 
chiamato a Saigon per ridare 
smalto ella soporifera radio miii- 
tara Siamo nel 1965, la sporca 
guerra sembra ancora una aem- 
phce operazione di polizia, ma 
nella strada delia capitala su- 
dvietnamita qualcosa di grave ata 
succedendo In originale Robin 
Williams (il Popeye di Aitman) fa 
meraviglie imitando Roosevelt 
Nixon Johnson a tutta una sena 
di attori Speriamo che ta versio 
ne Italiana non rovini I effetto co¬ 
mico 

FIAMMA (eala A), 
PASQUINO GREGORY 


□ FRANTIC 

Torna Roman Polanski con il più 
classico dei «thrilling» Siamo a 
Parigi Un cardiologo americano 
arriva in città per un congresso 
Ma accade qualcosa di atrano 
Prima, all aeroporto, due valigie 
vengono (casualmente?) scam¬ 
biate Poi in albergo la moglie 
del medico scompare Qualcuno 
i ha vista uscire Insieme ad un 
uomo Per il nostro eroe (bnllan 
temente ir^tetpretato da Harrison 
Ford) SI innesca un meccanismo 
micidiale che lo porterà a contat¬ 
to con gli ambienti più sordidi del 
ta «ville lumière» Un film di at 
mosfere torbide in cui Poiana) 
gioca a rifare Hitchcock e ai di¬ 
mostra degno del maestro 

ROUGEETNOiRE 
REALE, ARISTON 

■ SNACK BAR 
BUDAPEST 

Un Tinto Brass diverso dal solito 
(forse per questo) hanno proibito 
solo ai minori di 14 anni) La 
sciando le atmosfere solari e car¬ 
nali di «Miranda», il regista vene 
ziano impagina un «rtoir» di sapo¬ 
re postmoderno (ella Beineix, 
tanto per intenderci) che combi¬ 
na i estatica del fumetto sado¬ 
maso con il rock di Zucchero, la 
suggestione iperrealista con la 
suspense gialla Molto sesso e 
molto nudo senza la gioiosità a 
CUI aravamo abituati Giancarlo 
Gianni, attonito e senza baffi è 
I avvocato uno «scorticato vivo» 
che cercherà un impoasibile re- 
dartzione schiarandosi dalia parte 
sbagliata 


EUROPA. MAESTOSO. 
METROPOLITAN 


O LABIRINTO MORTALE 

Maccartismo e paranoia antico¬ 
munista fanno da sfondo a quest 
bel thriller diretto quasi due anni 
fa da Peter Yates e rimasto «con¬ 
gelato» per II tema ohe affronta 
New York 1951 licenziata da 
«Life» per le sue idee democrati¬ 
che Emily Grane si trova coinvoi 
te suo malgrado in uno sporco 
complotto architettato da) gover- 
no per far entrare clandestina¬ 
mente negli Usa quattro scienzia¬ 
ti nazisti Con i aiuto di un agente 
dell Fbi messole alle calcagna la 
giovane donna rluackA a sventar# 
la minaccia Lei è la bella e voliti¬ 
va Kelly McQiUie, (ui il Jeff Da¬ 
niela di «Qualcosa di travolgen¬ 
te» 

ESPERIA 


O NICKEQINO 

Oue gemelli italo-americeni nati 
a dodici minuti di distanza I uno 
dall altro Nick è un ragazzo «ca¬ 
ratteriale» lento nei riflessi ma 
buono Qlno è uno studente che 
sta par laurearsi in medicina 
Conflitti, gelosie, paure a infine la 
drammatica rivelazione Nick d 
diventato cosi perchè tanti anni 
prima il padre Tom Hulco è fe 
nomenale nei panni del giovane 
un po ritardato, ma funziona bo¬ 
na anche Ray Liotta Dirige il ve¬ 
terano Robert M Young di cui 
qualcuno ricorderà il vigoroso 
«Alabristal», sul dramma dell e 
migrazione clandestina dal Mes¬ 
sico alla California 

FARNESE 


■ PROSAI 


ANFITRIONE (Via S Saba 24 Tel 
S750B27I 

Martedì 1t alle 2t 15 Anteprima 
La fecandlera di Carlo Goldoni con 
P Parisi S Ammirata L Guzzardi 
Peg a di Sergio Ammirata 
ARGOT (Via Natale del Grande 21 e 
27 Tel 58981111 
Al n 27 Sono aperte le iscrizioni ai 
Seminario di Oominic De Fazo 
Actor s Studio New York sul tema 
«Formazione dell attore» 

Aln 2f Alle 21 Te place’• pre¬ 
sepio? d 0 Ramiano F Casteliac 

CI 

BEAT 72 (Via G G eelli 72 Tel 
317715) 

Alle 2115 Salomè di Oscar yy Ide 
con E Russo U Margo C Brosce 
Regia di Alberto Di Stas o 
CATACOMBE 2000 (Via Labicana 
42 Tel 7553495) 

Sala A Sabato alle 21 MIMA 
Ot«ll» di e con Franco Ventunni e 
con Edv Maggiolini regia di Frano 
magno 

Sala B Aperte le iscrizion) al corso 
di formazione critica per spettatori 
di Edy Maggiolim 

CONTATTO (Via Romagnoli Ifó 
Ostia Tel 5613079) 

Alle 21 Ambra macabre scritto e 
diretto da Lucta di Cosimo con Ste 
lanoCastetli Daniela De Ulto Oa 
stano Gatolaro 

DELLA COMETA (Via del Teatro 
Marcelo 4 Tel 6764380) 

Alle 21 La plecola bottega degl) 
orrori con Michele flenzuilo Edi 
Angeiiiio regia di Saverio Marconi 
Da oggi mizia la campagna abbona 
menti orano 10-13 e 16 19 
DELLE ART) (Via Sicilia 59 Tel 


□ Frantic di Roman Poisnski con Narri 
sor) Ford Betty Buckley G (16 22 30) 


Aperta campagna abbonamenti 
1968 69 Orano botteghino 
1O-l330e16 19 sabato 10-13 do¬ 
menica riposo Gli spettacoli Ke- 
riti, tn America lo fanne da anni. 
Caeè o io patanta Me c è pa- 
pél. Dly o UN- La Chunga. Angal) 
aeno la luna 

DUSE (Via Crema 8 Tei 7570521) 
Domani alio 21 Anteprima Inttr- 
cootar Kabaret con li duo Balena a 
il complesso Basset Sound Al Tea 
tro 4 poss bile effettuare I iscrizio¬ 
ne all Accademia de) Clan dei tOO 
Corsi di recitazione regia ortofo¬ 
nia mimo mus ca canto 

ELISEO (Va Nazonale 183 Tel 
462114) 

Alle 17 Lea ilafaena dangarausaa 
d C Hampton con Umberto Ors m 
Pamela Viiloresi regia di Antonio 
Calenda 

ETt SALA UMBERTO (Via della 
Mercede 50 Tel 6794753) 

Alle 17 Fatto ahew di Kat e Ben 
Soma Grassi Erma Maria Lo Presti 


dRAW 

roma 

via. germanico 136 

(uscita metro Ottaviano) 

GRANDI MARCHE • PICCOLISSIMI PREZZI 
SI COMUNICA CHE 

_ È INIZIATA LA _ 

GRANDIOSA 

VENDITA 

DI ABBIGLIAMENTO DONNA 
DI MIGLIAIA DI CAPI 
AUTUNNO - INVERNO 

A PREZZI DI GRAN BAZAR!! 


e Alessandro Benvenuti con il 
&uppo «La galline» 

ET) VALLE (Via del Taatto Valle 
23/a Tel 6543794) 

Doman alle 21 le laRore 1988 
Rassegna intemaziwiele di teatro 
drammaturg e d Parigi e d Roma 
GHtONE tVia del e Fornaci 37 Tel 
6372294} 

MarctXedl 12alle21 PRIMA Latto 
metrimenlali di Da Hsriog con 
Paolo Ferrari Regia di bilveno Blasi 
LA C)4AN80N (Largo Brancaccio 
82/A Tei 737277) 

Alle 21 45 Non ci ratta che rida¬ 
rò Ribalta d cabaret m due tempi 
con Fiuto e Birillo AlIredoNoceise 

GtCNtnna 

META-TEATRO (Via Marnali 5 Tel 
589S807J 

Alle t8 La eognitlona dal dolora 
d C E Gadda con Anna Leiio 
Marco Cariaccihi reg a di Pippo Di 
Marca 

OROLOGIO (Via dei Filippini 17 A 
Tel 6648735) 

SALAC^FEO Alle 21 30 II BOtto- 
auolod Dostoevskij cm Valemmo 
Orfeo Mus che di Painz o Esposito 
SALA CAFFÈ TEATRO Alle 21 16 
Diario Intimo di Sally Mara di R 
Ouaneau ccm M chela Caruso Re 
già di Savisna SceKi 
SALA GRANDE Alle 21 Duaaml- 
eh* d> Adriana Man no con R Za 
mengo G Conversano Reg a di Ro¬ 
berto Gu cciard n 

PARIOLKViaGosuèeorsi 20 Tel 
933523) 

Alle 13 GaMinavacchia fa buon 
Proadwray rivoduto o corrotto 

con La Premiata Ditta Ciuldi Ora 
ghetti Foschi Insaono 
PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183 Tel 465095) 

Alle 21 Non mi chiamo Ramon 0 
non ho mai organizzato un golpe 
•Me Maraeaa d< Umoerio Manno 
cwi Sergo Rubini Claud a Giannot 
t Reg a d Sergio Rubni 
SALONE MARGHERITA (Via due 
Macelli 75 Tel 6798269) 

Giovedì 13 alle 2130 Miti o Do 
Miti di Casteiiacci e Pingiiore con 
LeoGuliotta Karen Jones Regia di 
Pier Francesco P nqilore 
SISTINA (Via Sistma 129 Tel 
4756841) 

Alle 20 45 Lo Gatta Canarantola 

fave^e m musica di Roberto De Si 
mone 

SPAZIO UNO (Via de Panieri 3 Tel 
5896974) 

Alle 21 Oltre ogni llmitt di Wil 
liam Mastros mone con Monica 
Codena Bruno Armando Oor s Van 
Thuri Reg e d Mass nm Navone 
TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli 
37 Tel 6788259) 

Alle 21 La grazia umana di Anto¬ 
nio Ned ani con Roberto Herlitzka 
Elisabetta Carta reg a di Marco 
Lucches 


TEATRO m TRASTEVERE (Vicolo 
Morohi 3 Tel 5S93782) 

SALA TEATRO Alle 21 Atmla 
Wobblar di A Wesker diretto ed 
intepreiaio da Elisabetta Pozzi 
SALA PERFORMANCE Alle 21 
Arringhe di e con Bruno Maccalim 
Monica Guazzmi Pasquale Ansel 
mo Regia di Pietro De Silva e Patri 
Zia Loret 

TRIANON (Via Muzio Scevola 101 
Tel 7880985) 

Alle 22 II randagie di Enzo Cor 
mann con Massimo Verdastro Re 
giadiGianfrencoVareiio Vedi an 
che spazio DANZA 


■ PER RAGAZZI MB 

CRiSOGONO (Via S Gallicano 8 
Tel 5260945) 

Alle 17 Torquato Taaao caviliar 
di panna a apada di Poriunaio Pa 
squaiiho cor> i Pupi sieiliaru dai Fra 
telii Pasqualino 

DEI PICCOLI (Piazza Grotiapinia 21 
Tel 6879670) Alle 15 FaeoiaiM 
teatro inaiomo? 

SAN CARLO Al CATINARI (Piazza 
Cairoli 16 Tal 6643554) 

Alle 10 Fiaba elaeaicha a farsa 

con i) Puppet Theatre 
TEATRO MONOlOVtNO (Via G Ge 
nocch 15 Tel 5139405) 

Domen ca 9 alle 16 30 l’ochlna a 
la volpa F aba popolare con le ma 
ronette degli Accattella 


■ DANZAI 

OLIMPICO (Piazza G daFabnano 18 
Tel 3962365) 

Mercoledì 12 alle 21 Spettacolo di 
danza con la compagnia di balletto 
ISO dance Theatre di New York 
TRIANON (Via Muzio Scevola 101 
Tel 7880985) 

Alle 2l Scirocco spettacolo di 
danza di Adr ana Sornello 


■ VIDEO I 

VILLA MEDICI 

Festival Eurovisioni Alle 21 Alta 

dafinliiona Europa Rassegna di 
progiammi per il satellite d Europa 


■ MUSICAI 


■ CLASSICA 

TEATRO DELL OPERA (Piazza Be 
n amino G gli 8 Tel 461755) 

R poso 

ACCADEMIA NAZIONALE 8 CECI¬ 
LIA (V a dalla Conciliazione Tel 
6780742) 

Sabato alle 19 domenica alle 
17 30 lunedì alle 21 e martedì elle 
19 30 Concerto diretto da Norberi 


Balatsch Anne Posar (soprano) 
Anne Gievang (mezzosoprano) Ja 
mes Wagner (tenore) Philipp Kang 
(basso) Carlo Bruno Franco Mar 
lucci Franco Medori AldoTramma 
Ipanist) In programma Bruckner 
Stravinsky 

ASSOCIAZIONE CULTURALE «CA¬ 
SAL DE PAZZIa (Via G C Bertero 
37) 

L Associazione culturale Casal rfe 
Pazzi apre le isciziom a corsi di mu 
Sica (chitarra clarinetto (lauto dol 
ca pianolorie ritmica dalcroziana 
per bambini) corsi di danza classi 
ca e moderna Informainni ed iscri 
zioni presso la segreteria delle 
scuola di musica (Viale Rousseau 
80) dalle 17 alle 20 

ASSOCIAZIONE CHITARRI8TICA 
ARS/NOVA (Tel 7316852) 

Aperte le iscrizioni stagione 66 69 
corsi di chitarra e materie teoriche 

BASHJCA 6. NICOU IN CARCERE 
(Via del Teatro di Marcello 4B Tal 
6136146) 

Riposo 

CASALE CIRMELU (Viale Fico della 

M rendala) 

Da questo mese riprendono • corsi 
di chitarra classica e inlormanone 
musicale tenuti da Patrizia Fram 
motini e Saverio GaiieDoni Per ul 
tenori mlormazioni telefonare ai 
numeri 540 56 50/76069 67 

CENTRO ATTIVITÀ MUSICALE 
AURELIANO (Via di Vigna R gacci 
13 Tel 6233519) 

Iscrizioni ai corsi di strumento edu 
eaziOTie musicale di base sotleggic 
coro bambini e adulti Iniormaziom 
lunedì e venerdì ore 17/19 

CENTRO ROMANO DELIA CHI¬ 
TARRA 

Sono iniziale la iscrizioni ai corsi di 
chitarra pianolorte violino mate 
r e teoriche preparaz cme esami di 
Conservatore Campagna abbona 
menti stagona concerti 1986/89 
Segreteria Tel 6543303 

GHIGNE (V a delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 

fìggi alle 21 Concerto di Paolo Poli 
(voce recitante) e Antonio Balista 
(p anoforte) Musiche di Suauss e 
Pouienc Domenica alle 11 Musica 
Oggi Stockhausen Mannino Nieo 

(OSI 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Lungotevere Flaminio 
60 Tel 36)0052) 

Aperte le nuove iscrizioni per la 
slag one 1988 89 che si inaugura i) 
15 ottobre alle ore 17 30 c/o I Audi 
loriumb LeofìB Magno con un con 
certo dei soprano Cecit a Gasd a 
del flaui sta Roberto Fabbr cmi e 
del pan sta Carlo Bruno 

OLIMPICO (Piazza G daFabnano 18 
Tel 3962635) 

Domani alle21 Concerto dei Solisti 
Veneti diretti da Claudio Scimene 
In programma la festa pastorale «Il 
nascimento deli aurora» di Albinom 


ORATORIO DEL GONFALONE (V a 

del Gonfalone 32/A Tei 6875952) 
Prosegue campagna abbonamenti 
Stagiona conceriisuca 1988/89 
Oraro segreteria 9 13 fvicoo deiiu 
Se mmta 1/B) 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA 
01 VILLA GORDIANI (Via P s no 
24) 

Sono aperta lo iscrizioni ai co si 
musicali od insegnanti (basso elei 
tneo e contrabbasso batter a e 
percussioni canto corale chitarra 
classica e lazzl inoltre corsi di (i 
saimonica pianoforte jazz tromba 
Per informazioni la segreteria riee 
ve li lunedi mercoledì e venerdì dai 
le 17 alle 20 

■ JAZZ-ROCK-FOLK 

CAFFÈ LATINO (Via Monte Tesiac 
CIO 96) 

Alle 22 Concerto con i Lingomania 
POLKSTUOKXVibG Satchi 3 Tel 
5892374) 

Alie2180 Blues meoncertocon ie 
Chitarre Naiional di Mike Cooper e 
Mark Makih 

PONCLIA (Via Crescenzio d2/« 
Tel 653(}302) 

Alle 2130 Sound Garba con i 
QukMtaba 
STADIO FLAMINIO 

Oggi alle ore 21 Concerto d Anij 
nello Venditii 

TUSiTALA (Via dei Neoliti iVa 
Tel 6783237) 

Alle 21 Musica lazz con N no De 
Rose (piano e voce! e Marco Do i 
Isa» ten) 


SI!!! 
UNA BELLA 
ALFA 33 

PRONTA PER VOI 



a partire da 

da L 15.330.000 

yOT)[MRD0 

Coaeaiafanarfa io Rema 
Via dai Prati Placati, 246 
Tal 06/9125431 




finità. 



. ROMÌT 

CONTRO OGNI FORMA 
DIVtOlENZA. intolleranza. 
XENOFORM E RAZZISMO 


1! 

lEI 

RO 

lENONSOLOll 


Roin» 15 ottobre 1988 • ore 21 

PIERANGELO BERTOU 

TEATRO TENDA PIANETA 
fMi 000 + dintti di prevendita 


Prevendita ORBIS / P.iia Esquilino • BABILONIA / via del Corso 185 « Libraria RINASCITA 
/ via delle Botteghe Oscure 1 / 2 • TEATRO TENDA PIANETA / via de Coubertia • CAMO- 
MILLA / Ostia • COOP I- MAGGIO / via Oe Lollis (Universltil • FGCI / via dei FrantenI 4 


OO l’Unità 

X X Giovedì 

6 ottobre 1988 

























T utto pronto 

la nuova «Domenica in»): Marisa Laurito 
dice che la sua amia segreta 
sarà il telefono, per coinvolgere il pubblico 


Intervista 

con Arnold Schwar^n^er, poliaotto russo 
nel film di Walter Hill «Danko» 

Da Conan il barbaro ad attore di commedie 


CULTURAeSPETTACOLI 


Dell'Italia solo l’Eco? 


^edirePro 




Eco 

ha già venduto 

25mila 

copie 


Veniicinquemila copie vendute in meno di due giorni: Il 
pendolo di Foucault, il nuovo romanzo di Umberto Eco 
tnetla foto), sta andando davvero forte, In libreria dalle 15 
di lunedì scorso, in contemporanea con la presentazione 
alla «Fiera del libro di Francoforte», l'ultimo lavoro dello 
scrittore italiano contemporaneo più conosciuto (e vendu* 
to) all'estero, è già un successo. Alla Bompiani, sì parla, a 
soli due giorni daii'usciia dei romanzo sui mercato nazio* 
naie, di una ristampa. Nelle librerie sono state distribuite 
300.000 copie. Evidentemente il battage pubblicitario che 
ha preceduto l'uscita del Ondalo di 7bucau/r ha avuto 1 
SUOI effetti. 


m FRANCOFORTE. U Fiera 
di Francoforte è un parallele- 

e o bianco dietro l'altro, 
un rettifilo che è una 
specie d'autostrada, il centro 
è segnato dall’imponente e 
recente grattacielo di Oswatd 
Mathias Ungers: una torre, un 
arco trionfale, un cubo, pietra 
rossa e vetro, uno sull'altro, 
come negli incastri dei Lego. 
Sarebbe tutto perfetto, lindo, 
un pochino ospedaliero, non 
fosse per qualche bancarella 
che. ad un angolo, inattesa, 
distribuiscè focaccette salate 
stile Terzo mondo e per i soliti 
venditori di fazzoletti, perline, 
braccialetti e anelli, in jeans 
attillati, gilet floreali, capelli 
lunghi e barbe Incolte in stile, 
questa volta, sessantottesco. 
Come da noi si usava venti an¬ 
ni fa. il reducismo qui è anco¬ 
ra forte. Oppure la memoria è 
lunga. Su una ciminiera del 
gas, vicino al museo di storia 
naturale, campeggia ancora, 
dall’alto verso il basso, la 
scritta «socialismus». Dalle fi¬ 
nestre del pensionato univer¬ 
sitario sventolano ancora 
drappi dai messaggi mortali e 
violenti per quanto ispirati da 
buoni pensieri ecologici. 

La Fiera del libro sopporta 
le Intrusioni, anche quelle più 
chiassose, con franca tran¬ 
quillità. Il popolo dei visitatori 
e degli operatori (c’è una va¬ 
langa di attori, esorti, mana- 

g er, addetti stampa, responsa- 
IH pubbliche relazioni, esper¬ 
ti dì contratti; il record spelta 
forse alla Mondadori con set¬ 
tanta persane in campo) si 
muove incessantemente lun¬ 
go i mille corridoi dei passi 
perduti poco distratti persino 
dal tema «Italia*, dalle mostre 
italiane e dai ministri tricolori 
(Ieri è stata la volta di Carraro, 
responsabile del dicastero del 
turismo e dello spettacolo). 
Tanto è vero che gli stand più 
gremiti continuano ad essere 

a uelll tedeschi, a cominciare 
al mitico Surkamp, che sem¬ 
bra una specie di bandiera 
deireditoria federale. E forse 
non poteva essere che così, 
malgrado tutto e malgrado gli 
sforzi della presidenza del 
'Consiglio, che ha messo In 
Spiedi un programma che al- 
,«meno ai giornali di Francofor- 
ite è piaciuto parecchio. Le 
'^prìme pagine si sprecano. Ra- 
‘^dio e televisione hanno offer¬ 
ito una informazione dettaglia- 
attissima, gli aggettivi tendono 
^ superlativo. 

Si direbbe insamma un 
^gran successo, secondo la be- 
I^nigna onda lunga del made in 
ÀKaly, avviata con Armanl e 
^Versace, proseguita da Bor* 
Jdin, risollevata ora dallo sce- 
-nografo Mario Garbuglia, gra¬ 
dale agii antichi maestri dell'ar- 
|ch|tettura italiana, che gli ban¬ 
ano offerto materiali impareg- 

I 


giabili per il suo «Diario italia¬ 
no*. la mostra all’ingresso del¬ 
la Buchmesse. Tanto sono 
piaciuti gli italiani che per^no 
Il direttore della Fiera si è sen¬ 
tito in dovere di ringraziarli e 
di lodarli, attribuendosi il pro¬ 
posito di imitarli un po' per 
«trasformare - ha proprio 
spiegato - la Fiera sempre più 
in una festa». 

Ma a dimostrazione che un 
conto è partecipare ad una 
fiera un conto è organizzare 
leste, c'è, per paradosso, pro¬ 
prio il malumore di numerosi 
editori itailani, che sono arri¬ 
vati anche quest’anno in gran 
numero; duecentosettanta, 
più altri cento che partecipa¬ 
no ad uno stand collettivo, 
con molte speranze e qualche 
ambizione, alle quali si ag¬ 
giungono molte riserve. 

L'editoria italiana non sta 
malissimo, Ci sono dati che 
offrono qualche segno di pro¬ 
gresso. L'incremento produt¬ 
tivo contìnua: ne) 1987 si so¬ 
no pubblicate quasi ventiset- 
temila opere con una tiratura 
complessiva di oltre centoses¬ 
santa milioni di copie; duerni- 
lacinquecento tìtoli e venti mi¬ 
lioni di copie in più rispetto al 
1986. Le prime edizioni sono 
state circa quindicimila. Per 
gli altri dodicimila titoli si è 
trattato di ristampe, la dimo¬ 
strazione che il catalogo tira e 
che il buon investimento si 
rende produttivo anche alla 
distanza. 

Ma è sui mercato estero 
che si continua a soffrire. La 
lingua non cl aiuta. «Non ci 
aiuta neppure - .sostengono 
alcuni • questo "Diario italia¬ 
no", che gioca un po' troppo 
suireffimero. che punta tutto 
sulla narrativa contempora¬ 
nea. che dà segnali di molta 
effervescenza ma anche di In¬ 
stabilità...*. 

I più teneri nel confronti del 
«Diario italiano* semplice¬ 
mente lo ignorano, posizione 
che non è neppure tanto osti¬ 
ca, perchè la fiera degli affari 
va ^r conto suo, secondo I 
suoi ritmi tradizionali. E per 
questo continua ad avere un 
senso, perché sul tavoli si av¬ 
viano trattative e qualche vol¬ 
ta le si concludono. 

Poi ci sono gli altri, un po' 
più cattivi, che avvertono nel¬ 
l'immagine offerta dal «Dia¬ 
rio* un tocco di partigianeria 
o almeno di trascuratezza. Se 
si va a rileggere l’elenco dette 
conferenze, ad esempio, trop¬ 
pi nomi dì romanzieri danno 
l'Idea che in Italia soltanto di 
romanzi si viva e per di più di 
romanzi di autori inevitabil¬ 
mente giovani e carini. 

Pare invece che esista la 
saggistica, che è di altissima 
qualità, ma che fatica ad im¬ 
porsi all'estero e che forse il 


La Buchmesse alla prova del pubblico 
e per ora scopriamo di non essere 
il centro della Fiera e di aver badato 
aU’immagine più che alla sostanza 


DAL NOSTRO INVIATO 

ORESTE RIVETTA 




Folla alla Fiera del libro. In alto, due visitatori consultano il catalogo italiano 


«Diario» avrebbe dovuto in 
qualche modo aiutare, tenen¬ 
do conto che il bilancio 
export-import è per noi pe¬ 
santemente negativo. Cosi 
nella proposta complessiva 
più reclamizzata e sponsoriz¬ 
zata entrano facilmente l'ulti¬ 
mo Busi, De Crescenzo, Biagi 
(Mondadori). Benni e Tabuc- 
chl (Feltrinelli), Lidia Ravera e 
persino Giulio Andreotti (Riz¬ 
zoli), Roberto Pazzi e Gina La- 
gorìo (Garzanti), anche le ca¬ 
se più belle d'Italia visto che si 


parla d'architettura, più nobile 
però nella mostra del «Diario* 
(Fabbri), Rosetta Loy pluride¬ 
corata (Einaudi). Masi dimen¬ 
tica la buona saggistica, pro¬ 
dotta ad alto livello da una in¬ 
finità di editori, a volte piccoli, 
spesso molto coraggiosi, da 
Bollati Boringhieri alla Electa 
agii Editori Riuniti, da Martelli 
a Jace Book. Oppure quella 
manualistica ad altissimo livef- 
lo, che ha fatto la fortuna di 
imprese relativamente giovani 
(ipsoa ad esempio o Maggio- 

li). 


L'accusa alia fine suona as¬ 
sai grave. È vero che nel ca¬ 
lendario francofortese entra¬ 
no personaggi «eccellenti*, da 
Sanguineti a eludici, da Nata- 
ila Ginzburg a Vincenzo Con¬ 
solo. tutt'altro die effìmeri, 
ma Giulio Carlo Argan è un 
po' troppo solo ed in un certo 
senso un po’ scontato. 

Forse, alla ricerca d'equili¬ 
brio tra fimma^ne f%iìe e i 
disegni più solidi, s^ebbe sta¬ 
lo opportuno che il paese dei 
santi, degli eroi, dei navigato¬ 
ri. degli artisti e dei geni, oltre 


che dei poeti, cercasse di mo¬ 
strare pure il suo gusto per gli 
studi universitari e per la ricer¬ 
ca scientifica, per l'Innovazio¬ 
ne tecnologica e per la socio¬ 
logia. Sarebbero buoni affari 
anche questi. 

Nella polemica, che prean- 
nuncla nei prossimi gvomi 
qualche tono più aspro, è fini¬ 
to Umberto Eco, diventato an¬ 
tipatico a molti tranne che al 
suo editore. Sono tulli d'ac¬ 
cordo; Eco è troppo. Se ne è 
accorto anche lui, che sembra 
sentire minacciala la sua fa¬ 
ma. Minacciata per eccesso. 
Una radio di Francoforte ha 
presentato la sua conversazio¬ 
ne alta Schimsaal come l'ap¬ 
puntamento culturale dell'an¬ 
no. E cinquecento pèrsone, 
più fotografi e televisioni, so¬ 
no infatti arrivate, pagando sei 
marchi a testa, ascoltando il 
■nostro» leggere un brano dei 
1983. di molta auloironia, at¬ 
torno. guarda caso, proprio I 
best seilers letlari, letti allaìu- 
ce della logica economìcisti- 
ca applicata alle opere di nar¬ 
rativa. Ad esempio; «Cristo si 
è fermalo a Eboli» costo zero 
per l’autore Carlo Levi (spesa¬ 
to dallo Stalo), «Morte a Ve¬ 
nezia» un patrimonio, tra al¬ 
berghi al Lido e mance, per 
l'elegantissimo Thomas 
Mann. Anche il sindaco, airi- 
naugurazione ufficiale con 
Genscher e Andreotti, ha cita¬ 
to soltanto lui: la bandiera ita¬ 
liana gli è stala affidata ma ri¬ 
schia di dìventaigli un po’ pe¬ 
sante. 

Così tra gli stand italiani 
(non ancora tra il pubblico) 
serpeggia un grido appena 
soffocalo; «Basta con Eco». 


TaiwiIÌiia Topolino incontrerà final- 

lopuiino l'orsetto 

finalmente ™sso, per la prima yoUa 

Quattro film di Wall Disney 
SDaFCa saranno programmati In 

h ilawf Unione Sovietica ad iniziare 

UrSS dai 16 ottobre nell’ambito 

di una rassegna internazlo- 
naie di film animali. Al gio¬ 
vanissimi. e anche ai meno giovani sovietici, sarà possiolie 
vedere per la prima volta Biancaneve e i sette nani, Barn’ 
bi, Fantasiae La carica dei 101. In questa prima esMrien- 
za disneyana in Urss, due ragazzi che vestiranno i fianni 
delle due mascotte nazionali. Topolino e Misha, si daranno 
la mano e si scambieranno doni in una cerimonia prevista 
al centro dì Mosca. 


ìCarlo Carretto, il cattolico del deserto 


;«Hai dato un dolore al Papa»»: 
Iniziò così la lunga vita 
ida eremita deH’uomo 
jche nel 1952 spezzò il patto 
fra la Chiesa e la destra 


UGO BADUEL 


«Hai dato un dolore al 
iPapa» disse bruscamente Lui- 
igi Gedda a Carretto in uno di 
quei difficili giorni della pri¬ 
mavera del 1952. Carlo Car¬ 
retto > si raccontava fra 1 gio- 
’vani democristiani allora in 
; tensione e in fermento - ave¬ 
va sofferto profondamente 
per quella stilettata. E furono 
proprio quelle parole a con¬ 
vincerlo, si disse, che la politi¬ 
ca attiva e impegnata non era 
più cosa per lui, che altra era 
la sua ricerca nella vita, e dun¬ 
que altra doveva essere la sua 
scelta. 

Era il '52, vioilia delle im¬ 
portantissime eiezioni ammi¬ 
nistrative che precedevano di 
un anno quellepoliliche delia 
«legge truffa». Dopo il 48 del 
trionfo degasperiano. dopo la 
scomunica vaticana contro I 
comunisti, dopo i sorpren¬ 


denti successi delle destre 
monarchiche e missine nel 
Mezzogiorno, erano contem¬ 
poraneamente a una svolta 
due strategie; quella vaticana 
e quella degasperiana. Carret¬ 
to, obiettivamente opponen¬ 
dosi alia trama del gioco ela¬ 
borato da Pio XII e da Gedda 
per consolidare la murafllia 
anti-Pei, aveva favorito il dise¬ 
gno di De Gasperi del tulio di¬ 
verso. Un «tradimento» - quel 
«dolore del Papa» - che Car¬ 
retto pagò un anno dopo 
quando non fu rinnovalo co¬ 
me presidente della mitica 
Ciac (gioventù di Azione cat¬ 
tolica). E lui scelse di andare 
nel deserto, frate laico dei 
Piccoli Fratelli di Gesù del pa¬ 
dre Charles de Poucauld. 

La posizione assunta da 
Carretto nel '52 contro la 
«operazione Sturzo» per le 



elezioni a Roma (un listone 
«civico» comprendente De e 
destre di ogni razza), fu deter¬ 
minante per far saltare tutto il 
disegno pacelliano e geddia- 
no. Pio Xll temeva allora che il 
blocco delle sinistre - ben di¬ 
verso da quello estremista 
«garibaldino»» del '48, caratte¬ 
rizzalo da una marcata apertu¬ 
ra a forze laiche moderate e 


Carle 
Carretto 
al tempi 
del suo 
eremitaggio 
nel Sahara 


infatti capeggiato da France¬ 
sco Saverio Nltti - avesse la 
meglio sul fronte anticomuni¬ 
sta diviso fra De e destra mo¬ 
narchica e missina. E perciò 
convinse Gonella, segretario 
deila De, e don Sturzo a ope¬ 
rare per il listone civico (che 
nel contempo veniva adottato 
con successo in molte città 
meridionali). 


Fri dì Pacciardì, Psdi dì Ro¬ 
mita e Saragat, Pii di Vìilabni- 
na protestarono e così anche, 
in seno al mondo cattolico, le 
sinistre democristiane (ma 
Dossetti si era già ritirato dalla 
vita politica), ia Fuci, ì Laurea¬ 
ti cattolici. Ma quesN erano 
avversari tradizionali e sconta¬ 
ti del geddismo. Diverso fu ve¬ 
dere Carlo Carretto, capo del¬ 
la carismatica Ciac che aveva 
portato nell'autunno del '48 a 
piazza San Pietro le legioni 
mistiche dei «baschi verdi», 
condannare con durezza e 
senza prudenze c^ì possibile 
collusione con le destre, fho- 
prìo nel maggio di quel 1952, 
sulla rivista dei Gruppi giova¬ 
nili de «Per TAzione» (punta dì 
diamante del «nìstrìsmo dei 
giovani de di Franco Maria 
MaUaUl. e in forte odor di zol¬ 
fo) Carretto aveva pubblicato 
un articolo dal titolo «La vio¬ 
lenza» in cui condannava «i 
prepotenti, i fascisti nell'ani¬ 
ma, i patemalistì; veri disastri 
dell'umanità». Parole pesanti 
in quei momento. 

Carretto era figlio di conta¬ 
dini delie Lanche alessandri¬ 
ne, aveva sluaiaio a Torino, 
era stato un antifascista aper¬ 
to e aveva subito il confino. 
Ma era anche un pupillo sìa dì 
Gedda che di Pio XU, Se ruppe 
il gioco dei due non fu per un 


In mACtra Andy Warhol non prese 

in inuaird mai la patente. Ma il geniale 

a New Yont wp rimay .alljfci- 

nato dalla linea delle Mer- 
m6fC6u€S cedes Benz. La serie di qua- 

tfit AnAu dri che rappresentano i mo- 

ai Anay dem delia casa automobili¬ 

stica verrà esposta ai mu- 
seo Quggenheim di New 
York a partire dal 27 novembre. Il progetto «Automobili» di 
Warhol risale al 1986, un anno prima della morte. L’idea 
iniziale comprendeva 80 quadri rappresentanti i 20 model¬ 
li che fecero la storia delia Mercedes. Ogni auto avrebbe 
dovuto essere ripetuta quattro volte in colori diversi. Ma la 
serie non fu mai conclusa: al Cuggenheim saranno esposti 
solo 3S quadri e 12 disegni. 


Chi avrà ragione? Il semiologo 
alessandrino giocherà l'effet¬ 
to traino promuovendo tutti? 

Non si può dire. La Fiera di 
Francoforte è complicata e 
non chiude di anno in anno il 
suo bilancio. Gli affetti valgo¬ 
no a distanza, indecifrabili 
ora, destinati facilmente alle 
sorprese. La novità allora più 
che da Eco, del quale ormai si 
sa tutto, potrebbe venire dai 
paesi dell'Est, che potrebbero 
rivelare nell'era gorbaciovia- 
na chissà quali segreti tetterà- 
ri... o daU'Africa che non si 
ferma a Ben Jalloun o a Ubou 
Tansi, magari riproponendosi 
per cicli, come è già avvenuto 
tante volte in passato con i 
mitteleuropei alia Roih o i lati¬ 
noamericani alla Marouez. 

C'è chi cerca di capire e an¬ 
ticipare lutto, inventandosi un 
centro della fiera che, a parte 
il grattacielo di Ungers. non 
esiste proprio. Raccogliendo 
pareri in giro si capisce che in 
ciascuno dei settemila stand 
ci si sente il cuore. La struttura 
è atomica o stellare. Qui si 
percorrono soltanto decine di 
chilometri, con un catalogo in 
mano che diventa un imman¬ 
cabile baedeker, che dovreb¬ 
be condurci anche per sentie¬ 
ri inesplorati. Ma siamo un po' 
provinciali e facciamo fatica a 
pensare che il secondo plano 
della «Halle 4», dove si racco¬ 
glie reditoria nazionale, è il 
centro della Fiera o il cuore 
del mondo. Anche se alla lun¬ 
ga, dopo un tot di chilometri, 
la modularità degli stand fa 
giustizia: sono appunto tutti 
uguali e potrebbero indurci a 
pensare che non siamo, mal¬ 
grado Eco e il made in Italy, ì 
migliori. 


PmtAcfA LAgis scende in campo 

^ ‘ che i ministri 

uBlI AOiS Amato e Carraro, neli'am- 

« bito della legge finanziarla, 

conno hanno previsto a danno 

dello spettacolo. «Vivo dl- 
rinanaana saglo e motivate perplessi¬ 

tà. connesse anche alle 
progettate paniall modifi¬ 
cazioni di carattere strutturale della legisfazione vigente, 
sono state espresse al ministro Carraro dairUfticio di presi¬ 
denza dell'Agis* si legge in un comunicato nel quale viene 
annunciato un «ampio confronto interno alle categorie al 
fine di formulare motivate indicazioni intese a rendere 
compatibile il necessario processo di crescita culturale 
dello spettacolo e della società italiana con gli obiettivi 
della manovra finanziaria». Evidentemente, anche all'Agis 
sono resi conto che il ministro Carraro ha passato il segno 
con le sue ultime iniziative, tentando di modiiicare radical¬ 
mente l'assetto artistico dello spettacolo in Italia. 


Sinatra Colpito da quella che è sia- 

k#niBua descritta come un’lm- 

ammalato prowla laringite, Frank SI- 

^ cancellato l>Uro 
annulla ieri sera un concerto che 

un rAntf-orèn avrebbe dovuto tenere as- 

un concerto Sleme a Uza MInnelll e 

Sammv Davis. Per il con- 
certo - organizzato al «Nas¬ 
sau Coliseum», alla periferia di New York - erano stati 
venduti più di I7.OO0 biglietti, che gli organizzatori della 
manifestazione si sono impegnati a rimborsare. Sinalra - 
che ha quasi 73 anni - ha cominciato la scorsa primavera 
attraverso tutti gli Stali Uniti una «tournée» con la MinnelH 
e Sammv Davis. Lo stesso programma dovrebbe venir pre¬ 
sentalo l'anno prossimo anche in Europa e Giappone. 


Prt tAlAftinA dati di ascolto lelevl- 

nuovi ddti abbonati telefonici di Tori- 

Milano, Genova, Roma 
sull dSCOltO e Napoli. Il sistema chiama- 

èoloulclun «Gradifon», istituito dal- 

sBIcVISiVO 1 Associazione «Amici dello 

soettacolo». inizierà il 15 
ottobre e compilerà una 
classifica settimanale dei programmi più seguiti. I telespet¬ 
tatori. scelti a caso ogni settimana da un elaboratone elet¬ 
tronico, saranno raggiunti telefonicamente e dovranno 
esprìmere il proprio indice dì gradimento per ogni irtismis- 
sione. 


ALBERTO CORTESE 



disegno politico, per contrap¬ 
porsi a quello o per schierarsi 
con le sinistre de o per aiutare 
De Gasperi. Fu soltanto, mol¬ 
to probabilmente, per co¬ 
scienza e pulizia. 

Ma certo la sua denuncia fu 
decisiva, allora. De Gasperi 
capi che Gedda era meno for¬ 
te di quanto appariva, e potè 
combattere con vigore tutta la 
strategìa della «operazione 
Sturzo». E soprattutto una in¬ 
tera generazione di giovani 
cattolici potè riconoscersi in 
quel cesto di Carretto (e due 
anni dopo de) suo successore 
Mario Rossi, anche lui dimes¬ 
so da sinistra): e non per caso 
poi l'Azione cattolica non fu 
mai più malata di «geddismo». 

Carlo Carretto fece la sua 
scelta di vita, prima nei deser¬ 
to c poi, per venti anni, neU'e- 
remo umbro di Spello. Nel 
suo libro più celebre che di¬ 
venne un bestseller («Lettere 
dal deserto». 27 edizioni dal 
'€4 a)r62) scrisse candida¬ 
mente: «Agli amici vorrei dare 
appuntamento in uno dei tanti 
angoli meravigliosi del Saha¬ 
ra. al calar de) sole, e ritrovar¬ 
ci tutti come quella sera famo¬ 
sa del settembre '48 in piazza 
San Pietro. Ricordale? Qui 
non ci sarebbe bisogno di 
fiaccole, tanto il cielo è chiaro 
di stelle». 


Giovedì 
6 ottobre 1988 
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Non c'è do stupii», petché in fatto di potoie H Nuo¬ 
vo Zingorelll non teme confronti: 340000 voci e 
significati, dall'italiano arcaico a quello classico 
a quello di oggi, compresi neologismi come ' 
(fo/AK,/orsf/cHr e texturizzazione. Ecco perché / 
Il Nuovo Zingorelll, con 720000 copie ven- 
aule, è il dizionario più consultato, 

® più ricercato, più citoto nel dibat- 
titl. Ma anche II più letto per pu- 
ro diletto. Un vero possoporo- 
la nazionale. Il Nuovo Zinga- V 
reni: Il più amato dagli italiani. 
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□ RETE 4 ore 20,! 

Si accende 
Riflettore 
di Levi 


n BAITRE ore 20,30 

I medici 
si sfidano 
a duello 


Cultura E SPETTACGLi 


Conto alla rovescia per la trasmissione di Boncompagni: ecco come sarà 

La domenica in... jeans di Marisa 


■i La difficolta di fare un 
giornate sempre migliore e la 
lotta per la conquista del lei 
tore sono i due argomenti con 
cui Arrigo Levi Inaugura la sua 
nuova trasmissione e Rifletto 
i«(su Relequallro alle 20 30) 
che riprende la formula del 
collegando il te¬ 
ma di dibattito ad una pellico¬ 
la dì grande nchiamo (stasera 
è. appunto, Prima pagina di 
Bllly Wilder con Jack Lem¬ 
mon e Walter Matthau) Non è 
un caso se il pnmo tema scel¬ 
to da Levi è legato all informa 
zione questa settimana e de 
collato, infatti, il quotidiano di 
news della Fininvest Dentro la 
notizia La programmazione i 
del tg di Berlusconi è prece- { 
duta, a sua volta, dal bel tele i 
film sul mondo dei giornali 
Lou Crani e in settimana par¬ 
tono anche tutte le nuove ru- 
bnche giornalistiche A Levi 
dunque, il compito di dibatte¬ 
re il tema infonnazione con 
cinque direttori di giornale 
Ugo Stille, Eugenio Scatfarl, 
Gaetano Scardocchia Valen¬ 
tino Parlato e Indro Montanel¬ 
li E si parlerà anche degli in¬ 
serti settimanali e dei giochi 
trovate per vendere di piu 


M Dire o non dire la venta 
ai malato? E il tema del secon 
do Duello la nuova trasmis¬ 
sione di Giorgio Rossi su Rai- 
tre (alle 20 30) Due persona¬ 
lità del mondo medico si con¬ 
fronteranno su questo interro¬ 
gativo che pone ogni giorno a 
tante famiglie il problema di 
una scelta spesso angosciosa 
Da una parte il prof italo Car¬ 
la, psicoterapeuta, che ritiene 
che la verità sia un diritto del 
malato e un dovere del medi¬ 
co Dall’altra il prof Vittorio 
Staudacher direttore della cli¬ 
nica di chirurgia d urgenza 
dell'Università di Milano, con¬ 
vinto che la venta raramente 
aiuti il paziente nella lotta 
contro II male «Arbitro» della 
trasmissione sarà come sem¬ 
pre lo stesso Rossi, che ha 
scelto come suo testimone il 
prof Umberto Veronesi diret¬ 
tore dell Istituto per i tumon 
di Milano, mentre i «duellanti» 
proporranno alcune dramma¬ 
tiche esperienze di vita a favo 
re delle loro tesi II program¬ 
ma di Nmo Cdscenli, infatti, 
vuole sfruttare la formula spet¬ 
tacolare per trattare, però, te¬ 
mi senssimi e a volte dramma¬ 
tici della nostra società 


Cruciverba’ C'è Le 200 ragazze’ Non sono più 
«Pon-Pon», ma ci sono Luci da iperspazio, sistemi 
elettronici al computer, follie tecnologiche alla Bon- 
compagni’ Perfettamente funzionanti «La trasmis¬ 
sione è uguale a quella dell'anno scorso Con una 
sola piccola novità ci sono io» Marisa Laurito è 
pronta e sorridente, allo Studio 3 della Dear è inizia¬ 
to lì conto alla rovescia per la «sua» Domenica in. 


SILVIA QARAMBOIS 


M ROMA La prossima volta, 
dice, sarà una «bomba sexy» 
Per nove mesi, intanto, sara la 
vicina della porta accanto, 
quella che piace ai bambini ed 
è simpatica ai nonni, perche 
lei - lo ha sempre detto - ha 
una passione per la terza età 
•Spenamo che finalmente 
qualcuno si addormenti da¬ 
vanti alia tv anche di pomeng- 
gio», aggiunge Provocatoria? 
Neanche tanto vuole propno 
fare una trasmissione «tran¬ 
quilla», che non disturbi il re¬ 
lax domenicale, serena e iro¬ 
nica. ma soprattutto normale 
Addio caschi di pomodon e 
vestiti-scultura Mansa La Nuit 
si è messa i blue-jeans 
«IVanquilla», Domenica in 
finora non lo è stata dietro le 


quinte Lino Banfi quando si e 
chiuso la porta alle spalle, ha 
detto che era stata una dittatu 
ra, Gianni Boncompagni e Ire¬ 
ne Ghergo non gli avevano 
dato spazio Marisa Laurito 
non Si e alzata dal tavolo delle 
trattative fino a che non ha 
strappato delle garanzie fn- 
somma, quella che arnva in tv 
è una domenica di «compro¬ 
messi» Anche con le ragazze 
del coro sono duecento ed è 
su di loro che la Rai intendeva 
fare dei «tagli» al bilancio, di¬ 
minuendo lo stipendio Ades¬ 
so sono nuscite a strappare lo 
stesso contratto delle vecchie 
«pon pon». quello di «figuranti 
speciali» (75 mila lire lorde al 
giorno) Ma non quello di «at¬ 
trazioni speciali», come chie¬ 


devano E non sono contente 

Mezza Italia (per essere più 
precisi venti milioni 500 mila 
telespettaton soprattutto del 
centro-sud) l'anno scorso 
ogni settimana ha guardato 
Domenica in per almeno 
un ora lo dicono le statisti¬ 
che Eppure era partita male, 
senza prove e con un bel po' 
di incidenti «Questa volta le 
prove sono state fatte - dice 
Boncompagni • Non ci sono 
alibi, se va male è colpa no¬ 
stra» «Preferisco rinunziare 
alle idee origmait, soprattutto 
nelle prime puntate - intervie¬ 
ne la Launto - avrò tempo per 
aggiungere al programma 
qualcosa di mio! Per adesso 
voglio provam a sfruttai al 
massimo quello che c'è già il 
telefono e i giochi, per comin¬ 
ciare» 

Non è vero che Domenica 
in quest'anno è «uguale» alla 
passata edizione TOncompa- 
gni ha aggiunto 8 mda fibre 
ottiche, 24 apparecchi di illu¬ 
minazione computerizzati che 
danno i effetto «alba» e quello 
«notte», «incendio» e «disco¬ 
teca» Dicono che anche casa 
sua sembra una navicella spa¬ 
ziale E poi non d sono pm né 
Falcao né Tote Cotugno £ 
nemmeno il nK>Ìo, cosicché 


non h sostituisce nessuno An 
ZI Boncompagni dice che - 
statistiche alla mano - «i can 
tanti non piacciono» Lanno 
scorso ad ogni canzone I a 
scolto crollava di un milione 
mezzo due milioni di tele 
gettatori E se le canzoni era 
no nuove peggio Cosi lo spa¬ 
zio musicale quest anno sara 
coperto quasi completamente 
dai Superquattro, ovvero Ric¬ 
cardo Del Turco, Nieo Fiden- 
co. Jimmy Fontana e Gianni 
Meccia con i motivi di ven- 
t anni fa («Ma non solo» assi 
curano) E poi due ospiti i pri¬ 
mi Scialpi e Jovanotti 
Ce stato (si dice) qualche 
rumore in viale Mazzini anche 
quando Boncompagni ha de¬ 
ciso di chiamare per le intervi¬ 
ste in studio il direttore di un 
giornale popolare la concor¬ 
renza non ha gradito Cosi i 
diretton sono diventati due e 
probabilmente ne arriveranno 
altri in seguito Ma anche Ma¬ 
nsa ha deciso di scendere sul¬ 
lo stesso terreno a Domenica 
in, a modo suo, la giornalista 
la tara anche lei, mentre chie¬ 
de la nsposla giusta per il 53 
verticale «Vorrei nuscire a 
instaurare un rapporto con chi 
telefona Trasformarli in prò- 




tagonisti della trasmissione 
Non so se ci riuscirò, ma è 
quello che mi interessa usare 
1 giochi e il telefono per far 
parlare un pezzo d Italia, per 
chiedere agli anziani cosa fan¬ 
no nella vita come si diverto¬ 
no che idee hanno 11 sindaco 
di Rimini ha accettalo la mia 
proposta per un 'campo gio¬ 
chi per la terza età', chissà se 
riesco a fare qualcosa anche 
con la tv • 

L idea base di quest'anno è 
quella di creare una «compa¬ 
gnia stabile» un gruppo che 
non ha bisogno di apnre ban¬ 
carelle per far spettacolo 
Launto, D Agostino O'altr'an- 
no il suo «salotto con te pon- ' 
pon» ha toccato le vette di 
ascolto), I Superquattro, le ge¬ 
melle Boccoli e usa Russo co¬ 
me pnme della classe delle 
200 ragazze in jeans Marisa 
sarà in video ogni domenica 
un ora o poco più è una delle 
sue condizioni ha paura della 
super-esposizione £ in un’o¬ 
ra oltre ai giochi, avrà uno 
spazio anche per i suoi perso¬ 
naggi, incominciando da 
quello della «balia dimentica¬ 
la dei personaggi famosi» un 
modo per scherzare (e paria- 

re) anche di falli e peisonaggi Marisa Uunto, nuova conduttrice di «Domenica In» 
dell attualità — . . . — ■- . .i.i . n ... 



Amicizie pericolose, soprattutto a teatro 


AOQfiO 8AVIOU 



Lea Ualsons dtngereuaea 

di Christopher Hampion, da 
Choderlos de Laclos Tradu¬ 
zione di Masolino d'Amico 
Regia di Antonio Calenda 
Scena e costumi di Paolo 
Tommasi Musiche di Germa¬ 
no Mazzoechetti Interpreti 
Umberto OrtinI, Pamela Villo- 
resi, Valentina Speri!, Anita 
Bartolucci, Marco Maltauro, 
Valena MÌIiIIo, Evelina Gon, 
Leonardo De Carmine, Teresa 
Pascarelli, Alkis Zanis 
Rofflà: Teatro Eliaco 

■i Niente sesso, siamo in¬ 
glesi Forse anche per sfatare 
fa maligna dieena, nassunta 


nel titolo d'una commedia pur 
nata da quelle parti, il dram¬ 
maturgo britannico Christo¬ 
pher Hampion (classe 1946, 
buon frequentatore della let¬ 
teratura di qua della Manica, 
autore fra I altro di un Filan- 
tropo rappresentato anche in 
Italia) sembra aver voluto of¬ 
frire speciale nsalto. nell'adai- 
tamento del gran romanzo 
epistolare di Choderlos de La¬ 
clos (1741-1803), a qualche 
spunto di esplicita lascivia, 
che il testo suggeriva Cosi, ad 
esempio, I episodietto narrato 
alle lettere 47 e 48 (Valmont 
che compone una delle sue 
missive piu ipocritamente ap¬ 
passionate per la «presiden¬ 
tessa» Tourvel, usando come 
scnttoio i! corpo di un'amica 


occasionale), acquista uno 
spazio e uno ^cco esagerati 
Non per nulla, sullo stesso 
scorcio SI era intrattenuto (so¬ 
stituendo alia carta il telefo¬ 
no) Roger Vadim, nei om- 
do ammodernamento cine¬ 
matografico delle Liatsons 

L'opera di Laclos conosce, 
oggi, nuova e sospetta fortu¬ 
na Si preparano due film, va¬ 
riamente «firmai» E. quanto 
alle riduzioni teatrali, ne arco- 
leranno tre, qui da noi, duran¬ 
te la stagione quella di Mano 
Moretti, regista De Fusco, già 
esposta a Napoli e a Roma, 
un’altra annunciata da Paolo 
Poli, e questa di Hampton, 
produttivamente la piu visto¬ 
sa 

Dal canto nostro, crediamo 
poco alle potenzialità sceni¬ 


che delle Amicizie pencolose 
(o Legami pericolosi, o Pela- 
zioni pencolose A meno che 
non se ne reinventino struttu¬ 
ra e linguaggio, come ha fatto 
Heiner Muiler nel suo Quar¬ 
tetto, che comunque, datan¬ 
dosi a) 1982 (bicentenano 
della pnma edizione del li¬ 
bro), precede il lavoro di 
Hampion, tnonfante sulle n- 
balte londinesi dal 1985 Le 
nefande prodezze della mar¬ 
chesa di Merteuil e del viscon¬ 
te di Valmont, ex amanti e so¬ 
dali nel VIZIO (ma poianche 
avversari), il corrompimento 
da essi esercitalo sulla piccola 
Céale, sull'ingenuo Danceny, 
ma soprattutto sulla virtuosa 
signora Touivel. condotta 
dall amore atta follia e alla 
morte tutto ciò è osservato e 


narrato dallo scrittore france¬ 
se (che fu militare di carriera, 
esperto in fortificazioni e bali¬ 
stica) con scientifica freddez¬ 
za, situando figure e azioni su 
una sorta di scacchiera o 
mappa mentale, spostandoli 
secondo le linee di una geo¬ 
metrica strategia, dove ogni 
lettera è una «mossa», abile o 
maldestra, un'avanzata, una 
mirata, una diversione. Cose 
difficilmente traducibili in im¬ 
magini estenori, nella conven¬ 
zionale fisicità e verbalilà che 
è propna d'un certo teatro 
Allo stile e allo spìnto di la¬ 
clos corrisponde forse la to¬ 
nalità dominante (bianco e 
gngio) neH'ambiente unico 
disegnato dallo scenografo 
Tommasi, un «contenitore» di 
quinte-paraventi al cui centro 


peraltro si colloca un ampio 
divano-letto di plateale allusi¬ 
vità e di funzionalità non sem¬ 
pre pertinente E lo spettacolo 
SI svolge, con qualche languo¬ 
re di ritmo, causa anche la 
frammentazione in un ecces¬ 
sivo numero di quadn, secon¬ 
do le cadenze d'un qualsiasi 
racconto libertino dei Sette¬ 
cento Rispetto alla fonte, col¬ 
pisce il latto che, qui, mentre 
Valmont muore nel duello 
(assai lungo) con Danceny, la 
marchesa di Merteuil non in- 
contn la prevista fine, atroce e 
ingtonosa E che, addintlura, 
le SI affidi un pur vago vatici¬ 
nio nell'incombente Rivolu¬ 
zione deli 89 

Dei resto, l'impressione è 
che, tra gli aiton e il regista 
Calenda 1 intesa non sia stata 


delle migliori Umberto OnM 
ostenta airinizio manien da 
ragazzaccio (si direbbe aceeo 
non da una carrozza, ma da 
una motocicletta), poi innerva 
ia perversità del suo Valmont 
di qualche più credibile ac¬ 
cento e gesto Pamela ViUoit- 
si, cui è toccato II penonaiglo 
deità Merteuil (vera, toitomata 
protagonista dell'intrigo, «iHa 
pagina), pare preoccupala di 
nuscire troppo antipattea. tfr- 
sultando pertanto alteitata a 
sfocata. Il dramma della 
vel, invece, è espresao da Va¬ 
lentina Speri) con vigore e ni¬ 
tore Non male, nei UmM 
complessivi, la gtovaiMma 
Valena Milillo, come CécHt. 
Successo cordiale, ma noit 
travolgente 




10.00 CI VIDIAMO ALL! OIECI. Con Vm 

oenzo Buonaialsi «d Eugania Monti <1 
parte) 



0.00 AUO HATWrCe. Scanagglato 
0.00 «OLOA'n i CAPOHAU. Film 
10.40 gQUADWONE TVTTOFAng. Cartoni 
11.00 OSE-L'EPICA TRA I PUPI tlCIUAIil 




12.00 UNOUNO. Telefilm 


13.00 TQ2 ORE TREDICI _ 


14.30 T02 ORE QUATTORDICI C THENTA 


14.40 ERA... n. PIACERE DEU'ElTATi 


10.00 DAL PARLAMENTO 


18.0B TG2. 8P0RTSERA 


18.20 IL COMMISSARIO K08TER. Telefilm 


19.20 METEO 2-PREVISIONI DEL TEMPO 


18,28 CALCIO. Coppe europee_ 


21.38 SPECIALE T02. Cile in diretta 


22.26 TOE STASERA 


22.40 IL MILIONARIO. Programma prodotto 
e diretto da Jocelyn _ 


14.10 CALCIO. Coppe europee 
17.00 SPORT SPETTACOLO 


1S.00 SAHRAN. TeMUm 


18.00 ANONIMA CUORI SOMTA- 

Rl. Film 


18.1S QUAR’nERI ALTI. Telefiim 


20.00 TMCNEWS 


20.30 UN ANGELO m DIVISA. Film 


22.20 MICHAEL MCRSON 


2S.0S LINEA DIRETTA 


23.20 TQ2 NOTTE FLASH 


23 40 APPUNTAMENTO AL CINEMA 


23.46 TIRO A SEGNO PER UCCIDERE. Film 
con Stewart Granger regta di Manfred R 
Kohler 


8.30 LA CASA NELLA PRATERIA. Tele¬ 
film 


8 45 BUTCH ROOER8. Tetefilm 
9.30 LA DONNA BIONICA. Telefilm 


12.00 SIS. Quiz con Mike Bonglorno 


SERVITO. Quiz 


13.30 CARI GENITORI. Quiz_ 


14.1B GIOCO PELLE COPPIE. Quiz 





14 30 DEEJAY TELEVISION _ 

18.05 80...T0SPEAK 


16.30 FAMILY'RES. Telefilm 








FRA'DIAVOLO Film _ 

CANNON. Telefiim _ 

NEW YORK NEW YORK. Telefilm «U 
nemico dei cerw» con Tyne Dahl 

SENTIERI acenegglato _ 

LA VALLE DEI PINI. Sceneggiato 


cosi PIRA IL MONDO. Sceneggieto 
ASPETTANDO IL DOMANI. Sceneg¬ 
giato con Mary Stuart _ 


FEBBRE D'AMORE. Sceneggiato con 

Rod Mullinar 



1.40 PETROCELLt Telefilm 


RADiONOTIZIE 

4 sa GR2 NOTIZIE 7 CRI 7Z0GR3 7 30 
GR2 RADlOMATTINO a GR1 8 SO GR2 RA 
OlOMATTINO a SO GR2 NOTIZIE 9 45 
GR3 IO anZ ESTATE IO GR1 FLASH 

11 SO GR2 NOTIZIE 11 4B GR3 12 GRt 
FLASH 1S SO GR2 RAOIOGIORNO 13 GRt 
ISSO GR2 RAOIOGIORNO 13 48 GR3 
1040 GR2 ECONOMIA 10 30 GR2 NOTI 
ZIE 1040 GR2 NOTIZIE 10 45 GR3 18 
GR1SERA 10 SO GR2 RAOIOSERA 20 45 
GR3 22 SO GR2 ULTIME NOTIZIE 23GR1 

RADIOUNO 

Onda verde 6 03 6 56 7 56 9 56 11 57 

12 66 14 57 16 57 18 56 20 57 22 57 
9 Radio anch io estate 12 00 Via Asisqo Ten 


da 14 Sotto li aepiK» del «ole li Megd Mt . 10 

11 paglnone astata 20 SO Jia con Adriano 
Maziotattl 23 05 Le telefenate 

RADIODUE 

Onda verde 6 27 7 26 8 26 9 27 11 27 
13 26 16 27 16 27 17 27 18 27 19 26 
22 27 ai giorni 8 Un poeta un «ttare 

12 45 Vengo arKh lo 16 II irwaaeo di Setti- 
devio 15 45 II pomeriggio 18 82 Prime di 
cena 19.60 RacHocampua 20.S0 Fari eeceel 
21 S0nadKidua3131 notte 

RADIOTRE 

Onda verde 7 18 9 43 1143 0 Preludio 
8 30>10 30 Concerto dal mattino 12 Foyw 
Notizie dal mondo dall opera 1048 Orione 
19 ISTerzapagina 201 concerti di Repubbli¬ 
ca e Ricordi 23 40 II Jazz 


SCEGU IL TUO FILM 


8.30 FRA DIAVOLO 

Ragia di Luigi Zampa, con Lauro Nuoci. Itolis 
11941) 

Non è i) film con Stanilo e OHio. ma una voratooi 
Italiana della stona avventurosa del famoso banèto. 
Una curiosità che la tv ci conceda, coma fa apoaao 
nelle ore più strane, tanto per gradire Del reato non 
c ò sala cinematografica dove potremmo rivederci 
quest» reperti senza infamia e senza lode 




18.40 LA LOCANDIERA 

Regie di Luigi Chiarini, con Lutee Faride. Oaval- 
do valenti e Poola Borboni. Italie (1844) 

Ecco un altro film per il quale va bene il tUeoonetto 
fatto qui sopra In questa versione cinematografico 
da Goldoni inoltre di notevole ci sono gli mtorproti.* io 
Fenda e Valenti due attori finiti malissimo, travofU 
dalla loro complicità coi nazisti 
RAIDUE 


20.30 DUMBO 

Regia di Ben Sharpsteen, con... Oumbo. Animo- 
alone. Uaa (1941) 

Classico della scuola disneyana, che vuole il mondo 
degli ammali molto simile a quello umano Solo più 
tenero Dumbo come tutti sanno, è un elefantino 
sfortunato che vive e lavora in un circo Par fortuna 
ha un amico il topo Timoteo Film per barhbinl col 
telecomando e per grandi dal cuora tenero Con titoli 
come questo I annata scorsa Raiuno ha vinto tanto 
battaglie 
RAIUNO 


20.30 PRIMA PAGINA 

Regia di Billy Wilder. con Walthor Matthau • 
Jack Lemmon. Usa (1974) 

Non è un film ma un caposaldo de) cinema comico. 
Per i giornalisti di tutto il mondo una sorta di manua¬ 
le di noncomportamento II grande Billy \Mlder che, 
come tanti uomini di cinema, ha il dente avvelenato 
con la stampa, ce la mette tutta a mostrare gli effetti 
nefasti de) quarto potere Nefasti soprattutto aunà 
vita degli stessi cronisti (e famiglie) Spettacoloso 
Matthau direttore autocratico, dispensatore di vita 
e di morte sui suoi sottoposti Piuttosto che perdere 
una penna come quella ai Jack Lemmon è capace di 
qualunque sproposito Intanto c à un angelico anar¬ 
chico che rischia di essere giustiziato e una santa 
prostituta che cerca di salvarlo E tanti altri giornali¬ 
sti assatanati di scoop II tutto si svolge nella sala 
stampa di un ufficio di polizia con pochissime uscite 
fuori da un universo carcerano che. per mento del 
dialogo scintillante diventa come un cielo solcato da 


RETEaUATTRO 


20.30 FRACCHIA LA BELVA UMANA 

Regia di Neri Parenti, con Paolo Villaggio a 
Francesco Salvi Italia (1981) 

Più che essere una belva. Fracchia ò un verme coma 
Il solito Però in questo film ha finalmente modo di 
sfogarsi d fregolismo di Villaggio nei due ruoli, di 
Fracchia e del suo doppio. <1 pencolo pubblico nume¬ 
ro 1 

ITALIA 1 


2245 COME LE FOGLIE AL VENTO 

Regia di Douglas Slrk, con Rock Hudson a Lau- 
ren Bacali Usa (1956) 

Drammone all americana con due storie parallele 
che SI intersecano al momento di maggiore tensio¬ 
ne Quando due amici amano la stessa donna, di 
solito il cinema ne fa morire uno perché la situazione 
ritorni simmetrica Non vi diciamo chi vivrà e chi 
morrà La coppia Rock Hudson e Lauren Bacai) è 
cosa rara Infatti fianco a fianco i due stridono lei 
cos) bella con lo sguardo folgorante di seduzione, lui 
cosi bello, ma per niente conturbante 
RAITRE 
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Cultura e Spettacoli 


Nuove riviste 

Quando 
il rock va 
sul velluto 

L-_ 

ALBA SOLARO 


m Una nuova testata va ad 
Slggiungersi da questo mese, 
in edicola, nello scaffale delie 
riviste di musica rock Ha un 
nome evocativo, Ve/oet(«Vel* 
luto»), e si propone di seguire, 
icon occhio specializzato, 
fpercorsi di altro rock, cine- 
Ina e cultura» Quali siano 
questi percorsi appare chiaro 
palia copertina del primo nu* 
Inero, interamente occupata 
«lai nomi degli argomenti trat- 
^jjati all’Interno e da quelli dei 

S iornaiistI che firmano il men* 
Ile si va da Maurizio Bianchi* 
ni a Federico Guglielmi, da 
’fddy Ciiia a Massimo Cotto, in 

J istanza buona parte di quei 
orni che dettero i^ta ad una 
vista «storica» deil’editona 
tock italiana, il Mucchio Seh 
paggio Naturate, perciò, che 
Questo nuovo progetto edito* 
iHale SI proponga in qualche 
imodo di raccoglierne l’eredi* 
[là (anche se il Mucchio Seh 
ipaggio continua ad esistere) e 
^proseguire nello stesso spiri* 
no «Una piccola fabbrica di 
sogni», come si legge neiredì- 
toriale 

E i sogni del numero uno di 
Veluet, in bianco e nero e a 
colon, sono quelli del cantau* 
tore e poeta canadese Leo 
nand Cohen, m una bella inter¬ 
vista esclusiva, un «Elogio del¬ 
la follia» in cui si ragiona delia 
musica di Captain Beefheart, 
dello scrittore Thomas Pyn* 
chon e del comico John Can* 
dy, un ritratto delia musa dei 
Velvet Underground, la «fem* 
me fatale» Nico, scomparsa di 
recente un articolo di Bian* 
chini sul «cinema del disagio» 
rappresentato da film come 
Grasso è bello, Bagdad Café, 
Patii Rocks e High Hopesr, ar* 
ticoli su Linton Kwesi Jo¬ 
hnson, Woodentops e thè 
Moifs, e «Nyc Serenade», un 
pezzo firmato da Elliott Mur- 
phy che già da tempo affianca 
aliattivita di musicista il gior¬ 
nalismo 

Le recensioni dei dischi, in* 
Vece, sono raccolte nella par¬ 
ie centrale In una sorta di in* 
lerto staccabile, stampalo su 
barta riciclata 


Sta per uscire «Danko», nel quale 
il celeberrimo Conan 
interpreta un poliziotto moscovita 
in missione in America 


Intervista con Fattore austriaco 
«Non voglio fare la fine 
di Ben Johnson. Ogni scorciatoia 
può essere un boomerang» 


La glasnost di Schwarzene^er 


A Pordenone l’annuale rassegna 
Stasera il Ford ritrovato 

Vanno nel West 
i «cartonali» 
del dnema muto 


DAI NOSTRO INVIATO 

ALBERTO CRESPI 



Arnold Schwarzeneg^er da Conan il barbaro a 
Danko il russo Non e solo una questione di col¬ 
bacco Sei film dopo, l'erculeo attore è diventato 
una star che può permettersi ciò che vuole. Anche 
di girare una commedia con Danny De Vito, 
TUiins, in cui i due - incredibile a dirsi - sono 
fratelli. Gentile, disponibile, la pronuncia inglese 
ormai morbida. Mister Muscolo si racconta co^. 


MICHELE ANSELMI 


Arnold Scliwanenegger è «Oanko» nel film di Walter Hill 


M ROMA Conan, Jado, 
Predator, Danko Nomisem* 
plici, esoticamente vinti, che 
anivano duri come staffilate 
Che altro potrebbe fare, del 
resto un tipo come Arnold 
Schwarzenegger se non ma¬ 
novrare spadoni, bazooka e 
pistoloni? Eroe impassibile 
per antonomasia (c'è chi pre¬ 
ferisce dire inespressivo), di 
volta in volta barbaro fantasy, 
killer robotico e Rambo cultu- 
nsta, l'ex Mister Universo ve¬ 
nuto dall’Austna ha costruito 
la propria fortuna su quella 
faccia scolpita e quei deltoidi 
a prova di pallottola, eppure 
qualcosa sta cambiando an¬ 
che per lui Ivan Reitman. il 
regista di Chostbuslers l'ha 
voluto in 7l£>ms nella parte del 
fratello maggiore On ogni sen¬ 
so) del piccoletto Danny De 
Vito, a testimonianza di una 
maturazione artistica che po¬ 
trebbe dare frutti inattesi 
Una via di mezzo è invece il 
personaggio di Danko, il rude 
sbirro moscovita che anima il 
film di Walter Hill in uscita su¬ 
gli schermi italiani Roccioso, 
ma generoso e molto comuni¬ 
sta, Danko è un ispettore Cai- 
laghan in salsa moscovita gli 
hanno ucciso un amico e lui 
viene spedito a Chicago per 
acciuffare il cattivo espatriato 
L'amvo neH'America capitali¬ 
sta non è dei migliori, ma ve¬ 
drete che diventerà amico per 
la pelle dello scettico poliziot- 


Il balletto. Deludente Petit alla Scala 


Non vola l’angelo azzunx) 
malgrado Milva e la Savignano 


MIUVNO Una stona pie- 
cante li riferimento a un cele- 

fè bre film di Joseph von Ster- 
hberg degli annienta. Lari' 
eh azzurro 11 ricordo di Lo- 
i-Mariene Dietrich che fulmi¬ 
nava gli uomini con le bellissi¬ 
me gambe e lo sguardo affon- 

g aio in un ambiguo, paradisia¬ 
ci vuoto Per il balletto L an¬ 
gelo ozzurro che Roland Petit 
ha faticosamente aUestito con 
li corpo d) ballo della Scala 
c'erano tutte le premesse per 
^ grande successo e per un 
adescamento mondano del 
pubblico, tra Taltro nei giorni 
in cui Milano rigurgita nelle fi¬ 
brillanti giornate della moda 
' E invece la debolezza della 
htessa in scena del balletto, 
danzato con singolare apatia 
pai ballerini scaligen (ma con 
Brande impegno dal protago* 
histl) SI e miracolosamente n- 
Iversato sul pubblico scarso, 
anche se alla fine piuttosto 
contento di aver assistito alla 
batetlca trasformazione del 
professor Unrath Qo stesso 
Petit) In clown e di Rosa 
Fròhlich la spogliarellista del 
ibabarei «L angelo azzurro» 
nella creatura maligna che lo 
'fa monre di crepacuore 
^ Parlammo di questo ballet- 
ito dai tratti gestuali realistico- 
meccanìci da Bari, l'anno 
scorso Allora Roland Petit lo 
’altestì con i danzalon della 
sua compagnia il Balletto di 
Marsiglia E già notammo una 
certa pesantezza una chiusu 
ra del soggetto 0 uggioso, fru 
Strato Unrath che si innamora 
delia scandalosa Rosa, la spo¬ 
sa e si degrada sino a farle da 
cane e giullare poi quando lei 
se ne va muore) entro argini 
(orse troppo descnlllvi. eslra 
nei ad esemplo agli altri bal¬ 
letti letterari di Petit, come 
^ust 0 alle versioni dei 
classici come Coppella dove 
'zampilla insieme alla felicità 
dell invenzione danzata lo 
spirito leggero molto fnzzan- 
te del francesissimo coreogra 
io pangino Sull Angefo az¬ 
zurro pesa un soggetto molto 
tedesco e forse per questo ri¬ 
solto nello spettacolo, solo a 
mela 

Petit drt di essersi ispirato 
al romanzo li professor Un 
rar/j di Heinrich Mann Ma nel 
suo balletto non c è la greve e 
ossessiva visionarietà fumoge 


Cancellato dal cartellone della stagione scorsa per 
scioperi e polemiche tra ballerini e coreografo, 
Vangelo azzuno di Roland Petit ha debuttato alla 
Scala. Protagonisti: Luciana Savignano, Petit e Mil- 
va nella parte della cantante dei cabaret L'orche¬ 
stra della Scala, ancora assente, è stata sostituita 
da quella della Radiotelevisione di Varsavia Sul 
podio Michel Sasson. In platea, molti vuoti 


MARINELLA GUATTERINI 



Mtlva durante te prove dell'«Angelo azzurro» alla Scala 


na di questo romanzo Le 
emozioni mitteleuropee piu 
grasse (e crasse) dal torbido 
al grottesco dall infamante al 
pruriginoso sono riassunte 
con mano leggera e schemali- 
ca Di piu una ngorosa e velo¬ 
ce drammaturgia senza sbava¬ 
ture viene messa al servizio di 
una danza bozzettistica pia¬ 
na T\itti i personaggi si rila 
giiano uno spazio m fondo 
prevedibile Mentre trionfano 
1 passi a due dove finalmente 
la danza si libera da ogni co¬ 
strizione descrittiva La tradu 
zione del soggetto in coreo 
grafia resta comunque forza 


ta E da questa forzatura na¬ 
sce forse quella vaga sensa¬ 
zione di noia che cattura lo 
spettatore E che la musica in 
vece di alleggerire esaspera 
Manus Constant da tempo 
collaboratore di Petit ha scrii 
to per questo Angelo azzurro 
una colonna sonora a iratu 
persino onomatopeica Si 
sentono i passi degli studenti 
che diventano soldati sullo 
sfondo di una Berlino solo im 
maainala dalle scene sagonìa 
te di Joseph Svoboda E suoni 
grevi atonali ma senza gran 
de spessore musicale sembra 
no respirare e alleggerirsi solo 


to locale (Jim Belushi) 

Smessi cappottone e col¬ 
bacco, Schwarzenegger rice¬ 
ve I giornalisti in una tenuta ali 
amencan maglietta polo 
bianca, pantotom beige e mo¬ 
cassini sportivi ro^t E molto 
amencano anche if sigarone 
lungo quindici centimetn che 
assapora lentamente, tra una 
nsposta e l'altra De) 
dopo il matrimonio am la ni¬ 
pote di Kennedy, ha smesso 
di essere solo una redditizia 
invenzione hollywoodiana 
per conquistarsi un posto nel¬ 
la società che conta nù ome- 
ncan dream d) eoa E fmito 
bene, a diffeienza di quanto 
accadde al famoso cuitunsta 
ungherese Mickey Hargitay, 
marito infelice di Jayne Man¬ 
sfield e uomo travolto dai suc¬ 
cesso 

Dice Schwarzenegger 
«Hargitay? L’ho interpretato 
qualche anno fa in un film te¬ 
levisivo Ma non credo di aver 
molto in comune con lui il 
suo non fu un sogho ma un 
miraggio tragico A me te co¬ 
se, per fortuna sono andate 
meglio» In effetti, ne ha fatta 
di strada questo fenomeno 
della natura da quando, semi- 
sconosauto, venne in Italia 
sette anni fa al seguito di John 
Miiius per fare pubblicità a Cb- 
nan il Barbaro Allora noi 
giornalisti lo snobbammo, n- 
tenendolo solo una montagna 
di muscoli con qualche pro¬ 


blema di favella, oggi siamo 
qui a far la fila per lui (che per 
altro già allora poteva vantare 
due lauree) «Si, mi ricordo 
Ma m sette anni tante cose 
cambiano Ho girato parecchi 
film, sono diventato piu sag¬ 
gio. mi sono sposato e ho gua¬ 
dagnato bene Adesso posso 
permettermi di scegliere i co¬ 
pioni e di produrre (come nel 
caso di Danko, ndr) i film che 
voglio Ma so altrettanto bene 
che non bisogna mettersi a 
correre prima di aver impara¬ 
to a camminare» Metafora 
non proprio ongmale per dire 
che la regia per ora non Io 
tenta, che il cinema è un po’ 
come t atletica con gli anabo- 
lizzanti gonfi i muscoli ma non 
I espenenza 

Come non domandargli, al¬ 
lora, qualcosa su Ben Jo¬ 
hnson? Schwarzenegger ci 
pensa un attimo e risponde 
«È una vera tragedia Ricevere 
una medaglia olimpica e poi 
vedersela ritirare nella ve^o- 
gna generale è un'esperienza 
che non vorrei mal vivere Ep¬ 
pure lo credo che Ben Jo¬ 
hnson avrebbe vinto lo stesso, 
senza i aiuto degli steroidi In 
atletica • parlo per espenenza 
personale - ciò che trattiene 
non è mai il corpo ma la men¬ 
te Vi faccio un esempio 
Qualche anno fa dicevano 
che era impossibile, nel cam¬ 
po dei sollevamento pesi, 
sfondare il limite delle 500 lib¬ 
bre Ma un atleta russo. Ale* 
xiev, amvò a 501 senza accor¬ 
gersene era semplicemente 
sicuro di essersi fermato a 
499 Dopo qualche giorno al- 
tn sei arieti superarono quel 
record È la testa, npeto, che 
spesso ci frena Nello sport, 
ma anche in alin campi Che 
so, la conoscenza, la politica, 
i rapporti umani, il cinema» 

Parla lentamente, l’erculeo 
Arnold, scandendo bene le 
parole e guardando in faccia i 


giomallsri In politica passa 
per un falco reaganiano, ma 
Danko deve essergli entralo 
un po’ sottopeile Non fosse 
altro perche, caso più unico 
che raro, il governo sovietico 
gli ha permesso di girare sulla 
Piazza Rossa l'ultima inqua¬ 
dratura del film «Devo nco- 
noscere che la gfosnosr ci ha 
aiutato Danko è risultato, 
senza volerlo, il Ttlm ^usto al 
momento giusto All'opposto 
di Rambo III Ma non pensa¬ 
te che sia stato facile ottenere 
quel permesso. ! funzionari 
sovietici hanno pnma voluto 
leggere la sceneggiatura e 
hanno detto sì solo quando 
hanno capito che presentava¬ 
mo in una buona luce il mio 
personaggio» 

Ma rUrss, secondo la cele¬ 
bre sentenza reaganiana. non 
era I Impero del Male? «Quan¬ 
do il presidente disse quella 
frase c'era ancora Breznev al 
Cremlino Un'entità negativa, 
che corrispondeva all ammi¬ 
nistrazione Carter Poi con 
Gorbaciov le cose sono co¬ 
minciate a cambiare davvero. 
Me ne sono reso conto duran¬ 
te le riprese moscovite Cre¬ 
devo di essere un esimio sco¬ 
nosciuto, I miei film non sono 
mai usciti In Urss, e Invece 
c’erano decine di giovani sot¬ 
to l’albergo Volevano l'auto¬ 
grafo sulle cassette pirata e 
sulle riviste di cultunsmo con 
le mie fotografie » 

Pragmatico, gentile, profes¬ 
sionale Fedele al cliché, 
Schwanenegger sorride po¬ 
co. quasi mai Gli occhi si iilu- 
mmano solo quando gU si par¬ 
la di Glint Eastwood «Lo con¬ 
fesso, è il mio idolo E ha rUo 
di gusto quando ha visto Don* 
ào» (è la scena più divertente 
del film il russo, discutendo 
di pistole con l'americano, ta¬ 
glia corto e dice scocciato 
•Chi è Callaghan?», lasciando 
di stucco il collega) 


■i PORDENONE Nella con¬ 
sueta, e gradevole, atmosfera 
da carbonari la settima edi¬ 
zione delle Giornale del cine¬ 
ma muto di Pordenone è in 
pieno svolgimento Parliamo 
di Carbonari perche Pordeno¬ 
ne è giustamente un (estiva) 
per adepti, per i pochi «inizia¬ 
ti» che ancora amano, studia¬ 
no, venerano il cinema muto 
E perchè questi adepti tra¬ 
scorrono )e giornate sepolti 
nel cinema Verdi, sciroppan¬ 
dosi con gioia dodici (12!) ore 
di proiezione al giorno, ac¬ 
compagnati solo dal pianofor¬ 
te magistralmente suonato, 
come ogni anno, dall’infatica¬ 
bile Cario Moser Sullo scher¬ 
mo immagini tremolanti in 
bianco e nero, film degli anni 
Dieci, anche una ricca offerta 
di «film da identificare» (quasi 
un quiz per filologi) 
Pordenone 88 è quasi tutto 
americano, e a partire da oggi 
sfodererà i propri pezzi da no¬ 
vanta Stasera ci sarà 
) «evento» di quest'anno, già 
abbondantemente annuncia¬ 
to dai giornali per la prima 
volta vedremo Hell Beni, un 
film di John Ford con Harry 
Carey girato nel '18 e da sem¬ 
pre credulo perduto, ma riap¬ 
parso > un miracolo? - dagli 
archivi della cineteca di Pra¬ 
ga Domani toccherà a Hara¬ 
kiri, un ranssimo Fntz Lang 
del '19, mentre sabato grande 
chiusura con Way Down Basi, 
un classico di David Wark 
Gnlfith che da anni sopravvi¬ 
veva in numerose versioni, 
tutte monche, e che Pordeno¬ 
ne presenta in una copia final¬ 
mente completa e restaurata a 
cura del Museo d'arte moder¬ 
na di New York 
Ford, Cnfiith e altri grandi, 
come quel Maunce Toumeur 
a CUI le Giornate dedicano un 
omaggio, ci regaleranno nuo¬ 
ve inìonnaziom su quel cine¬ 
ma americano degli anni Die¬ 
ci che e ancora ncco di novità 


e sorprese, su cu) torneremo 
nei prossimi articoli. Come 
sempre, lasceremo Pordeno¬ 
ne convinti che la storia del 
cinema delle origini è ancore 
tutta da scrivere, al di là del 
luoghi comuni (a proposito: 
l’edizione '89 sarà quasi sten- 
ramente sui cinema russo pre¬ 
rivoluzionario. U, di scoperte 
da fare e di luoghi comuni da 
smantellare, ce ne ssnnno 
una valanga) Per ora, vi se¬ 
gnaliamo alcuni flash spani, 
ancora targati Europa 
Come I europeo Eric von 
Stroheim che. in una delle sue 
interpretazioni più perfide, 
salva dall'oblio un ailueinanle 
polpettone belllco-sentimen- 
talistico intitolato // cuore 
deU’umanità, girato nel 'té 
da Alien Holubar. Ambientato 
nella pnma guerra mondlaia, 
il film è un drammone mistico 
che solo Stroheim, nella parte 
di un tedesco deiizIosameMe 
crudele, rende son^rtabile, 
O come lo scandinavo 
Maurìtz Stiller, il grande regi¬ 
sta (e scopritore della Oaibo) 
che fu protagonista delle Qke- 
nate nell’edizione *66. leriilh 
biamo visto un suo film del 
*16, Le ali, anch'esso perenni 
scomparso e solo ora pairial- 
mente restaurato. StraniiiiiTio 
film, Le ali, (orse il primo 
esemplo di «film nel film», con 
un prologo (questo il, perdu¬ 
to, e ncostruito solo attnnm» 
so delle foto) che narra la pre¬ 
parazione de) film medesimo, 
e un corpo centrale di circa 
40 minuti che racconta il rap¬ 
porto tra uno scultore e il suo 
giovane modello, una aorta di 

K ' asi moderna de) mito di 
o e Icaro Film arcano, 
quasi incomprenslbiie, e per il 
quale forse si è esagerab In 
•carbonena», visto che ne è 
stata proiettata una copia con 
sottotitoli in svedese, renu al¬ 
cuna proiezione. Ma nessuno 
ha protestato Cosi va U mon¬ 
do. a Pordenone 


nei piccolo camenno dell’a¬ 
more Rosa nceve qui gli innu¬ 
merevoli amanti e con l’incau¬ 
to professore $1 abbandona a 
valzer turbinosi A dare colore 
alla musica ci pensa però so¬ 
prattutto Milva bravissima 

Con la sua chioma rosso 
carota e la lunga abitudine ad 
arrotolare la lingua di Brecht 
che per lei osale agli anni con 
Strehler, Milva è una perfetta 
cantante da cabaret tedesco 
Sembra soprattutto aver com¬ 
preso I intento stilizzante del 
coreografo che in sintonia 
con la costumista, Franca 
Squarciapino, vuole per que¬ 
ste zone del balletto abitucci 
in plastica, stile Bauhaus volo 
astratto nel mondo della cel¬ 
luloide propno dove la danza 
del corpo di ballo si fa piu gre¬ 
ve e muore persino la deter¬ 
minazione della stella Savi- 
gnano 

La ballerina che per inter¬ 
pretare questo balletto - l’ulti¬ 
mo ufficiale della sua camera 
di etoile - SI è tinta i capelli di 
rosso SI appoggia infatti solo 
al professionismo di Jean- 
Pierre Aviotte Co scattante 
studente Lohmann) Intorno a 
lei sembra Inlalti esserci il 
vuoto Ballerini demotivati, 
piu che imprecisi, scialbe 
sciantose e solo due clown, 
Biagio Tambone e Bruno Ve 
scovo, che fanno a puntino il 
loro dovere 

Al di là del suo immenso 
professionismo Savignano e 
comunque una Rosa più ambi¬ 
gua che sensuale Roland Pe 
tit ha modificato in parte il suo 
ruolo, accentuando i tratti 
aguzzi e nsoluli del personag¬ 
gio più che le rotonde e sve¬ 
nevoli cannene infantili rega¬ 
late ad altre danzatoci Ma li 
gioco delle trasformazioni fa 
parte del teatro ogni interpre¬ 
te lascia il suo segno Qui solo 
Roland Petit ha la fortuna di 
poter contare sui gesti piccoli 
da robot polveroso, da nevro¬ 
tico professore di provincia 
che ha inventato per il «suo» 
Unrath Nelle recite però sarà 
sostituito da Angelo Moretto 
(e Oriella Dorella sarà Rosa in 
parrucca bionda) Invece non 
ci sarè più Milva E c'è da au¬ 
gurarsi che con lei non svani¬ 
scano anche gli ultimi spetta¬ 
tori in platea 
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ome rnirnstf ò dégft Interni ANTONIO GAVA 

we i56annr Sagittario) ha ) arduocompito 
di combattere la cnpìinalttàQrganiaata 
*’Primatàtutto(8oamorTa che essendo 
f napc^ano^conoBceboru^SHriO £ stato tirato in 
■bwper il sequestro ma ingiustameme 

nonl'aveVarapiioìui fschiatonel 76dallaDc 
' éZaccegnihi come uomo simbolo del vecchio 
.clìentebsmo Oggi è lui che fischia a volte 
' tO soie mio» aititeli CaraseHa» Nella foto il 
''mmisuoGava indignato e awiMo per ie malevole 



(fiìlo e tetto tratti da Àlbum di famt^a ’, uuerto ipeaale di t 


Epoca regala 
un dispiacere ai potenti. 


Epoca! 

ALBUM DI 
FAMIGLIA 

I ritratti degli italiani che contano 


Epoca di questa settimana vi regala VAlbum di 
famiglia 63 strane fato di Uahant die contano, 63 testi 
miadiaU di Michele Serra, 63 ironiche dlustraaoni di Kobt 



Ci troverete De Michebs, Occhetto, Spadolini, bongo, 
Craxi, De Mita, Pannello, Martelli, Evangelisti, Berlusconi, 
Manca, Scalfari, Pirelli, Gianni Agnelli, Susanna A^lh, 
Umberto Affielh, Montezemoh, De Benedetti, Gardim, 
Romiti, Celli, Marankus, tre volte Gaspari, AndreoUi, 
Cono, Piccoli, Amato, Dando, Nicolazzi, Andreatta, 
Nordio, Benigni, Bando, DAgostxno, la Carro, Moravia, 
Eco, Alberoni, Bocca, Costanzo, Strehler, Ronconi, 
Bongomo, Paolo Rossi, Parma Marchi, fa Boriaccorti^ 
PavaroUt, Benetton, Armoni, Palentino, Versace 

E, naturalmente, d Ministro degli Interm Antonio Cava 

RiomI 

D coraggio 

del punto esclamativo. 


Giovedì 
6 ottobre 1988 
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Coppe europee 
di calcio 



Udinese: 


Le notizie provenienti da Salo 
nlcco e riguardanti il presunto 
ingaggio di Bagni e Giordano da 
parte deli Udinese sono stale 
commentate len dalla società 
Una conferma e venuta per il 
centrocampista Bagni una 
smentita invece per il centra 
vanti Giordano «Per Bagni - ha detto 1 addetto stampa Balilla 
Gritll > ci sono da definire soltanto alcuni dettagli mentre per 
Giordano non esistono interessamenti della società» Nella fo 
lo Giordano e Bagni 


e Giordano 
«bocciato» 


II Napoli difende col Paok 
resiguo vantaggio 
conseguito all’andata 
grazie al gol di Maradona 


Due telex inviati all’Uefa 
per paura di «incidenti» 
Bianchi prende le distanze: 
«Un’iniziativa della società» 


Sfida greca ad alto rischio 
ma il duello sarà solo in campo 



L’Uefa l'ha catalogata come partita ad alto rischio, 
ma finora Paok-Napoli, partita di ritorno del primo 
turno di Coppa Uefa, sembra una sfida come tante 
altre Eppure le premesse erano ben diverse Una 
voluta esagerazione, da sfruttare come alibi nel 
caso di eventi negativi? Può darsi Certo stasera 
allo stadio Toumpa il clima sara rovente Ma e un 
classico quando si giocano sfide decisive 

DAL NOSTSO INVIATO 

PAOLO CAPRIO 


H SALONICCO Una vigilia 
trascoi^ rincorrendo le sire 
ghe Questo è il clima che ieri 
SI respirava negli immensi sa 
Ioni dell hotel Makedonia ad 
un passo dal mare dove il Na 
poli ha piantato le tende in al 
tesa della sfida di ntomo con 
il Paok sfida che vale la qua 
iificazione al secondo turno di 
Coppa Uefa Quella che è sta 
la descritta come una trasferta 
di guerra calcistica si è sol 
tanto trasformato m un tran 
quillo week end di paura Pau 
ra di perdere il tram della qua 
Itficazione cosa che e già ac 
caduta negli ultimi due anni 
Gli allarmismi dei giorni scor 
SI che parlavano di tifosi del 
Paok in assetto di guerra si 
sono dissolti nel vento II gior 
no puma della grande sfida è 
trascorso sereno in un clima 


quasi idilliaco Certo stasera 
alto stadio Toumpa farà molto 
«caldo» come avrebbe fatto 
molto «caldo» al S Paolo a 
parti invertite Eppure ancora 
len nell entourage parteno 
peo dai quale si e gmstamen 
(e dissociato 1 allenatore Bian 
chi ed anche i calciatori piu 
rappresentativi c è stato uno 
sforzo per far apparire le cose 
sotto una dimensione diversa 
dalia realta di creare un clima 
ostile che invece proprio non 
esiste di criminalizzare una ti 
fosena che tranne qualche 
sberleffo e qualche coro al 
t aeroporto non ha fatto altro 
Porse i grandi capi del club 
partenopeo hanno la memo 
na corta visto che non ricor 
dano o fanno finta di non ri 
cordare la cagnara fatta I an 
no scorso a Castellammare 


PAOK-NAPOU 

(Of 20, Tv» 


Gtsoués O GiuliarH 
Ksragorgu O Ferrara 
Mavreas O Frane ni 
Mtoglou O Corradn 
Maloufas 0 AlèmM 
Lagon dis O Penca 
BorbokfS O Carannante 
Skartados O De 
KarasadvtsOCareca 
Farnando 0 Maradona 
Alexandrns 0 Fusi 

Arbtro BRUMMEIER (Austria) 

Smali 0 Di Fusco 
Jordanidtj 0 Cr ppa 
Tsurelas 0 Di i^co 
Terzis (s p I 0 G acchetta 
Sigas 0 Filardi 


sotto 1 albergo che ospitava ii 
Reai Madnd nel ntomo della 
Coppa dei Campioni o I acco 
gitenza fatta al Milan nella vi 
giiia della sfida scudetto 
E chiaro che c e un tentati 
vo di gettare le mani in avanti 
per non cadere poi all indie 
tro Un tentativo alquanto n 
dicolo di costruire un alibi da 
presentare all opinione pub 


blica ne) caso la trasferta di 
Salonicco assumesse i toni 
forti di un nuovo fallimento 
europeo Segno di una debo 
lezza interna che la società 
ha cercato di mascherare sol 
lecitando 1 Uefa a vigilare sul 
la regolarità della sfida Sono 
mosse dettate da un insicu 
rezza dalla quale Ottavio Bian 
chi ieri nella chiacchierata 
con i giomaiisti ha voluto 
prendere le distanze «Noi in 
queste faccende non mettia 
ino il naso Chiedete ai re 
s{Mnsdbili della società Se 
hanno inviato due telex al 
I Uefa avranno avuto t loro 
buoni motivi Ma sono iniziati 
ve soltanto loro» 

Ed in effetti questa squa 
dra che stasera si gioca la 
propna credibilità dopo la n 
volta di maggio appare diste 
sa pronta a gettarsi piena di 
orgoglio in una partita dove e 
cosciente di poter dire la sua 
Ha abiurato al contrario della 
società te munte forme di vii 
timismo In Bianchi c e sollan 
to una preoccupazione quel 
la che la contesa sul reltango 
lo di gioco possa trasformarsi 
m una rissa «E una cosa che 
la mia squadra dotata di gran 
despmto di adattamento non 
ha mai saputo lare Mi auguro 
che sta soltanto una partita di 
calcio» 

Una partita che tecnico e 


giocaton hanno preparato a 

R umino sul piano tattico 
lente barneate difensive ma 
un attento argine nel settore 
di centrocampo dove Ale* 
mao al debutto in una Coppa 
europea nonostante i suol 
trascorsi all Atletico di Madrid 
e npresosi da una fastidiosa 
otite potrebbe risultare luo* 
mo chiave «Ora comincio a 
slare bene Sono convinto a) 
cento per cento che ci qualifi* 
cheremo » 

£ Maradona? È allegro e fir* 
ma montagne di autografi Di 
ce che e giusto che i tifosi del 
Paok facciano il tifo per ii 
Paok ma lancia un segnale 
agli stessi «Attenzione ai 
comportamento m campo 
Potremmo vincere la partita 
anche senza giocare» Chiaro 
il nfenmento alla bottiglietta 
del S Paolo Tatticamente 
1 argentino consiglia il vec 
chio contropiede ali italiana 
«Potrebbe essere I arma vin 
cerne di fronte alla loro foga» 
Arbitrerà i austnaco Bnm 
mmaier, arbitro di grande ca 
ratura internazionme Com 
missano Uefa di una partita 
giudicata ad atto rischio sarà 
lo svizzero di ongine italiana 
Antonio Busselii Una desi 
gnazione che ha fallo ironiz 
zare i dingenti del Paok «Gli 
Italiani come al solito hanno 
smosso le acque » 



Parisi filma 
autografi 
e Bordili 
si fa d’oro 
con la fidanzata 


Voghera ha festeggiato Ieri la 
medaglia doro di Seul Giovanni 
Pansi (nella foto in aito firma 
autografi) Nella sala consiliare 
del Comune il sindaco Alberto 
Catti ha portato il saluto e il nn 
graziamento della città Nel 
prossimi giorni a Voghera si ter 
ra una cerimonia in onore di Pa* 
risi, durante la quale saranno 

S ettati per la cittadinanza i filmati degli incontri sostenuti a 
dal pugile Anche Bordin ha ncevuTo feste al suo rientro 
nella foto lo vediamo mostrare I oro alla fidanzata Prantesca 


Un bilancio del dopo-Seul 

Omini amareggiato: 

«La sconfìtta nella 100 km 
non riesco a spiegarmela» 


01 ROMA Delusione sul suo 
volto all indomani della disa 
strosa esibizione dei suoi affi 
liati a Seul «La mia amarezza 
ve la potete immaginare 
d altra patte lo sport e fatto di 
vittorlG e di sconfitte Cosi il 
presidente delia Federazione 
ciclistica Italiana Agostino 
Omini Inuninten'istachcap 
parirà oggi sul settimanale 
«Tulloclclismo» «Rientra nella 
regola - dice Omini - e non 
solo nel ciclismo che si possa 
perdere anche quando si ha la 
quasi certezza di vincere co 
me nel caso della 100 km 
Questa sconfitta non me la so 
spiegare per il momento pos 
siamo fare cenno soltanto ad 
una giornata storta Ci è man 
calo anche un pizzico di fortu 
na Maria Canins era impegna 
la in un percorso poco seletti 
vo tra i dilettanti della strada 
si sperava in un arrivo m vola 
la che non c è stato» 

Ma 1 insuccesso di Seul può 
preludere ad un cambiamento 


di mdinzzi tecnici? «Qualcosa 
da modificare et può essere 
faremo le correzioni opportu 
ne» Il problema della pista? 

Non è un problema nuovo 
Mancano strutture adeguate 
è soprattutto un problema di 
impianti e quindi di program 
mazione Non abbiamo un ve 
lodromo al coperto e quindi i 
corridori restano fermi du ot 
tobre ad aprile e ai giovani 
ciclisti non è garantita un atti 
vità continua Al contrario di 
quanto succede m altre nazio 
ni e soprattutto m Germania 
Est Fra i nostri giovani non 
mancano gli elementi di vaio 
re come Capitanio e Parisi 
però mancano i mezzi » 
L ultima considerazione è per 
il problema doping «A tutti i 
live'li li ciclismo è stato sem 
pre m prima fila nella lotta 
contro li doping In Italia 
nell 87 sono stati effettuati 
2600 controlli quasi la metà 
di quelli fatti in tutte te disci 
piine sportive» 


Doping 

«Arrestare 
chi fornisce 
steroidi» 


Caso-Johnson 

Inchiesta 
giudiziaria 
in Canada 



■H PECCIOLl La collina di 
Peccioli sorride a Claudio 
Corti che non vinceva da se 
dici mesi e precisamente dal 
Giro del Trentino 87 un ci 
dista che sembrava sul viale 
del tramonto e che invece 
ritrova la gioia del podio do 
DO un lungo periodo di tri 
bolazioni e di cure per usci 
re dai guai di una persistente 
lanngite «Mi davate per 
morto ma sono ancora vivo 
ancora capace di onorare la 
bandiera» dice 1 ex campio 
ne mondiale dei dilettanti 

A Temi 

Convegno 
sulla piaga 
del doping 


H KUAUALUMPUR(Malesia) 
Un componente della com 
missione medica dei Cornila 

10 olimpico internazionale 
(Ciò) ritiene che chi ha fornito 
gli steroidi anabolizzanli a 
Ben Johnson squalificato per 
doping ai recenti Giochi di 
Seut debba essere arrestato 
•Agli occhi delta gente - ha 
detto il dottor Àrne Ljun 
gquist deli Istituto ricerche 
mediche di Kuala Lumpur - 
1 atleta è I unico colpevole e 
di fatto la sola persona che ha 
subito danni matenaii e mora 

11 Cè qualcuno dell entoura 
ge del canadese che e Ietterai 
mente scomparso dopo que 
sta triste vicenda» Il medico 
ha respinto le affermazioni dei 
responsabili cal|Bdesi secon 
do le quali il prodotto inorimi 
nato sarebbe stato mescolato 
ad insaputa dell atleta nella 
bottìglia che ha usato per nn 
frescarsi Ljungauisthapoiag 
giunto che i analisi delle unne 
del campione canadese fatto 
subito dopo la corsa hadimo 
strato che il velocista assume 
va gli steroidi anabolizzanti da 
qualche tempo «L analisi del 
le unne - ha concluso - ha 
rivelato che la produzione di 
steroidi da parte dell organi 
smo di Ben Johnson era oas 
sa il che implica che )e sue 
ghiandole surrenali sono state 
messe in stato di allarme da 
qualche tempo» 


■■ OTTAWA li governo ca 
nadese ha incaricato una 
commissione di condurre una 
inchiesta giudiziana sui caso 
di doping in cui è stato com 
volto Ben Johnson Lo ha an 
nunciato oggi il ministro cana 
dese dello sport, Jean Cha 
resi La commissione diretta 
dal procuratore capo aggiun 
to delta provincia deli^nta 
no Charles Léonard Dubm 
avrà il potere «di convocare 
gli interessati a testimoniare e 
di prendere lutti i provvedi 
menti necessari per assicurare 
I approfondimento deila vi 
cenda» Ben Johnson il suo 
allenaore Charlie Francis e li 
medico Jamie Astaphan sa 
ranno quindi interrogati sotto 
giuramento 1) velocista priva 
lo dell oro olimpico dei 100 
metri ha npetuto più volte di 
non avere mai preso «sciente 
men*e» sostanze dopanti la 
scianoo intendere di essere 
stalo drogato a sua insaputa 
Charest ha detto che il giudice 
Dubin ha ricevuto istmzione 
di formare uno o ptu gruppi di 
consulenti nei campi dello 
sportjjel diritto e della medi 
cma Dubm è stato autonzzato 
ad agire anche all estero Lin 
chiesta non si occuperà solo 
dei caso Johnson ma del fe 
nomeno del doping in genera 
le e SI concluderà con un rap 
porto che sarà reso pubblico 
e con raccomandazioni ai go 
verno canadese 


■i ROMA Di doping si parìe 
ra sabato a Terni m un Conve 
gno (ore 15 sala convegni ex 
Officine Bosco) organizzato 
dalla «Amatori podistica» che 
il giorno successivo organiz 
za la ormai famosa «Maratona 
dei) acciaio» nella suggestiva 
cornice delle valli umbre da 
Terni alla Cascata delle Mar 
more e ritorno II tema del do 
pmg è dopo Seul nuovamente 
all ordine de) giorno La Podi 
stica ternana aveva messo m 
cantiere il Convegno prima 
che accadessero i noti fatti a! 
le Olimpiadi con il clamorosa 
•caso Johnson» 

Ne discuteranno a Terni 
! on Adriana Ceci Bonifazi 
prima firmatana della propo 
sta di legge antidoping pre 
sentala alla Camera da un va 
sto arco di forze politiche il 
prof Gianni Benzi della Com 
missione d indagine del Coni 
sul doping Paolo Bergamo 
già arbitro internazionale ed 
ora arbitro benemerito e ge 
neral manager della Pro Livor 
no il sen Nedo Canelli re 
sponsabile del Pel per lo 
sport Marcello Armeni re 
sponsabile delia Fidai Amato 
ri il dr Giuseppe Montanari 
del dipartimento Sanità della 
Fidai e il dr italo Cucci del 
«Corriere delio Sport» 


La Coppa Sabatini al 33enne ex campione mondiale dei dilettanti 
che vince battendo in volata la speranza francese Bezault 


Fondrìest in ^ta, sbuca Corti 


Lazio 

Egemonia 
di Baldato 
e Checchin 


La Coppa Sabatini ha nportato alla vittona un Italia* 
no dopo tre consecutive vittone straniere ai Gin dei 
Lazio, delta Romagna e dell Emilia Alla nbalta e 
tornata una vecchia conoscenza Claudio Corti 33 
anni, ex campione mondiale dei dilettanti nei tempi 
passati Sul traguardo di Peccioli ha battuto in vola¬ 
ta la giovane promessa francese Bezault Deludenti 
Fondnest e Bugno entrambi si sono ntirati 


QINO SALA 


I uomo piu volte m azzurro 
anche nella massima cale 
gona e buon secondo nel 
mondiale professionisti di 
Barcellona 84 Un succes 
so quello di Corti che un 
pochino CI riporta a galla 
dopo il festival di marca stra 
niera nel Giro del Lazio nel 
Giro di Romagna e nel Giro 
dell Emilia 

Anche len si è temuta la 
vittoria di un forestiero A 
350 metri dalla fettuccia 
d arrivo era in testa Laurent 
Bezault promessa di Fran 


eia ragazzo di ventidue pn 
mavere che di ritorno da 
Seul debuttava nelle grandi 
prove e che ottenendo il se 
condo posto a conclusione 
di una gara disputata sempre 
nelle posizioni d avanguar 
dia ha dimostrato di posse 
dere intuito e buone qualità 
Devo aggiungere che e stata 
una bella gara con una bella 
media (40 235) nonostante i 
numerosi ntin 35 classificali 
su 117 partenti e tifosi delusi 
dal comportamento di Fon 
driest e Bugno die hanno 


abbandonato con scuse po 
co credibili Fondnest dan 
do la colpa a dolori di sto 
maco procurati da una bibi* 
ta ghiacciata Bugno per una 
situazione non piu rimedia 
bile (distacco di 2 minuti e 
40 secondi) ma probabii 
mente la venta e quella di 
due campioni giunti a Pec 
uoli per una semplice sgam 
baia 

Un circuito di 56 chilome 
tn da ripetere quattro volte 
abbracciava la Coppa Saba 
tini ed era una angolo di To 
scana che si specchiava ne) 
dolce panorama della Val 
dera era un avvio con tanti 
ganbaldini visto che già nel 
le fasi d apertura il gnmpo si 
^ezzava m più parti Davan 
ti tipi come Demierre Be 
zaull Vannucci Podenzana 
Tebaldi Votolo e Calcaterra 
a guidare un azione che do 
po li pnmo giro mostrava 
Fondnest Bugno e compa 
gni in ntardo di 2 minuti e 13 
secondi Sentito Bugno gn 


dare ai colleghi se non era il 
caso di fermarsi di conce* 
dere via libera ai fuggitivi, 
ma Fondnest sembrava di 
parere contrario e con una 
tiranna sulla salita di Rivallo 
metteva alla frusta gli mse 
guitori Si capiva pero che 
molti stavano tirando i remi 
m barca che la voglia di lot 
tare era scarsa e infatti nel 
terzo giro diversi capitani m 
filavano una scorciatoia per 
I albergo Via dalla competi* 
zione per intenderci Bu 
gno Fondnest Visentmi 
Chioccioli Gavazzi e decine 
e decine di altri concorrenti 
Facevano eccezione Baron 
chelli e Corti due vecchie 
conoscenze che al suono 
della campana coronavano 
la caccia entrando in prima 
linea con fieri propositi Un 
finale m sostanza con 19 
elementi lanciati verso il tra 
guardo 

Un finale che fa selezione 
sulle gobbe di Rivallo dove 


prendono il largo Tebaldi 
Votolo Corti e Bezault ai 
quali cerca di agganciarsi 
Vannucci tradito da un ruz 
zolone in discesa B si profi 
ia i) campanile di Peccioll 
(Quattro tornanti disegnano 
1 ultima salila e qui Tebaldi 
fa li gioco di Corti con un 
allungo che smorza ie veltei 
(adiDezaull 11 francese im* 
pegnato a fondo dal gregd 
no di Claudio deve accon 
tentarsi della seconda mo 
neta deve cedere alia ri 
monta di Corti bergamasco 
di 33 anni pedalatore one 
sto con un volto scavato da 
molte fatiche 

ORDINE D’ARRIVO OCtau 
dio Corti (Chateaux dAx) 
km 228 in 5h40. media 
40 235, 2) Bezaull (Toshi 
ba) 3) Votolo (Carrera) 4) 
Tebaldi (Chateaux d Ax) 5) 
Vannucci (Selea) a 23 ^ 6) 
Gioia a 28 7) Zen 8) De 
lion 9) Baronchelli, 10) 
Giannetli a 40 


M NETTUNO Fabio Balda 
to uno del ciuanetto azzurro 
della pista alle OlimpiodI di 
Seu) ha vinto sul traguardo di 
Nettuno - a quasi 45 km alTd* 
ra - la seconda frazione della 
quinta Settimana intcmazio 
naie de) Lazio e Stefano 
Checchin secondo ai) amvo 
ha conquistato ia maglia di 
leader della classifica genera 
ie completando li successo 
della MG Boys Diadoia di Pa 
dova la formazione diretta da 
Luciano Rui che anche Ieri si 
era posta in evidenza Oggi 

? erò SI cambia musica dopo 
5 km arrivano infatti le mon 
lagne vere col Selvapiana II 
Segni GI amvo in salita a Car 
pmelo Romano dopo 137 km 
Stasera la classifica comince* 
rà quindi ad assestarsi sena 
mente Questa la classifica ge 
nerale 1) Stefano Cecchin 
(MG Boys Padova) in 6 ore 
30 48 2) Manoni (Compa 

gnia Atleti Roma) a 46 3) 
Dal Co) (Arredo Housl lYevi 
so) 48 
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Sport 


Coppe europee 
di caldo 



COPPA DEI CAMPIONI 

DETENTRICE: PSV EINDHOVEN (Qla) 
Finale a Barcellona (24 maggio) 

Rii. 

Psv Eindhoven (Ola), ammesso di diritto 

— 

— 

Spvta Praga (Cec) • STEAUA BUG. (Rom) 

1-5 

2-2 

REAL MADRID (Spa) - Moss (Nor) 

3-0 

1-0 

Pezoporikos (Cip) - GOTEBORG (Sve) 

1-2 

1-S 

BRUGES (Bel) • Brondby (Dan) 

1-0 

1-2 

PORTO (Por) • Helsinki (Fin) 

3-0 

0-2 

Dinamo Berlino (Rdt) • Werder Brema (Rfg) 

3-0 

11/10 

Ripld Vienna lAutl ■ GAUTASARAY (Tur) 

2-1 

0-2 

SPARTAK MOSCA (Urss) • Glentoran (Nir) 

2-0 

1-1 

Vitoaha Sofia (Bui) • Milan (Ita) 

0-2 

oggi 

Hamrun Spartans (Mal) • NENTORI TIRANA (Alb) 

2-1 

0-2 

GORNIK ZABRZE (Poi) - Jeunesse Esch (Lux) 

3-0 

4-1 

Larltaa (Gra) - NEUCHATEL XAMAX (Svi) al rigori 

2-1 

1-5 

Honvad Budapest (Ung) • CELTIC (Sco) 

1-0 

0-4 

Dundalk (Etra) • STELU ROSSA BELGRADO (Jug) 

0-5 

0-3 

Valur Reykjavik (Isi) • MONACO (Fra) 

1-0 

0-2 


COPPA DELLE COPPE 

DETENTRICE; MAUNE8 (Bai) 
Finale a Losanna (ìO maggio) 

And. 

RIt. 

Reykjavik (Isl) - BARCELLONA (Spai 

0-2 

0-5 

Omonla (Cip) • PANATHINAIKOS (Gre) 

0-1 

0-2 

Floriana (Mal) • DUNDEE UNITED (Sco) 

0-0 

0-1 

Mallnes (Bel) - Beggen (Lux) 

5-0 

3-1 

DINAMO BUCAREST (Rom) - Lahtl (Fin) 

3-0 

3-1 

Metz (Fra) - ANDERLECHT (Bel) 

1-3 

0-2 

Qianavon (Nir) - Aarhus (Dan) 

1-4 


Flamurtari Vtona (Alb) - LECH POZNAN (Poi) 

2-3 

0-1 

Norkkoaping (Sve) - Sampdoria (Ita) 

2-1 

oggi 

Oraishoppers (Svi) - EtNTRACHT FRANC. (Rfg) 

0-0 

0-1 

CARL ZEI5S JENA (Rdt) - Krems (Aut) 

6-0 

0-1 

Darry City lEIr) - Cardiff (Gal) 

0-0 


Bonn Banjalvka (Jug) ■ KHARKOV (Urss) 

2-0 

0-4 

RODA KERKRADE (Ola) - Vitorla Gulmariaa (Por) 

2-0 

0-1 

Inlar Slavnaft (Caci - SREDETZ (BuO 

2-3 

0-6 

8AKARYASPOR (Tur) • Bekasezaba (Ung) 

2-0 

0-1 


COPPA UEFA 

DETENTRICE: jBAYEflLEVERKUSEN (Rfg) 
Finale 3 e 17 maggio 

Rlt. 

GRONINGEN (Ola) - Atletico Madrid (Spa) 

1-0 

t-2 

Aaiau (Svi! • ia(( UP8(A (Rdtl 

0-3 

0-4 

St. Patrick Ath. (EH • HEARTH OF MIOL. (Sco) 

0-2 

0-2 

Zhalgirli Vllnlus (Urss) • Austria Vienna (Aut) 

2-0 

7/10 

SPORTING LISBONA (Por) • Ajax Amst. (Ola) 

4-2 

2-1 

REAL SOCIEDAO (Spai - OMi Praga (Caci 

2-1 

2-3 

Sportiva Luxambourg (Lux) ■ LIEGI (Bel) 

1-7 

0-4 

Stoccarda (Rfg) • Tatabanya (Ung) 

2-0 

11/10 

INTER (Ita) - lok Brage (Sve) 

2-1 

2-1 

Anvaraa (Bai) • Colonia (Rfg) 

2-4 

12/10 

Akranes (lai) • UJPEST DOZSA (Ungi 

0-0 

1-2 

RANGERS (Sco) • Katowice (Po)) 

1-0 

4-2 

Abatifaan (Scoi - D(NA(»IO DRESDA (Rdtl 

0-0 

0-2 

Dnaprepetrovsk (Urss) • BORDEAUX (Fra) 

1-1 

1-2 

Oastars (Sve) - DUNAJSKA STREOA (Cec) 

2-0 

0-6 

TURUN PALLOSEURA (Fin) ■ LInlleld (Nir) 

0-0 

1-1 

Molda INorl - WAREGEM (Gal) 

0-0 

1-6 

BAYERN MONACO (Rfg) • Legia Varsavia (Poi) 

3-1 

7-3 

MALMOE (Sve) • Torpedo Mosca (Urss) 

2-0 

1-2 

FOTO NET VIENNA (Aut) - Ikast Fa (Dan) 

1-0 

1-2 

Laverkusen (Rfg) • Belenen.ses (Por) 

0-1 

12/10 

Otatpl Calati (Rom) - Juventus (ita) 

1-0 

12/10 

VELG2 («(OSTAR (Jug) - Appai NIcosia (Cip) 

1-0 

6-2 

Aak Atene (Gre) - ATHLETIC BILBAO (Spa) 

1-0 

0-2 

Montpellier (Fra) - Benfica (Por) 

0-3 


Slima Wand. (Mal) • Victcvia Bue. (Rom) 

0-2 

oggi 

Napoli (Ita) • Paok Salonicco (Gre) 

1-0 

oggi 

Partizan Belgrado (Jug) • Slavia Sofia (Bui) 

S-0 

12/10 

Roma (Ita) - Norimberga (Rfg) 

1-2 

12/10 

SERVETTE (Svi) • Sturm Graz (Aut) 

1-0 

1-0 

'Pallia Plovdlv (Bull ■ DYNAMO MINSK (Urss) 

1-2 

0-0 

BaiEttaa (Turi - DINAMO ZAGABRIA IJugl 

1-0 

0-2 

* Li qualificata in maiuscolo 



BRACE 

1 

INTER 

2 


MARUTORI: 10' Berti, 46’ Hellman, 75’ Morello 
BRACE: Andersson 6; Nikolov 6; Amherg 5,5; Englund 6; Granberg 5; 
Rolf Ola Nilsson 6; Hunt 5; Alatensio 6 (75* Brdc); Kallstrom 5; 
Bergort 6; Hallman 7 

INTER: 2enga 6; Bergomi 5,5; Baresi 6; Ferri 6,5; Brehme 5,5; Man* 
doriini 6; Bianchi 6,5; Berti 7; Morelio 7; Matthaeus 6,5; Serena 
6,5 

ARBITRO: Klaus Scheurelt, Ddr 6 

NOTE: angoli 4 a 3 per l’Inter. ^ttatori 10.000, terreno in buone 
condizioni, ammonito Morello atl’ll’. 


Berti e Morello scacciano 


i Éintasmi 

DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO CECCARELLI 


del Brage 


H BORUNGC I tifosi dei* 
ITnter possono tirare un respi¬ 
ro di sollievo. I nerazzurri, in¬ 
fatti, battono senza problemi 
(1*2) i ruvidi svedesi del Brage 
e proseguono il toro cammino 
in Europa togliendo un po’ di 
cattivi pensieri al discusso Tra- 
paltoni. T\itto facile, dunque? 
Proprio tutto no, perché i ne¬ 
razzurri, nonostante l'eviden¬ 
te modestia degli avversari, 
sono riusciti, alla fine del pri¬ 
mo tempo, a farsi sorprendere 
secondo abitudine. L Inter pe¬ 
rò ha reagito bene togliendo 
l'iniziativa agli avversari e mo¬ 
strando anche tratti di buon 
gioco. Il gol della vittoria è ve¬ 
nuto da Morello, il giovane so¬ 
stituto di Diaz. Per Trapattoni 
una buona notizia in più. 

Quadretto da sagra di pae¬ 
se prima deH'awlo del match. 
La banda e le majorettes di 
Borlange, un altoparlante che 
rovescia gli ultimi successi ro¬ 
ckettari e, infine, tanto per ri¬ 


cordare che siamo italiani, 
l'immancabile imitatore, con 
relativa chitarra, di Tote Cotu- 
gno. Applausi, commozione, 
qualche risatina e via con la 
partita. Lo stadio (si fa per di¬ 
re: contiene a malapena 
13.000 persone) è pieno co¬ 
me un alveare. I tifosi svedesi 
fanno un tifo discreto ma tie- 
pidino. Sono venuti tutti in bi¬ 
cicletta: finché non nevica la 
gente preferisce muoversi co¬ 
sì. L’Ititer si presenta come 
aveva annunciato Trapattoni: 
Serena e Morello in attacco, 
Diaz in panchina. 

Dopo le solite schermaglie, 
l’inter gela (il verbo casca be¬ 
ne) ii piccolo stadio. Berti fa 
uno dei suoi soliti slalom e 
viene atterrato al limite dell'a¬ 
rea del Br^e. Matthaeus batte 
una punizione che Andersson 
respinge: Bianchi zompa sul 
pallone ma il portiere svedese 
salva di nuovo in corner. Sul 
corner, rispunta di nuovo Ber¬ 


ti che inzucca il pallone sulla 
destra di Andersson. È il deci¬ 
mo, e gli svedesoni si sctoigo- 
no come se giocassero sulle 
sabbie dei Saei. Lenti, con le 
idee confuse, non i^chiano 
neppure S’inneivosisce, inve¬ 
ce, Morello che pnma si bec¬ 
ca una mutile ammonizione 
(U'), poi s’ingarbuglia due 
volte davanti ad Andersson. il 
Brage non e^le, Tlnler però 
si muove discretamente, in di¬ 
fesa non si notano le solite an¬ 
gosce, mentre a centrocampo 
Berti, Matthaeus, Baresi e 
Bianchi tengono con autcM-iià 
il quadro dei comandi, (fal¬ 
che pasticcio, invece, lo fa 
Brehme. Strano, perché negli 
ultimi tempi era sempre lui a 
tirare la carrella per conto al¬ 
trui. I giochi sembrano latti 
(Berti al 36’ con un braccio 
debole butta via una comodis¬ 
sima occasione) quando l’In- 
ter, a tempo ormai scaduto, 
riesce a farsi buggerare da un 
colpo di testa di Hallman. J1 


cross (dalla sinistra) viene da 
Granberg Bergomi rimane in¬ 
chiodato come un paracarro e 
Hallman ha tutto il tempo di 
anticipare Zenga. Incredibile; 
come rimettere in discussione 
una partita praticamente già 
archiviata. 

L’avvio della ripresa è di 
nuovo favorevole ali'lnler. Ai 
47’ Serena sferra, dal limite 
deil’area svedese, un bel tiro 
al volo che Andersson devia 
in corner. Passano quattro mi¬ 
nuti e Morello, da posizione 
centrale, manda sopra la tra¬ 
versa una comoda opportuni¬ 
tà. Ha l'errore facile. Morello. 
Però corre per quattro e arriva 
alle conclusioni (un po' d'in¬ 
dulgenza, in fondo è il suo de¬ 
butto) con la lingua a penzo¬ 
loni. E gii svedesi? Mah, dei 
fulmini di guerra non sono. 
Anche adesso che dovrebbe¬ 
ro fare fuoco e fiamme, non 
riescono a prendere il pallino 
delia partila. Tecnica non ne 
hanno, cuore solo ad intermit¬ 


tenza. Nonostante lutto, l'In- 
ter qualche difficoltà ce l'ha. 
Matthaeus alterna improvvisi 
fuochi a inquietanti pause (al 
70’ una sua sgroppata verso 
Andersson viene interrotta da 
Englund con un sospetto 
sgambetto in area). 

L’Inter, tenuta per mano da 
Matthaeus, ha una improvvisa 
accelerazione, li tedesco bat¬ 
te una punzione che Serena, 
di lesta, appoggia sui piedi di 
Morello; rapido tocco d’ester¬ 
no e il pallone finisce alle 
spalle di Andersson. Niente 
male per un debuttante. È il 
7S‘, e ogni dubbio sull’esito 
della partita finisce qui. Gli 
svedesi diventano piccoli pic¬ 
coli e t’Inter riesce a mostrare 
anche qualche sprazzo di ac¬ 
cademia. A tre minuti dalia fi¬ 
ne, l'azione più bella; Berti 
sfreccia sulla destra e scodella 
un perfetto assist per Serena. 
Tuffo, colpo di lesta, traversa 
piena. Quasi un divertimento. 
Dove è finito il fantasma del 
Brage? 


Milan tranquillo nel ritorno di Coppa Campioni contro il Vitocha 
mentre l’allenatore rossonero ha lanciato un proclama 


Saedhi: «Conquistare rEuropa» 


Tira aria d'Europa e al Milan si sentono particola- 
mente motivati. Arrigo Sacchi decide di uscire allo 
scoperto alzando il tiro e lanciando una provoca¬ 
zione agli altri club italiani: questa volta per i rosso¬ 
neri niente ritiro, quasi a voler ribadire una «voca¬ 
zione» europea, ma non solo. «E ora di fare strada 
in Europa anche per dimostrare che sappiamo uti¬ 
lizzare i campioni stranieri». 


GIANNI PIVA 


tm MILANO Conoscendo 
l'attaccamento a certe regole, 
al Milan si sono permessi un 
gesto quasi blasfemo Stasera 
c'è II ritorno di Coppa Cam¬ 
pioni ma per i giocatori rosso¬ 
neri vigilia a casa, come nulla 
fosse. Sacchi ieri ha infatti de¬ 
ciso di lasciar perdere con il 
ritiro. Gesto certo non eroico, 
comunque di un certo valore, 
a cominciare dalla rottura con 
certe regole che a Sacchi non 
sono proprio invise. Questa 
estate anzi aveva dato la sen¬ 
sazione, soprattutto ai suoi 
giocaton, che quella della 
«clausura» fosse una specia di 
fissazione 

Porse è un atto di gentilezza 
nei confronti dei giocaton, 
forse è l'ultima prova che il 
Vitocha non scombussola 
pensieri e sogni Comunque è 
una scelta che va controcor¬ 
rente e in quanto tale va valu¬ 
tata. Ma questa volta Sacchi 
ha anche dato la sensazione 


di volersi misurare «alla parì« 
con l’appuntamento europeo, 
con quella mentalità che spes¬ 
so viene indicata come 1 ele¬ 
mento che fa la differenza, a 
nostro svantaggio. «Non è ne¬ 
cessario chiuderci a Milanel- 
lo, questa volta non è neces¬ 
sario "caricare" la squadra, 
ho capito che i giocatori han¬ 
no già valutato correttamente 
la difficoltà di questa partita. 
Perché se siamo tranquilli non 
vuol dire che tutto è già deci¬ 
so. In questo caso il vero perì¬ 
colo sarebbe quello di non e$- 
ssere all'altezza psicologica¬ 
mente, nonostante certi pro¬ 
blemi siamo pronti. Certo le 
difficoltà non sono da poco, 
all'andata eravamo reduci da 
un lungo periodo, un mese e 
mezzo quasi, di lavoro in co¬ 
mune. Ora ci ntroviamo dopo 
questa parentesi con tanti gio¬ 
catori che si sono ritrovati so¬ 
lo ieri*. 

Comunque sono spiegazio- 


MILAN-VrroCHA 

fPIfftttt EI.WTvI) 


Galli 6. O MSihaikiv 
Tasaotti O Gaorgav 
Musai O Murlav 
Cotonalo O Patrov 
Galli F O liiev 
Barasi O Slavpcsv 
Donadoni O Oragdov 
Ancalotti O Koatov 
Van Baatan Q Zelev 
Ri|ksvd ff) Jordarov 
VadiB O Crumov 

Arbitro- WORRAl (Gb) 


Pinato (D Daicav 
Costacurta Q) Goapodinov 
Bianchi (DKoav 
Lantignotti Q Dof^ov 
Cappallmt 0 Nakev 


ni che non modificano la cer¬ 
tezza che la squadra è padro¬ 
na non solo degii schemi ma 
dell'atteggiamento con cui 
stare in campo. Un atteggia¬ 
mento, naturalmente, ali'al- 
tezza del confronto eurc^o. 
E a questo proposito ecco che 
Sacchi alza il tiro e, relativa¬ 
mente acuro di quello che 
può fare il suo Milan. dà uno 
sguardo al turno e a quello 
che può significare per il no¬ 
stro calcio che si appresta ad 
affrontare it campionato di se¬ 
ne A. E ia considerazione che 



Arrigo Sacchi 


ne esce è quasi una provoca* 
zione, una sfida ai colleghi 
che siedono sulle panchine 
delle altre squadre impegnate 
sui fronte delle coppe: «E dav¬ 
vero ora che il calcio italiano 
riesca a far proseguire sulla 
strada d’Europa molte squa¬ 
dre. E' ora di dimostrare che 
non siamo solo capaci di an¬ 
dare a comperare i campioni 
stranieri. Vincendo, superan¬ 
do i turni di qualificazione 
f>ossiamo far vedere che sia¬ 
mo anche in grado di utilizza¬ 
re te doti di questi grandi gio¬ 


catori che sono stali ingaggiati 
dai nostri club». 

E non c’è dubbio che Sac¬ 
chi ha toccato un tasto delica¬ 
to. 1 nostri club hanno da tem¬ 
po «saccheggiato* l'Europa, 
poi quando arrivava il mo¬ 
mento di misurarsi sul campo 
la superiorità ostentala nel 
confronto tra conti bancari si 
rìduceva a poca cosa. E spes¬ 
so sono state figuracce. Que¬ 
sta volta di stranieri i club ne 
hanno voluti tre e non si di¬ 
mentichi che nel sostenere la 
richiesta una delle motivazio¬ 
ni care a Boniperti e Berlusco¬ 
ni è stata proprio quella della 
necessità di superare il «gap» 
del potenziale dì classe, dan¬ 
do per scontalo che di classe 
made in llaly ve n’è poca. Ora 
i club hanno gli stranieri, è 
giusto - come ha ncordalo 
Sacchi - che arrivino anche ì 
risultati. E dato che al primo 
avvio non sono stale rose e 
viole, ecco che le considera¬ 
zioni di Sacchi hanno un suo¬ 
no che è qualche cosa m più 
della sfida, ferma restando 
l’intenzione del tecnico rosso- 
nero di mettere tutto il calcio 
di club di fronte ad un ■obbli¬ 
go» che è qualche cosa di più 
del semplice interesse di ban¬ 
diera. Che poi ci possa anche 
essere la convizione che in 
realtà questo salto di qualità 
sia per il Milan qualcosa dì 
certo, mentre per gli altn... 



Matthaus 
squalificato, 
salterà 
il debutto 


L'interista Lothar Matthaus (nella foto) è stato squalificato 
per una giornata dal giudice sportivo della Lega calcio 
professionisti, in nferimento alle gare di coppa Italia del 28 
settembre scorso. Dovrà quindi saltare il debutto in cam¬ 
pionato come Moriero del Lecce, appiedato anch’esso per 
un turno. Per quanto riguarda la serie B Cesari (Sambene* 
dettese) è stato squalificato per due giornate mentre per 
una Benini (Barletta). Torrente e Nappi (Genoa), Sasso 
(Reggina) e Tarantino O^icata). Fino al 16 ottobre è stato 
squalificato l’allenatore del Genoa Gigi Simoni. 

il brasiliano Socrates, che 
nel marzo del 1987 aveva 
rinunciato all’attività agoni¬ 
stica, ha intenzione di ritor¬ 
nare sui campi di gioco. Il 
34enne ex centrocampista 
della «Selecao» e della Fio- 
rentina è in trattative con il 
Corinthias di San Paolo an¬ 
che se per ora non c'è accordo né suiringagoio né sulla 
durata del contratto. Anche il Santos però si eìatto avanti 
con delle proposte. Dopo l'infelice esperienza Italiana a 
Firenze. Socrates tornò a giocare nel Ramengo. Ultima¬ 
mente si è tenuto in forma in campionati dilettanteschi, 
tentato un po’ dalla politica (è sempre stato un ultrapro- 
grossista) e un po’ dalla carriera di medico. Ora, a quanto 
pare, sogna addirittura di giocare nei Mondiali del 1990 in 
Italia. Recentemente Socrates si è separato dalla moglie 
Regina e la sua attuale compagna è la tennista Silvana 
Campos. 


Conclusa la fase europea 
del mondiale di Formula 1. 
alcuni team approfitteran¬ 
no della sosta prevista pri¬ 
ma della disputa delle due 
ultime gare del 1988 Ql 30 
ottobre in Giappone e II 13 
novembre in Australia) per 
svolgere alcuni test al «Per- 


Socrates 
(34 anni) 
ritorna 
a giocare 


Test a Imola, 
la Ferrari 
prova 
l’aspirato 


rari» di Imola. Dall’ll al 14, Infatti, sulla pista de) Santerno 
scenderanno in pista McLaren, March, Benetton e Ferrari. 
In queste prove McLaren e Ferrari dovrebbero impiegare 
le nuove vetture con motore aspirato e quindi sarà Interes¬ 
sante vedere il confronto con Benetton e March che han¬ 
no usato questo tipo di propulsore per tutta la stagione. 
Intanto cresce nell ambiente delia Formula 1 l'attesa per i 
Gran Premi di Giappone e Australia che, come nolo, 
avranno il compito di scegliere tra Senna e Prosi il campio¬ 
ne del mondo 1988. 


Pezzella 

arbitra 

Milan- 

Fiorentina 


L'Ufficio Stampa della FIgc 
ha comunicato le designa¬ 
zioni della commissione ar¬ 
bitri nazionale relative alte 
gare della prima siomata 
dei campionato di Serie A e 
della quinta giornata dei 
campionato di B che si di¬ 
sputeranno domenica pros¬ 
sima: serie A: Ascoii-Inter, Lanese (Messina); Cesena-La- 
zio. Amendolia (Messina); Como-Juventus, D’Elia (Paleh 
mo); Milan-Florentin^ Pezzella (Fratiamaggiore); NaMii- 
Atalanta, Coppetelli CTivoli); Pescara-Roma, Baidas 
ste); Pisa-Bologna, Sguizzato (Verona); Torino-Sampaorta, 
Agnoltn (Bassano dei Grappa); Verona-Lecce, Luci (Firen¬ 
ze). Serie B; Ancona-Cremonese, Quartucclo CTorre An¬ 
nunziai^; Bari-Brescia, Bruni (Arezzo); Cosenza-Barletta. 
Calaro (Grosseto); Empoll-Sambenedettese. Bailo Ó^ovi 
ligure); Genoa-Messina, Guidi (Bologna): Ucala-Padova, 
Ttentalanae CTorino); Parma-Avelllno. Nicchi (Arezzo); 
Piacenza-Catanzaro, Ceccarinl (Livorno); Regfllna-Monza. 
Pucci (Firenze); Udinese-Taranto, Calabrella (Catanzaro). 

Una delegazione della Fifa 
sarà In Italia a fine mese per 
effettuare un sopralluogo e 
verificare lo stalo del lavori 
nei dodici stadi che dovran¬ 
no ospitare i campionati dei 
mondo di calcio del 1990. 
in alcuni impianti sono stati 
già ultimati i lavori relativi 
alla parte muraria anche se rimangono da effettuare Im¬ 
portanti ritocchi. Oggi la commissione provinciale di vigi¬ 
lanza della regione Campania darà il nullaosta per ragiblll- 
tà de) San Paolo di Napoli. Entro sabato la ditta appaltatri- 
ce dello stadio «Marassi» di Genova consegnerà alle due 
società liguri lo stadio. A Milano sono tuttora in corso 
lavori nei pressi del «Meazza» che al momento ha una 
capienza ridotta di circa lOmila posti. A Roma, infine, la 
pnma parte dei lavori dovrebbe essere terminala per il 16 
ottobre. 


Mondiali *90 
a fine mese 
delegazione Fifa 
In Italia 


LEONARDO lANNACCI 


LO SPORT IN TV 


Raliuo. 21,55 Calcio, Mllan-Vitocha, Coppa Campioni (dif¬ 
ferita). 


Raldue. 18.05 Tg2 Sportsera; 19.25 Calcio, da Cremona, 
Sampdoria-Norrkoeping, Coppa Coppe (dalle 20, in al¬ 
ternanza con Paok Salonicco-Napoll, Coppa Uefa). 

Ralliv. 15.35 Ciclismo, da Carpineto Romano, Settimana 
ciclisllca internazionale del Lazio; 18.45 Derby. 

Tmc. 13.30 Sport News e Sportissimo. 


Telecapodsbia. 13.40 Juke Box; 14.10 Calcio, Ajax-Spor 
tino Lisbona, Coppa Uefa; 16 Sport Spettacolo: Base¬ 
ball, Detroit lìoere-New York Yankees; 18,20 Juke Box; 
19 Tutto Seul; 19.30 Sportime; 20 Juke Box; 20.30 Ba¬ 
sket, Filodoro Brescia-Hitachi Venezia, TVofeo Alpe 
Adria; 22.45 ^rtime magazìne; 23 Calcio, speciale 
Coppe; 23.30 Sport spettacolo. 


Quindicimila tifosi arriveranno da Genova per sostenere la Sampdoria 
Boskov è convinto che i suoi possano superare il turno 


La «banda Vìalli» a passo di carica 


SERGIO COSTA 


m CREMONA «È la partita 
più importante della stagione, 
non possiamo sbagliare. Ne 
va della nostra reputazione. 
Non conta ewere "grandi" so¬ 
lo in Italia, bisogna imparare a 
vincere anche in Europa. E 
noi stasera ne abbiamo l’oc- 
casione». La «banda» Vialll va 
airassallo Boskov, il suo ge¬ 
nerale, suona la carica e i sol¬ 
dati sono pronti alla battaglia 
f problemi di formazione 
(mancheranno Pellegrini e 
Bonom»), le ansie e le paure 
della viglia la tensione n( cu- 
rriulata nei quattro giorni di ri¬ 
tiro a Parma, ludo ormai è alle 
spalle II momento è arrivato e 


Boskov nella testa ha solo il 
campo, uno «Zini» di Cremo¬ 
na, che si annuncia esaurito e 
bardato a festa C'è un gol da 
recuperare. A tutti i costi. 

«Perché una squadra come 
la Sampdoria - dice i) mister 
jugoslavo - non può uscire al 
primo turno, nemmeno se 
schierasse 4-5 riserve. Non ci 
saranno Pellegrini e Bonomi, 
ma al loro posto sono pronti 
Cerezo e Saisano. Il concedo 
non cambia la nostra è una 
compagine di campioni e que¬ 
sti svedesi non possono costi¬ 
tuire un ostacolo insormontei- 
bile» 

Non è uno spaccone, non 


ama sottovalutare gli avversa¬ 
ri, è solo un inguaribile ottimi¬ 
sta. A lui, «zingaro del calcio», 
abituato alle vittorie con Reai 
Madrid e Ajax sui grandi pal¬ 
coscenici internazionali, que¬ 
sto Norrkoeping non riesce 
proprio a far paura. «E un 
complesso dinamico, abile 
nel fare li pressing, sicura¬ 
mente ostico, ma la mia Samp 
è superiore e lo farà vedere 
sul campo In questi giorni ab¬ 
biamo provalo e riprovato 
un’arma micidiale Loro sono 
lenti e noi giocheremo con 
palle a terra e veloci triangola¬ 
zioni Secondo me non hanno 
scampo, Vialll e Mancini con 
lì loro movimento dovrebbero 


frastornare una retroguardia 
piuttosto impacciata. L'impor¬ 
tante è non insistere con i 
cross dal fondo. I difensori 
svedesi sono motto alti. Dite¬ 
mi voi che chance avremmo 
di testa?». 

Nemmeno più l'indisponi¬ 
bilità di Bonomi lo preoccu¬ 
pa Votato alla causa con la 
partila che si avvicina vede 
tutto rosa. «Giocherà Saisano, 
folletto imprevedibile, impor¬ 
tante negli schemi offénsivi 
per la sua fantasia. Con lui 
perdiamo qualcosa in coper¬ 
tura, ma I nostri due terzini, 
Mannini e Carboni, sono mol¬ 
to veloci e garantiranno in fa¬ 
se di recupero». 


Al resto poi dovrebbero 
pensarci i tifo». Da Genova 
partiranno m ISmila Albi 
Smila verranno reclutati a Cre¬ 
mona fra la gente di fede «gri- 
giorossa», pronta a sostenere 
il loro antico mito Gianluca 
Vialll. E in tema di promesse è 
proprio quella dei «bomber» 
blucerchiato la più «gnificati- 
va Diviso fra due amori (Sam- 
pdoria e Cremona) as»cura 
che con it Norrkoeping segne¬ 
rà li centesimo gol della pro¬ 
pria camera. «Fra Coppa Ita¬ 
lia, il campionato e in nazio¬ 
nale ne ho falli 99, ne manca 
solo uno È possibile fario 
stassera e mi auguro che sia 
quello decisivo» 



Gianluca Vialli 


SAMPDORIA 

NORRKOEPING 

lOr» 19.2B, Tv2) 


Pagliuca Q Johansson 
Mannini O Katan 
Carboni Q IQnn 
Pan Q Alngren 
Viarchowod Q Fredheim 
Saisano O Andersson I 
Viktor B Veattovaara 
Cerezo Q Djordjic 
Vialll O Hellstrfim 
Mancini 0 Lind 
Dossena Q Holter 

Arbitro; BLATEMAN (Svizzera) 

Bistazzoni 0 Eriksson 
tanna 0 Tiborsson 
S. Pellegrini 0 Kartsson 
Bonomi 0 Weindostope 
Predella 0 Andersson II 


BREVISSIME 


Casamonlca. Toma la grande boxe a Roma con l'incontro 
valido per la corona europea superwelter tra il francese 
Jacquot e l'italiano Casamonlca. Oggi la presentazione de) 
match aH'hotel Rilz, sabato il combattimento. 

Assoluti tennis. Cagliari, risultati singolare maschile, ottavi di 
finale: Canè-Pfgato 7/5 6/2; Narduccì-Caratti 6/7 6/3 8/6; 
Pistoiesi-Moine 6/4 6/2; Camporese-Urbìnati 6/3 6/2; Fur- 
lan-Colombo 2/6 6/1 8/6; Baldoni-Filippeschi 3/6 6/4 6/2. 

Risultati hockey. Risultati prima giornata dei campionato di 
hockey su ghiaccio: Brunico-Fassa 3-5; Mìlano-Bolzano 1-5; 
Varese-Flemme 5-4; Cortlna-Alleghe 7-4; Merano-Aslago 
2-8. Clamorosa la sconfitta del vicecampìoni del Merano. 

Ferrari Investe. La Ferran sta ultimando un progetto che pre¬ 
vede notevoli investimenti - dai 15 ai 20 miliardi - sull’auto- 
dromo del Mugello recentemente acquistato per una cifra 
oscillante fra io e i 6 miliardi. 

Horse Rald. Mauro Guzzardì della scuderia «Siba» di Brescia ha 
vinto in sella a «Pacho» la terza tappa dell'Horse Raid della 
Sardegna confermandosi leader della maratona a cavallo. 

Sorteggi nasket. La Lega pallacanestro ha compiuto il sortee- 
CIO per designare i campì di gioco del secondo turno di 
Coppa Italia stasera (20.30) Scavolìni-Alno Fabnano e Wl- 
wa-Dìvarese si giocheranno a Pesaro e Cantù. 

Un Indiano a Catania. Il Cus Catania di hockey su prato ha 
ingaggiato il fuonciasse indiano Amrik Singh. 

Rapinato dipendente Milan. Un impiegato del Milan, Il 39enne 
Diego Signonni, è stato rapinato ieri di 8 milioni di lire nei 
pressi della sede della società rossonera, m via Turali. 

Basket, Grana Italia. Risultati: Annabella Pavia-Ipifin Torino 
96-85, Enichem Llvorno-Sharo Montecatini 108-97, Cantine 
Reggio C.-Corona Cremona 89-71. 
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Da sabato a Reggio Emilia «Parliamo tanto di me» 


Zavattìiii 


Finalmente 
una mostra antologica 
con trecento 
quadri dal ’39 ad oggi 


Vecchi film e nuovo teatro dai suoi soggetti 
Gioie e amarezze nel libro «Cento mille lettere» 


L’atto vale 
più 

dell^arola 


« VtlenUuo BonpUicU 

luglio 1943 

ti scrissi mezz ora dopo il bombardamento 
Non avevo idea di ciò che era avvenuto L ebbi 
piu tardi dopo essere stato a S Lorenzo e ti 
dico che un conto è parlare e immaginare e un 
conto e vedere credo che il segreto della vita 
umana stia nella nostra facoltà di dimenticare 
lo venni via da quel luogo con le lacrime agli 
occhi terrorizzato di me e degli altri e mi parve 
di avere finalmente qualche idea chiara cioè di 
potere amare o odiare qualche cosa con esat 
tezza Poi sopravvennero il giorno dopo i 
dubbi fra cui il timore che piu o meno avverti 
ta ci fosse un po di vigliaccheria nei mio urna 
nitarismo Ma questo e solo 1 inizio da quel 
giorno non ho un momento di pace mi sento 
braccato e consapevole di aver fatto ben po 
co Le nostre lettere caro Valentino sono 
quasi Inutili E credo che quel Gide cosi pressi 
mo alla tua forma d Intelligenza bisogna cerca 
re di non amarlo Latto vale più deha parola 
Bisogna sfatare tante leggende compresa quel 
la dell arte se vogliamo veramente andare 
avanti Vedo così bene che non adremo avanh 
In gran parte per colpa della intelligenza Ma 
non voglio dilungarmi non voglio parlare De 
vo riflettere e la voglia di parlare che ci fa 
essere moralmente aifrettati 


B «Parliamo tanto di me» Cioè di Cesare 
Zavatlini Potrebbe essere questo nproponen 
do i) titolo del suo debutto letterario ormai 
sessant anni fa lo slogan del panorama di mi 
ziative che nell arco di due mesi a partire da 
sabato prossimo si svolgeranno a Reggio Emi 
Ila principali organizzatori il Comune e la Re 
gione con I alto patronato del presidente della 
Repubblica una mostra antologica dedicata a 
Zavatlini pittore dal ]939 ad oggi con oltre 
trecento quadri molti dei quali mai visti pieni 
di colon luminosi e densi di amore e di fanta 
sia e poi cinema teatro dibattiti spettacoli E 
naturalmente la letteratura con la presenta 


CARLO RICCHINi 


ztone dell ultimo libro che raccoglie una man 
ciata delle sue lettere alcune delle quali - per 
concessione dell autore - pubblichiamo in 
questa pagina 

Il volume «Una cento mille lettere* sara in 
librena a giorni ma chi ha avuto modo di leg 
gerle in anticipo (fra l altro apprezzando I otti 
mo lavoro di ricerca e di commento della cu 
ratrice Silvana Cinllo) ha rintracciato in quelle 
lettere temi lotte passioni gioie ma anche 
collere dubbi e nmpianti di uno dei più grandi 
personaggi della cultura moderna 


Nella stnngatissima rassegna che qui pre 
sentiamo I sùù\ unici ritrovano gli argomenti 
di tante conversazioni nel suo studio durante 
te passeggiate auorno alla casa romana di via 
Sant Angela Menci oppure davanti a una bot 
tiglia di vino fnzzante Ecco ta ncosinizione di 
come sono nate m lui idee progetti sceneg 
giature non disgiunte talvolta dal rammarico 
di non aver ricevuto un compiuto nconosci 
mento per opere che hanno fatto la stona del 
cmema Italiano edinonaverncevuto a volle 


anche da chi lavorava al suo fianco e trasferiva 
sulla pellicola ciò che lui aveva pensato e scnt 
to pezzo per pezzo scena dopo scena E non 
con facilità ma con tanta fatica e dispiego di 
energie «Perche ogni nga per me è sofleren 
za* E ancora ecco il maturare nella sua co* 
scienza di quei sentimenti di solidanetà di Ira 
tellanza di amore verso gli altn che lo porte 
ranno ad una scelta precisa con le sinistre 
impegnalo in battaglie in iniziative molto 
spesso soltanto sue in difesa della pace inces* 
santemente «Perchè la guerra - dice - non è 
mai Imita» 


Caro Alicatai 
non firmo 
uel manifesto 


tMulaAU«t* 

agosto 1944 

la sera prima della nostra riunione al Viscon 
li cioè martedì sera parlai con Rodano del 
manifesto che avevo appena letto Egli riassun 
se il mio punto di vista cosi tu vuoi non una 
polìtica ma un grido dell anima E io volevo 
questo Venni per dire questo e comè mia 
abitudine mi agitai per tre ore senza aprire 
bocca - neanche quando finalmente si disse 
manifesto morale - che era (a strada la sola 
per camminare tutti insieme Se avessi avuto ta 
forza di parlare in quel consesso sia pure di 
amici e colleghi avrei detto pressa poco 
quanto segue 

0 II manifesto può essere solo morale Se 
politico riguarda un numero tot di presenti 
altrettanto se estetico filosofico e Insieme sto 
rico Infarino Ignorantissimo non avrei potuto 
partecipare a nessuna delle cento e piu discus 
sioni cne ogni riga del manifesto apriva Fate 
un manifesto per gli ignoranti avrei dello cioè 
io rappresentavo la quarta corrente (si disse 
che ce ne erano tre fra noi) ed esigevo che si 
parlasse «da noi agli altri* non «da noi per noi* 
che gli uomini si capissero proprio in quanto 
uomini e non scrittori 

2) Sul significato di questa parola la discus 
sione è eterna e perciò inutile Quindi neppure 
manifesto morale? SI se suffragato dai fatti 
contemporaneo ai fatti Quali falli?! E qui do 
veva Intervenire «l Improvviso» agostiniano un 
fatto geografico doveva averci chiamati li una 
stona che in quella mattina aveva una stazione 
capitale - li raduno nasceva da un emozione e 
non da una sistemazione dialettica di rapporti 
Diversi ci trovavamo uguali nell assoluto in un 
atto che non era da scrilton ma da uomini ( J 

Pare deli antifascismo pubblico dichiarato 
nell agosto dei 44 è immorale locheperven 
I anni né vidi ne capii e quando capii non agii 
e solo da un anno ho mosso la mia coscienza 
non posso oggi fare 1 antifascista Insomma 
quella nostra mintone doveva vertere sulla pa 
rola «morale» e doveva essere una scoperta 
attuale dettata dall oggi estrinsecarsi in atti 
prima che In libri [ ] 

Lasciami finire con un affermazione mag 
giore del mio balbuziente moralismo che non 
posso firmare un manifesto accusatorio quan 
do lo mi sento il primo accusalo che se non e 
un messaggio d amore (che cosa vuol dire 
d altro la parola progressivo?) non mi rlguar 
da che se non comanda un azione visibile 
esemplare non ci credo che se non è scritto 
come un grido non rispecchia la sua urgenza 
la sua drammaticita la sua popolarità' Da qui la 
mia diffidenza { 1 


«Sciuscià» 
lo scussi 
in quattro ore 


• Giuseppe Marotla . ^ ^ ^ 

maggio 1946 

[ J Circa Sciuscià lo so che è piaciuto a 
Milano Purtroppo non appare nei titolo che il 
soggetto e mio solamente mio Con leggerez 
za permisi che si facesse di ogni erba un fascio 
avendo io lavoralo poco nella sceneggiatura 
Ma ora non solo non lo si può più dire se non 
in privato, ma si ha II dovere di non dirlo e di 
accettare il fatto compiuto Scrissi quel sogget 
to in condizioni non comuni esattamente in 
quattro ore dietro compenso di 30 000 lire 
Alle diciassette mi misi al tavolo Erano giorni 
nei quali ero impegnalo per altre imprese e 
sicccane De Sica stava per ritirarsi dal film per 
il quWViola aveva scr tto una bruita trama io 
dissi^e Sica e al suo produttore posso dedi 
carvi solo quattro ore oggi nel pomeriggio Se 
mi viene l Idea mi pagate altrimenti no Telefo 




nami afte diciassette e li dirò se mi è venuta 
1 idea Fui fortunato in quattro ore scrissi le 
diciannove pagine del soagetto di Sciuscià 
con 1 intenzione morale che fa da spiedo a 
tutto il film della solitudine dei ragazzi e con la 
stona del cavallo come matrice sino dal primo 
fotogramma di tutti gli avvenimenti sentimen 
taliecc Ma ripeto tutto ciò deve restare alme 
no per ora nel segreto dei mio cuore so che 
un giorno o i altro De Sica o altri ristabiliranno 
la venta Ma vale la pena'' ( ] 

Basta e giusto che il cmema mi dia solo 
d spiaceri come si conviene per chi ha tradito 
la vera madre Ecco perche io ti invidio caro 
Marotta e credo ti addolori ingiustamente 1\i 
hai continuato a scrivere e ne raccogli i frutti 
Ti prometto che appena possibile ti mande 
rò qualcosa per il tuo Film d oggi che mi sem 
bra sempre piu ben fatto 
Quel Risi che mi segnalasti è senza dubbio 
un ragazzo in gamba 


Caro De Sica, 
perché nascondi 
che «Ladri di 
biciclette» e mio? 


a Vittorio De Sica 

fine 1948 

mi hai detto tante volte che io sono un inge 
nuo che sono buono che sono generoso non 
molte sere fa hai detto di credere soltanto a 


me In questo sporco mondo Comincio a con 
vincermi che qualcuna di queste qualità devo 
averle davvero «Difenditi difenditi* mi hai 
consigliato spesso e non mi sono neanche 
difeso in questa occasione tanto importante 
per la mia vita di scrittore di cinema voglio 
dire I occasione di Ladri di biciclette «E il 
nostro film» hai detto «siamo noi due che cor 
riamo verso la gloria o verso I abisso» hai dei 
to Ricordi I nostri eterni dialoghi in proposito’ 
Ed effettivamente Ladri di òicicferre e un film 
nostro mio per il lesto e tuo per ogni altra 
cosa a cominciare dalla regia Ma li testo e sul 
seno mio tutto mio nello spinto e nei suoi 
precisi valori sociali e morali di cui ebbi sem 
pre (a piu profonda coscienza e che illustrai 
per giorni e giorni a te e agli altri sm da quan 
do avevo scritto la prima stesura del soggetto 
che cominciava «Che cos e una bicicletta''* 
paginette m cui c era già ti concetto che i falli 
sono tutti ugualmente degni di racconto e ci 
nematograficamente narrabili Ora ciò appare 
OVVIO ma non lo appariva nell agosto settem 
bre dell anno scorso E vero’ 

Ma perche sto dicendoti cose che tu cono 
sci meglio di ogni altro’ Perche hai dimostrato 
di dimenticare di che natura sia stata la mia 
fatica il mio apporlo a questo film lo mi ero 
affidato alte lue mani e ho fatto il peggiore 
affare della mia vita Contavo che saresti stato 
tu a difendermi ai momento opportuno invece 
se non mi difendo io nessuno mi da Quello 
che mi spetta E pensare che io voglio soltanto 
quello che mi spetta non voglio invadere il 
campo di nessun altro voglio soltanto appan 
re come i autore della stona e it pnncipale 
autore delia sceneggiatura le cui concezioni 
ho nutrito io a una a una almeno per il 90 per 
cento ( ] 


Giungiamo infatti alle prime visioni del film e 
i due grandi responsabili - come dicevi tu - 
diventano uno solo La stampa mi ignora o mi 
cita insieme agli aln tutti pan e tu richiudi nel 
pm assoluto silenzio Pronto a conversare cor 
me di <^ni dettaglio del film ogni minuto du 
rame la sua lunga e faticosa preparazione ora 
non mi dici una sillaba almeno di convenienza 
SUI commenti della stampa e sul suo compor 
lamento nei miei confronti Ma basta che ap 
paia una nube all onzzonte e subito mi chiami 
per confezionare la risposta e per condividere 
la responsabilità Ma per it resto silenzio 

Questo tuo silenzio mi ha addirittura spaven 
tato ho capilo molte cose - un po m ritardo 
ma definitivamente Dovevano essere altre 
persone estranei a dimii con parole di solida 
neta che 1 ignoranza totale della mia opera in 
Ladri di biadette da parte della stampa era 
una clamorosa ingiustizia [ ] 

Aspettavo una parola una picchiata di ma 
no sulla spalla qualche cosa cne avesse dimo 
strato che il senso della giustizia e deli amicizia 
erano ancor vivi in queìia persona ma quella 
taceva come non aveva mai taciuto Solo a 
Milano essendo i »joi occhi e i miei fermi sullo 
stesso pezzo di giornale leggendo i intervista 
breve da lui concessa il giorno prima sul no 
Siro prossimo film disse «quando citano il tuo 
nome sbagliano sempre* Un risolino e tutto 
hn! li E pensare che non aveva sbagliato i) 
giornalista ma avevi sbagliato De Sica Infatti 
anche dalle interviste milanesi ho capito co¬ 
me stavano le cose Ancora un piccolo sforzo 
e IO passerò in second ordine persino come 
autore di Tbto il buono Cosi stanno le cose 
ora che siamo giunti al traguardo [ ] 


Quel Cnsto 
che IO cerco 
e con 
le sinistre 


a padre Felice Andrea Morllon 

novembre 1949 

Caro Padre Morlton 

ricevo 1 SUOI stampati circa i Università «Pro 
Deo» e mi trovo nientemeno che professore e 
docente A parte che io non so davvero mse 
gnare è certo che se insegnassi chiederei di 
farlo secondo le mie piu profonde convmzio 
ni le quali probabilmente non collimerebbero 
con le sue o non collimerebbero interamente 
Lei sa che idee fondamentali mi separano dal 
cattolicesimo Come posso assumere il ruolo 
ufficiale di insegnante in una scuola eminente 
mente callo ma’ Lei sa che io sono ignorante 
ma non al punto di non avvertire I incompatibi 
lita della cosa Lei dice che sono cristiano 
Magari Vorrei essere cristiano Lei dice che 
non sono un uomo politico Questo è facile 
Ma sia pure grosso modoe certo che sono uno 
di sinistra e non la sinistra di Saracat - e con la 
sinistra voi cattolici non andate d accordo Io 
ho 1 miei conflitti interni ho tante incertezze 
mi sento spesso sperduto ma non ho dubbi 
quando divido I umanità m due categorie l 
ricchi e i poveri i sopraffattori e i sopraffatti 
Le sinistre sono per i poveri e i sopraffatti Con 
tulli gli erron e le esagerazioni che si vuole 
Errori che talvolta mi spaventano 


Non vedo spiragli di luce Le destre sono coi 
ricchi COI sopraffattori Quei Cristo che lo cer 
co e con le sinistre La Chiesa deve andare con 
la sinistra I ] 

Lo so che quelle mie parole sono ovvie gros* 
solane troppo semplici Ma sono il mio pen* 
siero Sono li pensiero di tanti di oggi e di ieri 
Una Chiesa di sinistra cambierebbe il mondo 
Una Chiesa di destra è assente dal cammino 
verso la giustizia e la uguaglianza Molli di voi 
sentono questo la Chiesa è piena di compiti 
verso la nuova vita > ma il Vangelo continua a 
essere spiegato nelle chiese solo per impauri* 
re per attendere per mortificare I ricchi non 
andranno in paradiso ma su questa terra sono 
protetti dalla Chiesa La rivoluzione si chiame* 
ra Lenin o un altro nome perche non si è votu* 
to che SI chiamasse Cristo Nel Vangelo c è già 
tutta la implacabile forza che c è nelle sinistre 
di questo secolo 

E ancora dico cose ovvie Credo in Dio, me 
Dio è COI poveri e per poveri intendo quelli che 
noi umiliamo non essendo poveri le mille 
specie di poveri 1 ] 


Sono diventato 
pittore per 
dissidio 

con la scrittura 


e Glueeppe MeichlorI 

dicembre 1974 
ri scrivo questa lettera tomaio a cau dalle 
due settimane di ctinica con la speranza thè 
non ti sia del tutto inutile per il lavoro asiaghf* 
se del quale non ti ringrazierò mai abbastanza. 

lono sicuro che il tuo giudizio mi aiuterà 
profondamente a capire qualche cosa della 
mia ormai lunga avventura di pittore per la 
quale mi sembra talvolta di fare del buono, nei 
miei limili e talvolta anzi spesso no Mentre 
mi è sempre sembrato «fatale* lo scrivere ogni 
altra mia attività anche se per vie traverse con* 
vergenti assai meno al punto da sorprender* 
mene e nello stesso tempo sento la voglia di 



un duo MI ci sono seduto davanti come aspet* 
landò un miracolo £ un fatto che col permea* 
so del diaverio la mia prossima operetta sarà 
tutta detta e non scritta cioè al magnetofono 
e di questo bisogno ho dato solo una antic^ 
alone In una mia cosa di circa tre anni la che 
forse conosci il /Von tibro*disai Qna si trillò 
proprio di appena un anticipo) Poi c è. iril 
sembra un dissidio tra II mio curriculum di 
scrittore e quello di pittore nel primo il proMe* 
ma morale della sua vanità o Insufficienza nri 
travaglia nel secondo ho trovalo una specie di 
appagamento di piacere di accettazione del 
mestiere e del suo perfezionamento II che non 
considero postlivamenie al contrario lo comi* 
dero un ripiegamento un compromesso, in 
quanto tutta la sinjttura delio Krivere cm la 
sua medesima negazione mi porta a sperare di 
cercare e di trovare nell ultima pagina una rive* 
lazione una soluzione (un contributo) per me 



Caro Benigni, 
non parlare 
a nessuno 
del Pana. 


• Roberto Benigni 

gennaio 1979 

I ) Ciò che mi preoccupa è un altra cosa. 
Da quando ho preso contatto con te per Lo 
Ventàaaad'' m sono sviscerato davanti a le 
come un padre a un figlio o come un fratello a 
un fratello Ti ho fatto assistere alla nascita di 
una idea di tante idee sia di carattere f^era* 
le che di carattere particolare delle quali sono 
senilmente orgoglioso Decine e decine di pa 
gme alcune decisive altre in formazione, a 
tutti I livelli di un opera cinematografica no 
dettato alla Mana soprattutto e In certi mo* 
menti precipitosi pure a te e a Arturo Onsom 
ma non dispero che si tratti di una e^iienza 
primana nella tua vita e se non è vero sarà 
una delle mie Illusioni di piu) 

Sono chili di roba che continuo a svolgere 
con tutte le ambizioni del caso falò un film 
probabilmente utile per us^ un mìo vecchio 
aggettivo Sono chili di roba npeto nei quali s» 
concentrano cinquanl anni di esperienza do¬ 
ve accanto a cose nuove di zecca ce ne sono 
di antiche addirittura pero mai usate e che 
rendo concrete in La Ventaaaaa 

SI sono contento e continuo a pensare che 
tu sia I uomo giusto al posto {giusto II sogno 
era che dopo I importante film di Giuseppe 
Bertolucci tu uscissi sugH schermi con li im. 
Invece tra quello e il mio ce ne sono passate • 
ne passeranno di altre cose tue, siglate da no* 
mi dei calibro di Gregoretti e di Ferren. 
tacere il mentalo felice esito della tua rubrica 
in TV 

E siamo al punto che ti ho riassunto ieri sera 
trovando per fortuna la tua immediata e (riena 
comprensione Ho il terrore che tu. involonia* 
namente per vie dirette e indirette Inorando 
con gli altn e si tratta di gente di documentata 
non comune importanza assolutamente non 
bisognose di airingere nel serbatoio di Z., li 
lasci sfuggire una immr^me o un concetto o 
un tema o un progetto o un esclamazione, 
pensa un po che se poi appare pnma di me, 
possa relegarmi nel ruolo non dico deli imita¬ 
tore ma quasi Hai visto quanto in proposito io 
sia sempre Riarmato Ricorda le mie doglie 
circa II J^pa { ) 

E ovvio che lo continuo il mio lavoro con 
molta serietà e con molta fiducia e che con^ 
dero La Ventàaaaa il mio modesto «testamen¬ 
to* non un film penultimo ma il film ultimo 
per quanto sta nelle mie forze comprendi in 
che senso 

Con questo concludo_jìer legittimare urna 
namente i miei timori il aspetto come sì è 
combinalo e sarà un colloquio senza ambigui 
ta (tu hai insistito t^irecchio nella penultima 
nostra conversazione telefonica pnma di una 
delle tue partenze che non sei ambiguo che 
non lo VUOI essere ed è stata una insoraenza 
tutta tua propna) Adesso è ancor più chiaro 
che abbiamo I obbligo di una chianficazione 
decisiva e dì vedere in concreto per il meglio. 
Qualsiasi soluzione mi va bene purché elimini 
drasticamente i pencoli dell amb^uà &>no 
sicuro che mi darai una valida mano per uscir 
ne subito { ] 

Benigni doveva essere il protagonisla del hlm La 
Ventàaaaa ma poi Inieipreiò II Pameduo di Reoto 
Arbore che aveva non pochi punti di coniano con il 
soggeno di Zavatiini 
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Giovedì 
6 ottobre 1988 
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